


Per Gallo il governo deve recuperare 
almeno tremila miliardi di gettito 

n ministro: 
minimum tax 
o altre tasse 


Il governo non ricorrerà alla fiducia per ostaco¬ 
lare 1 anticipazione al 1994 della «nuova» mini¬ 
mum tax Ma poiché la cosa comporterà un calo 
delle entrate - pan a 2-3mila miliardi - sarà ne- 
cessano trovale misure compensative, dice il ti¬ 
tolare delle Finanze Franco Gallo Dunque arri¬ 
veranno nuove imposte E il ministro Spaventa 
conferma niente sconti sulla manovra 


Se il fisco mette 
tutti contro tutti 

VINCENZO VISCO 


L a vicenda della mini 
mum tax sla suscitan¬ 
do recnminazioni 
proteste, e (.facili; indigna¬ 
zioni Personalmente 1 an¬ 
no scorso quando un nor¬ 
male strumento d accerta¬ 
mento fiscale fu trasforma¬ 
to in una presunzione di di- 
ntto sulla necessaria realiz¬ 
zazione di determinati 
livelli di reddito cnticai du¬ 
ramente una decisione 
chiaramente in contrasto 
con ogni principio di civiltà 
giundica e amministrativa 
e tale da rappresentare sul 
piano politico una bomba 
ad esplosione differita 
Quella presa di posizio¬ 
ne mi costò non poche cri¬ 
tiche anche da parte di 
amici che temevano che 
essa potesse significare 
un attenuazione dell impe¬ 
gno nei confronti della lotta 
all evasione Nel momento 
in CUI quella norma viene 
superata e rumorose prote¬ 
ste SI sollevano ancora una 
S'olia non posso che nbadi- 
re la posizione di allora La 
minimum tax non ha molto 
a che vedere con la lotta al- 
I evasione essa 0 stata uno 
stRimento rozzo grossola¬ 
no e transitorio di deterren¬ 
za nei confronti dei com¬ 
portamenti limite di alcuni 
contnbuenti e di fatto sem¬ 
bra aver svolto una utile 
funzione favorendo 1 emer¬ 
sione di redditi imponibili 
sommersi A questo effetto 
si 0 contrapposta tuttavia la 
tendenza di altri contri¬ 
buenti a sottostimare il loro 
reddito già in partenza su- 
penore ai valori della mini¬ 
mum tax Poiché la prima 
calegona di contnbuenti è 
probabilmente piu nume¬ 
rosa della seconda è pro¬ 
babile che gli effetti di getti¬ 
lo siano stati positivi ma i 
guadagni in termini di equi¬ 
tà e razionalità della mac¬ 
china tributaria sono sicu¬ 
ramente negativi 

E in verità è giunto il mo¬ 
mento di farla finita con un 
approccio dilettantesco ed 
opportunista alla questione 
dell evasione e della sua re¬ 
pressione per CUI si tende 
non a risolvere i problemi 
ven bensì a giocare una 
contro l'altra le diverse ca¬ 
tegorie di contribuenti in un 
carosello infernale destina¬ 
to a lasciare le cose come 
stanno lavoratori dipien- 
denti contro commercianti 
piccole imprese contro 
grandi imprese sindacati 
contro categone in una fa¬ 
stidiosissima esibizione di 
vittimismo protervia disin¬ 
formazione e incompeten¬ 
za 

L evasione fiscale in Ita¬ 
lia è molto forte Le catego¬ 
rie a rischio sono ovvia¬ 
mente quelle che svolgono 
attività autonome sulle qua¬ 
li controlli e incroci auto¬ 
matici sono impossibili o 
difficili E da questo punto 
di vista con ogni p-obabili- 
tà il pencolo maggiore n 
siede presso alcune catego- 
nc professionali piuttosto 
che presso le stesse impre¬ 
se minori per alcune delle 
quali è impossibile evade¬ 
re Al contrano come di¬ 
mostra la vicenda di Tan¬ 
gentopoli le possibilità del¬ 
le grandi imprese di occul¬ 
tare I ricavi e costituire fon¬ 
di neri non sono trascura¬ 


bili I paradisi fiscali conti¬ 
nuano a ricevere annual¬ 
mente migliaia di miliardi 
da parte dei nostn conci'ta- 
dini ricchi che non voglio¬ 
no pagare le tasse le possi¬ 
bilità di evitare legalmente 
le imposte per le imprese 
maggiori sono molteplici 
ed altre stanno (forse) per 
esser» introdotte Se le cose 
stanno cosi è mutile conti¬ 
nuare ad affannarsi tra regi¬ 
mi forfettari minimum tax 
coefficienti e quant altro II 
problema è di consapevole 
amministrazione e control¬ 
lo oltre che di riforma fisca¬ 
le Nessun contribuente pa¬ 
ga volentien le imposte e 
nessuno lo farà se non é 
consapevole di comere un 
nschio maggiore Si tratta 
quindi di utilizzare razio¬ 
nalmente I SOmila dipen¬ 
denti del ministero delle Fi¬ 
nanze e gli altrettanti mili¬ 
tari della òuardia di finanza 
per controllare non piu di 
2 5-3 milioni di potenziali o 
effettivi evason un compito 
del genere in un paese civi¬ 
le viene portato a termine 
in pochi anni Si dirà che i 
soldi servono subito e le ri¬ 
forme nchiedono tempo 6 
vero ma é una obiezione 
irrilevante adottando tale 
logica abbiamo sprecato 
inutilmente dieci anni a la¬ 
re e disfare norme mediare 
tra sindacati Confindustria 
categorie autonome senza 
cavare il ragno dal buco È 
ora di finirla con queste fol¬ 
lie 1 evasione si reprime in 
un solo modo un fisco più 
equo e razionale il che 
vuol dire nforma fiscale 
un amministrazione riorga¬ 
nizzata e pulita Non esisto¬ 
no scorciatoie che alla fine 
non SI trasformino inevita¬ 
bilmente in un boomerang 
I esempio della minimum 
lox é davanti agli occhi di 
tutti 

S I dice che la norma 
votata alla Camera 
farà perdere alcune 
migliaia di miliardi di getti¬ 
to già nel 1993 È probabile 
che tale p-eoccupazione 
sia perlomeno esagerata 
chi ha latto emergere livelli 
medi di reddito superiori ri¬ 
spetto al passato difficil¬ 
mente farà marcia indietro 
infuturo dal momento che 
è (o dov'ebbe essere reso) 
perfet'amen'e consapevole 
di correre nschi serissimi e 
ben piu elevati degli altri 
contribuenti di accerta¬ 
mento e repressione L otti¬ 
mo ministro Gallo si adope¬ 
ri quindi ad esplicitare que¬ 
sti rischi e a prendere le mi¬ 
sure opportune e probabil¬ 
mente di gettito ne perderà 
Doco e rifletta anche sul 
fatto che I annuncio (e la 
concessione) di agevola¬ 
zioni e sgravi della stessa 
soppressione della mini¬ 
mum tax non poteva che 
rallentare la vigilanza parla 
mentare in un settore molto 
delicato e provocare con 
traccolpi non desiderati 
Il governo comunque di¬ 
spone tuttora di tutti gli stru¬ 
menti necessari per recupe 
rare eventuali perdite di 
gettito ma per favore ncs 
suno chieda al Pdsdidiven 
tare un sostenitore della mi¬ 
nimum tax non eravamo 
d accordo ieri e non ci sen 
tiamo orfani oggi 
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Pesanti incidenti tra dimostranti anti-Eltsin e polizia davanti al ministero degli Esteri 
Ancora senza esito il negoziato sulla consegna delle armi fra il Cremlino e il Parlamento 

Guerrìglia a Mosca 

Barricate, scontri e sprangate 


Violenti scontri in vane zone di Mosca Nel primo 
pomeriggio «.ene da guerriglia urbana con barrica¬ 
te in fiamme sassi e bottiglie contro la polizia che 
ha disperso i manifestanti con gli idranti Ventinove 
persone sono rimaste ferite durante gli incidenti i 
piu violenti da quando Eltsin ha sciolto il Pagamen¬ 
to Prosegue il tentativo di mediazione tra le delega¬ 
zioni del Parlamento c della presidenza 

_ DAL NOSTRO CORFUSPONOENTE _ 

SERGIO SERGI 


■i MOSCA Cresce ancora la 
tensjonc a Mosca nonostanW-* il 
Icntalivo di mediazione Al 
monastero di San Danilo lede 
legazioni del Soviet supremo e 
della presidenza continuano a 
trattare mentre in vant zone di 
Mosca si estendono (tli scontri 
I piu aspri nella piazza Smu 
lenkaia da\anti al grattacielo 
del ministero degli Esteri con 
tinaia di manifestanti antigo 
vernativi hanno eretto bamea 
te incendiandole e lancialo 
savsi bottiglie e altri oggetti 
contro la polizia che ha nspo 
sto dispendcndo la folla Tutta 
la zona d nmasta bloccata per 
ore Secondo un primo bilan 


CIO delle forze di |>olizia di Mo 
scd ti sono stati venlinove fon 
ti due dei qu<ih gr IVI Calma 
invece la situazione nei pressi 
del parlamento Sia Borisi Itsin 
che Alclesandr Riiskoi hanno 
fatto Msita agli agenti che da 
dieci giorni sostano intorno i! 
la C<usa bianc<i isolandola 
completamente d <1 resto della 
città 

Sull andamento del nego 
ziato che ieri mattina pareva 
essersi inceppato hanno 
espresso moderato ottimismo 
sia il patriarca ortodosso Ales 
SIO li sia li presidente della Ca 
mera della Repubblica Venia 
minSokolov 
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Manifestanti prò Parlamento erigono una barricata in una strada di Mosca 


Appello di Occhetto ai grandi nomi delITtalia progressista: prepariamo la svolta 

La De e ^ inquieti contro ScalÉuro 
Segni toma al Centro nel nome di Sturzo 


MieU 

Le libertà 
dei giornali 
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Bianchì 

Mariotto 

sbagli 
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Pomicino queste Camere sono le stesse che hanno 
eletto Scalfaro Di Donato e ci si lamentava (di Coss:- 
ga De Lorenzo mi ha già condannato 11 partito de¬ 
gli inquisiti SI scatena contro Scalfaro e trova un al¬ 
leato nella De per bocca del capogruppo alla Ca¬ 
mera Gerardo Bianco A Caltagirone, Segni ufficia¬ 
lizza il suo ritorno al Centro Appello di Occhetto ai 
grandi dell Italia progressista 


ALBERTO LEI5S BRUNO MISERENDINO 


H KOVA Ld De e gli inquisì 
li SI scagliano contro Scalfaro 
La sua frase («Avrei sciolto le 
Camere dopo il volo che h- 
salvato De Lorenzo») non é 
piaciula al capogruppo De al¬ 
ia Camera Gerardo Bianco 
Non mi risulta che una nega 
t.i aulorizza/ione all arresto 
possa essere causa di sciogli 
mento delle Camere E su De 
Lorenzo si era già espressa la 
giunta per le aulonzzazioni a 
procedere di Montecitorio» 
Mentre Pomicino Di Donato c 
De Lorenzo non hanno na 
scosto il loro disappunto L ex 
ministro della Sanila ha in so 


stanza dello mi ha già con¬ 
dannato Di segno opposto la 
reazione del Pds netto I ap- 
prez/umenlo di Occhetto che 
in un mlervistd al Corriere del¬ 
la Sera ha anche lancialo un 
appello ai grandi nomi dell I- 
talia progressista •Preparia¬ 
mo la svolta 

Sempre icn Segni ha giura¬ 
lo fedeitd al Ce-ilro lo ha fatto 
a Cdlidgirone paesone stori¬ 
co della Sicilia interna patria 
di don Luigi Stur/o II suo 
obiettivo e un cartello eletto¬ 
rale che raggruppi le forze 
comprese tra la Lega e il Pds 
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Bossi 
fischiato 
a Trento 


Fischi grida slogan 
ostili 11 leader della 
Lega Umberto Bossi è 
stato contestato dura¬ 
mente ieri sera a Tren¬ 
to Per evitare la folla i 
SUOI seguaci I hanno 
fatto entrare nel teatro, 
dove doveva tenere un 
comizio dalla porta 
laterale A protestare 
erano gruppi di giova¬ 
ni della Lega locale p 
di donne che gli con¬ 
testavano le volgarità 
contro la Boniver 
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■■ Miei adorati figli e nipoti conti 
nuatc a ballare cd a cantare nelle vo 
Mre discoteche la vita è bella’MoMra 
te generosamente nelle vostre scorri 
bande mutande cosce culi c seni 
Buttate all indietro i vostri capelli co 
piosi mostrale denti bianchissimi in 
corniciati da fossette irresistibili Tutto 
questo lo fate naturalmente è un se 
ono della vostra gioventù e della vostra 
felicitA È uno spettacolo rallegrante 
vedervi salire saltare scendere risali 
re correre passare in motoretta Mi 
piace spiarvi quando mangiate masti 
cale digerite dormite leggete senza 
occhiali di notte i foglietti delle medi 
cine masticate torroni e staccate pez 
ZI di mele di marmo Quando vj bacia 
te sulle spiaggr-con tutta lU viladavan 
ti Siete così belli carmi rallegranti 
che la pubblicità come mezzo d con 
vincimento vi usa largamente perche 
VOI rappresentate la felicità chi beve 
coca cola è felice perche è giovane E 
mi rendono euforico le efelidi sul naso 
di mio nipote le sue domande incal 
zanli la sua enorme curiosità per un 
mondo ne! quale si sta addentrando 
con la sua coscienza Ipertrofica la sua 
curiosità contiféua la sua vitalità inces¬ 
sante seguita da un sonno improvviso 
anche di dodici ore senza ns-veglio 
circondato dai suoi orsetti di peluche 
Io invece vado a ietto con la solita 
paura di morire nel sonno Perno che 
sarà verso 1 alba una sciabolala al 
petto poi il tentativogoffodichiamarc 
qualcuno e cadrò come un misero 
sacco di stracci con la faccia sul pavi 
mento lo dormo due ore all inizio 


È domenica 
regalatemi 
un sorriso 

PAOLO VILLAGGIO 

della nottata piene di sudore nel sol 
tocollo e di incubi Poi e lutto un giro 
vagare per casi nudo Un atroce ani 
m ile che va mcucina apre li frigo che 
illumina con \,ì sua sinistra luce una 
sorta di pitc*cantropo\entrato Prendo 
una tazz i di trippa congci ita la scal 
pello con una forchetta c ne succhio 
av idamente una stalattite Bevo a collo 
dell acqua esplosiva c squarcio il si 
lenzio della notte con un rutto da ra 
n 1 loro ungherese Mi tr iscino verso il 
bagno cd onno Icntissimamcnte meta 
nefla tazza meta a terra c alcune goc 
ce nel pavimento del salotto Mi fcr 
mo scorrnggio lugubramcnle nella 
notte I miei vicini già da tempo si la 
mentano per questi schiamazzi notiur 
ni 

Non ho digerito Ho dille sinistre 
palpit izioni cerco un calmante che 
none ò ma non riesco a le ggcrc l<-*cti 
clicttc ntl cassetto delle medicine 
lorno licito accendo il televisore le 
Itcomando in mano cambio c male 



ogni sei secondi Mi fermo perché c ò 
il culo vibrante di quella modella di 
colore di una ditta che cerca di vende* 
re V ibromassaggiaton anticcllulite 
Cerco inutilmente di masturbarmi mi 
volto ravsegnalo per dormire e rico 
mmciano le palpitazioni Allora 1 atro 
ce animale va a succhiare un altra sta 
lallite di trippa L*i sua agghiacciante 
silhouette si staglia tragicamente nel 
vano della finestra illuminata da un al 
ba livida Verso le sette finalmente 
piombo russando come un gorilla di 
montagna in un sonno senza sogni 
Ieri mi ha chiamato una agenzia di 
pubblicità Mi sono illuso che mi vo 
lessero offrire la parte del nonnino feli 
ce in un gruppo di giovanetle che 
mangi I un gelato di plastica No era 
solo per chiedermi se ero disponibile 
a reclamizzare un pannolone o un 
ni islice speciale per dentiere 
Cari giov ini alle volte ho il sospetto 
che VOI non vi limitiate ad essere gio 
V ini m ichc quando mi incontrate "fa 


le» i giovani Credetemi la cosa è mol 
to diversa Temo che mi sbattiate sotto 
j] muso la vostra felicità e con crudeltà 
la paragonate alla mia cupa depres 
sione Attenti ragazzi io sono buono e 
caro cioè no attenti che noi vecchi 
siamo delle autenliche carogne ve 
1 ho già detto altre volle noi fingiamo 
di essere vostri amici noi siamo nsen 
tili depressi e disperati e se voi non la 
smettete di fare i giovani sp voi non la 
smettete di ignorarci vi può succedere 
qualcosa di sgradevole lo non voglio 
essere compatito voglio solo essere 
vasto e perdi piu con un po di rispetto 
e non con quella ipocrita pietà crisiia* 
ria che mi offende Ho letto che nel 
2030 il 50" della popolazione in Italia 
avra oltre 60 anni avete capito no*^ 
biamo in tanti’ Anche adesso penso 
che siamo forse ld maggioranza Quin 
di allenti o voi mi sorridete o io mi 
metto a capo di una squadracela pu 
Irescente Òe ne sono molte pronte 
sono gruppi atroci di vecchi cattivi ali 
ti fognati mutande striate dentiere in 
tasca chiazze di orina nei pantaloni 
occhi gialli venati di sangue Avremo 
delle padelle di rame in mano m 
aspetteremo all uscita delle scuole o 
davanti alle gelatene dove voi bivacca 
te per vendicare la nostra infelicità 
Stdle molto attenti perché siamo delle 
bestie feroci altro che nonnini som 
denti Però prima di costringermi a 
questo abbiate pietà di me ve lo 
chiedo con le lacrime ag'i occhi som 
delemi non sempre naturalmente so 
to ogni tanto almeno nel e domeni 
che di sole 
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GLI UOHiMl 
D! GlKllSnJA VIVI, 
MON li soppori^a , 


Ma SI è verissimo il Ig3 e Railre più in generale sono siali 
parte integrante della sparlizione partitica della R ii Una ri 
serva indiana per ficcarci dentro la sinistra d opposizione 
che non contaminasse con il suo intellettualismo depravalo 
(Ghezzi) eia sua travolgente vis comica (Curzi) lavirtuosa 
programmazione governativa delle iltre due reti Detto que 
sto - e Cioè speso il mio obolo jxr la pojXilanssimc causa 
della de partitizzazione del paese - rni tocca fare i conti co 
me teleutente con un insormontabile realta i miei gusti 
Tg3 e Rdjire costituivano per me teleutente di smisira una 
Visione spesso sopportabile c a volte addirittura gradita Mi 
sono sentito partecipe di quella riserva e ! ho vista crf"scerc 
e ingrandirsi con grande conforto come un segno della per 
durante esistenza in Italia di un opposizione e delle sue pa 
rolc spesso burocratiche e^o retoriche altrettanto spevso 
colle libere e dignitose LeveniualeriassorbimentodiTg^e 
Raitre nel calderone generale della «ivu apartitica*' mi fa 
sentire piu povero F mi insospettisce mentre i partiti lascia 
no la tivù la tivù (Berlusconi; ha deciso di farsi partito Clie 
cosa è peggio’ 

MICHELE SERRA 


Rientrano dalla Svizzera 
più di cento miliardi 
del tesoro di Tangentopoli 



Oltre cento miliardi di lire depositati in Svizzera sui 
conti degli inquisiti di Tangentopoli sono rientrati in 
Italia con una strategia della Procura milanese Per 
aggirare la burocrazia elvetica si e deciso di chie¬ 
dere agli inquisiti disposti a collaborare di trasfenre 
il 'malloppo» su un conto aperto presso la Bnl del 
'palazzaccio» di Milano All arrivo il denaro viene 
sequestrato Nella foto Colombo e Di Pietro 
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Paolo Mieli 

direttore del «Corriere deila Sera- 


«I nostri giornali non sono subalterni » 


■i Una società si riflette 
nello specchio deH'infonna- 
zione. Dunque, l'informazio¬ 
ne ha una funzione politica 
(anche se la sua, necessaris¬ 
sima funzione, è diventata 
sempre più spcsw quella di 
surrogare la politica. Avete 
sentito parlare di giomali- 
peirtito?): una funzione criti¬ 
ca, che permette di scegliere, ■ 
di r^ionare sulle varie op¬ 
zioni, sulle scelte che attra¬ 
versano e spesso dilaniano la 
società (anche se la critica, 
nei media, è regredita la¬ 
sciando, spesso, negli ultimi < 
tempi, spazio a un tono belli¬ 
gerante, quello di chi era pre¬ 
da di divampanti passioni 
giustizialiste); .'infine, " una • 
funzione , di responsabilità 
P|er cui f'ascofto, l'attenzione ' 
si rivolge ai lettori attraverso 
un contratto di fiducia, di os¬ 
servanza dell'etica, della 
deontologia professionale. 

Da questa fase di transizio¬ 
ne. qualcuno ' l'ha - definita 
una rivoluzione, esce a pezzi 
un ceto politico; maltrattato 
quello imprenditoriale. E l'in- ' 
formazione? Non si tratta di 
processi globali e inutili, ma ' 
di porsi una domanda sul 
modo per uscire - poiché, 
certo, uscire dovremo - da 
Tangentopoli. Magari riflet¬ 
tendo, ■ ascoltando risposte, 
su un mestiere su un obietti¬ 
vo. quello di informare, che , 
ha subito le trasformazioni - 
più radicali. Il • politologo 
Gianfranco ‘ Pasquino ■' (su 
questo giornale) . elencava 


mo, dobbiamo riconoscere 
una grande importanza. Nes¬ 
suno tra i ma^iori giornali 
ha Tinto di non vedere, ha 
ostacolato le indagini. Anzi, 
di fronte a un problema nuo¬ 
vo. il modo di affrontarlo non 
è stato affatto prono ai poteri 
costituiti. 

Con ima difficoltà In più, 
che Sa stampa italiana al 
trova ad appartenere spes¬ 
so a Imperi IndiiatTiall. Im¬ 
peri Industriali colpiti da 
Tangentopoli. E stato un 
problema, questo, per U 
suo giornale? 

Dirci proprio di no. Adesso 
sembra che tutto sia facile, 
tranquillo e si da per acquisi¬ 
ta una autonomia dcU'infor- 
mazione, eppure io ritengo 
che abbia rappresentato una 
prova decisiva il fatto di non 
nascondere neanche una ri¬ 
ga, di non dissimulare nulla, 
di non velare dietro titolazio¬ 
ni evasive ciò che stava avve¬ 
nendo. 

In passato e’era maggiore 
sabaltemltà da parte del- 
rinfonnazlone? 

Direi proprio di si. Quando 
scoppiavano pasticci con la 
proprietà e non mi riferisco 
solo a editori-imprenditon 
ma anche a un editore parti¬ 
to come il Pei-Pds per «L'Uni¬ 
tà», era ben diverso il modo 
in cui venivano affrontati. E 
raccontati. , 

Non le sembra, Mieli, che i 
^omaU si siano trovati 


«Io dico die è stata 
una prova decisiva 
non aver nascosto nulla 
di quel che accadeva 
• per Tangentopoli» 


cantonate, affermazioni non 
verificate, errori grossolani 
dei giornalisti. E poi, di segui¬ 
to; un sondaggio di «Panora¬ 
ma» sulla crisi di credibilità 
della categoria; Umberto Eco - 
che ha denunciato i giornali ’ 
come schiavi della televisio¬ 
ne nonché gli effetti perversi ' 
sul giornalismo scritto e sulle 
élites. Infine, l'attacco violen¬ 
tissimo. piortato dalTanchor- 
monster Dan Rather, alle re- 
gole. che spettacolarizzano 
l'informazione < (senza che ’ 
sia provato un aumento di 
copie o un balzo nell'ascol¬ 
to) e il diffondersi dell'osse¬ 
quio peri potenti. 

Allora, ecco la domanda 
d’obbllgo al direttore del 
•Corriere della Sera» Pao¬ 
lo Mieli: stiamo uscendo 
dagli anni Ottanta. Grazie 
sopratutto alla magistratu¬ 
ra. Su quegli anni è neces¬ 
sario, per tutti e per ognu¬ 
no, mudili anche fanpleio- 
se, antocrltlelie. Le testate 
glonudiatichc hanno ac- ' 
quietato maggiore autono¬ 
mia, mal giornalisti, Mieli, 
ai sono guardati allo spec¬ 
chio anche loro?.- 
Il travaglio c'è stato. Però al 
molo avuto dai giornali e 
dunque dai giornalisti, cioè 
da noi che i giornali li faccia¬ 
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L'infoimazione è lo specchio di una so¬ 
cietà. Come si sono comportati i media 
in questa fase di sconquasso e di Tan¬ 
gentopoli? «11 travaglio c'è stato ma i 
giornali non sono stati proni al potere 
costituito» risponde Paolo Mieli, diretto¬ 
re del «Corriere della Sera». Se è stato 
commesso qualche errore, ciò è avve¬ 


nuto proprio per non apparire evasivi. E 
sul futuro del giornale di via Solferino: 
«Non siamo impegnati a ricostruire un 
centro ma vorremmo dare un’articola¬ 
zione della vita politica che non fosse 
solo riconducibile allo scontro Lega- 
Pds. Ma i giornali devono rientrare nei 
loro ranghi rispetto alla politica». 


LETIZIA PAOLOZZI 









« 


d'accordo, tutti uniti con- 
trolpaitltl? 

Passi avanti importanti nc 
abbiamo compiuti. Ma prò-, 
prio II si è commesso qual¬ 
che errore, nel senso che era 
tale l'ansia di non essere o 
apparire subalterni o evasivi, 
che c’è stata, a volte, più en¬ 
fasi del dovuto. In questo pe¬ 
riodo l'impianto giornalistico 
non è stato distaccato. Se è 
una conquista aver assunto 
un atteggiamento più riflessi¬ 
vo, aver ascoltato e dato spa¬ 
zio a voci diverse, riportando 
l'accusa ma anche la difesa, 
ncfl'ultimo anno c mezzo, 
proprio per non ricadere al- 
Tindietro, ci è capitato di pre¬ 
stare meno attenzione a voci, 
a opinioni distanti e opposte. 
Succede cosi che le voci 
assumano il valore e il pe¬ 
so «& notizie. Eppure, le 
notizie non sono oggetti, 
cose ma prodotti di nn giu¬ 
dizio, diana scelta, di un 
ragfcnailicirio. Come mal 
il ano stornale non ha retti¬ 
ficato la inotlzia» sul conti 
in Svizzera attribuiti al 
Pds? 

Il punto è che noi non aveva¬ 
mo nulla da rettificare. Infat¬ 
ti, pervia dello sciopero della 
stampa, quella notizia non 
era mal uscita. Quindi Terro¬ 



Ic passato picr diverse pro¬ 
prietà ma che è rimasto il 
«Corriere della Sera». Anche 
se ci sono interrogativi interni 
alla redazione su cosa è sta¬ 
to, cosa deve essere, cosa 
dowà essere questo giornale. 
Alla «Stampa», Insieme a 
EziolVlauro, lei ha Inventa¬ 
to una formula nuova di 
giornale. Nella redazione ' 
milanese di via ^Ifertno 
lei sembra invece meno 
abilitato a muoversi. È co¬ 
si? 

Il mio approccio al «Comerc» 
è stato diverso da quello alla 
«Stampa». Entrando qui mi 
sono dato il compito di pre¬ 
servare un ruolo, una identi¬ 
tà: riprendere i fili con una ri- 
tessitura. con un lavoro in 
quella direzione, ma rispet¬ 
tando l’identità del «Corrie¬ 
re». Non ho pensato di Fiotta¬ 
re qui un mio modello e di 
imporlo. Piuttosto, ho pensa¬ 
to di fare un matrimonio lun¬ 
go nel tempo, che avesse 
cioè più tempo davanti pier 
dispiegarsi, tra la mia espe¬ 
rienza personale e Tindentità 
del giornale. L'obiettivo non 
è la modifica di questa iden¬ 
tità ma il suo amcchìmento. 
rafforzamento, ottenuto con 
l'innesto di una persona nuo¬ 
va. ■ ■ . 

II «Corriere della Sera» 
rappresenta uno dei più 
grandi giornali italiani e 
nutre i’ambizione di met¬ 
tersi alla testa delle nuove 
classi dirigenti. Dopo tanti 


no ai nastri di partenza delle 
elezioni che si terranno, si 
possano offrire al Paese più 
opzioni. . 

Vuol dire che il suo giorna¬ 
le si attrezzerà a prevede¬ 
re tre, quattro poli e non il 
classico e tanto auspicato 
bipartitismo? 

Ci sono varie (xissibilità da 
mettere sul tavolo, possibilità 
rivolte a quelle parti dell'Ita¬ 
lia che hanno una cultura ri¬ 
formatrice o cattolica o mo¬ 
derata. Apertura, ascolto, 
non significano che siamo 
impegnati a ricostruire un 
centro. So benissimo che il 
sistema elettorale è stalo vo¬ 
luto per produrre il bipartiti¬ 
smo. con un polo progressi- 
‘.sta c uno moderato, ma. nel 
frattempo, vorrei presentare 
una tavola imbandita e non 
quelTaltemaliva secca Lega- 
Pds che non consentirebbe 
al Paese di esprimere tutto 
ciò che ha da esprimere. Il 
nuovo sistema elettorale ha 
gravissime pecche. Ci vorran¬ 
no degli anni prima di arriva¬ 
re ad un autentico bipartistit- 
mo di stampo anglosassone. 
Ecco, io vorrei che in questo 
tem|X5 tutte le forze pulite 
che ci sono nel Paese, aves¬ 
sero l'occasione di gareggia¬ 
re democraticamente c con 
eguali opportunità. 

Secondo compito? 

Tenersi preparali a un mo¬ 
mento che ci dovrà essere in 
cui i giornali saranno costret¬ 
ti a rientrare nei propri ran¬ 
ghi. lo avverto già adesso che 


i ' mIusi -rat 3-, « -v.- 

' «Il Corriere non cerca 
una collocazione centrista 
ma vorrei che l’elettore 
avesse altre opzioni . 
oltre alla Lega e al Pds- 


v-, ««« A »J! 1 




re riguarda sopratutto la tele¬ 
visione c poi il modo in cui 
c’è stata o non c'è stata retti¬ 
fica. Comunque, a meno di 
casi evidenti, quando le noti¬ 
zie vengono date nella loro 
int^rità, è sbagliato cercare 
un’intenzione nel modo o 
nella pagina in cui vengono 
date. L'altro ieri, ad esempio, 
noi abbiamo trattato in terza 
pagina, e non in prima l’avvi¬ 
so all'onorevole Pollastrini c 
questo non significa nient’al- 


tro che ci sembrava più inte¬ 
ressante, per la prima pagi¬ 
na, il tesoro di Poggiolini. 

Quando Paolo Mieli si è in¬ 
sediato al «Corriere», trat¬ 
tò nel suo discorso due 
punti: linea pollbca imper¬ 
niata sul referendum elet¬ 
torali; Importanza dei rap¬ 
porti di collegialità, di fl- 
ducia, di armonia nella re¬ 
dazione dal quali, solo, 
può derivare autonomia a 


un giornale. L’assenza di 
un referente editoriale 
chiaro le ha creato degli 
ostacoli? 

No. non ci sono stati proble¬ 
mi nel rapporto tra redazione 
e proprietà. Neanche una 
volta una notizia è stata na¬ 
scosta. Questo, proprio per¬ 
ché il «Corriere» gode al suo 
interno di un clima di auloi- 
dentificazione oltre a avere 
una forte identità. Un gioma- 


sconqnassf e in chiusura di 
questa fase, quali compiti 
ri da il suo giornale nel pa¬ 
norama dell'informazio¬ 
ne? 

Penso che i compiti debbano 
essere tre. II primo, tenere 
una rotta di navigazione (in 
un mare tempestoso) i cui 
tratti essenziali siano ben ni¬ 
tidi, riconoscibili tra i lettori. 
Dare un’immagine di nave 
solida, rassicurante per tenu¬ 
ta, apertura mentale, coeren¬ 
za. ascolto delle varie voci e 
punti di vista. 

L'Informazione è stata 
compatta (tranne «Il Gior¬ 
no») nel sostegno all’azio¬ 
ne de! giudici di Mani Puli¬ 
te. Oggi i giornali cercano 
riequllibri e assestamenti. 
Anche ricoUocazloni. £ ve¬ 
ro che il «Corriere» ha rico¬ 
minciato a guardare al 
centro, alla eventualità di 
un polo politico di centro? 
Il giornale non cerca una col- 
locazione centrista. Sicura¬ 
mente io vedo un’articolazio¬ 
ne ricca della vita politica ita¬ 
liana, che non sia riconduci¬ 
bile, nei prossimi anni, sol¬ 
tanto allo scontro tra Lega e 
Pds. Non vorrei uno scontro 
come quello che si materia¬ 
lizzò al momento dell'elezio¬ 
ne del sindaco di Milano. Fa¬ 
rò il possibile perché, alme¬ 


questa storia della supplenza 
dei giornali rispetto alla poli¬ 
tica non funziorta più. 1 gior¬ 
nali non sono un surrogato 
dei partili, della politica. La 
politica devono farla quelli 
che prenderanno i voti. Sa¬ 
rebbe conveniente per la 
maggior parte dei giornali 
Italiani ritirarsi al più presto 
da questa supplenza; trovo 
innaturale che la politica Ita¬ 
liana sia fatta per testate. 
Insomma, nel futuro i gior¬ 
nali non saranno più rap¬ 
presentanti di uno o del¬ 
l’altro schieramento? 
Vorrei che i giornali rientras¬ 
sero nel loro ruolo rifiutando 
di assumersi in proprio quel¬ 
lo della politica. Cosa, tra 
l'altro, mollo impropria giac¬ 
ché balza agli occhi l’appog¬ 
gio di un giornale a questo, a 
queU’uomo piolitico. Mi place 
di più un giornale che abbia, 
in senso lato, un carattere in¬ 
formativo. Informativo non 
solo delle notizie ma anche 
delle opinioni e che poi si li¬ 
mili ad approvare quello che 
gli sembra giusto e a criticare 
quello che gli sembra sba¬ 
gliato, entrando nel merito 
delle questioni, ma senza di¬ 
ventare capofila, con tutte le 
responsabilità che implica, 
di uno schieramento politi¬ 
co. 




In viaggio con Steno, sotto le stelle del '44 


■1 Della morte del «varie¬ 
tà» non vorrei proprio più 
parlare. Anche se molte sono 
le sollecitazioni a farlo. Il ne¬ 
crologio come genere non 
mi attira, il «coccodrillo» puz¬ 
za sempre di ipocrisia. I pa¬ 
renti in lacrime del settore mi 
annoiano sinceramente. Il 
varietà è morto. Pace all'ani¬ 
ma sua. Al massimo posso 
aggiungere il mio nome fra 
quanti partecipano dovero¬ 
samente al lutto. Fra gli ulti¬ 
mi, vicino al nome della «fe¬ 
dele Caterina», la cameriera 
affezionata e sottopagata dei 
necrologi dei borghesi d'an- 
tan. Firmo accanto alla «fe¬ 
dele soubrettina» affranta. 
Dovrà trovarsi un altro lavo¬ 
ro, poveraccia: consiglierei 
quello di conduttrice Tv. Co¬ 
me sul palcoscenico del va¬ 
rietà la tenera e persino rim¬ 
pianta soubrettina evitava i 
passi di ballo più complessi, 
nella conduzione televisiva 


dovrà evitare icongiuntivi. Ed 
è fatta. 

Basta perciò. Chi volesse 
completare Tesarne dell’ar¬ 
gomento. si rilegga l'articolo 
di Aldo Grasso sul penultimo 
Espresso. Non c'è nulla da 
aggiungere. 

O meglio una postilla ci 
può forse essere alTafferma- 
zione che non ci sono più 
autori. Non è proprio cosi. Ce 
ne sono tanti e firmano come 
assatanati eventi spettacolari 
che non si sa proprio come 
possano competere loro, ri¬ 
guardarli. Sono tanti, gli au¬ 
tori, per lo più convinti di es¬ 
serlo. Come fanno ad avere 
queste certezze che a volle 
confinano con Timprontitu- 
dinc? Rie.scono in ciò perché 
sono soli. Vivono isolati e si 
confrontano esclusivamente 
coi numeri dclTAuditel o 
l'approvazione dei fan fami- 


ENRICO VAINE 

liari e committenti. Una volta 
non era cosi. Non voglio dire 
che fosse meglio. Veglio solo 
dichiarare che la situazione 
era diversa. Cerano scambi, 
frequentazioni, aggregazioni 
professionali e non. C'era cu¬ 
riosità per quello che faceva¬ 
no gli alto colleghi. Che non 
agivano solo in un ambito 
angusto e specialistico come 
la Tv, ma facevano anche 
teatro, cinema: facevano gli 
autori insomma. 'Scrivevano. 
Non solo scalette di pro¬ 
grammi elaborati da altn co¬ 
me succede oggi. Una volta, 
nel bone e neirnale, il «me¬ 
stiere» lo si praticava, non lo 
si dichiarava e ce lo si attri¬ 
buiva e basta. Bei tempi? No. 
I tempi erano duri. Ma si in¬ 
contrava gente migliore forse 
e comunque ci si incontrava. 
Senza spocchie né rivalità. 
Con curiosità c a volle (nes¬ 
suno è perfetto) complicità. 


Ho letto d'un fiato il recen¬ 
tissimo libro del mio amico 
Steno: «Sotto le stelle del '44», 
edito da uno dei nuovi am¬ 
ministratori della Rai, la si¬ 
gnora Sellerio. Steno era un 
autore, ncordato Solo come 
cineasta, ma spaziò, come si 
usava allora, in tutti i campi, 
anche in quello del varietà. 
Grande Steno, intelligentissi¬ 
mo, ironico c raffinato. Defi¬ 
nito daU'Enciclopcdia dello 
Spettacolo in maniera infa¬ 
me come «spesso corrivo e 
grossolano», era bravissimo e 
collo. Le stroncature e le ven¬ 
dette trasversali son sempre 
esistite. In quel libro Steno 
racconta le esperienze di au¬ 
tore in quell'anno '44 in qual¬ 
che modo simile a questi 
tempi che stiamo vivendo. 
Incontrava, per lavoro e altro. 
Mano Soldati, Blasetti, Cesa¬ 
re Zavaltini, Orio Vorgani, 
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Anche per le Regioni 
una nuova 
legge elettorale 


Q 


VANNINO CHITI 

Ì uesto Parlamento dopo aver approvato nuo¬ 
ve leggi elettorali per gli enti locali, per la Ca¬ 
mera ed il Senato, deve trovare il modo ed il 
tempo (ma si dovrebbe parlare di volontà), 
per approvare anche quella per le Regioni. 
Può, e dovrebbe farlo prima del suo sciogli¬ 
mento: lo esige la necessità di coerenza e credibili¬ 
tà, dal momento che si fa un gran parlare di Stato 
delle kcgionj, Vi è altrimenti il rischio, per un verso, 
che il governo - vedi vicenda dei ministeri delT.Agri- 
coltura e Turismo - proceda con tranquillità in sen¬ 
so centralista e non riformatore; per l'altro che. 
mancando una iniziativa del Parlamento, le Regio¬ 
ni siano Tunica articolazione dello Stato a dover af¬ 
frontare le prossime scadenze elettorali con le vec¬ 
chie regole. 

È un rischio reale e grave. Vorrei fare riflettere sul 
fatto che. ogni giorno che pas.sa, aumentano le dif¬ 
ficoltà di uno Stato colpito da una grave crisi - mo¬ 
rale, economica c poliuca - che genera sfioucia 
nelTopinionc pubblica. Lo Stato centralista non 
funziona, non opera né con equità, né con efficien¬ 
za. Anche per questo è delegittimalo. La gente non 
.sopporta più Ta.ssurdo spreco di risorse che viene 
fatto nel di.sperato tentativo di mantenere in vita 
questo centralismo. Non sopporta più uno Stato 
che da una parte impone semp.'c nuove tasse e 
balzelli e che dall'altra paralizza l'attività di Regioni 
ed enti locali, costringendoli a chiudere i servizi, 
aumentare le tariffe, a rinunciare ad investimenti 
per il proprio sviluppo. Così .si accelerano solo le 
spinte alla di.sgregazione del paese. Ecco perché 
diventa sempre più urgente e non rinviabile la rifor¬ 
ma regionalistica dello Stato, che sposti risorse e re¬ 
sponsabilità dal centro alla periferia; c, insieme, 
consentire anche alle Regioni di presentarsi alle 
prossime elezioni con rinnovate regole elettorali. 

La nuova legge elettorale per le Regioni, perché 
possa essere approvata da questo Parlamento, de¬ 
ve non comportare modifiche costituzionali. Que¬ 
sta assunzione precisa di responsabilità è già stata 
operata dalla Conferenza dei presidenti delle Re¬ 
gioni, La nuova legge elettorale deve invece rispon¬ 
dere, con equilibrio, ad una duplice esigenza: da 
una parte quella di far eleggere, con il sistema mag¬ 
gioritario. uninominale a turno unico, la maggio¬ 
ranza (fino al 75','u) dei consiglieri e, dall'altra, 
quella di assicurarsi che all'interno del Consiglio 
trovino spazio rappresentanze che siano espressio¬ 
ne forte e unitaria di carattere regionale. Un obietti¬ 
vo che può essere perseguito assegnando i restanti 
seggi con il sistema proporzionale su liste regionali. 
Ogni elettore dovrà disporre - come per il Parla¬ 
mento - di due schede' una per la .scelta del candi¬ 
dato da eleggere con il maggioritario; l'altra per 
esprimere il proprio voto di lista (partito o schiera¬ 
mento) , e la preferenza per eleggere candidati pre¬ 
senti nelle liste regionali. Le nuove regole dovranno 
premiare i eandidati più rappresentativi a livello lo¬ 
cale, riservando però una quota di seggi - almeno il 
25% - da attribuire sulla base dei voti raccolti regio¬ 
nalmente da ogni lista o schieramento. 

a legge potrebbe, infine, contenere una scelta 
nuova per l'elezione del presidente. I candi- 
• dati a questo ruolo dovrebbero essere indicati 
»<■ (come capilista) nelle liste regionali. A que- 
sto livello dovrebbero essere consentiti anche 
apparentamenti tra liste diverse, che, condivi¬ 
dendo un programma, indicano agli elettori la vo¬ 
lontà di governare insieme. Il capolista dello schie¬ 
ramento vincente sarebbe così inve.stito, di fatto, 
delle funzioni di presidente della giunta dal voto 
degli elettori. Que.sto gli conferirebbe forza e auto¬ 
revolezza sufficiente per poter scegliere i compo¬ 
nenti del suo governo. 

Questo modello sarebbe molto vicino all'espe¬ 
rienza della Germania ledcrale, c consentirebbe di 
uscire positivamente, dopo il voto, dalle estenuanti 
trattative tra i partiti, Al tempo stesso, consentireb¬ 
be di dare alla Regione un governo, iii tempi rapi¬ 
dissimi, realizzando cosi lo spinto principale che 
ha animalo il dibattito di questi ultimi anni: quello 
di dare alle istituzioni governi stabili, rappresentati¬ 
vi c torti. Non è proprio di questo che vi Or ovunque, 
un urgente bisogno? 




Triliissa, Tofano. Savinio, An¬ 
ton Germano Rossi, Mario 
Camerini, Moravia, Marotta. 
Fellini, Brancati. Era bravo, 
Steno. Erano bravi tutti gli al¬ 
tri che facevano quel mestie¬ 
re composito, lo stesso che 
facciamo (oche crediamo di 
fare) noi. Che usciamo e in¬ 
contriamo... 

E qui mi piacerebbe fare 
l'elenco delle persone che si 
incontrano oggi nell’ambien¬ 
te (a parte pochissime, pre¬ 
ziose eccezioni). E poi ci si 
chiede perché il genere sia 
degradato, finito. Perché gli 
autori non escono. E anche 
se uscissero incontrerebbe¬ 
ro... E se mai incocciassero 
un «maestro», non lo ricono¬ 
scerebbero. Perché non lo 
cercano. Credono di non 
averne bisogno. Il varietà è 
morto perché sono morte la 
curiosità, la voglia di impara¬ 
re, la modestia. E morto an 
che Steno. Uno degli ultimi. 
Uno dei migliori. 
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Irene Pivelli 

Io non .so se Dìo esiste, 
ma se non esiste ci fa una figura migliore. 

«Mefiiiio i^Mìni 
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ILauhmno aà^aBRSii H partito del non-voto e il vecchio quadripartito fanno muro 

‘ ' j Bianco: «Per scioglierci non basta un’autorizzazione negata» 

Con il Quirinale la Quercia, i Verdi; Segni e la Lega ' 

_ Occhetto: «Perfetta sintonia con le parole del presidente» 

La carica inquisiti contro Scal£aro 

Con loro si schiem la Dc; De Lorenzo: mi ha ^ condannato 


, Q iP¥T 

pu^ina JL 

Il leader leghista accolto 
con slogan di protesta 
Per entrare nella sala 
passa da una porta laterale 

Fischi a Bossi 
Dura contestazione 
a Trento 


Vivaci e opposte reazioni politiche alle frasi di Scal- 
faro sulle eiezioni, il voto del Parlamento su De Lo¬ 
renzo, il caso Curtò. Apprezzano il capo dello Stato 
il Pds, la Lega e tutte le forze che ritengono urgente 
un «lavacro elettorale». Lo criticano i centristi (tra ! 
cui non pochi inquisiti), col capogruppo de Gerar¬ 
do Bianco in testa. Il verde Mattioli: «Comprendo 
l’angoscia del presidente, ma non imiti Cossiga...». 


ALBBrrOUIISS 


M KOMA. Le parole di Scalfa- . 
ro si sono abbattute come un 
fulmine su un mondo politico . 
gli percorso da conflitti, in- ' 
quietudini, progetti più o me- ‘ 
no compiuti di riaggrc^azione ' 
di quel che sopravvive del t ’ 
•vecchio regime*. Il capo dello ; 
Stato, parlando confidenzial- .! 
' mente con alcuni giornalisti, 
ha detto che il giorno in cui per 
due voti il Parlamento negò- • 
' l'arresto - per De Lorenzo, :■ 
avrebbe sciolto le Camere se 
' fossero g'il stati compiuti tutti - 
■I gli adempimenti previsti dalla ; 
nuova legge elettorale. Ha an- 
; che aflennato che il releren- 
. dum del 18 aprile indica una 
I «successione di atti* per volon- 
■ là popolare che «deve prevale- 
-re su qualsiasi altra». Queste 
; parole sono state interpretate - 
j come una esplicita conferma ^ 

; che Scalfaro è intenzionato a 
; non ritardare le elezioni, e co- ' 
' me tali sono state applaudite 
r da tutte le forze politiche - Pds • 
' e Lega in lesta - che rìlenmno - . 
' urgente l'esigenza di un «lava- „ 
• ero elettorale*, per usare il ler- 
. mine impiegalo da Occhetto. .1 
- Critiche invece, a volte durissi- • 


rsfisi 


me, da parte di quanti puntano - 
a guadagnare tempo, soprat¬ 
tutto in vista di una riorganiz-,, 
zazione delle forze centriste. ; 
Non mancano però anche »: 
preoccupazioni perilconlenu- ■ 
lo potenzialmente autoritario - 
di una presa di posizione cosi 
grave - aiKhe se Ipotetica - 
nei confronti di una decisione : 
comunque sovrana del Parla- 
mento. -.;i; 

Ieri le agenzie di stampa 
hanno rilanciato decine di di¬ 
chiarazioni di esponenti politi- ; 
ci e del governo. Riserbo asso-. 
luto, invece, da parte dello . 
stesso Scalfaro e delle altre , 
massime cariche istituzionali. 
La presa di distanza forse più t 
significativa è quella del capo¬ 
gruppo de Gerardo Bianco: «£ 
indubbio che II potere di scio¬ 
gliere le Camere È prerogativa 
del capo dello Stato ma nel 
quadro . costituzionale*. E il 
quadro costituzionale vuole i 
che finche c'è un governo con ’ 
una maggioranza, e non ci sia : 
un «blocco istituzionale*, non 
può essere una decisione, per 
quanto spiacevole, del Parla- ' 


mento, a determinarne le scio¬ 
glimento: -Non mi risulta che ■■ 
una negata autorizzazione al- . 
rarresto possa essere causa di 
scioglimento delle . Camere. 
Inoltre il voto per De Lorenzo 
era dato in base alla decisione 
della giunta per le autorizza- ' 
zioni a procedere di Monteci- . 
torio, che aveva esaminato be- . 
ne la questione*. L'e.sponente i' 
del «centro» de ha poi ribadito 
che il Parlamento e «legittima- ■ 
to* e che molti pensano che ■ 
debba essere proseguita l'opc- r^- 
ra di riforma Istituzionale. Cioè ' ' 
rimandare le elezioni. «Noi ri- ’ • 
spettiamo ie decisioni del pre¬ 
sidente della Repubblica - 
conclude con una sp^ie di av- . 
vertlmento - e crediamo che ■" 
lui. che è stalo ottimo parla- - 
mentore e presidente della Ca- : 
mera, tenga conto di queste 
cose*. Contenuto simile, . e ■. 
espressioni più brutali, da par- ' 
le di altri esponenti moderati, : 
tra cui più di un inquisito. Ciri¬ 
no Pomicino ha ncordalo a .i 
Scalfaro che questo Parlamen- 
lo lo ha eletto, Giulio Di Dona- ; 
to si è rivolto a chi si «lamenta- • 
va di Cossiga*. affermando che > 
«c'è un piglio presidenzialista 
di ben altra portata in Scalfa¬ 
ro*. Il liberale Biondi, vicepresi¬ 
dente della Camera, si è augu¬ 
rato che le parole di Scalfaro 
non siano quelle riportate dai ' 
giornali, perchè altrimenti «ci 
sarebbe preoccupazione sia : 
su un piano politico che istitu- 
zlonale*. e una «innammissibi- - 
le interferenza suH'autonomla . 
decisionale del • Parlamento*. - 
Biondi chiede un <hiar1men- 
to* e dice di riservarsi «ogni ini- / 
ziativa politica e parlamenta¬ 




li presidente 
della 

Repubblica . 
Oscar Luigi. 
Scalfaro 


Di sMno opposto la reazio¬ 
ne del Pds. «Le affermazioni di 
Scalfaro - dice Achille Occhet¬ 
to in un'intervista al Corriere 
della Sera - sono-in perfetta 
sintonia con il ragionamento 
che feci giù dopo il primo voto 
della Camera su Craxi*. E allo¬ 
ra il leader della Quercia aveva 
rilevato come ogni comporta¬ 
mento del Parlamento che 
suonasse come «autodifesa 
degli inquisiti», avrebbe scava¬ 
to «un solco incredibilmente 
profondo tra istituzioni e pae¬ 
se». Solidanctà a Scalfaro, e 
consenso con l'idea di votare 


non appena possibile, sono 
.. venuti anche dalla presidente 
del Pds Ciglia Tedesco e dal vi¬ 
cepresidente del Senato, Lu¬ 
ciano Lama. E un ministro. Be¬ 
niamino Andreatta, si è detto 
..convinto parlando negli Usa 
che è «difficile lavorare con un 
. Parlamento in cui un terzo dei 
. rappresentanti sono inquisiti». 
, auspicando le elezioni nei pri¬ 
mi mesi dell'anno. Anche la 
Lega, solitamente polemica 
con Scalfaro. ha «apprezzato» 
. le parole del capo dello Stato: 
. ■ «Le prendiamo come un impe¬ 
gno - ha dichiarato il capo¬ 
gruppo alla Camera Maroni - e 


ci aspettiamo che al più tardi 
entro la pnma settimana di 
febbraio, sciolga le Camere». 
Danno poi ragione al presi¬ 
dente sia Mano .Segni che i ver¬ 
bi, con Ftipa di Meana. E il Msi. 
Non manca però, nel fronte 
•’ dei favorevoli alle elezioni, an¬ 
che qualche riserva. Il verde 
I Mattioli consiglia a'Scalfaro «di 
' non seguire lesempio di Cos-. 
siga su esternazioni relative al¬ 
lo scioglimento delle Camere, ‘ 
anche se - aggtunge - posso 
capire la sua angoscia». E Leo¬ 
luca Orlando afferma che il 
consenso attorno al capo dello 
Stato «va scemando di giorno 


in giorno», proprio perchè non 
sarebbe chiaro il suo orienta¬ 
mento sull'esigenza di scio¬ 
gliere le Camere. ■ 

Ma anche le parole di Scal¬ 
faro sulla corruzione nella ma- ' 
gisiratura (il caso Curtò è solo : 
«l'assaggio del formaggio»), 
hanno suscitato reazioni. Il ■ 
presidente dell'associazione 
nazionale magistrati. Mario Ci- - 
cala, si è detto «profondamen¬ 
te convinto» che i casi di corru¬ 
zione in magistratura «siano li¬ 
mitati». Il ministro della giusti-. 
zia Conso ha affermato che la 
maggior parte dei giudici non . 
merita di essere accomunata a 
Curtò, «anche se altri casi po- 

■ irebbero esserci*. Per Conso, 
che considera «vicine* le ele¬ 
zioni, il voto su De Lorenzo 
«rientra nei poteri del Parla¬ 
mento, anche se è stato un atto 
non opportuno e sgradevole». ■ 

Da registrare infine la rea¬ 
zione dello stesso De Lorenzo, 
e del suo legale. «Non sono un ^ 
"reo confesso" - ha protestato ' 
l'ex ministro - ho solo ammes- 
; so di aver ricevuto finanzia- 
'• menti illeciti per il p^ito, e mi 
. sono detto disponibile a resti- ' 
. turll. Evidentemente in questo 
paese chi invece nega è pre- ' 

■ miato». «Speravamo che alme- 
. no dal supremo - magistrato 
. dello Stato-aggiunge il suo di- 

■ tensore, avvocato Ptuisini - 
fosse venuta la conferma auto¬ 
revole che la custodia cautela¬ 
re non è un'anticipazione del¬ 
la pena». De Lorenzo, però, 

^ non sembra prendere in consi- 
' derazione il consiglio che lo 
' stesso Gerardo Bianco gli ha ri- : 
volto; perché non si dimette da 
' parlamentare? y . • 


ÌB ROMA Umberto Bossi è 
stato peMntemente conte¬ 
stalo ed insultalo al suo arri¬ 
vo a Trento, dove ha tenuto 
un comizio. Appena giunto è 
stato accollo con grida ostili 
e slogan contro i leghisti e la 
gestione della «Lega nord . 
trentina», slogan .scanditi dai 


ciò» ha dello di aver parlalo 
in «astratto», e di essersi rileri- 
lo ai servizi segreti che vor¬ 
rebbero delegittimare la Ij?- 
ga, «1 colpi - ha dello - vanno 
messi via e si deve colpire 
con i fatti quando si entra 
nella cabina elettorale». 

Bossi in mattinata aveva 


seguaci della Lega tridente e fatto saliere che aH'intemo 


«Era potentìssimó, óra per.lui provo pietà» 


Rita Dcdla Chiesa: Torifibra di Andreotti 
dietro Toirùddio di mio pad^^ 


«Dietro la morte di mio padre c'è l’ombra di An¬ 
dreotti. Noi l’abbiamo sempre saputo. Ma adesso 
provo solo pietà». Rita Dalla Chiesa, una delle figlie 
del generale, in un’intervista a Panorama toma sul¬ 
l’isolamento di Carlo Alberto Dalla Chiesa che «nes¬ 
sun riguardo» aveva promesso agli andreottiani di 
Sicilia. «Ci hanno accusato di essere poco lucidi, ora 
è Andreotti che deve spiegare e convincere». ■ ' / 

LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA •Dietro l'assassi- - 
nio di mio padre c'è l'ombra : 
di Aridreotb. L'ho sempre sa- i 
puto. Ma adesso ' nei suoi v 
confronti provo solo pietà», 
Rita Dalla Chiesa, uno dei l; 
volti più noti delle reti Rnin- ' 
vest, figlia del generale Carlo ■ 
Alberto Dalila Chiesa ucciso 
in un agguato mafioso insie¬ 
me alla , moglie Emanuela . 
Setti Carraio undici anni fa ' 
nel settembre del 1982, in : 
un'intervista a Panorma tor- ■ 
na sul tragico episodio che ' 


ha cambiato la sua vita e 
quella dei suoi fratelli. E al te¬ 
lefono ci conferma le impres¬ 
sioni di quei giorni terribili: 
•Ci dicevano che noi erava¬ 
mo poco lucidi ora si è visto, 
invece, che eravamo lucidis¬ 
simi». ... ■ ■ 

Lei pensa a una responsa- 

bUtàdell'on. Andreotti? . . 

No, io ho parlato della sua 
ombra dietro la morte di mio 
padre. All' epoca era uomo 
onnipresente c onniscente, 


del resto che la sua corrente 
in Sicilia era potentissima c 
in quel momento inquinatis- 
sima è ormai chiaro a tutti. Ci 
sono tanti modi per essere 
responsabili... tra questi an¬ 
che il silenzio. Ncirintcrvista 
ho parlato di una sensazione 
che abbiamo avuto fin dall'i¬ 
nizio e cioè che Andreotti 
avesse qualcosa da nascon¬ 
dere. Una settimana dopo il ' 
funerale di mio padre, An- ■ 
drcotti alla festa dell'Amici¬ 
zia pronunciò parole di stima 
nei confronti di Salvo Lima c 
di Vito Ciancimino. Per chi 
conosce un certo codice era 
un chiaro avvertimento, co¬ 
me a dire: questi due sono 
sotto la mia ala protettrice c 
vanno lasciati in pace , . 
•Nessun riguardo» aveva 
garantito suo padre per la 
corrente andrcottiana In 
Sicilia, è a questo che attri¬ 
buisce U suo Isolamento? 


Si, non solo quel suo ultimo 
ferragosto e la sua inutile ri¬ 
cerca di un contatto telefoni¬ 
co con Ciriaco De Mita, ma 
anche l'intervista nlasciata a 
Giorgio Bocca. Mio padre 
non l'avrebbe mai fatta se 
non si fos.se sentito isolato, 
era una precisa richiesta di 
aiuto, ma l'hanno capito solo 
Bocca c gli italiani, non i poli¬ 
tici di allora. Noi queste cose 
le abbiamo sempre dette, 
perchè vivevamo Palermo c 
quel clima, anche quello del¬ 
la magistratura. Solo dopo 
tutto è cambiato, sono venuti 
Falcone e Borsellino. 

Ora che Andreotti è chia¬ 
mato In causa con accuse 
pesanti, addirittura di as¬ 
sociazione moflosa, lei di¬ 


ce di provare pietà. Non è 
■ contenta? 

Solo due anni fa non avrei 
mai immaginato di vedere 
Andreotti annichilito e ab- 
' bundonalo. La gente mi dice: 
non sci contenta? Ma io non ■ 
lo .sono, mio padre non c'è 
più, chi poteva parlare non • 
l'ha fatto. Di fronte alla solitu¬ 
dine di un uomo, spollaio del 
potere che l'aveva latto po¬ 
tente, provo solo una grande : 
pena. Il che non mi fa dimen- 
larc nulla di quello che il suo 
nome ha rappresentato in Si¬ 
cilia. Ora Andreotti deve par¬ 
lare c spiegare le cose di cui 
viene accusiito. c deve anche 
convincere, perchè i cittadini 
italiani non credono più alle 
reticenze dei politici. 



da molti giovani deil'area di 
sinistra. Le donne presenti al¬ 
la contestazione dal canto 
loro hcinno inscenato un "sit- 
in». per protestare contro le 
affermazioni di Bossi usale 
nei confronti del ministro 
Maigherila Boniver. Per non 
subire gli in¬ 
sulti delia fol¬ 
la accorsa di- ' .. 

nanzi al pa- 
lazzo della 
regione Bossi 
è entralo da < 
una porta se- 

condaria, ~i 

■ Sedutosi in ' . ' ym- 
prima fila ha . ■ %’ 
atteso la fine ‘ ^ 

dell'inteiven- . • v*"!" 

to del suo 
collega Boso. 
per prendere 

poi la parola. ■ ' A»;. 

Subilo un ac- 

cenno al «ca- -ej™ ^ 

so Divina», il So,-,, far 

segretano 

della. Lega 

nord " ■ del 

Trentino, ■inquisito per una 
presunta tangente. Bossi ha 
sottolineato che «la Lega non 
può avere un candidato alle 
elezioni che va avanti e in¬ 
dietro dal palazzo di giusti¬ 
zia. Divina sarà candidato m 
un'altra occasione. Ora non 
ci possiamo permettere la 
sua presenza, perchè ci pro¬ 
poniamo come partito di go¬ 
verno». - 
Quindi si è soffermato a 
panare della situazione poli¬ 
tica nazionale, della protesta 
fiscale, delle elezioni che la 
Lega vuole subito c al più tar¬ 
di entro febbraio. Sulla vicen¬ 
da delle pallottole ai magi¬ 
strati. il leader del "Carroc- 


della Lega è lui «il garante 
della scelta federalista contro 
il secessionismo». «Miglio ha 
un orientamento quasi ma¬ 
niacale verso la secessione, 
io invece sono per il federali¬ 
smo... Molto gente al Nord 
scavalca la Lega a destra. 

quando vado 
nelle paiKe li 

Mai, neppure 

.sere obiettivo 
dicendo che 
' se voglio sol- 
le'vare le piazze le sollevo fa¬ 
cilmente». • 

■ «La svolta autoritaria - ha 
sostenuto ancora Bossi - non 
è della Lega. È del presidente 
della Repubblica, del signor 

■ Ciampi e di questi partib che 
non vogliono andare a vota¬ 
re. Fa la svolta autoritaria chi 
ha paura della gabina eletto¬ 
rale. A Cumo è stato dichia¬ 
ralo l'inizio della lotta di libe- 

■ razione conbo il nuovo fasci- 
' smo... C'è il dovere morale 

■ davanti a un branco di fasci¬ 
sti, di muoversi. Perchè .sono 
un branco di fasci.sti, di parti¬ 
ti autoritari che hanno man¬ 
giato Il risparmio di -IO anni 
ài lavoratori di questo Paese». 








Amato attacca Pds e Lega 
E a Ciampi manda un monito: 
«Finirai come un podestà» : 




^ ^ 






i * «A»*, >„ <ia> 




li direttore Sechi: basta con persone 
compromesse con ii vecchio regime 


Re Giulio senza bloc notes 


■i ROMA «£ Dio che regola 
queste faccende e Dio non 
sbaglia mai. Il mio cuore è 
sgombro e leggero,..». Prosa 
andreottiana dei giorni del tra- ' : 
monto, quando gli amici se ne 
vanno, gli avversari incalzano, i, 
la sorte si fa maligna. Illustrava . 
il suo cuore candido, re Giulio. 
Candido e sanguinante. «An¬ 
che De Gasperi fu diffamato...», 
era titolato lo scritto, apparso 
un mese la suW'Europeo, nella 
rubrica che Andreotti gestiva 
da tredici anni, 'Bloc notes». 
Poi, sette giorni dopo, un inter¬ 
vento sulla pace tra Israele e 
rOlp; quindi uno sull'Immigra¬ 
zione musulmana; e ancora 
uno sulla Bosnia... * • ' 

E poi basta. Perchè Andreol- 


8TEFANO DI MICHELE 

ti, da questa settimana, non 
avrà più la sua rubrica. Lam¬ 
berto Sechi, rivela l'Espresso, 
che neirSO gliela propose, og¬ 
gi che toma direttore gliela to¬ 
glie. Ha preso carta e penna e 
ha scritto al senatore a vita. Se¬ 
chi. Lettera garbata, ma anche 
spietata: »! gusti del pubblico 
sono mutati e per rilanciare il 
seitimanale devo cercare un 
pubblico nuovo, che non ac¬ 
cetterebbe opinioni di .perso¬ 
naggi compromessi con il vec¬ 
chio regime». Epitaffio crudele, = 
per quello che fu il Divo Giulio, 
governante da best seller cion¬ 
dolante tra ministeri e Palazzo . 
Chigi, tra i pomeriggi a Dome¬ 
nica In e le serale al Pipar. Una 
volta c'erano le lolle, i clienti, i 


devoti, i ruffiani. Oggi, il vuoto. 
E le accuse più Infamanti. 

Cento volte, i giornali, han¬ 
no già raccontato il tramonto 
di Andreolli. Ogni volta con un 
nuovo e feroce particolare: i 
suoi libri invenduti, lo studio 
chiuso, il viso terreo, il sorriso 
da gelido a impaurito... Un 
Vecchio Mandarino assediato 
dai fantasmi. Una maschera 
che sembrava di marmo e che 
si sta invece rivelando di cera. 
Ora, anche la chiusura della 
rubrica suW'Europeo. «Sfratta¬ 
to», titolava ieri un'agenzia di 
stampa. Già nel numero in edi¬ 
cola da giorni il suo solito scrii-, 
to non c'è più. Ma nessuno se 
n'era accorto: ha latto discute¬ 
re Umtierto Eco che ha «salta- 




.-wmr 


M ROMA «Non vorrei che 
Carlo Azeglio Ciampi dovesse 
passare alla storia come Guido 
di Fano, proprietano terriero 
che nel 1151 divenne podestà 
di Bologna ed è ricordato dai 
libri come antesignano dell'i- • 
stituto del podestà... Non lo 
meriterebbe Ciampi e non lo 
meriteremmo noi». Lo senve 
Giuliano Amalo in un articolo, 
anticipato da «Panorama», nel 
quale traccia un'analogia tra 1' 
Italia dei comuni e dei podestà 
e l'Italia di oggi. 

Dopo aver ricordato l'evolu¬ 
zione del podestà, che i comu¬ 
ni inizialmente subirono ma di 
cui poi scoprirono «gli incon¬ 
fessabili vantaggi»,”,. Amalo 
spiega perché esso (u conser¬ 








Giulio Andreotti. Sopra: Rita Dalla Chiesa 


lo» l'appuntamento ■ sull'f- 
spresso, ci si era dimenticati di : 
Andreotti sull'Europeo. Sechi 
gli ha offerto la possibilità di 
un articolo di congedo, ma fi¬ 
nora Il senatore a vita non si è 
fallo vivo. E forse continuerà a ' 
restare in silenzio. 


«Andreotti Giulio, gioniall- 
• sta», la scrivere, da decenni, 
nella sua biografia sulla Naui- 
cella. Ma ora, al «collega», resta 
solo un'altra rubrica - molto 
meno celebre, molto più tirata 
via - nientedimeno che su Sor¬ 
risi e Canzoni Tu. »I,avori In 


corso», si chiama, e tratta, in 
notarelle di poche righe, di va¬ 
ria umanità: il Medio Oriente, 
lo sport. ì Lions. Ma tutto in 
manierii molto poco impegna¬ 
tiva; opinioni forse destinate 
forse a un elettorato democri¬ 
stiano. certamente a del lans 


di Mike Buongiorno e dei suoi 
famosi prosciutti. 

Era tutt'altra cosa, il «Bloc 
notes» sull'Europeo: una veli¬ 
na settimanale dove si punta¬ 
vano, nei tempi d'oro, gli occhi 
dei giornalisti politici e degli 
esegeti della prosa andreottia- 
na, degli amici e dei nemici del 
Palazzo. E lutti a scrutare tra le 
righe, a decifrare le citazioni, a 
cercare il senso di una battuta. 
Varia umanità anche quella 
che, ogni volta, il potente de¬ 
mocristiano .squadernava sulle 
pagine del settimanale della 
Rizzoli: il calcio e il carcere. 
Walesa e Palme, la pena di 
morte e Guttuso, Marco Aure¬ 
lio ("Debbo ad una conversa¬ 
zione con Helmut Schimidt 
nella sua casa di Amburgo una 
conoscenza del lutto nuova 
del pensiero filosofico mar- 
caureliano...») e la massoneria 
(«Una delle "logge” si chiama 
Piazza del Gesù. Ho dovuto 
spiegare agli amici più giovani 
che, almeno in questo. la De 
non c'entra»), qualche Papa e 
Rila Haywortli. Pure, figurarsi, 
NinoBixio. 

Consigliava anche, ironica¬ 
mente, il direttore dell'Osser- 
vatoreRomano a scegliersi «un 
titolista meno colto, perchè il 
giornale vaticano, pur non es¬ 
sendo di massa, non si rivolge 
solo a teologi e lilosoli». L'ave¬ 


va infastidito un titolo in prima 
pagina; «La dimensione pneu¬ 
matica del papato». Che vuol , 
dire?, gli aveva chiesto Ciarra- 
pico. O citava, rilevando che 
non era «uno stinco di santo», il ■ 
Cardinal Mazzarino: «Se hai a 
vendicarti tallo per mezzo di 
un terzo, e questo incognito. 
Obbliga l'offeso al jjerdono 




vaio: «Consentiva di avere un 
esecutivo imparziale, distacca¬ 
to dalle fazioni e dagli interes¬ 
si, ma di far segnare i conlini 
della sua azione alle stesse fa¬ 
zioni, di cui doveva avere, c 
non perdere, la fiducia». Una 
volta insediato il podestà, «le 
fazioni conlinu.avano le loro 
lotte o le loro autentiche guer¬ 
re civili.., Ecco le ragioni evi¬ 
denti dell'analogia con l'Italia 
di oggi». I 

Alla possibile obiezione che 
la situazione attuale «è davvero 
transitoria». Amalo ri.sponde: 
"Il rischio è proprio quello che 
delezioni non cambino un bel 
niente, Pds e 1-ega sono un 
nuovo da Medioevo». . 


dell'olfensore. E a questi da' to 
scampo colla fuga, e quanto 
più tosto», Poi annotava: -Si 
dovrebbe quasi, ora per allora, 
deferirlo all'Antimafia». Davve¬ 
ro ironico, Andreotti. O ijieno 
di senso deH'impunilà. Co¬ 
munque, beffato dal destino. O 
dal fantasma del Cardinal Maz- 
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La leghista Irene Pivetti ha lanciato ieri il suo proclama 
contro il «lassismo »: «Nostro dovere è convertire gli altri » 
Sui rapporti con la Chiesa è scontro aperto tra i lumbàrd 
Repliche di Gabrieli, Levi Della Torre, Girardet e Rossi Doria 


V.' 
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ate 


non può nconoscere 


Irene Pivetti alle crociatè. L’onorevole leghista lan¬ 
cia un appello ai cattolici: «Un vero cattolico non 
può riconoscere sempre e a tutti il diritto di manife- 
; stare la ' propria religione». Francesco Gabrieli: 
«Un’insofferenza confessionale di altri tempi». Stefa¬ 
no Levi Della Torre: «Dopo la pulizia etnica, quella 
teologica». «Ma la Pivetti ha mai letto il catechismo?», 
si chiede Giorgio Girardet. E Umberto Etossi? 


UMBERTO OR OIOVANNANQELI 


■I ROMA. L’onorevole alle vetti sono intrise di un'insolfe- 
crociale. armala di catechismo - renza confessionale di aitn 
e dcH'assoluta convinzione V tempi, di chi è abitualo ad uti- 


che «le religioni non sono tutte K; lizzare la religione come stru- 
uguali e che preciso dovere di mento di lotta politica»: Il giu- 
un cattolico è quello di adope- '• dizio è del professor Francesco 
rarsi per convertire gli altri». ‘ Gabrieli, presidente onorano 
L’onorevole con l’elmetto è ' dell’Accademia dei Lincei, il 
Irene Pivetti. battagliera re-Più autorevole studioso Italia- 
sponsabile della consulta cat- ao di storia del mondo islami- 

■ tolica della Lega Nord. Nel suo ‘ co: «Sul piano Kientifico - ag- 
minno sono entrati il «grande Sjunge Gabrieli - le consldera- 
fratcllo» e il lassismo di quei i- aioni della deputata sono pnve 
cattolici che hanno dimentica- ■ dualsiasi spe^re. sul piano 
to il mirabile esempio di Gol- :. umano sono il segno di un 
frodo di Buglione. «Il grande 
fratello - ha spiegato l’onore- i, 

. vole Pivetti intervenendo a Ci- ’ stiano pnma ancora che come 












nisello Balsamo ad un conve¬ 
gno leghista - e il nemico sen- i 
za volto della cultura contem- ! 
poranca che ha fatto perdere : 
ai cattolici i loro ^nti di riferi¬ 
mento». Quali? È la stessa Pi- 


tù. che mi offende, come cn- 
stlano prima ancora che come 

studioso». - - - -. 

«Tra i credenti ci sono i cer¬ 
catori di Dio e quelli che lo 
hanno in mano e intendono 
usarlo come una mazza. A 
questi ultimi appartiene l’ono¬ 
revole Pivetti»: cosi Stefano Le- 


. !• t I _l« ^« . ICVWiV I IVVIU". 

veld a precisarli: «Uno di questi Torre commenta l’u- 

- ha sottojineato - è quello di responsabile dei 

convertire gli ^. cattolici leghisti. «Forse alla le* 
altn. Perchè un cattolico oggighista Pivetti - prosegue Levi 
non puònconosceresemprea ; ^ Bella Torre - place T’idea di 
tutti il diritto di manifestare la pulizia etnica e ha pensato be- 
propna religione». Contro il >- i,e di coronarla con un pro- 


•gronde fratello» vi è solo 
un’arma da impugnare, anno¬ 
ta la deputata leghista, il cate¬ 
chismo, che im^ne. scandi¬ 
sce Irene Pivetti, «di convertire 
gli altri, per non lasciarli' nel- 
reiTore». - ■ ' • 

«Le parole della signora Pi- 


gramma di pulizia teologica 
che riporta alla luci i fantasmi 
' della Santa Inquisizione». In 
. ventè. i cristiani delle antiche 
: crociate non dispiacciono af¬ 
fatto ad Irene Pivetti. Tutt’altro. 
Costoro, ha dichiarato, <om- 
battevano per difendere i luo- 









ghi santi, por diffondere la loro 
religione». E a chi le faceva no¬ 
tare. un po’ imbarazzalo, che 
uccidevano per questo, l'ono¬ 
revole Pivelli rispondeva senza 
esitazioni che «anche gli Me- 
deh facevano altrettanto nei lo- 
’XI®^ ro confronti». La deputata le- 
ghista non ignora l’esistenza di 
sit»,* una «Dichiarazione dei diritti 
dell’uomo», che neH’articolo 
18 recita: «ciascun uomo è li¬ 
bero di professare la propria 
religione». No. non lo ignora, 
semplicemente non lo ritiene 
SS importante: «Il catechismo - 
^*.3 alfcrma-dice che un cattol ico 
deve impegnarsi perconvertire 
gli altri». Da qui l’imperativo 
categorico lanciato da Cinisel- 
lo Balsamo: «È dovere di ogni 
cattolico non - sottoscrivere 
questa dichiarazione». 

•La Pivelli - nota Levi Della 
Torre - propone di odiare tutti 


quelli che non si riconoscono 
nella religione dell’amore. Un 
atteggiamento alquanto con¬ 
traddittorio, come lo sono 
molte uscite dei dirigenti della 
Lega». 

■Ma la Pivetti ha mai letto in 
vita sua il catechismo? Dalle 
sue sparate non sembra, o 
• quantomeno non lo ha capi¬ 
to». commenta amaramente 
Giorgio Girardet. «La Chiesa 
cattolica - aggiunge l'espo¬ 
nente valdese - ha imparato, 
sia pure a fatica, la tolleranza. 
Il dialogo è ormai consolidalo: 
per il Papa, almeno, anche se 
non per la sigripra Pivetti». Un 
salto indietro nel tempo, che 
nega clamorosamente le re¬ 
centi aperture della Santa Se- 
; de: ecco l’altro elemento che 
emerge dalle affermazioni del¬ 
la deputata leghista: «Vorrei sa¬ 
pere - s'inten-oga il professor 


... 


Gabrieli - cosa pensa l'onore¬ 
vole Pivetti del recente incon¬ 
tro ecumenico di Milano, che 
ha visto insieme cnstiani, mu¬ 
sulmani ed ebrei, o dell’incon¬ 
tro Ira il Papa e il rabbino capo 
askhenazita - d’Israele. Da 
quanto sostenuto, penso che li 
ritenga dei preoccupanti cedi¬ 
menti a religioni "inferiori”». 

«Di fronte alle farneticazioni 
della Pivetti - sostiene la stori¬ 
ca Anna Rossi Doria - mi chie¬ 
do se sia giusto e opportuno 
dame grande risalto. Il rischio 
è di cadere nel gioco leghista, 
di fare da cassa di risonanza 
alle loro "sparate"». Tuttavia, 
l’»uscita* è troppo forte per ‘ 
non meritare almeno una bat¬ 
tute: "La deputata leghista - 
sottolinea Anna Rossi Doria - è 
semplicemente una ignorante, 
nel senso letterale del tennine. 
Ignora, cioè, gli sforzi compiuti 
, dal '700 ad oggi pe^r costruire 
un dialogo tra religioni. Forse 
. sente un insopprimibile desi¬ 
derio di roghi». . - 
A questo punto si improne 
un interrogativo: ma Bossi con¬ 
divide o no la crociata lanciala 
dall’onorevole Pivelli? Nei gior¬ 
ni scorsi, il senatur' apostrofò 
, severamente la Pivetti dalle co- 
, lonne ■ àeWIndipendente. » >Si 
occupi delle sue cosette», le 
mandò a dire, piccato prer la 
presa di distanze della deputa¬ 
ta dalle «gratificazioni a luci 
rosse» avanzate dal leader del- 
; la Lega alla senauice Boniver. 

' Dei dubbi in proposito li avan- 
'. za anche Giorgio Girardet: 

■' «Questa estate - ricorda - Bos- 
■■ si tentò una improbabile aper- 
L tura ai protestanti. Ora la sua 
deputata parte lancia in resta 
armata del catechismo. Non 
so se ci troviamo di fronte ad 
un abile gioco delle parti o ad 
una totale confusione menta- ■ 
le». Già, confusione mentale o 
gioco delle parti? 


Dibattito a Treviso, il ministro a Avellino 

Bindi-Lega, duello in parità 
Mancino: fermiamo il sécessionismo 


Faccia a faccia, a Treviso, tra Rosy Bindi e l’on. Fa¬ 
bio Padovan, della Lega Nord. Ambedue evitano di 
rinfocolare la polemica, pur ribadendo i rischi insiti 
nelle «minacce alle istituzioni», la prima, e l’essere 
arrivati «alla fine di un regime» il secondo. Il ministro : 
Mancino, intanto, lancia un duro monito, auspican¬ 
do una risposta civile alla «tracotanza» e alla «volon¬ 
tà secessionista» del Carroccio. , >, 


ROMA. Alla fine, Rosy Bln- 
di e la Lega Nord si sono trovati - 
faccia a Taccia. L’occasione è : 
stata creata dai giovani della : - 
Confindustria che ieri hanno > 
organizzato un : dibattito su ' 
•Associazionismo e piolitica» a 
Villa Albrizi-Franchettì di Pre- 
ganzici, in provincia di Trevi- 
so. Cerano tutti gli elementi 
perchè 11 dibattito si trasfor- il 
masse in una guerra, se pure 


solo verbale. Invece, sia Rosy 
Bindi, sia l’onorevole della Le¬ 
ga Fabio Padovan hanno pre¬ 
ferito rivolgetsi al pubblico p>er 
convincerlo delle proprie argo¬ 
mentazioni, piuttosto che rin¬ 
focolare la piolemica che, da 
tempxj. contrappione l’onore¬ 
vole democristiana al movi¬ 
mento di Umberto Bossi. . 

■ E si può dire che il «match» è 
finito in parità. Rosy Bindi, da 


parte sua, non ha mai nomina¬ 
to i «barbari» della Lega (la de- ■ 
finizione l’aveva usata all'indo¬ 
mani del discorso pronunciato 
da Bossi a Cumo). anche se si ' - 
è detta preoccupata per una si- 1 . , 
tuazione nella quale «vi sono 
minacce alle istituzioni che og- : 
gi possono mettere a rcpenta- ■ 
glio la pace sociale». «Questo è ■ 
un momento carico di rischi - 
continua la parlamentare De- 
e c’è qualcuno pronto ad ap- . 
profittarne. A me non fanno 
paura : le manifestazioni di i: 
piazza, ma il sottile gioco delle 
, affermazioni della domenica e 
delle smentite del lunedi». - 
Ras.sicurantc, - a differenza' 
del suo "capxj». è’apparso l'o¬ 
norevole Fabio Padovan. Do¬ 
po aver «diplomaticamente» ri¬ 
cordato che «siamo alia line di . 
un regime», infatti, l’onorevole 
: leghista afferma che «noi non • 
vogliamo annientare gli awer- 


•sari politici, vogliamo soltanto 
efficientismo. Per ottenerlo, bi- . 
sogna andare alle elezioni an¬ 
ticipate». Poi, un po' più espli¬ 
cito, Padovan sottolinea che «i 
colleghi non hanno paura del¬ 
la Lega, ma dei carabinieri: per 
questo non vogliono andare 
alle urne», «Certo, siamo intol¬ 
leranti - ammette inoltre - ma : 
lo siamo in maniera democra¬ 
tica». Quanto al merito del di¬ 
battito tra i giovàni industriali 
suila possibilità di un impegno 
politico diretto delle forze im- : 
prenditoriali in quanto tali. Pa¬ 
dovan, rispondendo ad Aldo 
Fumagalli (il quale aveva so¬ 
stenuto che «gli imprenditori ' 
devono impegnarsi in politica. : 
ma come cittadini e non come 
rappresentanti di una parte so¬ 
ciale») , prende posizione a fa¬ 
vore di una partecipazione alla 
politica degli indu.striali in 





La segretaria 
de del Veneto ■ 
Rosy Bindi 


quanto tali. «L’imprenditore - 
afferma il deputalo della Lega 
Nord - deve partecipare in pri¬ 
ma persona alla vita politica 
non delegando a nessun al¬ 
tro». 

Sul fenomeno e sulle posi¬ 
zioni della Lega è intervenuto 
ieri anche il ministro dell’Inter¬ 
no. Commemorando, a Prato- 
la Serra, in provincia di Avelli- . 
no, il cinquantenario dell’ecci¬ 


dio nazista in cui persero la vi¬ 
ta dieci persone, Nicola Manci¬ 
no ha detto che «nel nome del¬ 
l’immenso patrimonio umano, 
di presenza e di sofferenza, bi¬ 
sogna respingere la rozza vio¬ 
lenza delle ipotesi scissioni- 
ste». Per il ministro, tuttavia, 
«l’ordine pubblico non c’entra; 
è assurdo parlare di repressio¬ 
ne. La risposta deve essere po¬ 
litica: bisogna che i valori della 


Carta costituzionale siano riaf¬ 
fermati con forza da tutti colo¬ 
ro che in essi hanno credulo e 
continuano a credere». Manci¬ 
no ha poi auspicato «una ri- : 
sposta civile alla volontà di¬ 
sgregatrice e inconsulta fonda¬ 
ta sull'egoismo iprocrita di chi 
vorrebbe cristallizzare divisioni 
favorite anche da errori di poli¬ 
tica economica di cui oggi più 
di ieri paghiamo le conseguen¬ 
ze». Ricordando poi ; quanti 
■ morirono nelle due guerre, il 
ministro dell’Interno ha detto 
che «è un’offesa alla loro me¬ 
moria quanto si va dicendo da 
parte di una forza politica che 
cavalca proteste di ogni gene¬ 
re raggruma scontenti, rinfoco- 
: : la motivi rozzi di differenzia¬ 
zioni etniche e razziali e assu¬ 
me la tracotanza della minac¬ 
cia di secessione di intere parti 
del nostro territorio». 


Bddrini:<<Pfer uscire 
daUa crisi potìtica e mord^ 

ai valori della Resistenza» 


Si dimette per protesta contro il collega il presidente leghista del consiglio comunale 


E a Pordenone la Lega è in piena bufera 


■i ROMA. Rigenerazione mo¬ 
rale e politica dell’Italia attra¬ 
verso gli ideali della Resisten¬ 
za. È il messaggio del conve¬ 
gno storico «Passato e presente 
della Resistenza», che si è svol¬ 
to a Roma. «Dobbiamo rivendi¬ 
care la memoria antifascista e 
della Resistenza - ha detto Arri¬ 
go Boldrini, presidente del- 
l'Anpi -. Non si tratta di difen¬ 
dere un mito bensì di ristabilire 
la memoria storica, di afferma¬ 
re la validità di valori perma¬ 
nenti e insopprimibili, d’impe¬ 
dire disegni di delegittimazio- 
nc della Costituzione repubbli¬ 
cana». Secondo Boldrini «è In 
atto da anni un processo di re¬ 
visione della storia dell’Italia 
contemporanca, condotto con 
gradualità ma con continuità, 
favorito c incrementato dalla 
stampa e dalla televisione che, 
partendo da una cauta e ambi¬ 
gua rivalutazione del fascismo. 


è passalo all’attacco aperto al¬ 
la tradizione antifascista per 
. arrivare ad aggredire tutta la 
, storia della Repubblica, colpe- 
vole di essere nata dalla Resi¬ 
stenza». 

«La crisi morale, politica, so¬ 
ciale ed economica - dice il 
presidente dell’Anpi - ha rag- 
' giunto ' intensità dirompenti 
mettendo in gioco le sorti della 
■, Repubblica. .11 logoramento 
' delle istituzioni, ma anche il 
continuo tentativo di delegitti¬ 
mare la Costituzione con le 
sue origini, ha portato ad incri¬ 
nare lo stesso patto tra cittadi¬ 
ni, fondamento della nostra 
società repubblicana». Per 
, questo dal convegno è emerso 
anche un appello alle forze 
politiche «perchè si ricolleghi¬ 
no alle tradizioni da cui hanno 
tratto I titoli, oggi purtoppo lar¬ 
gamente screditati, di legitti¬ 
mazione etico-politica». 


Come prima mossa, il nuovo sindaco leghista si è 
raddoppiato lo stipendio. Ed il presidente leghista 
del consiglio comunale si è dimesso - dalla carica e 
da consigliere - in segno di protesta: «Gesto inop-. 
portano. E poi non c’è dialogo sulle decisioni». A 
Pordenone la Lega Nord è inciampata in un inci¬ 
dente serio, che ne mina l’immagine. Ironizza il Pds: 
«Chi di demagogia ferisce...». , ■ 


DAL NOSTRO INVIATO 


H PORDENONE. Si era o no 
presentato come un manager? 
Dunque, mossa conseguente 
poco dopo l’elezione a sinda¬ 
co di Pordenone per conto del¬ 
la Lega Nord, l'ingegner Alfre¬ 
do Pasini si è raddoppiato lo 
stipendio: da 4 ad 8 milioni 
mensili. Efficienza, decisioni¬ 
smo. Però... Nel movimento 
qualcuno aveva già mugugna¬ 
lo. Ed ora, per protesta, si è di¬ 


messo l'avvocato Antonio Ros¬ 
so, presidente, sempre leghi¬ 
sta, del consiglio comunale: 
via dalla carica, via dal consi¬ 
glio, non ancora - ma pare 
possibile - via dalla Lega. Ros¬ 
so, l'altro giorno, ha spedilo al 
sindaco una lettera secca, di- 
ciotto righe in tutto; «Ho con¬ 
stato con dispiacere che il dia¬ 
logo tra i nostri elelti e designa¬ 
ti alle cariche coniiin.-ili. da me 


insistentemente sollecitato co¬ 
me metodo ■ di lavoro, per 
quanto mi riguarda non esiste. 
Non ho ' comunque trovato 
ascolto. Ne è un esempio la ' 
delibera sul raddoppio degli 
emolumenti del sindaco e de- : 
gli assessori, portata in consi-. 
glio comunale contro il mio ' 
parere. La ritenevo infatti in- 
tempestiva perchè bisognava ■ 
attendere i risultati della nuova ' 
gestione e politicamente inop¬ 
portuna». - , . 

Per la cittadina friulana è 
uno choc. Prima delle elezioni 
era stato arrestalo il popolaris¬ 
simo sindaco de. Poi. al ballot¬ 
taggio, la Lega aveva trionfato. 
Però ades.so la rLscoprono con 
le sles.se liti e qualche vizielto 
dei predecessori. Già c’era sta¬ 
la maretta, nel Carroccio, sulla 
dccLsione del raddoppio degli 


stipendi. Parecchi iscritti con¬ 
trari. Un consigliere aveva an¬ 
che evitato, il giorno del voto, 
• l’aula comunale. Ma Pasini si 
. era imposto. Ingegnere mec¬ 
canico. docente con un passa¬ 
to di «area manager» in oriente 
per conto di alcune ditte, poli¬ 
glotta, benestante, il nuovo 
sindaco si è attribuito un’in¬ 
dennità mensile di 8.228.000 
lire. In pratica, al netto di tasse, 
quasi 5 milioni per M mensili¬ 
tà; e circa 3 milioni pervicesin- 
daco ed assessori. La decisio¬ 
ne, ovviamente criticatùssima 
dalle opposizioni, è stata an¬ 
che oggetto di un ricorso am¬ 
ministrativo. Poi sono arrivate 
le dimissioni dell'aw, Rosso. 

La Lega è imbarazzata. Ha 
promesso un comunicato ma 
non l’ha più diramato. In com¬ 
penso, per giustificare Pasini, 


diffonde una tabella compara¬ 
tiva di alcuni stipendi. Pare un 
autogol: «Dirigente d’azienda 
3.494.000, aiuto medico 
4.000.000, dirigente sindacato 
3.000.000». Il sindaco, insom¬ 
ma, è al top locale. Lo difende 
. indirettamente 41 segretario 
«nazionale» della Lega Nord- 
Friuli, l’on. Roberto Visentin, 
criticando ' le dimissioni ■ del 
presidente Rosso: «Un uomo 
che non è in grado di separare 
le proprie posizioni rispetto al¬ 
la necessità del decisionismo». 
Il Pds dirama comunicati ironi- 
. ci: «Chi di demagogia e qua¬ 
lunquismo ferisce...». Rifonda¬ 
zione, r invece, ha stampato 
banconote col volto del sinda¬ 
co, valore 8 milioni: la nuova 
moneta pordenonese si chia¬ 
ma «Pasini pesante». 

11M.S. 


Il presidente 
della Cei ■ 
Camillo Rumi, ■ 
Sotto la 
deputata 
Irene Rivetti 
e una . 
manifestazione 
del Carroccio. 


Quante cose 
non sanno 
i «teologi» leghisti 


VILMA OCCHIPINTI 


B Purtroppo bisogna 
prendere atto che certe 
vecchie abitudini cattoli¬ 
che (che credevamo del 
tutto superate perchè di¬ 
mostratesi errate) riemer¬ 
gono dal sonno della ra¬ 
gione in un certo tipo di 
laico cattolico che senza ' 
alcuna razionalità, senza . 
alcuna conoscenza del 
proprio tempo, ripete al¬ 
l’improvviso vecchie for- ’ 
mule che dovrebbero far 
arrossire il più reazionario 
dei cardinali. Come se dal 
letargo di secoli qualcuno 
si risvegliasse oggi c con 
arroganza affermasse che 
la Terra sta ferma e il Sole 
le gira intorno, cosi la si- „ 
gnora Pivetti. responsabile ' 
della consulta cattolica 
della Lega, inaspettata¬ 
mente c inopinatamente 
ha affermato che il cattoli- 
cessimo 6 er meglio di tut- ' 
te le religioni. 

Fa un po' parte del co¬ 
stume „ leghista . lanciare 
grida irrazionali o guarda¬ 
re poi. un po' spaventati, . 
che effetto fanno. Ma la si¬ 
gnora • in questione, per 
una distorta abitudine cat- ! 
tolica, non ha nemmeno 
insicurezze e spudorata¬ 
mente afferma che «il cat¬ 
tolicesimo non può essere 
messo sullo stesso piano 
delle altre religioni perché 
è religione rivelata». La Pi¬ 
vetti non sa - ma quante 
cose non sanno questi le¬ 
ghisti! - che. per rimanere ■ 
nel cerchio delle religioni : 
più conosciute, anche l’I¬ 
sIam ritiene di essere reli- . 
gione rivelata, anche l’E¬ 
braismo si ritiene custode 
della Parola di Dio. ■ 

Per la Pivetti «il cattolico 
ha il dovere di convertire e 
di redimere perché deve 
combattere per una socic- 
. tà cristiana». Provo disagio ' 
a scrivere, citando, queste 
cose, certamente < per i! 
basso ristagnante livello 
ma anche per la caratteri¬ 
stica tutta femminile di ri¬ 
fiutare il démodé. Signora • 
Pivetti, la conversione for¬ 
zata e la prospettiva di una 
societas Christiana sono 
passate di moda, indub¬ 
biamente per virtù degli ■ 
uomini, ma anche, torse, 
per grazia di Dio. E qucl- 


l'articolo della Dichiara¬ 
zione universale dei diritti 
dell'uomo - ogni uomo è 
libero di professare la pro¬ 
pria religione - che la Pi¬ 
vetti - trova • inadeguato 
«perché il cattolicesimo è 
l'unica religione alla quale 
tutti gli uomini devono 
convertirsi», quell’articolo 
è ormai iscritto nella map¬ 
pa cromosomica dell’inte¬ 
ra famiglia umana c se a 
volte stenta ad affermarsi è 
perché c’ò sempre qual¬ 
che imbecille che, non 
avendo altro, esibisce il 
proprio tesserino di appar¬ 
tenenza all’unica «vera re¬ 
ligione». , -T-' 

Una religione aggiustata 
sulla propria misura. Di es¬ 
sa si professa solo ciò che 
può coprire la propria ina¬ 
deguatezza e ciò che può 
servire alla propria carrie- 
' ra politica. Non è casuale 
che le affermazioni della 
Pivetti siano in chiave con -, 
la politica esibita dalla Le- 

g.T, ■ .m;- - 

Del cattolicesimo la Pi¬ 
vetti ignora che i’ecumeni- ' 
smo venne riconosciuto e 

■ sancito dal Concilio Vati- : 
cano II in due documenti 
solenni nei quali si ricono¬ 
sce che la Chiesa cattolica , 
può essere arricchita dalle 
altre esperienze e comuni¬ 
tà religiose per conoscere 
più a fondo la verità che ' 
custodisce e trasmette. Se 
l’onorevole ha avuto espe- 

■ rienze negative di un ecu- • 
: monismo da salotto, ce ne 

dispiace pter lei. Sempre 
per merito del Concilio, la ' 
«società cristiana» non sta 
più neil’orizzonte cattoli¬ 
co. non trova spazio nem¬ 
meno tra i damaschi e i ^ 
velluti polverosi della curia 
vaticana. &sa ha già fatto 
le sue vittime nel passato. 

;. Non può essere rispolvera¬ 
ta e restaurata in un mon- 
' do che tende all'unità del¬ 
la famiglia umana, non 
certo attraverso le conver¬ 
sioni di massa con la spa- 

■ da come ai tempi di Cario 
Magno, ma attraverso la 
convivenza pacifica della 

■ pluralità delle convinzioni, 
delle fedi, delle culture, 
delle etnie. Non c’è alter¬ 
nativa se vogliamo avere 
unfuturo. ■ 


Tensioni nel vertice del Pii 
Costa non è più segretario 
Alfredo Biondi è stato eletto 
presidente del partito 


H ROMA. - Da ieri. Roffaele 
Costa non è più, di latto, segre¬ 
tario del Pii. Conserva formal¬ 
mente la carica, ma è solo un 
segretario «nominale», dato 
che ii Consiglio nazionale ha 
deciso, su proposta dello stes¬ 
so Costa, che a guidare il parti¬ 
to fino al congre.sso - convoca¬ 
to per il 20 gennaio prossimo - 
.sarà un comitato di segreteria 
coordinato da Egidio Sterpa e 
composto dai capigruppo di 
Camera e Senato. Melillo e 
Compagna, dal presidente del 
partito (eletto, sempre ieri. p)er 
acclamazione). Alfredo Bion¬ 
di, dai due vicepresidenti Mo¬ 
relli e Fierotti e da due compo¬ 
nenti della direzione naziona¬ 
le del Pii. 

La riunione del Consiglio 
era iniziata trionfalmente sulle 
note deirinno di Mameli, ma 
presto il clima si ù fatto sempre 


più teso e .solo dopo tre ore di 
interventi, mozioni, scherma¬ 
glie si è potuti arrivare -- non 
senza polemiche-all’elezione 
di Biondi a presidente. Lo stes¬ 
so Costa - del resto - non ave¬ 
va risparmiato accenti polemi¬ 
ci nella sua relazione introdut¬ 
tiva. sostenendo che l’impe¬ 
gno per «ridare dignità esterna 
a un partito di cittadini onesti» 
era stato da lui sostenuto «in 
quasi assoluta solitudine*. 

Quanto alla prospettiva poli- . 
tica e alle alleanze, Co.sta ha 
sostenuto che «bisogna appog¬ 
giare, nelle prossime elezioni 
amministrative, candidali uni¬ 
tari del centro*, non facendosi 
abbindolare dalle sirene dei 
«vecchi panili». Infatti, l'impe¬ 
gno dell'ex segretario liberale 
sarà, d’ora in poi, rivolto alla 
co.stnjzione deir«Unione di 
centro». 


mi 
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La svolta 
diS^ 


m n leader referendario a Caltagirone con la Falcone 
p spiega la sua virata attaccando con durezza il Pds ■ 

I ;' Fronte ad aiutare il «rinnovàiTiento di Maitmazzoli» 
HI a cui chiede solo di mettere da parte gli inquisiti, 
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Il segretario 
de Mino 
Martinazzoli 
e, sotto, 
Mano Segni 


ora 


Un cartello elettorale con dentro la De, purché ripu¬ 
lita, e con tutte le forze che si muovono tra Bossi e 
Occhetto: ecco l’obiettivo politico immediato di Ma- - 
rio Segni che da Caltagirone, patria di Don Sforzo, : 
spiega il divòrzio da Ad e la retromarcia sul Pds. Giu¬ 
ra che non vuole fare il coperchio al vecchio penta- r 
p^ito, dice di voler aiutare Martinazzoli nell’opera 
di rinnovamento, spara sulla Quercia. . 

. DAL NOSTRO INVIATO '-' ■ ■■ ' 

-mUNOMISmiNDINO : ^ , 

H CALTAGIRONE. «Vi è un'l- ' referendario fa di tutto per ac- , 
talia onesta e laboriosa, la gran ereditarsi come l’unico vero in-. 
parte, che non é dispo^ a se- •>;; terprete di Stuizo. Compie un 
guire Bossi nelle sue farnetica- 'j pellegrinaggio nei luoghi del , j 
zioni. che iton si riconosce in c fondatore dei popolari, ne visi- <■ 
Occhetto, e che vuol essere 5 ta la tomba e la casa, che da - 
rappresentata fuori da Tm- -, molti anni non veniva aperta a i 
gentopoli e dalla vecchia parti- politici democristiani. L'ultima • 
tocrazia...». Se un'Italia del ge-, , volta avvenne proprio col pa- 
■ nere «siste e «mole contare, di Segni, l’ex presidente . 
Mano Segni le dà un suggen- - repubblica, e con Kanfa- 
mento: punttro, aiKora una condiviso con la , 

volto sul centro politico. Ma- ; sorella del giudice Falcone che ' 
gan ripuntò, con fj^ce tiuow, !, faccompagna nel pellcgrinag- 
rneno^istenzialistocpiùelli- > . ^ ^«1,^ man»es^lone 

r otRantaata dal locale circolo 

curante centro. La ricetta. lar- - . 

gamenie annunciata con il di- v ' ' 

TOtzk) da Ad. Mario Segni la 9,“ « .“««"‘le -il proclama ' 
scrive nel luogo simbolo di ; Caltagirone. ma Mano Se- - 
Caltagirone, paesone storico 80'. attesissimo, non la pro- 
dclla Sicilia interna, patria di ■ pnamenie un discorso storico; 
DonLui^Sturzo. -.-vi ' al testo, molto breve, dice di ; 

■ Scelto non casuale, anzi -i aver lavorato tutta la notte per- _ 
espressamente sottolineato: di v *'a confidato agli amici. ■ 
Sturzo Segni vuole riprendere ‘ vuole l^sciere nulla al ca- 
r valori e insegnamenti, la difesa . "O- In realtà, alla fine del di- • 
delle autonomìe locali dallo ; scorso, le domande sono l<: 
statalismo eccessivo, la conce- stf-sse che tutti gli interlocutori v 
zlone di un partito non confes- . gli hanno rivolto dopo il divor- „ 
sionale ma che si ispira ai vaio- ; ■ zio da Ad: davvero il suo non è ; 
ri cristiani, £ qualcosa di più di ' . un ritorno nella casa democri- : 

; un'adesione Ideale: l'ex leader ii' stiana? Davvero il suo progetto : ' 



non e la riveniciatura del vec¬ 
chio pentapaitito? Domande 
per ora senza risposta. A chi 
chiede chiarimenti Segni ri¬ 
sponde imbarazzalo che c’è il • 
te.sto. O che preferisce ri.spon- 
deie alle domande «.empiici, 
della Rai. E poi, aggiunge, 
«spesso I chiarimenti finiscono 
per confondere...». : • 

L'impressione, naturalmen- 
ic. è che proprio di rivernicia¬ 
tura del pentapartito si tratti, 
nonostante tutte le parole sulla 
morte della vecchia partitocra¬ 
zia c nonostante l’adesione a 
temi cari ai leghisti. Segni dice 
infatti di parlare a un'Italia che : 
chiede poche cose ma fonda¬ 
mentali: «Uno statò che funzio¬ 
ni al servizio dei citladini...una . 
economia basato veramente 
sul mercato, uno stato sociale 
che non prometta tutto a tut- 
ti...una pressione fiscale che 
non cresca...», una battaglia 
contro lo statalismo, -e la bu¬ 
rocrazia dei fannulloni». Su 
questi punti, dice Segni, .pro¬ 
poniamo un patto di rinascita 
nazionale fra i candidati alle 
prossime elezioni politiche, da 
tenersi al più presto senza rin- 
vii». Vito Riggio, de e paltista ' 
della prima ora, fedele di Segni 
spiega: «L'obiettivo è un cartel¬ 
lo elettorale, a questo punto di 
centro, naturalmente, che rag- 
' gruppi le forze comprese tra 
Bossi e Occhetto». Secondo 
Riggio Segni pensa a una fede¬ 
razione che permette ai partiti 
di presentare candidati comu¬ 
ni nei collegi ma di non scio¬ 
gliersi. 


Il presidente delle Acli: «Noi non ci stiamo», 


e rinuncia a un 


Il presidente delle Acli, Giovanni Bianchi, ritiene che. 
Segni, tornando al centro, sia «rientrato nella propria ' 
pelle». Un fatto naturale, quindi, e favorito dal profilar¬ 
si della costituzione di un polo moderato che lui po¬ 
trebbe guidare. Le Acli, che non hanno una vocazio¬ 
ne centrista, prendono le distanze. Altra cosa sarebbe ; 
stato «se S^ni fosse diventato regista di un grande 
cartello democratico per governare il paese». ;. , 

. • ' '-'DALNOSTROINVIATO ■ V 

, . ALCnrra SANTINI .. . 


propria p 
e cartello 


’ Hi TORINO. Partendo dall'e¬ 
co che la decisione di Segni di 
tornare al centro ha suscitato 
nel Paese e tra i partecipanti 
alla XUI Settimana Stxiale ap¬ 
pena conclusasi, abbiamo sol¬ 
lecitalo un giudizio di Giirvan- 
ni Bianchi, presidente - delle 
Acli, anche perchè figuro tra i 
sostenitori delle iniziative refe¬ 
rendarie che hanno avuto Ma¬ 
rio Segni come leader, ri: -, li-, 

' Ohdc può eéiere gliKUcata 
U dedilitae di Segni? Ud at¬ 
to di obbetUenzavem la ge- 
. rafehia ccclealaatica o una 
ina tcdta, Iòne, già nato- 


f, -'ratadaqnakhetempo? 

. Credo che Mario Segni sia rien- 
f Irato nella propria pelle, nel 

■ senso che la sua cultura è rigo-, 
rosa ma anche molto mixlera- 

; la. Naturalmente, gli va ricono- 
sciulo di aver concentrato le 
; sue energie sul piano del rin- 
novamento istituzionale dive- 
nendo leader del movimentò 
y. referendario. Ma credo che, 

. dopo aver avvertito che la fase 
= referendaria era chiusa, è ma- 
turato in lui l'idea di una sua ri- 

■ collocazione rispetto alle di¬ 
verse culture ed ai soggetti in 

-campo. Non va dimenticato 


: che le persone che erano die¬ 
tro Segni erano per molti versi 
’ nuove e di celo medio, che si 
erano aperte alla politica con 
l'intento di sottrarsi alle vec¬ 
chie consorterie ma in chiave 
moderato. ■ . , 

' Anche le Adi lo hanno api- 
. poggiato offremlo penino 
le proprie strutture per rac¬ 
cogliere le Arme per I refe-. 
'. rendum. , --i,-. '. v 

È vero perchè anche noi ab¬ 
biamo credulo a quelle inizia- 
' live rivolte a scuotere il Paese 
rispetto a vecchi schemi e vec¬ 
chie alleanze. Ma oggi le Acli J 
. non puntano su operazioni ' 
. centriste per cui la decisione di ' 
Segni apre per noi un proble¬ 
ma di distinzione, di presa di 
. distanza per capire meglio do¬ 
ve luì vuole andare dato che 
- lutto il mondo politico è nuo- ,■ 
vamenle in movimento. A mio 
parere, oltre alla sua cultura 
moderata, ha iniluito sulla sua 
decisióne anche la legge elet¬ 
torale per CUI mi pare che egli 
guardi ad un terzo polo centn- 


sto. Una diversa legge elettora¬ 
le a doppio turno, probabil- ■’ 
mente, gli avrebbe creato delle ■ 
difficoltà di ordine tecnico e 
politico. Il doppio turno, infat¬ 
ti. sarebbe servito ad eviden¬ 
ziare forze politiche per ricom- • 
porte, poi, gli schieramnenti 
nel secondo turno. In ogni mo- ' 
do, Segni'è tornato nei suo al¬ 
veo culturale moderato che gli J 
è congeniale nel senso che ha ' 
interesse a guardare a tutte 
quelle forze che si affollano al 
; centro edanche alla nuova De 
in formazione. 

' C'è chi ha deflnllo quella di 
Segni un’operazione stur- 
zlana.Qualèiltuoglu<Uzlo? 

, Non credo che sia un'opera- - 
zione stuiziana se pensiamo •. 
che la'polllica di Sturzo aveva 
, molle toglienti invettive nei '• 
confronti dei centristi. La verità 
. è che un uomo dolalo di liuto : ; 
politico come Segni ha colto - ' 
; questo momento complesso ■ 
della transizione, caratterizza- ' 
to da tante frantumazioni poli- 1 . 
tico-culturali, per candidarsi, . 


Se una novità c'è nel discor¬ 
so di Segni, è questa: alla De ' 
non si chiede di sciogliersi nel i 
cartello, come si chiedeva al 
Pds. gli si chiede semplice- ; 
mente di rinnovarsi presentan- ,. 
do facce nuove e pulite. «Non 
permétteremo - dice Segni - > 
che nelle liste enlnno inquisiti, f 
vecchi capi corrente di qualiin- ' 
que provenienza o loro porta- v 
borse». Inevitabile domanda: 'i‘ 
tra questi Segni annovera per- v 
sonaggì come Mastella, Casini, ;• 
D'Onolrio e via discorrendo? r 
Segni risponde con una risata i. 
e una battuta evasiva: «Provi lei 
ad ■ indovinare...al , momento 
opportuno si vedrà...». Seleva- - 
lutazioni di Vito Riggio hanno i: 
• un senso, l'impressione è che - 
sarà diffìcile, allo line, andare r 
mollo per il sottile. In ogni ca- - 
so è chiaro che il tempo in cui 
Segni, dichiarava la De «irrilor- ' 
mabile» è tramontalo. Lui, per '' 
ora. si affida alle promesse: l' 
■ «Non saremo in nessun caso il 
coperchio della pentola del ;; 
. vecchio»; E poi, precisa, non - 
c'è nessun ritorno alla casa de: r. 
«se per casa si intendono le tra¬ 
dizioni che vanno da Sturzo a 
De Gasperi io non ne sono mai » 
uscito. Se per casa si intende la 
De, ho già detto che rientran- i 
dovi come se niente fosse av- ' 
venuto, smentirci me stesso...». •' 
L'aspirazione di Segni, è in ef- - 
letti più alta di un semplice ri¬ 
torno all'ovile de, magari come 
segretario: il tentativo è quello 
di aiutare il rinnovamento del : 
parlilo per renderlo spendibile •' 
al progetto del •patto naziona¬ 
le». Segni ' naturalmente, di - 


Gentro 


questo schieramento, è II lea¬ 
der naturale. Vito Riggio, lo dà 
per acquisito: «Lui non lo può 

dire, maseglielochiedono. 

Certo, se questo è il proget- 

. to. Segni deve dare giustifica¬ 
zione a un anno vissuto peri¬ 
colosamente dentro - Ad in 
compagnia di esponenti di- ' 
chiaratomenie di sinistra e in 

: rapporto dialettico col Pds. Co¬ 
me è stato possibile questo ; 
equivoco? Anche qui. più di 
Segni, vale la-spiegazione del- . 
l’esegeta Vito.Riggio; «In realtà ' 
sta tornando al disegno erigi- 
nario, dopo che Scoppola gli 
ha fatto perdere un" bel po’ di 
tempo,..». La perdita di tempo 
sarebbe il Pds, che Segni fa og- , 
getto di critiche che non si scn- , 
tivano dal tempo di Craxi: «La 
sinistra si è rinchiusa in.se stes- , 
sa. Noi avevamo rotto con i -■ 
partiti tradizionali, i laici an¬ 
che: ma dal Pds non è uscito ‘ 
nessuno, nè questo partito ha : 
avuto il coraggio di .superare il * 
guado nel quale si attarda or-: 
mai da troppi anni. Abbiamo • 
sfserato che il simbolo del vec¬ 
chio Pei, che è ancora disegna- . 
to sotto la Quercia, scpmparis-, 

- se definitivamente: ci siamo « 
trovati di fronte agli accordi '- 
con Rete e Rifondazione. Ave- . 
vamo sognato il partito di Ken- • 
nedy e RoosvelU ci siamo ritro- . 
vati col partilo di D’Alema». 
Conclusione; quella del Pds è 
una strada «impercorribile». E ' 
infatti, se Segni dà appunta¬ 
mento a «molti amici di Ad», 

■ non lancia alcun arnvederci al : 

■ Pds. Almeno, non prima delle 
elezioni. V- 


eventualmente, a guidare il 
polo moderato. Un'opcrazio- . 
ne politicotòulturale che se, da 
una parte, pud sottrarre alle 
Leghe fette di elettorato mode¬ 
rato, dall'altra, lascia scoperta 
una funzione di regia che 
avrebbe potuto avere per la 
costruzione di un grande car¬ 
tello democratico che dia una 
risposta di « contenuto allo 
schieramento strategico delle 
Leghe. Invece. Segni ha scelto 
di recuperare settori moderati 
nella convinzione di sottrarli a 
Bossi. Posso vedere in questo 
sua scelta atKhe il raggiungi¬ 
mento di risultati positivi, so¬ 
prattutto tenendo prtsente la 
situazione • di Milano e del 
Nord, ma altro panorama poli¬ 
tico avremmo avuto, soprattut¬ 
to per gli sbocchi futuri nel 
passaggio dalla prima alla se¬ 
conda Repubblica, se Segni 
avesse guidato un grande car¬ 
tello democratico vale a dire 
un polo di orogresso e di vero 
nnnovamentò del Paese nella 
direzione di quella via aperto a 



La svolta piace 
solo adi ex 


del pentapartito 


H ROMA Viene da Ottaviano Del Turco il consenso più 
esplicito al discorso di Segni a Caltagirone. «Ci interessa mol¬ 
to - assicura il segretario del Psi - sviluppare un rapporto con 
Mario Segni; sarà un confronto tra persone che cercano di im¬ 
pedire un'allemativa impo-isibile per un paese moderno co¬ 
me l'Itolia, quella tra l'egoismo leghista e una sinistra massi¬ 
malista e radicale». «C'è da augurarsi - conclude - che Oc¬ 
chetto comprenda in tempo che l’idea di fxirre il confronto 
politico nell'altemativa tra Lega e Pds non porta da nessuna 
parte». Per Rosi Bindi non c'è contraddizione nella scelta di 
Segni di rompere con Alleanza democratica, «visto che l'afi- 
piattimento di Ad alle elezioni amministrative sul Pds avrebbe 
provtxtolo la ribellione dei Popolari». Un altro motivo di rottu¬ 
ra viene indicato da Bindi nella rigidità del Pds. che avrebbe 
ripreso il dialogo con Rifondazione comunista. . -- ' .r.r 

Ironico il capogruppo della Lega alla Camera Roberto Ma- 
roni: «Può store dove vuole purché decida dove stare. C'è in 
lui una mancanza dì progetto, un atteggiamento superficiale 
e senza futuro. Segni mi ha deluso». Per Valerlo Zanone il lea¬ 
der referendario, lasciando Ad. «ha compiuto un passo utile, 
che non può prestarsi a manovre di restaurazione». Crifico il 
deputato del Pds Chicco Testa: «Attenzione che il candidato 
di quello schieramento che stai cercando di costruire non sei 
tu, che sei solo il birillo simpatico da mostrare, dietro c’è la 
riorganizzazione delle forze vecchie di questo classe politica, 
a cominciare da Giuliamo Amalo che. non dimentichiamo, è 
stato il cervello al servizio di Bettino Craxi». WillerBordon, in¬ 
fine, non si spiega ancora il gesto di Segni: «Molte delle cose 
che dice - noto il coordinatore di Ad - non sono altro che il 
nostro programma. E adesso rischia di essere risucchiato in : 
logiche ncocenlriste che lui per primo, con l’invito alla demo- 
crazjadeH'altemanza.avevalattoscomparireper.sempre». ■ 






tf' 


Il presidenie delle Adi 
Giovanni Bianchi 
parla della scelta di Segni ' 


fatica dai referendum. ■ 

È stato sostcDiilo da più par-- 
ti ed io stesso 1’ ho sentito 
bra alcuni partecipanti alla 
Settinuma soclaie che Segni 
abbia ricevuto anche le 
pressioni <ii alcune autorità 
ecclesiastiche. Che cosa 
pensi a proposito? - 
A mio parere, come già ho sot¬ 
tolineato, la spiegazione va 
trovata, prima di tutto, nella 
cultura moderata di Segni e te¬ 
nendo anche conto delle forze 
di ceto medio moderato che lo 
hanno seguito finora. Che. poi. 
questo suo ritorno al centro 





I commenti di padre Andreatta, Camiti, Corrieri, Giacomantonio 


«Attento Mario, faredn^^^^j 



abbia trovato consenso in al¬ 
cuni vescovi e in certi settóri • 
moderati del mondo cattolico , 
non mi sentirei di escluderlo. " 
Escluderei, invece, come qual-, 
cuno ha scritto, che sia stato 
addirittura il Segretario di Sta¬ 
to. card. Angelo Sodano, a 
' convertire Segni al centro. . .. 

Che cosa diresti a «inesio . 
punto alle forze dei polo di 
sinistra o progressista? ' . 

■ Mi auguro che le forze di sini- 

; stia e in particolare il Pds non ; 
compiano rerrore di arroccar- 
■' si, dopo la decisione di Segni. 
e di dimostrare ancora di più * 
di volersi cambiare. Spero che ■ 

' la sinistra sappia anche coglie- , 

. re le significative novità emer- 
, se da questa XUI Settimana 
Sociale, anche se molte cose 
. de'zono evolversi, per un con¬ 
frontò sempre più aperto sui 

■ contenuti, sui progetti ai quali f- 
i ' molti cattolici e la Chiesa sono 

■; sempre più interessati per bat- 
tere Bossi. ■ .. . - , 


L'ex segretario 
CisI e leader 
dei cristiano- ; 
sociali Pierre 
Camiti 


LUCIANA DI MAURO 


M ROMA II «flgliol prodigci» 
toma a casa e la 42esima setti¬ 
mana stxtiale dei cattolici gli ri¬ 
serva il palco e non solo una 
poltrona di prima fila. Con un 
«Bentornato Mario» lo festeggia 
anche rcditoriale dei Giornale 
di Montanelli, ma in questo ca¬ 
so il rìtòmo è verso il centro 
moderato che si sentiva orfano 
di un leader. Dopo il. divorzio 
da Ad, la navigazione a vista di 
Mario Segni prosegue, ma la 
rotto non è chiara neppure per 
quella pane del mondo cattoli¬ 
co che lo appoggiato nelle bat¬ 
taglie referendarie. ■ - . •« • 
. «C'è una discreta confusione 
nella lettura del caso Segni, 
anche da parte nostra non si è 
capito bene che passo sia que¬ 
sto». A parlare cosi è padre Ste¬ 
fano Andreatta, direttore di Je¬ 
sus, la prestigiosa rivista delle 
edizioni Paoline che ha un 


. molo di punta nel dibattito sul 

■ rinnovamento politico e cultu-, 
rale dell'impegno dei cattòlici. ; 
Padre Andreatta, dopo i rele- 
rendum, avrebbe preferito un ■ 

'. «maggiore scompaginamento 
sia del Pds che del Ppi» ma 
■' constata che la legge elettorale 

V non favorisce questo processo. 
L'ultimo passo di Segni? «È co- 

? me leggere una stele sumerica, 

■ non SI può ancora avere l’idea 
di quale sia il passo ulteriore, 

V comunque - aggiunge - di 
fronte al passo non giudico la 

■ strada». Ma un’idea ce l'ha, 
piuttosto ' la riserva mentale 
che •Segni girasse la piazza e 

■ che comunque sarebbe toma- 
: to da qualche parte e..., cono- 

■ scendo la sua storia, a collabo¬ 
rare con Martinazzoli», L'im- 

. pressione di padre Andreatta è 
■' che Segni «stia ancora girando 
la piazza» e che lo sbocco alla 


fine sarà in qualche modo utile 
al capo di piazza Del Gesù: «O 
come jolly diretto oppure con ; ■ 
un collateralismo apparente- ; 
mente autonomo in cui Segni ' 

; contratta verso Martinazzoli : 
non pi;'! in alternativa». Insom- : ; 
ma un Segni che racimola qual 
che resta del centrismo guar- ' 

• dando nettamente verso il Par- 
tito popolare. . 

Una lettura più benevola ; 
viene dal gmppo di cattolici -, 
dell'istituto Cattaneo di Bolo- ' 
gna, per il quale l'iniziativa di 
Segni resta autonoma e punta ; 
sempre alla co.stmzione di una ■ : 
coalizione. Certo una coalizio- ' 
ne diversa dal passato, e che 
guarderebbe «più ad Amato 
che a La Malfa» e la «provoca- : 
zione» prima rivolta al Pds e a , 
Occhetto ora sarebbe più net- 
: tamente rivolta verso Martinaz- - 
; zoli e verso il centro. Galli Del- V 
la Loggia avrebbe colto nel .se¬ 
gno evocando il pencolo i>er 


Ad e Mario Segni di finire ad 
essere un •cespuglio sotto la ' 
Quercia». Mentre sarebbero 
del tutto infondate pressioni di 
orogine ecclesiastica dietro la ' 
recente mossa del leader refe- ■ 
rendano. «Fare la fine della si- ' 
nistra indipendente sarebbe 
stato un esito catastrofico per - 
Segni» dice uno del suoi più 
stretti collaboratòri che non ci 
tiene per niente ad essere cita¬ 
to. Ma se fallisse anche la «pro¬ 
vocazione» verso Martinazzoli? 
«Certo - ammette l’anonimo ; 
interlocutore - era più facile ' 
provocare insieme De e Pds, ; 
assumendo un solo riferimcn- : 
to si rischia la subalternità». 

Allora Segni sposta la sua 
provocazione dal Pds alla De? 
Michele Giacomantonio, vice 
presidente della Acli. tra le:as- 
soclazloni cattòliche più impe¬ 
gnate nel movimento referen- ■ 
darlo, confe.s.sa di non averlo 
ancora capito., «L'inipre.ssione . 


- afferma - è che Segni abbia : 
scelto un ruolo di centro più 
consono alla sua storia e alla 
patte più condente dei po¬ 
polari, costituito da un ceto 
medio delle professioni. Il prò- ' 
blema ora è di capire in che ? 
modo Segni si rapporto al par- , 
tito popolare, se lo spinge ad 
insistere su un’area di centro». ‘ 
È lo stesso Giacomantonio a '. 
porre una domanda: "Segni è a •, 
destra o a sinistra di Martinaz- i- 
zoli?» Gli aclisti non hanno mai 
voluto la rottura tra Segni e 
Martinazzoli, ma ora che c'è la ' 
riappacificazione non esulta- , 
no. 'Due sono i problemi della 
Dc-Ppi - aggiunge Giacoman¬ 
tonio - talare i ponti con il 
votò clientelare, l’altro riguar- ; 
da ! contenuti c la riforma del¬ 
lo Stalo sociaie». È chiaro che ' 
le Acli temeno una torsione : 
neoliberisla della posizione di f 
Segni che potrebbe spostare 
l’asse del nascente partito po¬ 


polare. ■ • ' 

Il divorzio di Segni da Ad, 
non fa tanta impressione sui 
Cristiano-sociali di Gorrieri e 
Camiti, che mantengono e ri- 

■ lanciano la loro convezione 
nazionale prevista per il 9 otto¬ 
bre a • Roma all'audutorium 

, dell’Agostinianum (Via Paolo 
' VI n.2S). «Indubbiamente i Cri¬ 
stiano-sociali vogliono essere 
una parte dello schieramento 

■ progressita - conferma Erman- 
' no Gorrieri. Il fatto che Segni 

abbia fatto un'altra scelta ci fa 
' dire che abbiamo perso un 
compagna di strada, ma ne 
conserveremo tanti altri*. Per 
Gorrieri 11 movimento referen¬ 
dario «è nato sulla riforma isti- 
’ tuzionale e la critica alla parti¬ 
tocrazìa, è naturale che avesse 
- con sé persone di varie ten- 
; denze politiche, ed è normale 
' che quando' si passa ai conte¬ 
nuti ognuno riprenda la sua 
strada*. Certo Gorrieri ammet¬ 


te che non si aspettava la scel¬ 
ta «personale» di Segni che co- 
^ munque rispetta. «Più volte-ri- r 
: corda - Segni aveva dichiarato 
'• di voler portare i popolari nello 
schieramento progressista o ri- 
formatore». . . : ' •■c,..''" • i. 
V La decisione di Segni? «Non •: 
•SO in cosa consìsta, leggo alu- ■ 
ne congetture .sui giornali. An -1 
'. cora non sappiamo se questo ; 

suo divorzio nasca da penti- 
•' menti, storie personali o altri - 
: elementi». Pierre Camiti trova . 
• che uno spazio eccessivo è ri- ■ 
servato ai personalismi. E af- ' 
ferma: Segni, magari da- 

una posizione autonoma, con- r 
tinua a ritenere che questo - 
paese debba andare verso il • 
bipolarismo, e non alla costitu- ■ 
zione di tre o quattro pioli, e si 
colloca nello schieramento 
- progressita ben venga. Ma se 
oggi facesse un mutamento di 
180 gradi sarà improbabile in- ' 
■ contraisi di nuovo». 


In edicola ogni lunedì con l’Unità 
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Appello del leader del Pds 
perché grandi personalità 


Politica 

«Apriamo un tavolo unitario 
per dieci punti di programma 


Domenica 
3 ollobre 1993 




lavorino a unire i democratici per costruire Taltemativa 


e a candidature comuni 


ai proclami di Bossi» 


Occhetto: «Se ì padri 
dell’Italia progressista 


» 


«Chiediamo ad alcune grandi personalità rispettate 
e amate nei mondo della sinistra, del progressismo, 
del cattolicesimo riformatore, di costituire un tavolo 
programmatico. Per disegnare un’Italia alternativa a 
quella della Lega». Occhetto ribadisce che non può 
essere abbandonato il progetto di realizzare una 
grande alleanza democratica p)er governare il pae¬ 
se. «Poi indichiamo candidati comuni...». 


ALBurrouiiss 


■i ROMA. ' Achille Occhetto 
intende reagire alla pressione 
del disegno neocentrista, che 
vuole guadagnare tempo, ri¬ 
mandare le elezioni, illuden¬ 
dosi cosi di potere sottrarre 
consensi alla Lega, e con l'o¬ 
biettivo di bloccare il lormarsi 
di un ampio schieramento 
prcgressista di governo, com¬ 
prendente il Pds. Il leader della 
Quercia ha già più volte ribadi¬ 
to in questi siomi, sin dal di¬ 
scorso conclusivo alla Festa 
deirUnità, che le scelte di Ma¬ 
rio Segni non devono fermare 
il progetto di una grande al¬ 
leanza democratica per assi¬ 
curare un ricambio vero alla 


guida dei paese neila seconda 
fase della Repubblica. 

Lo ha ripetuto in un'intervi¬ 
sta alla Repubblica, avanzando 
tra l'altro l'ipotesi di candida¬ 
ture unitane nel Nord, anche 
con un simbolo comune, di¬ 
verso da quello del Pds. Certo 
la Quercia non intende riunl- 
care alla propria identità, e 
considera un bene e un valore 
per tutta la sinistra la propria 
forza organizzata, «ma dobbia¬ 
mo avere l'orgoglio di essere 
protagonisti - ha detto Occhet¬ 
to al quotidiano di Scalfari - a 
un tavolo programmatico uni¬ 
tario, e anche avere l'umiltà di 
delegare qualcosa ad altri». Al¬ 


la realizzazione di questo «ta¬ 
volo unitane» il leader del Pds 
sta dedicando molte energie in 
questi giorni, cercando di dar 
corpo a un'idea che già si era 
affacciata nei mesi scorsi, 
quando Vittorio Foa aveva sol¬ 
lecitato il partito democratico 
della sinistra ad assumere un'i¬ 
niziativa programmatica. 

Occhetto vorrebbe che pro¬ 
prio una serie di personalità 
autorevoli del mondo della si¬ 
nistra, della liberaldemocra- 
zia, del cattolicesimo nforma- 
tore. si assumessero la respon¬ 
sabilità di convocare ad una 
sede di confronto tutte le forze 
che credono ancora alla ne¬ 
cessità di impegnarsi nella co¬ 
struzione del più largo schiera¬ 
mento progressista, in un'otti¬ 
ca di governo. È questo, per il 
leader della Quercia, l'unico 
modo produttivo di costruire 
un'alternativa alla Lega. 

Occhetto ne ha riparlato ieri 
in un'intervista concessa al 
Corriere della Sera, in edicola 
oggi. Ad una domanda sulla 
possibilità di guadagnare con¬ 
sensi tra i riformatori «portan¬ 
dosi appresso Rifondazione c 
la Rete», il segretario del Pds ri¬ 


sponde affermando che «tutto 
è in movimento Anche la sini¬ 
stra. L'altro ien il Pei avrebbe 
avanzato una proposta, la 
avrebbe sottoposta al Psi e agli 
altri...Beh, tutto questo non c'è 
più. C'è un crogiuolo, in cui so¬ 
no presenti alcune forze già 
consolidate, come il Pds. ma 
anche molte altre componenti 
vitali, importanti, lo non credo 
affatto che la componente so¬ 
cialista sia stata distrutta, anzi, 
vorrei riaprire un dialogo fran¬ 
co e sincero con Ottaviano Del 
Turco. Ci sono componenti li- 
beraldemocratiche, compo¬ 
nenti cristiano-sociali, ambien¬ 
taliste. Si tratta di portarle, e in 
fretta, a un tavolo programma¬ 
tico comune.. Chiediamo ad 
alcune grandi personalità ri¬ 
spettate e amate nel mondo di 
cui ci stiamo occupando di co¬ 
stituirlo loro, questo tavolo. Di 
indicare, che so, dieci punti 
per un'idea di Italia alternativa 
a quella della Lega. Chi aderi¬ 
sce, adensce - prosegue il lea¬ 
der della Quercia - chi non 
viene si autoesclude. Noi ci 
stiamo. Nello spirito di una for¬ 
za di sinistra che sta al mondo 


per governare, non per testi¬ 
moniare aM'infinito dell'oppo¬ 
sizione». 

Che cosa succede, se questa 
iniziativa avrà successo? «Suc¬ 
cede che indichiamo dei can¬ 
didati comuni in tutti i collegi 
uninominali», è la risposta. 
•Perchè altrimenti la Lega - n- 
pete Occhetto - ha già vinto. E 
andiamo alla battaglia con 
delle idee forti». E la preoccu. 
pazione di uno sfondamento 
da parte di Bossi è fotte nel se- 
gretano del Pds. 

Non è certo illegittimo - ar¬ 
gomenta - che forze centriste 
intendano riorganizzarsi, an¬ 
che se ciò contrasta plateal¬ 
mente con l'idea di una nuova 
fase della Repubblica all'inse¬ 
gna di una democrazia delle 
alternanze. Ma è «una follia» 
puntare a questo obiettivo con 
un rinvio delle elezioni. «Per¬ 
chè di qui al momento del voto 
- dice Occhetto. che non a ca¬ 
so ha apprezzato le parole di 
Scalfaro - il processo di dele- 
gittimaz'ione delle istituzioni 
andrebbe infinitamente più 
avanti di qualsiasi tentativo di 
riaggregazione. E a guada¬ 
gnarci sarebbe solo la Lega. 



Il segretario del Pds Achille Occhetto 


Che potrebbe permettersi an¬ 
che il lusso di stare ferma. Ma 
non lo vedete? Già adesso tutto 
gioca a suo favore». - 
L'intervento del leader della 
Quercia ha dunque il senso di ■ 
un appello alla responsabilità 
democratica. Rivolto proprio 
sul maggiore quotidiano del ' 
Nord anche alla «grande bor¬ 
ghesia italiana». «Ha utilizzato 
la Lega per mandare a casa un 
vecchio sistema di potere. In 
passato ha temuto forse più il ' 
riformismo del comuniSmo 
reale. Se insistesse su questa 
strada, commetterebbe lo stes¬ 
so emore dei liberali e di Croce 
nel'19». 


Ma Occhetto è anche preoc¬ 
cupato che il confuso accorre¬ 
re al «centro», soprattutto da 
parte di «sensali e intennedia- 
ri» interessati solo a giocare su 
piccole rendile di posizione, e 
con una De eternamente al 
centro in grado di guardare sia 
a destra che a sinistra, ricrei le 
medesime condizioni • politi¬ 
che che nella prima Repubbli¬ 
ca hanno determinato li «vec¬ 
chio consociativisimo spartito¬ 
rio». «1 grandi peccatori della 
prima Repubblica - avverte - 
non sono nati cattivi, sono il 
frutto di un sistema. Attenti a 
non ricreare le condizioni per 
la nascita di nuovi preccalori». 


wmmmm 


_Conclusi a Torino i lavori della Settimana sociale 

Mons. Nonis: non si può più raccomandare per chi votare. Ma il cardinale: .unità politica contro gli incorreggibili comunisti 

«libertà di voto per i cattolici». Ma Biffi dice no 


Il vescovo di Vicenza, mons. Nonis, ha sostenuto, a 
conclusione della XLIl Settimana Sociale, che «pri¬ 
ma si poteva raccomandareai cattolici per chi vota¬ 
re» ma oggi è divenuto difficile di fronte alla frantu¬ 
mazione politica dei partiti. La nuova stagione della 
Chiesa con le sue «aperture» illustrata da mons. 
Charrier. Il card. Biffi, invece, riafferma «l'unità dei 
cattolici» contro «gli incorreggibili comunisti». 

• • ■ ‘«rr. . . ■ . , . .' 

' ■ • ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

ALCnn SANTINI 


■■ TORINO. La XUl Settima¬ 
na sociale, i cui lavori si sono 
conclusi ieri al Teatro Valdoc- 
co dopo cinque giorni di dibat¬ 
tito arKhe vivace, ha indicato 
ai cattolici «più libertà nelle op¬ 
zioni politiche», come ha di¬ 
chiarato il vescovo di Vicenza, 
mons. Pietro Nonis, nella con¬ 
ferenza stampa tenuta a con¬ 
clusione dei lavori subito dopo 
aver tenuto l'ultima relazione ‘ 
della giornata incentrata sul te¬ 
ma «La Chiesa italiana tra di¬ 
mensione locale e vocazione 
universale». È stato lui a farsi 
interprete di una spinta di fon¬ 
do emersa dalla maggioranza 
dell'assemblea, rispetto alla li¬ 
nea della presidenza delia Cei 
rivolta ad appoggiate, invece, 
un'operazione moderata . di 
centro con la nuova De e con il 
recupero di Segni. ■ 

«Prima - ha detto con molta ■ 


«Falange» 

Minacciati 
Occhetto 
e D'Alema 


■I ROMA. La Falange ar¬ 
mata minaccia il segretario 
del Pds .Achille Occhetto e il 
capogruppo . dei • deputati 
della Quercia Massimo D'A- 
lema. In una telefonata al- 
l'Adn Kronos, alle 14.22 di 
ieri, una , voce : anonima 
preannuncia che • «la loro 
storia personale e politica è 
pressocchè giunta al capoli¬ 
nea. Non permetteremo - 
prosegue ; l'autore del mi¬ 
naccioso messaggio - che li 
si faccia durare fino alle ele¬ 
zioni, iserchè in questo caso 
l'inferno di questi giorni as¬ 
somiglierebbe per loro a un 
breve tunnel ferroviario». La 
telefonata, proveniente da 
un nastro regisfrato, prose¬ 
gue in una sequenza di far¬ 
neticanti accuse e conclude: 
«Basta ascoltare Occhetto e 
D'Alcma perchè le bugie ac¬ 
quistino subito il suono della 
verità e la verità il suono del¬ 
le bugie». 


chiarezza mons. Nonis - pote¬ 
vamo raccomandare, sia pure 
con parole sfumale, l'unità po¬ 
litica del cattolici per una scel¬ 
ta che c'era», alludendo alla 
De. «Oggi, invece, dovremmo 
raccomandare l'unità politica 
della quale nessuno può dire 
se ci sia, che cosa sia, se sia 
ancora possibile di fronte alle 
diverse posizioni che i cattolici 
hanno assunto». Sollecitato, a 
questo punte, a precisare se 
sia oggi possibile un libero vo¬ 
to dei cattolici, mo.ns. Nonis ha 
risposto: «Una libertà di fondo 
dei cattolici che vogliano ope¬ 
rare davvero come tali, con 
consapevolezza e serietà di 
opzioni, non è mai mancata». 
Ed ha precisato molto signifi¬ 
cativamente: «lo non ho nes¬ 
sun diritto di togliere la deno¬ 
minazione di cattolico al cre¬ 
dente che in coscienza ritene- 



Grandi 

aperture alla 

Settimana 

sociale 

a Torino, 

madaBItfi 

arriva 

un nuovo 

appello 

all'unità 

politica 

contro gli 

«incorreggibili 

comunisti» 


va di militare in schieramenti 
diversi dalla De. Penso che og¬ 
gi questo spazio di libertà stia 
per allargarsi, anche se non so¬ 
no un fautore, almeno a titolo 
personale, della diaspora, del¬ 
ia dispersione, della polveriz¬ 
zazione dei cattolici». Ed ha os¬ 
servato. a proposito, che «i cat¬ 
tolici sentivano il dovere di riu¬ 


nirsi in schieramenti perchè 
non ignoro che nella diaspora 
non avrebbero nessuna signin- 
cazione là dove si fanno leggi e 
dove si governano le strutture». 
Ha aggiunto che «a farmelo 
pensare, rispetto a quanto 
pensavamo ieri, è intervenuta 
la forte crisi delle forze partiti¬ 
che. l'identità delle quali è oggi 


cosi poco chiara come in Italia 
non è mai stata». E si è, quindi, 
chiesto come segno, a .suo pa¬ 
rere. dello smammento in cui 
vive il Paese; «Che cosa vuol di¬ 
re oggi essere socialista, che 
vuol due essere democristiano 
o popolare, che cosa vuol dire 
essere comunista? Ed è per la 
mancanza di questa idea ben 


chiara che il cattolico si trova 
davanti ad uno spazio di liber¬ 
tà personale che non può mai. 
essere privo di scelte pondera¬ 
te e può contribuire alla realiz¬ 
zazione del bene comune in 
direzione anche diversificaie». ■ 

Va sottolineato che queste 
idee sono state espresse da 
mons. Nonis a coronamento di 
una relazione con la quale si ' 
era proposto di invitare, non - 
solo i cattolici laici ma gli s'essi 
vescovi e sacerdoti ad «attuare 
il passaggio da antichi locali¬ 
smi ecclesiastici alla ancora 
imperfetta unita nazionale e,. 
da qui, ad una effettivamente 
cattolica universalità o mon¬ 
dialità». Di qui - aveva conclu¬ 
so tra gli applausi - la necessi¬ 
ta di «larecose nuove». 

E se mons. Nonis ha avuto il 
compito di operare una sorta 
di rottura, nspetto una vecchia 
mentalità che permane sia tra i 
vescovi e sacerdoti ina anche 
nel laicato cattolico tanto da 
militare anche nelle Leghe, 
mons. Fernando Charrier, in¬ 
vece, ha avuto il dovere, come ' 
presidente del Comitato scien- 
tilico-organizzatore delle Setti¬ 
mane sociaii, di presentare 
una sintesi conclusiva dei lavo¬ 
ri. Ha affermato che la Chiesa, 
prima di tutto, ha il dovere di 
«porsi il problema di far matu¬ 
rare nel mondo cattolico un'a¬ 


deguata presa di coscienza 
delle conseguenze connesse 
ai cambiamenti sociali, politi¬ 
ci. culturali in atto» e. quindi, di 
rallorzare l'unità nazionale 
contro le «forze secessionisle» 
contribuendo a ricostruire «l'e- 
thos della convivenza demo¬ 
cratica». Ed ha confermato, 
dopo aver ricordato che al 
centro va posto come «priorita¬ 
rio il bene comune» controi fe¬ 
nomeni devastanti del neo¬ 
corporativismo e di chi vuole 
dividere l'Italia in tre parti con 
riferimento alle Leghe, che i 
cattolici devono confrontarsi 
su questi problemi «alla luce 
dedgii apporti che possono 
provenire da altre culture poli¬ 
tiche». ' 

Ma ecco che contro queste 
«aperture», interviene il card. 
Giacomo Biffi che, non solo, 
riafferma «l'unità dei cattolici» 
come garanzia di «identità». E, 
pur ammettendo che «non è 
detto che il cattolicesimo poli¬ 
tico riesca a farci uscire dalla 
presente congiuntura», espri¬ 
me il «dubbio che ci riesca 
qualcun altro» anche perchè 
l'alternanza potrebbe portare 
ad «un F>olo guidato dagli in- 
corregibili comunisti comun¬ 
que si traslormino ed un polo 
dominalo dai vari egoismi re¬ 
gionali». Insomma, per Biffi 
non c'è che il «centro». 


A Roma tre giorni di convegno nazionale sui grandi temi della politica 

La sfi^ della Sinistra ^ovanile 
«Ora vogliamo contare anche noi» 


In tre giorni di convegno nazionale, che si conclu¬ 
derà oggi presso la sede storica di Frattocchie, ra¬ 
gazze e ragazzi «a sinistra» hanno fatto il punto sulla 
questione giovanile. È il momento di mobilitarsi, pri¬ 
ma che le elezioni definiscano un nuovo assetto 
della società «senza tener conto delle nostre neces¬ 
sità», affermano. E lanciano le proposte della Sini¬ 
stra giovante, sfidando la Lega. 


ROSSELLA BATTISTI 


■1 ROMA È grintoso il piano 
d'attacco che la Sinistra giova¬ 
nile ha elaborato in tre giorni 
di convegno nazionale presso 
la sede di Frattocchie. Una sfi¬ 
da per rivendicare un proprio 
peso e un ruolo politico in un 
autunno prevedibilmente «cal¬ 
do». Con la tornata di elezioni 
alle porte - prima quelle am¬ 
ministrative, successivamente 
quelle politiche e poi quelle 
europee - si formerà una nuo¬ 
va fisionomia deila società «ed 
è questo il momento per inseri¬ 
re nell'agenda politica la que¬ 
stione giovanile». Nicola Zin- 
garetti, segretario dell'organiz¬ 


zazione giovanile, parte da 
questa considerazione per av¬ 
viare una lunga riflessione in 
apertura della seconda giorna¬ 
ta di incontri, dedicata al di¬ 
battito politico vero e proprio. 

La prima, venerdì, era servi¬ 
ta invece a verificare gli umori 
e il pensiero delle nuove gene¬ 
razioni attraverso indagini del 
Censis e altri rapporti. E su 
questi risultati si fonda la stra¬ 
tegia d'interventi proposta dal¬ 
la Sinistra giovanile, un segno, 
anche questo, di modernità, 
della capacità di flettere il pro¬ 
prio pensiero secondo ele¬ 
menti concreti. L'aspetto più 


interessante che emerge dalla 
radiografia dei giovani è la pol¬ 
verizzazione di un'identità ge¬ 
nerazionale. Come gli anni Ot¬ 
tanta hanno frantumato la col¬ 
lettività in un insieme multifor¬ 
me di mode e culture, un pro¬ 
cedere orizzontale che ha se¬ 
paralo c, cosa più grave, 
creato una sorta di subalternità 
dei giovani, rendendoli vulne¬ 
rabili ad attrazioni fatali verso 
il craxismo, prima, e il leghi¬ 
smo, adesso. Già, la Lega. Un 
fantasma minaccioso che ri- 
corte più volte nel corso del di¬ 
battito. Fa da capoverso alle 
frasi, sbuca fuon da note a 
margine, insomma rende in¬ 
quieti al punto di parlare di 
«questione settentrionale». Inu¬ 
tile demonizzare Bossi, meglio 
scendere subito al confronto. 
Se èA’ero che la maggior parte 
delle denunce politiche fatta 
dalla Lega sono condivisibili, il 
disaccordo viene fuori eviden¬ 
te nelle soluzioni da adottare: 
la mala.sanità non si combatte 
con una privatizzazione .sel¬ 
vaggia ma con una sollecita e 
attenta riforma, l'economia si 


risana con un fisco più giusto e 
non incitando alla rivolta, il 
disservizio sociale si ricompo¬ 
ne con la ncostruzione di un 
nuovo stato sociale. 

Progettualità, ecco la paroli¬ 
na magica che la Sinistra gio¬ 
vanile riscopre nel suo signifi¬ 
cato più concreto. Voglia di fa¬ 
re che non si esprime solo ver¬ 
balmente ma con scadenze 
precise, la prima delle quali è 
per il 30 ottobre, quando nella 
capitale verrà convocata 
un'assemblea di tutti gli eletti 
nelle passale amministrative e 
I candidati delle prossime alla 
presenza di Massimo D'Alema, 
mentre a cavallo fra il 31 otto¬ 
bre e il I novembre si sta pre¬ 
parando un incontro tra le va¬ 
rie associazioni e i movimenti 
giovanili. L'obiettivo è far 
«esplodere» la questione giova¬ 
nile, l'unica in grado di assor¬ 
bire in sè tutto il malessere dif¬ 
fuso deila nostra società. Sugli 
uomini di domani cadrà infatti 
lutto il peso di una gestione 
sbagliata del governo, le con¬ 
seguenze di un disastro (rolili- 
co che intaccherà la prevriden- 
za, ha già abbondantemente 



Sinistra 
giovanile: 
in questi giorni 
Il loro 
convegno 
nazionale 


segnato una fase di precarietà 
del lavoro e non tutela affatto i 
dintti dei ragazzi. 

Facendo leva su questa con¬ 
dizione comune e sull'espe¬ 
rienza del dissenso già espres¬ 
so negli anni Ottanta, la Sini¬ 
stra giovanile conta di pro¬ 
muovere un movimento vitale 
e capace di iniziativa, pronto 
ad attivarsi negli Atenei e pres¬ 
so i Comuni, dove la nuova 
legge elettorale accentra il po¬ 
tere nelle mani del sindaco e 
della giunta. Qui, dunque, bi¬ 
sogna insistere per far entrare 
in capitolo la' vóce dei giovani, 
promuovere colloqui con i 
neo-candidati a sindaco, farsi 
garantire una partecipazione 


Nel nome del «buon governo» 
a «Radiotre suite» 

Sondaggio a Firenze: 
voi lo votereste? 

Va alla radio 
il partito 
di Berlusconi 

ROSANNA LAMPUCNANI 


H ROMA La ventà è che il 
progetto è ancora per aria, an¬ 
che se ha già un nome: «il 
buon governo», un referente 
politico; l'area di centro. E, ca¬ 
sualmente. anche un riscontro 
nell'opinione pubblica. Parlia¬ 
mo del partilo di Berlusconi, 
come ormai è chiamalo, cioè 
di queU'embrione a cui sta la¬ 
vorando il professor Giuliano 
Urbani e«che è già oggetto di 
curiosità e molte preoccupa¬ 
zioni. Ieri mattina ne hanno 
parlato a «Radiotre suite» lo 
stesso Urbani, Giovanni Cesa¬ 
reo. Giorgio Galli, Gianluigi 
Melega, Antonio Pisani: polito¬ 
logi, giornalisti e massmedio¬ 
logi insieme, perchè è la pnma 
volta che la televisione da stru¬ 
mento al servizio della politica 
- per catturare consensi a fa¬ 
vore di questo o quel politico - 
diventa essa stessa un partito. 

Una vera e propria rivoluzio¬ 
ne è dunque in atto, anche se 
Urbani si è affannato a ridi¬ 
mensionare il progetto, illu¬ 
strandolo come se fosse un 
servizio per il pubblico. Dice 
infatti il bocconiano che la 
proposta non arriva dal mon¬ 
do dei politici ma dagli intellet¬ 
tuali (quasi a tranquilizzare 
l'opinione pubblica stufa del 
Palazzo). E soprattutto si rivol¬ 
ge non ai partiti, ma ai cittadi¬ 
ni. Di fronte al ciclone che da 
due anni ha investito l'Italia e 
in assenza di soluzioni «voglia¬ 
mo discutere di un progetto 
che affronti il tema del buon 
governo e del futuro del pae¬ 
se». Come si vede sono belle 
parole che potrebbero venire 
pronunciate da chiunque ab¬ 
bia un minimo di attenzione 
per l'attualità. 

Poi Urbani però precisa: 
•Una delle nostre priontà è la 
rideilnizione degli interessi na¬ 
zionali», il che vuol dire distin¬ 
guersi nettamente dalla Lega. 
Per far andare avanti questo 
progetto Urbani suggerisce la 
costruzione di unadeguata 
maggioranza parlamentare, 
centrista. Punto. Di più non di¬ 
ce, ma si sa che a questo ci 
stanno pensando altre teste 
d'uovo di Arcore, che nelle 
scorse settimane si sono riuni¬ 
te per cominciare a porre con¬ 
cretamente le basi del proget¬ 
to. 

Intanto Vittorio Sgarbi, alfie¬ 
re onnipresente di Berlusconi 
(o come ieri è stato definito 
durante la trasmissione: «il 
grande fratello»), sta andando 
in giro per il centro e sud d'Ita¬ 
lia per organizzare liste spon¬ 
sorizzate dal biscione. La scel¬ 
ta dell'area di espansione non 
è casuale, gliela aveva suggeri¬ 
ta anche il capogruppo dei de¬ 
putati leghisti Maroni: «Quella 
è l'area giusta per ottenere 
consensi, presentandosi come 


il partito deH'imprenditoria do¬ 
ve dominante è l'assistenziali¬ 
smo». 

Anche se da Milano smenti¬ 
scono l'esistenza di questo 
progetto, le cose continuano 
ad andare per conto loro e «il 
buon governo» è già stato og¬ 
getto di un sondaggio, anche 
se all'insaputa dei suoi ideato¬ 
ri. A Firenze il giornale di an¬ 
nunci econonmici locali, «La 
talpa», appresa la notizia del 
partito di Berlusconi in quattro 
e quattr'otto ha organizzato, 
come è solito fare per svariati 
argomenti, un .sondaggio tra 
gli inserzionisti. Su un migliaio 
di interlocitori un terzo non ha 
voluto rispondere, degli albi 
circa 33% si è detto disposte a 
votare per Berlusconi. Certo è 
stato un sondaggio casuale, 
privo di valore scientifico, ma 
significativo. E non acaso Pisa¬ 
ni ha messo in guardia da que¬ 
sti strumenti che possono esse¬ 
re anche manipolati per otte¬ 
nere risposte mirate. 

Ma detto ciò è sorprendente 
che un terzo degli intervistati a 
scatoia chiusa si è espresso a 
favore di un tal partito, senza 
conoscerne programmi (che 
non ci sono), uomini (che 
non si vedono), semplicemen¬ 
te per la forza deir«immagine» 
che Berlusconi si è ciato con il 
suo sistema mediale. «In Italia 
la democrazia - ha osservato 
Cesaieo - è stata fondata sui 
partiti di massa che mobilita¬ 
vano l'opinione pubblica su 
certi progetti, ma che anche 
raccoglievano e mettevano in 
circolo opinioni e volontà del¬ 
la gente. Tale rapporto è ormai 
in crisi per tutti, i partiti non so¬ 
no più in grado di svolgere 
questo ruolo. Possono davvero 
farlo i media al posto dei partiti 
di massa?». La Fininvesl, che 
come ha ricordato Melega ha 
ora una posizione dominante 
nel mondo dei media, vuole 
farlo, tenta di farlo, anche in 
assenza di una regolamenta¬ 
zione (che esiste invece in 
America) deli'intervento dei 
media nelle camptigne eletto¬ 
rali. 

Questo è il nocciolo della 
questione, la vera novità che 
sta dietro il «progetto del buon 
governo»: pnma i partiti si ser¬ 
vivano dei media per racco¬ 
gliere consenso intorno ai pro¬ 
pri interessi. Ora il gruppo me- 
diatico fa da sè, assume in pro¬ 
prio la funzione che era di altri 
(partiti o gruppi di interessi di¬ 
versi che comunque hanno 
mandato in Parlamento loro 
uomini). cioè raccogliere con¬ 
senso intorno a se stesso per 
appoggiare tizio o caio che ga¬ 
rantisca condizioni di attività 
convenienti. Siamo cosi arriva¬ 
ti al capovolgimento delle re¬ 
gole fin qui conosciute. 


alie decisioni politiche. 

Per un'azione cosi capillare 
i ragazzi non fanno castelli in 
aria: bLsogna reinventare un 
nuovo modo di riorganizzarsi 
perché le vecchie strutture non 
reggono di fronte a necessità 
polivalenti. Ci vuole fantasia 
per costruire sul posto le op¬ 
portunità nchieste. Attraverso 
la politica si può cambiare e - 
come ricorda il deputato pi- 
diessino Massimo Brutti con¬ 
cludendo la prima banche di 
interventi mattutini - finire di 
demolire quel sistema di cor¬ 
ruzione che la magistratura ha 
' decapitato ma che non ha il 
compito di soslituirecon la for¬ 
mazione di un nuovo governo. 


Area politiche femminili. 

Area rifórme polltkke sociali 

della Direzione del Pds, 
dell’Unione regionale Emilia Romagna, 
della Federazione di Bologna 


Ridurre Vorario di lavoro 
per vivere megUo 
lavorando tutte e tutti 


relazioni 

Elisabettn Addis, Gavino Angjus, Daniele Ardiibu®, 
Ijaun Balbo, Franfois BalIcsCrcro, 'Vitiorio Capccdii, 
Giuseppe Casadio, Anna Catasta, Elena Cordoni, . 
Claudio De 'Vincenti, Emilio Gabagjio, Patrizia Ghedini, 
Gioigio Ghezzi, Ermanno Gonieri, Antonio La Forgia, 
Francesca Mollino, Kibio Mussi, Lauta Pcnnacclii, 
Antonella Picdiio, Caria Ravaioli, Claudio Sabaitini, 
Li'via Turco, Gian Luigi Vaccarino. 
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Achille OochedD 
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Oltre cento miliardi di lire depositati in Svizzera sui 
conti degli inquisiti di Tangentopoli, sono rientrati in 
Italia con una nuova strategia adottata dalla procura 
milanese. Per aggirare la burocrazia elvetica, si è deci¬ 
so di chiedere agli inquisiti disposti a collaborare, di 
trasferire il «malloppo» su un conto aperto apposita¬ 
mente presso la Bnl del «palazzaccio» di Milano. Ap¬ 
pena i quattrini arrivano vengono sequestrati. 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO. L’oro di Tangen- ' 
topoli sta rientrando in Italia 
con un canale diretto: dai se- ’ 
gretissimi conti svizzeri a un 
conto ■ «Trasparenza» aperto i 
nella liliale della Banca Nazio- : 
naie del lavoro, che sta al pla¬ 
no terra del palazzo di giustizia ' 
milanese. Si tratta di una nuo- ; 
va strategia adottata dalla prò -1 
cura, che ha già fatto rientrare 
in Italia più di 100 miliardi de- ; 
r>ositati In conti bancari svizze- 
ri. Gli inquisiti che decidono di 
collaborare con la giustizia e di .. 
. restituire il maltolto, possono 
farlo con una semplice firma. ' 
Autorizzano un loto legale a ' : 
chiudere i conti d'oltralpe e a 
trasferire i quattrini sul conto 
del «Palazzaccio» dove vengo- 
no immediatamente seque- ^ 
strati. All'appello hanno rispo- 
sto già in molti. Ci sono perso- 


naggi come Silvano Lanni. il 
cassiere socialista che custodi¬ 
va le chiavi del «Conto Prote¬ 
zione». Il commercialista del 
garofano Pompeo Locatelli. il 
cassiere delle mazzette telefo¬ 
niche Giuseppe Parrella. che 
' da solo ha restituito una ses¬ 
santina di miliardi. C alla lista si 
aggiungono gli ultimi inquisiti; 
; l’avvocato Vincenzo Palladino, 
^coinvolto assieme al giudice 
, Diego Curtò nell affare ; Eni- 
’ mont. Primo Grcganti, che re- 
. centemente ha messo a disp<> 

' sizione dei magistrati i 52S mi¬ 
lioni di tangente ricevuti dal- 
: l'imprenditore Lorenzo Panza- 
volta. E ancora Duilio Poggioli¬ 
ni, inquisito a Napoli e a 
Milano per la malasanità e Al¬ 
do Molino, l'ultima gola pro¬ 
fonda dell'inchiesta «Mani pu¬ 
lite», che ha rivelato tutta la 


mappa della corruzione nel si¬ 
stema assicurativo. La procura 
ha studiato questo stratagem¬ 
ma per aggirare gli ostacoli 
della burocrazia ticinese. Fino¬ 
ra, anche quando c'era II con¬ 
senso dei diretti interessati, era 
necessario procedere per ro¬ 
gatoria, coinvolgere la magi¬ 
stratura elvetica, sfidare l'op¬ 
posizione delle banche c solo 
alla fine di questo lungo calva¬ 
rio era possibile concludere la 
restituzione. Adesso il mecca¬ 


nismo 6 molto più semplice. 
La prospettiva di uno sconto di 
■ pena o di una rapida scarcera¬ 
zione sta convincendo i più in- ; 
guaiati acollaborare, non solo . 
con le confe.ssioni, ma anche 
in solido. Cosi, la filiale della . 
Bnl di Palazzo di giustizia, po¬ 
trebbe improvvisamente di¬ 
ventare una della banche più 
ricche d'Italia, grazie a questo 
fiume di denaro che resterà ' 
depositato nelle sue cas,se. in 
attesa di una definitiva asse¬ 


gnazione. A processi fatti, i sol¬ 
di serviranno a risarcire le parti 
lese o verranno inc«imerati dal- ; 
lo Stato. Adesso sono deposi- ' 
tali su libretti bancari, e il nu¬ 
me tutelare del malloppo è II ' 
pm Piercamillo Davigo, uno r' 
dei magistrati del pool «Mani 
pulite». 

Ieri intanto è stato di nuovo 
interrogato, dopo la scarcera¬ 
zione, Aldo Molino, il commer¬ 
cialista che con le sue dichia- v. 
razioni aveva determinato la ; 
raffica di arresti di ieri. Gli in¬ 
quirenti ritengono che abbia 
ancora parecchie cose da dire ’ 
e stanno vagliando le sue con-, 
fessioni. Molino ha ottenuto ra¬ 
pidamente gli arresti domici¬ 
liari, dopo quattro mesi di lati¬ 
tanza e quattro giorni di faccia 
a faccia coi giudici. Il provvedi¬ 
mento però ò stato suffragato 


dal procuratore Francesco Sa¬ 
verio Borrelli, che ha dovuto 
dirimere l'ennesimo scontro 
tra i pm Antonio Di Pietro e Fa¬ 
bio De Pasquale. Quest'ultimo 
aveva chiesto l'arresto di Moli- 
■' no, maquandoil super-latitan- 
. te è rientrato in Itaiia 6 stalo 
•scippato» della parte più con- 
■sLslente ' dell'inchiesta, • asse-, 
gnata al collega Di Pietro. De 
Pasquale aveva espresso pare- 
' re contrario alla scarcerazione, 
ritenendo che Molino avesse 
fornito una versione di como- 
■ do dei fatti, tutta da verificare, 
che inguaia e premia a sua di¬ 
screzione una serie di perso- 
" n^gi. Di Pietro sembra invece 
più convinto della sua verità e 
ha autorizzato gli arresti domi¬ 
ciliari. Tra i due litiganti si è in¬ 
serito Borrelli, anche in questo 
caso schierato con Di Pietro. 


IH ROMA. La procura della 
repubblica di Roma ha chiesto 
l’autorizzazione a procedete 
nei confronti dell’ex segretario 
della De Arnaldo Forlani e dell' 
ex ministro dei lavori pubblici 
Giovanni Prandini in relazione ; 
ad un episodio emerso nel cor¬ 
so dell'inchiesta sugli appalti a 
trattativa privata dell' Anas. Il 
provvedimento porta la firma 
dei pubblici ministeri Giancar¬ 
lo Annati, Cesare Martellino, 
Giorgio Castellucci e Sante 
Spinaci, nonché del procura- '• 
tote della repubblica di Roma . 
Vittorio Mele. ' 

Le accuse ipotizzate dai ma¬ 
gistrati sono, per Forlani, la ri¬ 
cettazione e la violazione della 
legge sul finanziamento ai par¬ 
titi e, per Prandini, di violazio¬ 
ne della legge sul finanzia¬ 
mento ai partiti. L'episodio alla 
base del provvedimento fa rife¬ 
rimento ad un presunto finan-. 
ziamento di 600 milioni di lire , 
che l'ex segretario della De 
avrebbe ricevuto tramite il suo 
collaboratore Gaetano Amen¬ 
dola. Secondo l'accusa, basata. 
in gran parte su dichiarazioni 
fatte dall'ex direttore generale 
dell'Anas Antonio Crespo, la 
somma sarebbe stata versata 
nel 1991 dall'imprenditore Ma¬ 
rio Gregoratti, titolare della so¬ 
cietà «Coestra», per ottenere un ' 
appalto da 30 miliardi di lire ri¬ 
guardante la realizzazione del¬ 
la variante della statale 67 Pon- 
tassieve-San Francesco. . 


La somma, in base a quanto 
- emerso durante l'indagine, sa¬ 
rebbe stata consegnata da Cre- 
' spo, su disposizione di Prandi- 
■ ni, ad Amendola. Quest’ultimo 
- arestato il 6 aprile scorso e 
poi rimesso in libertà - dopo 
aver informato Forlani della 
somma ricevuta avrebbe avuto 
da quest’ulhmo l’incarico di i 
desbnarla a vari esponenti del- • 
la sua corente democristiana 
per finanziate alcune iniziative 
nel corso della campagna elet¬ 
torale. ' 

Della vicenda è stato investi¬ 
to anche il tribunale dei mini¬ 
stri il quale, tuttavia, si è dichia¬ 
rato incompetente a svolgere 
, l’istruttoria ritenendo che, nel 
caso specifico, Prandini non 
abbia agito nell'esetcizio delle 
sue funzioni di ministro. A con¬ 
figurare le ipotesi di accusa nei 
confronti di Forlani sono state 
soprattutto le dichiarazioni di 
Crespo il quale avrebbe rivela¬ 
to che il danaro fu consegnato 
a Amendola in due «tranches» 
direttamente in via degli uffici 
del Vicario, a Roma, dove ci 
sono gli uffici dell'ex segretario 
De. ^ 

Nei giorni scorsi, i magistrati 
romani hanno chiesto il rinvio 
a giudizio di Prandini. di Cre¬ 
spo, del parlamentare de Fran¬ 
cesco Cafarelli e dell' ex consi¬ 
gliere comunale de di Roma 
Lorenzo Cesa per un giro di 
tangenti di circa 20 miliardi di 
lire. . ■ . 


i— k i ^ Davide Visani del Pds smonta, punto per punto, le accuse dell'ex manager Italstat, Zamorani ■ 

«Nella giungla degli appalti abbiamo lottato alla luce del sole e non solo per difendere i diritti delle imprese cooperative» ^ 


Domani la decisione 
sulla richiesta 


<A fianco delle coop, ma per battere Tangentopoli» per stei^ (Pds) 


«Il nostro sostegno al movimento cooperativo ha fat¬ 
to parte di una battaglia per affermare il pluralismo, 
la trasparenza, criteri di moralità in un mercato do¬ 
minato dall'aiiiitrìo e dalla corruzione. Altro che 
tangenti! È propipio contro Tangentopoli che ci sia¬ 
mo battuti». Davide Visani, coordinatore della segre¬ 
terìa del Pds, replica alle accuse di Alberto Zamora¬ 
ni, ex vicedirettore dell’ltalstat. • 


. PAOLASACCHI 


■1 ROMA. Alberto Zamoriuil, 
ex vkedirettore generale del- 
ritaliUt accasa Q Pcl-Pda di 
over raggiunto sin dalla (Ine 
degù anni *70 ano tacita inteaa 
con gli ahrl partiti per destina¬ 
re nna quota di grùdl appalti, 
dal 10 al 20X, alle coop «roaae». 
Davide VlianI, coordinatore 
della segreteria del Pds, come 
ttannolecoae? 

Con la pubblicazione da parte 
di «Panorama» della deposizio¬ 
ne di Zamorani siamo di fronte 
aU’enncsimo tentativo di coin- 
' volgere il nostro partito nel si¬ 
stema delle tangenti. Anzi, og¬ 
gi questo tentativo appare co¬ 
me quello più scandaloso e^ 
quindi, per ciò stesso meno 
crtxlibile. Basta-guardare ai 
nomi dei dirigenh del Pei e del 
Pds che si fanno circolare, 
compreso il fatto che si fa rife- 
nmento perfino à Berlinguer, 
attraverso Antonio Tatò. < È 
un’indecenza. > ,■ , , . 

Secondo Zamorani, la parte- 
: cipollone delle imprese coo- 
: perative alle opere pubbli- 
ebe, ottenuta attraverso 11 
sostegno del Pd e del Pds, 
sarebbe da inquadrare nel 
meccanismi tipid di Tan- 
. gentopoIL r'v . .t, j 
Anche qui siamo in presenza 
di un teorema assurdo a soste¬ 
gno del quale peraltro non vie¬ 
ne portato nessun argomento 
logico e nessun elemento di 
fatto. Io però voglio cogliere 
l’occasione per affrontare que¬ 
sto problema del rapporto tra 
il nostro partito e le imprese 
cooperative. E voglio anche di¬ 
re qualcosa su ciò che abbia¬ 
mo fatto noi per liberare il mer¬ 
cato dal predominio che di¬ 
scriminava < quelle imprese. 
Prendiamo, ad esempio, il si¬ 
stema degli appalti. Le aziende 
a partecipazione statale hanno 
goduto per una gran quanbtà 
di tempo di un regime partico- 
■ lare che si sottraeva alla nor¬ 
mativa generale, per utilizzare 
nei lavori le loro imprese. Que¬ 
sto dava luogo ad un regime di 
arbitrio e di patteggiamento. In 
questa situazione l’affidamen¬ 
to degli appalti alle cooperati¬ 
ve non poteva che essere il ri¬ 


sultato di una battaglia. Questa 
; discriminazione agiva anche 
contro le imprese private. D'al- 
. tra parte è lo stesso Zamorani, 

' nella sua deposizione, a de- 
. scrivere il modo in cui le azien¬ 
de, a partecipazione statale 
' cercavano di impedire l’ingres- 
. so nei lavori della Fiat, nono¬ 
stante i cambiamenU apportah 
alla legislazione dalle direttive 
dellaCeo. . ^^ 

Stai, : dunque, ' delincando 
una aorta di giungla, hi cui U 
' più debole rischiava sempre 
di perdere?. 

. Non solo il più debole rischia- 

■ va sempre di perdere. Ma. le- 
:. gate alle Partecipazioni statali, 

c’erano delle «quote riservate» 
di lavori. È contro questo siste- 
. ma che ci siamo battuti. L’ab- 
' biamo fatto alla luce del sole, 
per le imprese cooperative, ma 
' anche per le altre aziende. Ab¬ 
biamo, cioè, cercato di dare al 
mercato più trasparenza, in 
' nome del pluralismo dei sog- 

■ getti economici e di regole cer- 
tepertutti. . 

i . Niente di Illecito, dunque?. : 

Il nostro sostegno al movimen- 
to cooperativo viene da una 
tradizione che ha radici pro- 
' fonde nella storia del movi- 
' mento operaio e di tutta la sini- 
. stra europea. E una storia che 
rivendichiamo con : orgoglio 
" per ciò che ha significato per 
'■ milioni di lavoratori e per l'e- 
' conomia del paese. Se poi ve- 
niamo ai giorni nostri, lo ripe- 
■ to; il nostro sostegno al movi- 
, mento cooperativo si è svolto 
' limpidamente nell’azione poli¬ 
tica c sociale, nel Parlamento e 
tentare di associare questo a 
• Tangentopoli è un’infamia. 

; Il patto di cui parla Zamora- 
. ni, quindi, non esiste? 

; ; Mi sembra evidente che qui 
' non ci sono stati patti di alcun 
genere. Non solo; tutta la no¬ 
stra azione verso le Partecipa¬ 
zioni statali e l'imprenditoria 
privata era volta a combattere 
posizioni di privilegio, addirit- 
. tura di monopolio, se non di 
arbitrio. Ed era, quindi, indiriz¬ 
zata a spezzare quei vincoli 
che producevano una discri¬ 


minazione delle imprese coo¬ 
perative e uno stalo di margi¬ 
nalità per altre aziende più de¬ 
boli. Come ò del tutto evidente, 
noi ci siamo battuti in linea di 
fatto e di principio contro una 
delle cause o almeno delle 
concanse di Tangentopoli, va¬ 
le a dire lo stato di monopolio 
di alcuni grandi raggruppa¬ 
menti nel campo dei lavori 
pubblici. , 

Il Pds, quindi, rovescia com¬ 
pletamente l'accusa e affer¬ 
ma che la sua battaglia è sta¬ 
ta volta, al contrario, a con¬ 
trastare Tangentopoli? 

È esattamente cosi. Ed è asso- 
: lutamente nauseante che si vo¬ 
glia interpretare questa batta¬ 
glia come l’ingresso del partito 
in una logica spartitorla. E, del 
resto, se si va a guardare con 
attenzione alcune dichiarazio¬ 
ni di Zamorani si ha più volle 
la testimonianza implicita del 
fatto che il nostro sostegno av¬ 
veniva non per guadagnare 
posizioni di privilegio arbitra¬ 
rio alle aziende cooperative 
ma per rompere le condizioni 
che le escludevano e inquina¬ 
vano il mercato. ^ . , ... 

CosadlceZamoranl? . ;. 

C'é una parte della sua deposi¬ 
zione. ad esempio, che riguar¬ 
da la Sea di Milano. Qui, in so¬ 
stanza, Zamorani afferma che 
ritalstat deciso di tener conto 
del movimento ■ cooperativo 
proprio per non esser poi ac- ; 
cusata di non rispettare le nuo- i 
ve direttive Cee. Zamorani di¬ 
mentica di aggiungere ciò che 
tutti sanno: che la richiesta di ’ 
rispettare la normativa Cee era 
la nostra battaglia e che il suo 
accoglimento veniva finalmen¬ 
te a tutelare un interesse legitti¬ 
mo non solo delle imprese 
cooperative, ma anche delle 
altre aziende. Altro che tan- / 
gènti!."- ' ' ■'■-'•'y::-'.. . 
E però proprio in questi 
giorni l'ex ministro Prandini . 
ha parlalo di pressioni per 
l'ingresso delle coop nei la¬ 
voripubblici... . 

Prandini è già stato smentito in 
modo inequivocabile quando 
ha parlato di un 20% di appalti 
che sarebbero finiti alle impre¬ 
se cooperative. I,a Lega delle 
coop. invece, ha dimostrato ' 
con dati inoppugnabili che la 
quota dei lavori pubblici che le 
imprese cooperative sì sono 
guadagnate sul mercato è pari 
al 3% e, quindi, certamente in¬ 
feriore al peso economico di 
quelle imprese. All’ex ministro 
Prandini vai la pena poi di ri¬ 
cordare sempre a proposito di 
lavori pubblici la vicenda di 
•Italia '90» quando voleva di¬ 




La lunga, tenace. taglia per affermare regole di 

I . .«. . trasparenza, cnlert di demo- ■ 

n/ìtT7l(5ll?)' ■ crazia e pluralismo nel regime < 

degli appalli. Il Pds ricorda le 

nor fziv \7Ìnr'ovD ■ "ver- 

yCl leu VUIvCIC ■ lenza» che ha visto come pro- 
« ^ lagonista il movimento delle 

la trasnarenza cooperative c Ic forze di oppo. 

AVO sizione in questi anni e che e 

„ , ^ : tutt’altro che terminata. Con ' 

l’emanazione delle legge N. 57 
del '62, istitutiva dell'albo nazionale dei costruttori, le imprese . 
cooperative ed i loro consorzi furono equiparati a tutte le altre 
impre,se e quindi persero qualsiasi forma di agevolazione, doven¬ 
do avere da quel momento gli stessi requisiti delle imprese priva¬ 
te. Fino al 1977 restò in vigore una legge che consentiva numero¬ 
se discriminazioni nella partecipazione alle gare d'appalto. Poi ■ 
con la legge 584 del '77 si stabili che nei bandì di gara per lavori 
superiori ad un miliardo e mezzo di lire fossero fissati particolari 
requisiti economico-finanziari e tccnico-organizzalivi. cioè in ; 
aderenza a principi comunitari. Ma non bastò a battere la discri- . 
minazionozione. E la continua diffusione di «bandì su misura» 
spinse il Parlamento, su sollecitazione in particolare della coope¬ 
razione, ad introdurre la norma del «bando tipo» (legge 55 del 
'90. detta antimafia) che fissa parametri obbligatori per i requisi¬ 
ti, Fino all'entrata in vigore del decreto legislativo 406 del '91 che •. 
recepisce una direttiva Cee i soggetti pubblici costituiti in forma 
di s.p.a. (Italstat, Autostrade ecc) avevano l'obbligo di rispettare 
la legislazione sui lavori pubblici soltanto se previsto contrattual¬ 
mente all'alto di concessione. Questi soggetti avevano, in realtà, 
ampia possibilità di utilizzare la «trattativa privala» c quindi di di¬ 
scriminare particolari imprese. Ed. in realtà, la trattativa privala ■ 
resta ancora oggi un sistema assai diffuso, concesso attraverso 
innumerevoli deroghe alla leggesui lavori pubblicui., v ■ 
Questa situazione ha spinto il movimento cooperativo a sollecita¬ 
re da tempo l'applicazione di nuove regole come quelle previste 
dalla legge quadro approvala dal Parlamento. Ad esempio, in ba¬ 
se a questa legge dovrebbe essere soprcsso il cosiddetto «doppio 
mercato», rendendo cioè obbligatorio procedere attraverso gare 
pubbliche non solo per gli enti pubblici ma anche per i conces¬ 
sionari autostradali e di servizi pubblici che hanno avuto finora e 
continuano ad avere la possibilità di ricorrere senza limiti alla 
trattatiuvaprivata. . ,'■■■■■ 
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ventare arbitro di tutte le deci¬ 
sioni e noi invece lo abbiamo 
contrastato per imporre proce¬ 
dure e regole trasparenti nel¬ 
l’interesse di lutti. Come si ve¬ 
de la nostra azione è stata tutta 
il contrario di un patteggia¬ 
mento per ottenere favori. 

Non credi, però, che questa 
battaglia avrebbe dovuto 
forse trovare il modo di «di¬ 
stinguersi» di più, denim- 
ciando, con maggiore incisi¬ 
vità, quel sistema di Tangen¬ 
topoli che le era estraneo 
ma che, comunque, era lo 
scenario nel quale veniva 
condotta? 

SI. pen.so anch'io che que.sla 
riflessione autocritica sia ne¬ 
cessaria, ma è del lutto chiaro 
che possiamo farla . proprio 
perchè la nostra prcoccupa- 
ziotic principale è estiri-tare la 


radice malata che ha germina- • 
lo Tangentopoli. In poche pa- • 
rolc per noi è importante cura¬ 
re la malattia e non solo la feb¬ 
bre. Nel senso che. ad esem¬ 
pio. laddove l’arbitrio è mag¬ 
giore, maggiore è il sistema 
langentizio. Questa quindi è la 
frontiera dove diventa indi¬ 
spensabile dare una battaglia 
energica superando le resi- ’ 
slenzc che vengono dalla cul¬ 
tura consociativa. 

Zamorani nella sua deposi¬ 
zione non paria di finanzia¬ 
menti erogati dalie coop al 
Pei-Pds. E, allora, cos'altro,. 
secondo ini, le coop avreb¬ 
bero erogato? 

E.satto: non si parla dì finanzia¬ 
menti. Zamorani non può dire 
di aver consegnato una tan¬ 
gente a nes.sun dirigente del 
Pei e non può dirlo nessun al¬ 


tro di tutti coloro che pure ci 
chiamano in causa attraverso 
le cooperative. Un giurista di¬ 
rebbe che ciò fa venir meno ■ 
•l'oggetto del reato», lo però ■ 
voglio stare sul terreno polìtico 
e quindi all'affermazione dì ; 
Zamorani in ba.se alla quale il , 
partito avrebbe ottenuto dalle 
cooperative «appoggio e utilità 
rilevanti» replico che tutto que¬ 
sto altro non era e non è che 
un sostegno legittimo, peraltro 
conosciuto da tutti. Parlo delle 
contribuzioni legittime, delle 
feste dell’Unità, delle sponso- 
riozzazioni alle nostre iniziati- 
ve. . iV: .... '. ' 

Nelle accuse di Zamorani e 
di altri sembra quasi ebe ci 
sia un momento cruciale: il 
1990-'91, un periodo di 
grande travagiio per il Pei 
ebe stava diventando Pds. 
Non è un po’paradossale? 


Davide Visani 


Oltre al paradosso, c'è anche 
un assurdo. Ho letto su un 
giornale che Carnevale nella 
sua deposizione indica nel 
1990 l'anno in cui la .segreteria 
del Pds si sarebbe riunita per 
decidere di partecipare a 
Tanmgenlpoli. Non ho biso- 
• gno di commenlare: una cosa 
del genere è grottesca. In ogni 
caso ÌI1990 è stato II culmine 
del grande travaglio del Pci. 
Tutti noi dirigenti e militanti 
eravamo impegnati in una du¬ 
ra iotta politica e in una grande 
impresa ideale quale è stata la 
svolta che ci ha portalo al Pds, 
figuriamoci se in quelle condi¬ 
zioni noi potevamo occuparci 
di ciò che ci viene addebitato, 
fermo-restando l'assurdo in sè 
di un organismo dirigente che 
si riunisce per decidere di en¬ 
trare nel sistema di Tangento¬ 
poli. 


H MILANO. È ancora in allo 
mare la richiesta di autorizza- 
ziooe a procedere per Marcel¬ 
lo Stefanini, il tesonere del Pds 
accusato di corruzione e viola¬ 
zione della legge sul finanzia¬ 
mento ai partib. Una bozza dì ’■ 
ottanta cartelle, scritta dalla 
pm Tiziana Parenti, è pronta 
p>er la discussione, entro la 
mezzanotte del 5 ottobre la ri¬ 
chiesta dovrà partire pterRoma 
o essere definitivamente archi¬ 
viata, ma la decisione è slittata 
a domani pomeriggio. 

Tiziana Parenti avrebbe rac¬ 
colto nuovi elementi a propo- ’ 
sito delle accuse aggiuntive di 
falso in bilancio e frode fiscale 
a carico di Stefanini, per un fat¬ 
to di cui gli stessi dirigenb di 
Botteghe Oscure hanno già 
parlato. La procura però ha di¬ 
sposto anche indagini patri¬ 
moniali sui conti e suite dispo¬ 
nibilità di Primo Greganti. Nel 
fascicolo predisposto dalla Pa-. 
remi, infatti, mancava questa 
documentazione, rilevante, se • 
si vuote c^ire se è vero o falso 
ciò che Greganh afferma. E 
cioè, che i quattrini intascati. 
dal mans^er della Calcestruzzi 
Lorenzo Panzavolta non sono 
finiti al Pds ma se li è tenuti lui. 
Questo è infatti l’unico appi¬ 
glio per dimostrare l’eventuale 
coinvolgimento del Pds nel si- ;. 
sterna della mazzetta. La pm ' 
che indaga sulle cosiddette 
tangenti rosse si era limitata a 
chiedere una visura camerale. 
Dalle indagini aggiuntive risul¬ 
ta che Greganti è proprietario 
di un consistente patrimonio 
immobiliare, con due case a 
Courmayeur, una a Marina di 
Ravenna, una in provincia di 
Tonno, dove risiede e una a 
Roma. Quest’uldma, potrebbe 
essere stata acquistata proprio 
con la prima tranche della tan- 
i gente presa da Panzavolta: i 
b21 milioni che trascinarono 
per la prima volta in carcere il 
•Signor G». La rata, successiva, 
com'è noto, era ancora sul suo 
conto in Svizzera e l'ha trovata 


Di Pietro, sulla base delle indi¬ 
cazioni fomite dallo stesso 
Greganti. ■ - 
Tiziana Parenti nel frattem¬ 
po ha fano un po' di interroga¬ 
tori in notturna. Alcuni funzio- 
. nari di cassa di Botteghe Oscu¬ 
re sono stari convocati ad orari 
improbabili e hanno confer¬ 
mato quello che già Marco 
Fredda, responsabile del patri¬ 
monio immobiliare del Pds, 
aveva dichiarato. Da due setti¬ 
mane Fredda è a San Vittore, 
per la storia di quel famoso mi¬ 
liardo legato alla compraven¬ 
dila di una palazzina di vìa Ser- 
chio, a Roma. Stefanini aveva 
incaricato lui di recedere dalla 
trattativa già avviata con l’im¬ 
prenditore Bruno Binasco. che 
prer assicurarsi l’acquisto aveva ■ 
pagato un miliardo in nero e 
lOO milioni di regolare capar-. 
ra. La caparra è stata re.srituita ' 
doppia, come è consuetudine. 

Il miliaréfo in nero è transitato 
dalle casse di Botteghe Oscure. 
Fredda ha spiegalo in questi 
termini i fatti, i cassieri interro¬ 
gati dalla Parenti lo hanno 
confermato e da qui parte l’ac¬ 
cusa di falso in bilancio ed 
evasione fiscale. Ancora ieri in 
procura, i magistrati sembrava¬ 
no divisi e perplessi su questa 
vicenda. Se il «teorema Gre¬ 
ganti» crolla, gli altri indizi ri¬ 
schiano di sembrare risibili ri¬ 
spetto alla portata delle accu¬ 
se. Sulle voci che corrono sul 
contenuto della bozza pre.oa- 
ratoria per la richiesta nei cbn- 
fronU di Stefanini è intervenuto 
Cesare Salvi del pxls: «Duo do¬ 
mande abbiamo il diritto di 
porre-dice Salvi-dopo la re¬ 
cente, clamorosa vicenda dei 
conti svizzeri. Su che base e 
; con quale fondamento di cer 
tezza si forniscono come vere 
certe notizie. E se non ci sia 
■ che vuote predeterminare un 
clima di opinione, perfino con 
l’intento di esercitare pressioni 
sui giudici-delia cui imparzia¬ 
lità non dubiriamo-in vista del¬ 
la decisione che dovranno as¬ 
sumere collegialmente». 


Questa settimana su 
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Ore 10, nell’atrio scatta la protesta 
«Per il decreto taglia-classi a 40 anni ho perso il lavoro» 

Un’anziana docente: «Sono qui per mio figlio, ha vinto il concorso...» 
«E io dovrei ogni giorno fare 30 chilometri. Che faccio? Mi sparo? » 


Mattinata nel palazzo-formicaio del Provveditorato 
di Roma, durante le ore di «ricevimento», fra precari 
in lotta, supplenti alle lacrime, poliziotti e venditori 
di pigiami. C’è chi a 64 anni bussa a tutte le porte ■ 
per fare inserire il figlio laureato nella graduatoria e 
chi confida: «Io mi dò malato, cosi non reggo più». E 
Rosa Russo Jervolino? Lei finisce sui «santini» e di¬ 
venta «Nostra Signora delle scuole...». 


CLAUDIA ARLBrri 


■i ROMA. Venerdì manina. ' 
al gran bazar della pubblica 
istruzione è giorno di .ricevi- . ; 
mento.; il provveditorato agli 
studi di Roma, cioè, apre le 
. porte a chiunque abbia biso- ; 
gno di informazioni e una fol- 
!a ansiosa e variopinta prende ■; 
possesso dell’atrio, per poi di- 
sperdersi nei mille corridoi di 
questo palazzono immenso e ‘ 
cascante. C’è chi vuole sapere ; 
se potrà andare in pensione e ‘ 
chi. invece, implora una setti -1 
mana di supplenza. - Altri : 
aspettano il tra^erimenlo in ; ■ 
una nuova scuola, o devono ■ 
sbrigare pratiche, presentare j- 
un documento, ritirare un cer- V 
tiikato, consultare una gra¬ 
duatoria... • ■ 

Precari, • • 

■ in assemblea ' 

Dieci del mattino: improwi- 
samente, nell’atrio dell’ingres- y 
so. un grido: «Precari!». Si voi- ’ 
tano lutti. In un angolo, con il y 
megafono in mano, c’è una ' 
ragazza bionda. Ha i capelli ’ 
corti, un giubbetto sportivo, le ' 
scarpe basse: "■'Precarll.. urla 
di nuovo, <’è l’assemblea..,». ; 

■ Accorrono i poliziotti, non vo- ' , 
gliono che si usi il megafono. 

: Ne nasce un putiferio; l'atrio Jy 
diventa una bottiglia dove lutti s; 
si spintonano. «L^iatela par- ; . 
: late!», grida la gente alla ^li- 
zia. Un ragazzo si fa avanti: - 
' .Guai a voi se la toccate... Lo ■' 
sapete che cosa significa esse- ' 
re senza lavoro, senza un sol- 
do'^. «Ah, credi davvero che 
non lo sappiamo?», gli rispon- : 
de qualche agente. Un giova¬ 
notto racconta: «Ho treni’an- 
ni, vivo ancora con i miei, 
Quest’anno non ho lavorato ■ 
neanche un giorno..;». Poi, 
senza un perchè, tutto toma ’ 
calmo, la folla si disperde. Re¬ 
stano una trentina di persone. ; 
stanno intorno alla ragazza . 
blonda, che ha ceduto sull’u- ; 
so del megafono, ma è ancora ' 
piena di grinta e propone; ; 
•Adesso mandiamo una dele- 4 
gazione dai provveditore». — 

Si chiama Maria e «niente 
. cognomi, perché qui è pieno ^ 
di polizia». Fa parte del coor- 
dinamento precari, gente che ,■ 
il decreto «taglia-classi» que-, 
sfanno ha definitivamente al- 
' lontanato dal mondo della 
scuola. Lei insegnava diritto, -- r . 

La scena di oggi - megafo¬ 
no e striscione di protesta - si . 
ripete quasi ogni giorno, da 
settimane. Si agita, nel grup- . 
po, una signora di mezza età, 
dai capelli folti e ricci. Distri- : 
buisce volantini; «Sono un’in- y 
segnante dì sostegno. Dovrei y 
stare nella scuola media. Ho 
fatto anche il corso, due anni t 
durissimi. In pratica, è come ' 
avere preso una seconda lau- ' 
rea. Con una preparazione : 
del genere, finora venivi mes¬ 
so subito in ruolo. Ma hanno i 


tolto le ore di sostegno F>er gli 
handicappati e cosi...». Cosi, ' 
lei è rimasta senza lavoro e i 
bambini hanno perso il soste¬ 
gno: «Ci sono r^azzini con 
handicap gravissimi che han- - 
no l’ins^nante per quattro q 
cinque ore la settimana. È 
chiaro che, in questa situazio¬ 
ne, le famiglie li tolgono dalla 
scuola. È il trionfo degli istituti 
privati». • 

, •Sipregano ■ 

ipresidi...* 

■ Il palazzo di via Pianciani è 
un formicaio stupefacente e 
labirintico, un «mostro» di otto 
piani, con decine dì corridoi, - 
sul quali si aprono centinaia 
di porte. Chi vi entra per la pri- 
ma volta può camminare, - 
prendere ascensori, salire e 
scendere scale, per poi ritro¬ 
varsi esattamente al punto di 
partenza. Un incubo. 

’ Nel grande giorno del «rice¬ 
vimento», capita anche di sco¬ 
prire un corridoio eissoluta- 
mente vuoto e silenzioso. E al 
secondo piano. L'hanno tra¬ 
sformato in un archivio. Sul 
. pavimento, sono stati accata¬ 
stati migliaia di fascicoli, ton¬ 
nellate di documenti. - «Non 
spostare per nessuna ragio¬ 
ne», si legge su un cartello. 

“ ' I cartelli sono una specie di 
' totem. Ce ne sono di lutti I tipi 
e di tutte le dimensioni, quasi 
sempre scritti a mano. Frecce, 
indicazioni, bigliettini, mani¬ 
festi. Ogni ^olo ha i suoi. 

' Persino negli ascensori «si pre¬ 
gano i presidi di ritirare le 
schede di valutazione». I car- 
: teli! sembrano essere l'ultimo 
baluardo per impedire che il 

■ caos travolga tutto e tutti. So- 
- no il salv^ente estremo degli 

impiegati, dei dirigenti e della 
«utenza». 

' Passando per caso davanti 
a una saletta aperta: ecco, di 
nuovo, Maria la precaria. Sie¬ 
de su una poltroncina, ha l'a¬ 
ria tesa e stanca. Che ci fa qui? 
Semplicemente, le hanno det¬ 
to che il provveditore non c’è, 

■ «è via per un convegno» c cosi 
l’ha ricevuta un dirigente. Ora 

' stanno discutendo. Lui parla, 

. parla, e gesticola: «No, una sa¬ 
la per l’assemblea non possia- 
;mo darvela». La scritta sulla 
pqrta dice:'«DotL Antonio Cic- 
' cone.coordinatoreDiv. l.Per- 
s.le. Org.ne. AA.GG. OO.CC. 
Ed.Scolastica». Chiaro, no? 


chilometri. Cioè, dovrei alzar¬ 
mi alle cinque del mattino e 
con l’autobus arrivare a scuo¬ 
ia. Sto 11 per cinque giorni. Poi, 
con la fortuna che ho, come 
minimo finisco a Nettuno, 
magari per due o tre settima¬ 
ne. Tu che ne piensi? Mi spa¬ 
ro?». Prende fiato. Avrà 35 an¬ 
ni, forse 40. Con gli occhi luci¬ 
di. ricomincia: «Sai cosa fac- 
cio? lo mi dò malata. Va bene, 
hanno tagliato le classi, c'è il 
calo demografico, va tutto be¬ 
ne, anzi benissimo. Ma io, co¬ 
si, non ci sto più». - , 

Ferrouie , 

e foulard 

Piano terra, un pezzo di 
cartone su una (lorticina fa 
sapere che esiste lo «Spac- 


: Pasquale ' 
Capo. Accanto. ; 
l'Ingresso del 
provveditorato . 
di Roma 


•ciò». Bisogna scendere una 
scala. Una rampa, ancora 
un’altra. Silenzio - assoluto: 

• questi sono i sotterranei del 
«formicaio». Luci al neon. Ir¬ 
reali. E, dietro un angolo, un 
n^ozio. SI, un n^ozio. Con 
gli scaffali metallici pieni di 
foulard, pigiami, golf. Gesti¬ 
sce tutto una coppia sulla ses¬ 
santina. «Siamo qui da 22 an¬ 
ni, chiedete a quelli del Crai». 

: dicono, sulla difensiva, «e 
questo è uno spaccio per gli . 
insegnanti». E, scusate, come 
fate a distìnguere ? «Facile, 
hanno la tessera ferroviana», 
è la risposta. 

La tessera ferroviaria una 
volta veniva data a tutti i do¬ 
centi e serviva per avere gli 
sconti sui treni. Oggi è una 
specie di simulacro, un resi¬ 


duo. uno stemma. Ciò che re¬ 
sta di un’epoca in cui entrare 
nel mondo della scuola era 
privilegio e fortuna. 

■ •tosano ■ 
uecchia- 


Ci sono quelli che organiz¬ 
zano le assemblee: e quelli 


. che si arrangiano, chiedono 
a qualcuno di intercedere, 
insomma spierano in un favo- ■ 
re. «Come i questuanti», sibila ’ 
un giovanotto che dovrebbe ■ 
insegnare educazione fisica 
e. invece, è stato tagliato fuo : 
ri. Nel giorno del ricevimento 
i «questuanti» sono ovunque, 
sparpagliati davanti agli uffici : 
dei dingenti, me.scolatì con 
chi non ha santi cui rivolgersi 
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■ Nettuno? 

' tomide malata 

In coda davanti allo sportel¬ 
lo delle informazioni, Sara si 
sfoga con un’amica: «Adesso 
ti racconto... Sono stata chia¬ 
mata per una supplenza, e sai 
dove? Mentana. Già, mi man¬ 
dano a Mentana per cinque 
giorni. Da dove abito io, trenta 


L’INT£RVISTA 


Ilprowedtore 
«È un disastro 
ma io non ho colpa» 

■1 ROMA. Il dottor Pasquale Capo, nel suo ufficio di vìa Piancìa- 
ni, sventola fogli di giornale e scuote la lesta. Lui è il provveditore 
agli studi, cioè la massima autorità scolastica di Roma e provin¬ 
cia. E oggi ce l’ha con /'Un/Me con il Manifesto: «Quotidiani la-. 
ziosi. Voi partite dal presupposto, anzi dal preconcetto, che nella • 
scuola non funziona niente e che io ho colpa di tutto», comincia 
adire. ^ --.yc-r-y-rj;;- - >;.■ 

. Verameiite, proprio adesM, proprio qua «otto, c'è la geoteebe 
'.protetta..../ 

Infatti è capitata yi una brutta giornata. Ma no, che dico? Non è 
certo una novità, è cosi quasi ogni giorno, da questa estate. Or¬ 
mai siamo, non dico alla violenza, ma alla paura delle intimida¬ 
zioni. E invece è tutto un equivoco. . V 

:v Uncqolvoco? 

SI, è come se io fossi il padronato e gli altri, tutti gli altri, fossero 
quelli schiacciali, calpestati, quelli che subiscono. Ancora oggi la 
gente si ostina ad attribuire al provveditore colpe e responsabilità 
che non ha. Proprio cosi, stiamo passando attraverso una crisi 
epocale che per loiza di cose investe anche la scuola, e la gente 
che pensa? che è colpa mia. Non è un equivoco, questo? : 

■ Ma provveditore... / •/;;/r, 

No, guardi, io mi sono fatto da solo, ho sempre lavorato, sa? Lei 
ha visto il palazzo, gli uffici, e dice: che confusione. Certo che c’è 
confusione! E come potrebbe essere altrimenti? Qui dobbiamo 
gestire 53mila docenti e graduatore con decine di migliaia di si¬ 
tuazioni, SOOmila alunni, mille istituzioni... Come si fa a preten¬ 
dere uffici all’inglese? Qui si sputa sangue tutto l’anno, c’è gente 
che lavora fino a larda notte, lo non vado mai a casa prima delle 
dieci di sera. Ah. e vuol sapere quanto guadagno? Ecco, questo è 
il mio ultimo stipendio: tremilioni e duecentomila lire. Il palaz- 





zo... Queste sono le strutture che ci ha dato Tamministrazione 
provinciale. E poi una volta avevamo 600 impiegati. Adesso sono 
diventati la metà. 

Parliamo delle daut tagliate, del precari. . 

Tutti mi accusano, ma se avessi dovuto applicare il decreto alla 
lettera, come un i^ionierc, adesso avremmo 400 classi in meno. 
E comunque, diciamolo una volta per tutte, ii calo demografico 
c’è. questo è un problema da affrontare. 

Forae si poteva affrontare meglio e prima, cioè programman- 
■ do, \ - 

Appunto, il governo avrebbe dovuto programmare e non lo ha 
fatto. E oggi la gente è disperata, stressata, me ne tendo conto. I 
contratti non sono stati rinnovati, molti insegnanti non potranno 
nemmeno più fare le supplenze, sono frustrali, tanti vìvono in 
uno stato di assoluta indigenza economica. Forse che io queste 
cose non le vedo? Certe scuole cadono a pezzi, è vero. Ma è col¬ 
pa mia se ci sono istituti che, costruiti venti anni fa, sono già vec¬ 
chi? ,// .. ■•-..t; /,;!--^ 

Ma se è cori amuegglato, perché non si dimette? ì ' 

Dimltermi? Nossignori, io faccio il mio dovere, come tanti docen¬ 
ti. Anzi, i mass-media ogni tanto dovrebbero anche raccontare le 
cose positive della scuola. Non ci sono solo inefficienze...». . - 
«Per esempio» - consigliano neil’ulficio del provveditore - 
«perché non dare un’occhiata al nuovo chiosco informatico?». E 
in un ar^to dell’atrio principale. Una macchina alta un metro e 
mezzo. Su un vìdeo, a richiesta, compaiono dati di ogni genere. 
Basta toccare lo schermo con le dita ed ecco: scadenze, pensio¬ 
ni. supplenze... Una manna. Ma intorno non c’è nessuno. «Man¬ 
ca la carta per stampare le informazioni», spiega una giovane in¬ 
segnante. <apita spesso. Peccato». ■ - 

■ ... ‘ '■ QC.A. 


Si chiama «Sorella natura» ed è un’associazione di ispirazione francescana. La città proposta come sede del segretariato Onu 


•.• 


«casa comune» 


Una «casa comune» per Fambientalismo. A metterla 
a disposizione è «Sorella natura», un’associazione 
ecologista di ispirazione francescana che celebra 
ad Assisi la prima «Giornata nazionale della natura». 
E che lancia la candidatura della città come capitale 
mondiale dell’ambiente proponendola come sede 
del segretariato dell’Onu per l’applicazione delle 
convenzioni approvate dalla conferenza di Rio. 

■ DALNOSTROINVIATO ' 

. PIKTROSTRAMBA-BADIAUI ;/ 

■1 ASSISI. Fino al ’400 era dei briganti - il complesso è 
una chiesetta con annesso un passato di mano in mano, riu- 
piccolo monastero di suore ' .scendo miracolosamente ad 
benedettine ai bordi della «Sci- arrivare fino ai giorni nostri in 
va di S. Francesco». Poi - ab- condizioni più che discrete. E 
bandonalo dalle monache, - da oggi monastero e chiesa di 
costrette a rifugiarsi dentro le • ' S. Croce sono la <asa comune 
mura per sfugggirc agli assalti dell’ambientalismo», per ora 


italiano, ma più avanti, proba¬ 
bilmente, anche d’Europa e 
non solo. A volerlo, dandosi da : 
fare ormai da qualche anno 
con tenacia, è «Sorella natura», 
un'associazione ambientalista : 
di ispirazione francescana che 
da quest'anno celebra ufficiai- ' 
mente II 3 ottobre - la data del¬ 
la morte di S. Francesco - co¬ 
me «giornata nazionale della, 
natura». E che proprio in occa- - 
sione della celebrazione - due 
dense giornale di dibattiti,, ta- ' 
vole rotonde e momenti di ri- < 
flessione - ha deciso di lancia¬ 
re la candidatura di Assisi a se¬ 
de del segretariato dell’Onu ' 
per l’applicazione delle con¬ 
venzioni sottoscritte lo scorso 
anno all’Earth summit di Rio 
de Janeiro. Una candidatura 


che godrà tra l’altro dell’ap¬ 
poggio dei due nuovi presi¬ 
denti onorari di «Sorella natu¬ 
ra», l’oceanologo Jacques Yves 
Cousteau e la presidente dello 
Yoko Research Institute, la 
giapponese Keisciu Okada. 

Un’associazione - ci tiene a 
precisare il presidente di «So¬ 
rella natura». Roberto Leoni - 
che non vuole essere un’ulte¬ 
riore sigla nel già fin troppo ric¬ 
co panorama italiano, ma che 
al contrario si pone l’obiettivo, 
tanto ambizioso quanto ogget¬ 
tivamente arduo, di «mettersi 
al servìzio delle associazioni 
esistenti per cercare di trovare 
dei denominatori comuni» al ; 
di là di schemi, ledi e ideolo¬ 
gie. La «casa coiiiune»-chcta-' 


le potrà effettivamente diven¬ 
tare solo se «Sorella natura» e i ; , 
suoi sponsor, tra i quali c’è an¬ 
che ta Rnivest che oggi a mez¬ 
zogiorno trasmette in diretta la 
messa proprio dalla chiesa dì 
S. Croce, riusciranno a trovare i 
quattrini, in tutto qualche cen- , 
linaio di milioni, necessari per 
acquisire pienamente la pro¬ 
prietà del piccolo complesso 
monastico - dovrebbe essere ; 
proprio il primo passo, una 
struttura dove anche fisica- ■ 
mente dovrebbero cominciare 
a convivete Legambiente, 
Greenpeace, Wwf, Amici della 
terra. Verdi-ambiente e società • 
e altre associazioni, ognuna 
delie quali avrà qui un suo spa¬ 
zio e potrà organizzare conve¬ 
gni, dibattiti e manifestazioni. 


•Sorella natura», in cambio, 
chiede l’adesione al suo «de¬ 
calogo della saggia ecologia», 
un insieme di suggerimenti, / 
più che di rigidi precetti, che - 
al di là di un linguaggio forse v 
troppo poco laico, anche se 
certo non strettamente confes¬ 
sionale - la appello alla co- • 
scienza di ognuno, a quel po¬ 
co o tanto che ciascuno'può ; 
fate per «vivere, conoscere. ; 
condividere, amare» la Terra 
•con ogni altra creatura». Un . 
appello che trova francescana¬ 
mente coronamento nell’ulti- ‘ 
ma regola, semplicissima ma. 
al tempo stesso, forse la più 
impegnativa; «Il decimo punto ; 
ti sia suggerito dalla tua espe¬ 
rienza». Un'esperienza che 


«Sorella natura» cerca di for¬ 
mare soprattutto a partire dai 
ragazzi, dalie scuole, con un’o¬ 
pera di educazione ambienta¬ 
le che finora proprio nella 
scuola è sostanzialmente man¬ 
cata. A volte per scarso interes¬ 
se degli insegnanti, altre volte . 
per insufficienza di prepara¬ 
zione. più spesso probabil¬ 
mente per la mancanza di fon¬ 
di per la formazione e per i 
sussidi didattici: Un tema que¬ 
sto su cui proprio qui ieri il mi¬ 
nistro deH’Ambicnte, Valdo 
Spini, ha ricordato lo stanzia¬ 
mento di 9.3 miliardi per l’atti¬ 
vazione di 18 progetti di edu¬ 
cazione ambientale rivolti 
; principalmente agli insegnan¬ 
ti, agli studenti e ai giovani in 
generale. - .. 


lettere- 


e si accontenterebbe, oggi, di 
portare a casa una informa¬ 
zione certa, una data, una 
semplice data. ?:> : •// 

Accanto all’ufficio di un al¬ 
to dirigente staziona una si¬ 
gnora di mezza età, molto 
elegante. «Aspetto di poter 
parlare con qualcuno, sapes¬ 
se che disgrazia.Spiega di 

avere un figlio di 29 anni, che : 
ha vìnto ii concorso per inse¬ 
gnare materie letterarie negli ; 
istituti tecnici. Anzi, lo ha 
stravinto; è arrivato quarto. «È : 
successo che la commissio¬ 
ne d’esame è stata lenta a fi¬ 
nire i colloqui e cosi mio fi¬ 
glio non ha fatto in tempo ad 
essere inserito in- graduato- ; 
ria. Insomma, non può lavo¬ 
rare...». La signora mostra la 
famosa tessera feiroviaria; . 
«Vede? Io in^no da 40 an- ; 
ni. speravo di andare in pen¬ 
sione e invece...». Mentre 
parla, dall’ufficio II accanto i- 
esce un tip» distinto, con il 
vestito grigio e la cravatta. ; 
Forse è un dirigente, lei gli 
corre incontro: «Allora? Novi- :. 
tà?». Lui, un p»’ imbarazzato; 
«No, mi dispiace». «Ti devo ■ 
fare un affettuosissimo ap>- 
punto. L’altro giorno mi hai ; 
detto che non c’erano pro¬ 
blemi e mio figlio invece sa¬ 
peva già la verità, a casa mi 
ha riso in faccia». «Ma, ìn- 
somma, io non posso farci 
niente». «Dimmi la verità, c’è ' 
una piccola speranza?». «Non 
so... No. temo di no», 

La signora annuiate, «te¬ 
mo di no», ripete a bassa vo¬ 
ce, mentre Tuomo se ne va. 
«L’ha visto quello? La setti- 
mana scorsa mi aveva detto ; 
una cosa per un’altra, sap)^ ', 
se come mi hanno preso in - 
giro a casa...». Si rimette in . 
posizione davanti all’ufficio, - 
decisa ad aspettare. Finisce il 
suo racconto: Adesso succe- : 
de che ho 64 anni, potrei an¬ 
dare in pensione. Ma a que¬ 
sto punto resto altri due anni, - 
la legge me lo permette. D’al¬ 
tra parte, mio figlio non lavo¬ 
ra, mio marito è in pensione, y • 
e il mio stipendio è necessa- 
rio. Ma com’è strano questo 
Stato, preferisce me. che so¬ 
no vecchia, a mio figlio, che ; 
è un ragazzo. Per fortuna, io 
sono ancora energica». ; ' 


Beata ministro p. '■ 
Jervolino ■ 


«Ehi, ce l’hai il santino?». 
Prego? «Ma si. il santino della 
Jervolino...». Ogni tanto il for- ' 
micaio si prende le sue ven¬ 
dette. E oggi due signore qua- ■ 
rantenni, presumibilmente di- ; 
soccupate, " s distribuiscono 
una «immagìnetta», con il vol¬ 
to dì Rosa Russo Jervolino e la ! 
scritta «Beata ministro della - 
pubblica istruzione». Sul retro 
sì legge una invocazione: No -. 
stra si^ora dette Scuote/Tu ; 
che hai aiiontanato it iupo ' 
(Atberto) dotta nostragioven-, 
tù/Tu che implori per noi ca¬ 
stità e rigore/...ascotta ta pre¬ 
ghiera dé tuoi umitiati e pove¬ 
ri devoti/Concedi anche a noi 
di mandare i nostri figli atta 
scuota privata.... 


«Vorrebbero 
riprender fiato 
corrotti 
ecorruttori 
di Tangentopoli» 


■i Caro direttore, 
la notizia dell'arresto dei . 
responsabile del patrimonio 
immobiliare dei Pds, Marco 
Fredda, ha ridato voce ai 
grandi corrotti e corruttori di 
Tangentoproli. Craxi, Marti- 
nazzoli. Bossi si sono messi 
in fila per poter essere inter¬ 
vistati e per poter finalmente 
dichiarate che anche il Pds 
non può tirarsi fuori dal si¬ 
stema della corruzione. Co¬ 
loro che si sono affrettati a 
dichiarare che il Pds si è fi¬ 
nanziato illecitamente, co¬ 
me tutti gli altri partiti; che 
faceva parte a pieno titolo 
del sistema delle tangenti, 
dovrebbero riflettere su al¬ 
cune questioni fondamenta¬ 
li. 1) Come mai il partito 
non è coinvolto nell’affare 
Enimont. dove sono circola¬ 
te tangenti di centinaia di 
miliardi? Un gmppo dirigen¬ 
te corrotto non poteva farsi 
sfuggire una occasione cosi 
ghiotta. 2) Come mai i mas¬ 
simi esponenti del capitali¬ 
smo italiano, da Romiti a De 
Benedetti, hanno affermato 
di non aver pagato tangenti 
al Pei prima e al Pds poi? Un 
partito alia disperata ricerca 
dì soldi, come lo erano De e 
Psì, avrebbe tentalo in tutti i 
modi, con le buone o con le 
cattive, di farsi lautamente fi¬ 
nanziare. 3) Come mai nel¬ 
le inchieste sulla coopera¬ 
zione intemazionale, sulle 
tangenti Anas, sulle tangenti 
targate Sanità non vi è coin¬ 
volto nessun esponente del 
Pds? Se si è parte del sistema 
della conuzione non si può 
non entrare nelle trattative e 
nelle conclusioni di affari 
sporchi cosi improrlanti. 

• Vito Manca 
, ' . Trapani 


Abbonamenti 
elettorati^ 
dairUnione 
Pds di Crocetta 


H L'Unione Pds Crocetta 
di Reggio Emilia, ha sottoscrit* 
to lire 300.000 per dicci abbo* 
namenti elettorali a ■rUnità». 
da destinare ad altrettante lo* 
calità o luoghi di ritrovo inte> 
ressati airimminente impor¬ 
tante turno elettorale. La stes¬ 
sa Unione ha inoltre sotto- 
scritto lire 120.000 per il pro¬ 
prio abbonamento a «Italia 
Radio». Oa parte sua il compa¬ 
gno pensionato Nestore Cal- 
tani ha sottoscritto lire 25.000 
per un altro abbonamento 
elettorale a «l'Unità». • •• 

. A.PataccÌni 
’ (perlaCoopSoci 
rUnità di Reggio Emilia) 


«Una finanziaria 
che “taglia” 
ma non elimina 
gli sprechi» 


WM Caro direttore, ' 
a me sembra che la nuova 
finanziaria non si . discosti 
troppo dalla solita politica di 
tagli indiscriminati che finisce 
per aggravare le inefficienze 
senza eliminare gli sprechi. 
Ma la cosa più allarmante - a 
mio giudizio - è il fatto che la 
finanziaria sia l'unico Inter¬ 
vento forte del governo in ma¬ 
teria economica. È significati¬ 
vo che non esista in Italia un 
dicastero deU'cconomia chia¬ 
mato a mediare tra le diverse 
esigenze delta produzione, 
del lavoro, del commercio, 
del fisco e a farle convergere 
in un progetto organico di svi¬ 
luppo con »ie sue priorità, le 
sue compatibilità, i suoi obiet¬ 
tivi. Si procede invece in mo¬ 
do unilatrale e contradditto¬ 
rio; si demonizzano i consumi 
c intanto si auspica un au¬ 
mento della produttività e de¬ 
gli investimenti, si dimentica 
che la domanda e l'offerta so¬ 
no fattori interdipendenti di 
uno stesso processo econo¬ 
mico che può esvsere corretto 




. solo modificandoli entrambi. 
senza pretendere di compri¬ 
mere l'uno c favorire l'espan¬ 
sione dciraltro. L'attuale crisi 
deriva forse anche da un'erra¬ 
ta impostazione dei problemi. 
Per troppo tempo si è puntato 
esclusivamente sulla produ¬ 
zione, nella certezza che il 
mercato avrebbe assorbito 
qualsiasi prodotto. Si sono 
creati bisogni fittizi, trascuran¬ 
do quelli primari, nel contem¬ 
po si è verificata una progres¬ 
siva omologazione dell'offer¬ 
ta, sono diminuite le specie di 
prodotti proposti, si sono mol¬ 
tiplicate le versioni dello stes¬ 
so prodotto. Si è cosi giunti ad 
un rapida saturazione - del ; 
mercato cui non ò più possibi- ‘ 
le ovviare né con pressanti 
promozioni pubblicitarie, né ; 
con un’ulteriore riduzione dei ' 
prezzi • che comporterebbe 
una compressione dei salari, ' 
del loro potere d’acquisto e, 
quindi, una nuova contrazio¬ 
ne della domanda. Si tratta, 
allora, di operare un’inversio¬ 
ne di rotta: invece di limitarsi a : 
creare condizioni favorevoli a 
investimenti non m^lio pre¬ 
cisati. occorre partire dai con- ; 
sumi, interrogarsi sulle esigen- ' 
ze effettive del paese, sul tipo 
di società che si vuole costrui¬ 
re. e cosi individuare e fare 
emergere la domanda finora ■ 
rimasta inevasa nel camp)o ’ 
della sicurezza, della sanità, 
dell'ambiente (idrografia, fo- 
• restazione, smaltimento dei ri¬ 
fiuti. bonifica di quartieri citta- ; 
dini degradati, ecc.), della ’ 
cultura (scolarizzazione, mo- 
, stre, concerti, produzione te¬ 
levisiva. arredamento). Se il 
governo partisse dai bisogni : 

' effettivi dei cittadino forse ri- 
nuncerebbe a raddoppiare la 
Fircnze-Bologna facendo una 
vera politica per i’occupazio- 
; ne. ■■ 

Lettera finnata T.V. 

Paliano (Prosinone) 


Un ricordo : 
diDonPuglisi 
il prete uccìso 
dalla mafia 


■i Molti anni sono trascorsi 
da quando I!>on Puglisi cerca¬ 
va, nelle antiche aule de) Li- '' 
ceo Vittorio Emanuele, di ren¬ 
dere partecipi noi. alunni riot- ; 
tosi, della sua fede alla luce 
dell’insegnamento evangeli¬ 
co. Nonostante il suo compito •; 
fosse assai arduo, aveva dalla ’ 
sua parte la forza e l'ostinazio- ; 
ne della pacatezza, cosa che 
ha affuso - continuamente - 
nel suo impegno sociale, etì- 
co e civile nel difficile quartie- ' 
re di Brancaccio. A Don Pugli- ' 
si mi legano i ricordi indelebili '' 
dei ritiri spirituali nel convento ^ 
di Baida. il dolore condiviso * 
per la tragica morte di un mio • 
compagno Gamico fraterno, e ' 
le ore di lezione in cui leggeva ' 
e spiegava interi brani della »; 
Bibbia di Gerusalemme. Forse 
anche perché il ricordo, al • 

. contrario delia mera memo¬ 
ria, riveste le immagini e gli ,• 
eventi della loro vera o pre- f 
sunta idealità,' la notizia della ^ 
sua orribile scomparsa ha su¬ 
scitato in me un dolore cosi 
immenso. Ceravamo incon- ’ 
tratì. dopo anni, 2 Ucuni mesi fa I 
nella lieta occasione delle ■»• 
nozze di mìei amici, da lui ce- ; 
lebrate. ed ho rivisto lo stesso " 
sorriso mite, lieto e sereno dei 
giorni di scuola. In quella cir- . 
costanza sentii parlare della • 
sua opera di rieducazione 
morale e sociale dei giovani 
della missione creata a Bran¬ 
caccio, dolendomi di avere 
appreso troppo tardi del suo ' 
imF>egno. - Nonostante • gli • 

. eventi della mia vita, i miei ■ 
studi e le mìe riflessioni abbia- • 

^ no spento quella pur fioca lu¬ 
ce di fede che ancora avverti¬ 
vo durante gli anni del liceo, . 
sonosempre plùconvinioche 
l'unica funzione della Chiesa 
in un’umanità ormai quasi del 
tutto secolarizzata, sla quella 
di farsi povera tra i poveri e di 
cercare di lenire il dolore del- , 
l'uomo non attraverso la cate¬ 
chesi ma attraverso la promo¬ 
zione reale e forte dei valori 
e\’angclici nell’agire sociale. 
Padre Puglisi ha interpretato 
questo ideale sino alle estre¬ 
me conseguenze, dimostran¬ 
do a lutti come la cosiddetta 
lotta alla mafia possa essere ' 
condotta ancor più efficace- , 
mente lontano dalla platcalìtà | 
e dalla retorica dei mass-me- ; 
dìa e di coloro che se ne ser¬ 
vono come orpello al proprio 
narcisismo. 

Francesco Indorante 

Palermo 


A 










i 

? 


? 

> 


? 


> 


Domcnirn 
3 ottobre i993 


in Italia 



Cerimonia fiuìebre in una chiesa semideserta 
dove le «autorità» non si sono fatte vedere 
Unica eccezione quella del sindaco Zanonato 
«Dobbiamo creare un clima di tolleranza» 


Ma dalla città sono venuti solo segnali ostili: 
formato un comitato per la «difesa dai nomadi» 
La rabbia dei Rom: «Ma che cuore hanno? 
Hanno ucciso un ragazzino, non un boss» 


«Tairzan», funerali nell’mdifferenza 


Padova, venti persone per Taddio allo zingarello ucciso dai Cc 


Un piccolo corteo che sfila sotto la pioggia fra le 
strade deserte. Una chiesa semivuota. Appena due 
corone di fiori. Tristissimo Tultimo addio al piccolo 
Tarzan, il ladro zingarello ucciso ad 11 anni in una 
caserma dei carabinieri. Vari gruppi di quartiere cit¬ 
tadini hanno scelto il giorno dei funerali per elogia¬ 
re l’Arma ed annunciare un comitato «per difendersi 
dalla criminalità dei nomadi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ PADOVA. L'hanno ucciso 
una seconda volta, i! piccolo 
Tar/an, Funcrah in una città 
deserta, ostile, dura, senza la« 
crime. È rimasto solo, in una. 
piccola bara bianca, accom¬ 
pagnata .solo dai parenti 
straordinariamente dignitosi, 
sfilala in un vuoto pneumatico 
dall'obitorio alla chiesa dì San¬ 
to Spinto. Il giorno della verità, 
sotto una pioggia desolante. 
Avevano annunciato, i rom del 
campo di Mira, Tarrivo solidale 


di -almeno 5.000 nomadi da 
tutta Europa», dipingendo un 
mondo monolitico: balle, sono 
rimasti da soli. Avevano con¬ 
vocato. autonomi, pacifisti, ra¬ 
dicali, un corteo dì solidarietà: 
altre balle, erano in venti. Un 
bambino di 11 anni, ladro fin 
che si vuole, che le foto ci resti¬ 
tuiscono con un volto d'angelo 
matizio.so, ma ucciso dal colpo 
della Beretta di un carabiniere 
paracadutista dentro una ca¬ 
serma dcirArma, meritava di 


più, Colpe, lui, non nc poteva 
avere. Santo Spirito ò una chic- 
sona grande c gro.s.sa, scelta 
proprio per contenere la ressa 
che ci si aspetta. Si capisce su¬ 
bito. alle nove del mattino, che 
sarebbe bastata una cappella. 
Parte il corteo daH'ospedalc. 
guidato da un pope ortodosso 
giunto da Venezia, padre Poli- 
carpo: due corone di marghe¬ 
rite o garofani bianchi firmate 
-1 tuoi cari» - nessun altro ha 
mandato fion - precedono la 
piccola bara bianca. Dentro, 
Tarzan ò stalo vestilo da spo¬ 
so. Lo seguono non più di qua¬ 
ranta nomadi, ed altrettanti 
mamiocchi disorientati. C'ò 
anche la musica, la -banda 
jazzistica di Campagna Lupia», 
pagata dal papà di Tarzan, un 
milione c centomila tire. Suo¬ 
na la -Marcia funebre in me¬ 
moria di un eroe» di Beethoven 
e -Mio figlio», di un scmiscono- 
.sciutocavalior Bertolucci. Dilu¬ 
via, Gli .stradoni .sono deserti. 


punteggiati solo dalle divise 
dei poliziotti. Peggio di un ca¬ 
ne. povero Tarzan. I genitori 
che reggono la bara sono in¬ 
zuppali d'acqua. Qualche cu¬ 
rioso - venti persone venti - ò 
.sotto i portici davanti alla chie¬ 
sa. Due negozi aperti, quando 
SI profila il corteo, abbassano 
le serrande. È il momento del 
rito, ortodosso. Santo Spirito, 
scmis'uota, senza neanche fo¬ 
tografi o telecamere - non le 
hanno volute - stringe i) cuore. 
Il pope salmodia per cinquan¬ 
ta minuti, la bara esce. Un pre¬ 
te commosso applaude: e l'u¬ 
nico. Gli autonomi hanno 
piazzato uno striscione. -Tar¬ 
zan ò stato assassinalo». Conti¬ 
nua a piovere. La bara si infila 
ncITauto che la porterà a Ro¬ 
ma. por la sepoltura. Mamma, 
papà, i genitori della cugineila 
Mira, la baciano coi volti im¬ 
pietriti mentre una vecchia 
prefica intona nenie lamento- 
.se. Chis.sà se hanno la loro par¬ 


te di rimorso per quel bimbo 
buttato sulla strada, educato 
come 1 sci fratellini a rubare, 
coliczionaiorc di almeno venti 
fermi, ad 11 anni più esperto di 
procedura penale di un avvo¬ 
cato. Ma oggi, di sicuro, la di¬ 
sperazione non è recita. Gli 
scailini possono sbizzarrirsi in¬ 
disturbati a sparare flash a die¬ 
ci centimetri dai volli, foiogoiii- 
ci primi piani del dolore. Il cor¬ 
teo riparte, seminando suITa- 
sfalto fiori bianchi; vorranno 
scopati e buttati nella spazza¬ 
tura. L’imprc.sa di pomjx? fune¬ 
bri raccoglie i registri con le fir¬ 
me: sono ircntadue in tutto. Iz? 
botteghe riaprono, vetrate e 
casse sono salve. Quanta spie*- 
tatezza. Nei bar cittadini non ò 
affatto difficile sentire gente 
che dà per scontato che il pic¬ 
colo e stato ucciso ed aggiun¬ 
gere: -1 lanno fatto bene». Nel 
giorno dell'addio a Tarzan ar¬ 
riva anche una notizia pesan¬ 


te: vari gruppi di quartiere an¬ 
nunciano di avere costituito un 
-Comitato per difendersi dalla 
criminalità dei nomadi» ed 
esprimono -piena solidarietà 
airArma». Sono le associazio¬ 
ni. animate .sopratullo da bot¬ 
tegai - ma c'c* anche il consi¬ 
gliere di una lista che si chia¬ 
ma -Padova Democratica» - 
che finora si erano occupate 
sopratullo di traffico, marcia¬ 
piedi, divieti di sosta: l^o Pon- 
tevigodarzerc, Sos Arcella, Por¬ 
ta Trento, via Sarpi, Arcella 
Oest... Non ha raccolto sim¬ 
patie. tra di loro, lo Scalfaro 
che SI ò incontrato coi Kom. Ce 
l'hanno anche col sindaco, 
Flavio Zanonalo, pidiessino, 
colpevole «di e.ssersi stracciato 
le vesti per quanto è accaduto 
ma non aver mai nìosso un di¬ 
to quando i nomadi ci deruba¬ 
vano». Come se fos.se la stessa 
cosa. Un Rom e sinceramente 
stupefatto: «Come fanno a dire 
questo? Che razza di cuore 


hanno?». Un altro: -In quella 
bara c'ò un bambino, non un 
bo.ss». Un altro ancora: «Siamo 
solo noi i delinquenti in questo 
mondo corrotto? Ed i bambini 
italiani che al sud rubano o 
fanno i corrieri di droga?», Za¬ 
nonato ò venuto al funerale. È 
l’unica «autorità» presente, c 
lutti gli attribuiscono «un gran 
coraggio». Rischia l'impopola- 
ntà, se ne infischia: «Se i) clima 
si esaspera - c c'ò chi tenta di 
esasperarlo, dai 'comitati' agli 
autonomi - non si risolve nien¬ 
te. Questo episodio spero .sia 
di stimolo per tutti noi per rea¬ 
lizzare qualche iniziativa e 
creare un clima di disponibilità 
e tolleranza: sennò, neanche 
le piccole cose riescono». Il 
piazzale della chiesa si ò rapi¬ 
damente svuotato. Un chilo¬ 
metro in là il centro si sta riem¬ 
piendo per lo shopping del sa¬ 
bato. Oggi, senza neanche la 
questua delle zingare, una 
pacchia. 


li 4 ottobre del '92 il bambino fu rapito e ucciso. Domani molte cerimonie religiose 

Foligno ricorda Simone Allegretti 
1 genitori: «Vogliamo soltanto giustizia» 


La solitudine omicida 
di Luigi Chiatti 

PAOLOCREPET 


H FOUC.NO. Ad un anno 
dalla morte di Simone, ucci¬ 
so Il d ottobre scorso a Foli¬ 
gno (Perugia). Franco Alle¬ 
gretti chiede «giustizia». «Non 
si tratta di vendetta - dice -, 
voglio solo che sia fatta giu¬ 
stizia, vorrei che tutti, [troprio 
tutti i colpevoli fossero puniti. 
In modo esemplare». Dell'o¬ 
micidio è accusato Luigi 
Chiatti, 25 anni, di Foligno. Il 
quale si trova in carcere con 
l'accusa di aver ucciso, oltre 
a Simone, anche Lorenzo 
Paolucci (13 anni) lo .scorso 
7 agosto. Che cosa significa, 
dunque, quella frase del si¬ 
gnor Allegretti; voglio che tut¬ 
ti i colpevoli siano puniti? 

Per i familiari delle due vit¬ 
time, gli omicidi potevano 
es.sere evitati. Franco Alle¬ 
gretti sostiene che «un mag¬ 
giore controllo, da parte del¬ 
le persone che hanno alleva¬ 
to Luigi Chiatti e che lo cono¬ 
scevano. poteva salvare la vi¬ 
ta a Simone». Dello stesso av- 
vi.so, Luciano Paolucci, 
padre di Lorenzo, il quale ag¬ 
giunge che Il giovane arresta¬ 
to «doveva c.s.serc messo in 
condizioni di non nuocere e, 
comunque, poteva essere 
scoperto prima di commette¬ 
re un altro delitto: poteva es¬ 
sere fermato prima di ucci¬ 
dere Lorenzo». 

Insomma: le famiglie Alle¬ 
gretti e Paolucci chiedono 
agli inquirenti che venga fat¬ 
ta «piena luce» sulla vicenda, 
punendo il colpevole degli 
omicidi e scoprendo «even¬ 


tuali complicità, anche solo 
colpose». Il riferimento è ai 
genitori adottivi di Luigi 
Chiatti. I quali. a.scoltati dai 
giudici, hanno risposto di 
non aver avuto il minimo so¬ 
spetto sul proprio figlio, nei 
dieci mesi trascorsi d.illa 
morte di Simone a quella di 
Lorenzo. 

L’anniversario della morte 
di Simone sarà celebrato, do¬ 
mani, con funzioni religiose 
a Maceratola e a Casale (il 
paese dove fu ritrovato il cor¬ 
po del bambino), intanto, 
sul fronte delle indagini, non 
c'è più molto, ormai, da sco¬ 
prire. Le confessioni di Chiat¬ 
ti (ora rinchiuso nel «super- 
carcere» di Spoleto) .sono 
«piene, dettagliate, esaurienti 
e tutte verificate», osservano 
gli inquirenti. A quanto pare, 
il sostituto procuratore Mi¬ 
chele Renzo, il magistrato 
che conduce le indagini, at¬ 
tende solo l'esito degli accer¬ 
tamenti tecnici disposti, pri¬ 
ma di chiedere il rinvio a giu¬ 
dizio dell'indagato. 

L'altro ieri, «rUnità» ha 
pubblicato la lunga deposi¬ 
zione (quattro interrogatori) 
di Luigi Chiatti. In essa, il gio¬ 
vane racconta i sui «sogni» 
(rapire due bambini c tenerli 
con sè fino all’età di sette an¬ 
ni per poi «restituirli» alle fa¬ 
miglie), la sua solitudine, il 
difficile rapporto con i geni¬ 
tori, e. fornendo particolari 
agghiaccianti, i due delitti. 
Sul documento, abbiamo 
chiesto il parere di Paolo Cre- 
pet, psichiatra. 


■i Cosa ci spinge a loggero- 
con inlercssc la deposizione di 
un a.ssassino? Curiosità, mor¬ 
bosità. attrazione per il maca¬ 
bro? I.a lunga deposizione di 
Luigi Cliialti può suscitare tutto 
ciò. cosi come svelare aspotii 
non sempre accettati delle pie- 
gite più nascoste della nostra 
coscienza. Scorrendo quel re¬ 
soconto si sovrappongono 
.sensazioni diverse ed opposte, 
continuamente oscillanti tra 
interesse c riiiuto, Ira scaso di 
abis.salc turbamento c nece.ssi- 
tà di razionale condanna. Ui 
rabbia e l'angoscia per le ricer¬ 
che per troppo tempo vano, 
l'impossibilità a doversi ra.sse- 
gnurc all'idea che l'assassino 
potesse averla falla franca non 
possono essere adeguatamen¬ 
te sodate in noi solo leggendo 
la notizia della conclusione di 
quella vicenda orribile, dob¬ 
biamo anche poter guardare le 
loto dell'as.sussino. scrutarne 
le espressioni, .spiarne i modi, 
ascoltarne le parole, insomma 
il nostro bisogno di rassicura¬ 
zione richiedo una rafligura- 
zione dell'oggello da e.scludo- 
rc. per potercene allontanare 
emotivamente dobbiamo sa¬ 
pere che è «diverso» da noi. 

Né l'attesa cosi inquietante 
della cattura dell'a.ssas.sino po¬ 
teva stemperarsi con un freddo 
dispaccio di polizia, avevamo 
bisogno di una catarsi più pro¬ 
fonda, era necessario che il ri¬ 
to trovasse la sua giusta fine sa- 
cniicale. «pulondo» la macchia 
orrenda che per troppo tempo 
aveva inquinalo le coscienze, 
liberando i sensi di colpa che 
sempre si celano in rapporto 
ad un evento cosi spavento.so 
eppure co.sl vicino. 

Ecco dunque che le parole 


di quella confessione as,sumo- 
no un sapore diverso non si¬ 
gnificando solo una rosa all'e¬ 
videnza delle prove o l'ammis¬ 
sione della piena colpevolez¬ 
za, quanto piuttosto l'inizio 
stesso della pena, che pcrqucl 
ragazzo significa il momento 
psicologicanienlc più doloro¬ 
so: dal momento in cui le pro¬ 
nuncia. egli cambia por sem¬ 
pre la propria identità. È un as¬ 
sassino non per convinzione di 
chi lo accusa, ma per sua stes¬ 
sa ammi.ssionc. Quell'atroce 
dubbio che gli covav.i dentro, 
quella doppiezza perversa, 
quell'insopprimibile dualità si 
quieta, trova finalmente la pro¬ 
pria quadratura. 

Ciò che indubbiamente al- 
Ime ed inquieta in Cliialti è la 
.sua apparente «normalità», la 
sua faccia «perbene», il suo cs- 
.sere il prodotto di un contesto 
sociale ordinato. Se quei delitti 
ro.s.sero stali con,suman in una 
delle tante periferie metropoli- 
tane violente c degradale, .se 
Luigi Chiatti los.se cresciuto in 
una lamiglla appestala dalla 
miseria avremmo letto decine 
di saggi sull'inequivocabile 
matrice .sociale della sua bru- 
ijlità; tutto sarebbe sembralo 


scontato, banale npctizione dii 
lololilm amoncano. I giornali 
ne avrebbero parlalo mono, le 
co.scienzo dei benpcn.sanli si 
.sarebbero sentite sollevate. 

.Ma basta leggere quellii 
confe.ssionc per capire che 
non è cosi. 

Frasi semplici, parole scelte 
con cura, un linguaggio né fa- 
.slidioso né piatto, quasi asetti¬ 
co. Il resoconto inizia treddo, 
distaccalo, senza apparenti 
emozioni nemmeno quando 
descrive quelle che lui stes,so 
dice di aver provalo, l’aria del¬ 
la sua vita come .se fosso quella 
di un altro che vorrebbe de¬ 
scrivere come tranquillo, sen¬ 
za il velo di un vizio, scevro da 
minacciose c misteriose per¬ 
versioni. Più elio una confes¬ 
sione sembra un diano senno 
in un tempo lontano dai fatti 
che dc.scrivc. Probabilmente, 
infatti. Chiatti, nel momento 
.stesso in cui ha conlc.wilo, é 
già mollo lontano da quel ra¬ 
gazzo che ha ucciso, è già divi¬ 
so da lui, è un assa.ssino che 
racconta di un giovane Umido 
ed introverso, amante dei 
bambini, .scontento ma timo- 
ro.so dei genitori; insomma, 
uno come tanti. È difficile dire 



Luigi Chiatti, il 
ragazzo che ha 
conlessato di 
avere ucciso i 
piccoli Simone 
e Lorenzo 


quanto in questo alteggiamen- 

10 VI sia di spontaneo c quanto 
di recita consigliata da esigen¬ 
ze processuali. Solo un'even¬ 
tuale perizia potrà provarlo. Di 
sicuro la descrizione dì quella 
■solitudine e di quella introver¬ 
sione - quasi lo.ssero le uniche 
molle che hanno fallo scattare 

11 lampo omicida - è dilfìcil- 
mentc credibile tallio prelende 
di essere disluccala e raziona¬ 
le. 

Tuttavia vi é iin altro aspetto 
della conicssionc che meurio- 
■sisce. È l'ondeggiare del tono 
del racconto, un lluttuarc di 
emozioni rcpre.ssc. Inlatti, 
quando inizia a raccontare le 
vicende direttamente collegatc 
agli omicidi, egli muta brusca¬ 
mente. Si percepisce uno scol¬ 
lamento progressivo dalla real¬ 
tà. li di-scorso assume Ioni po¬ 
co coerenti e razionali. Non 
voglio aflermarc né negare che 
in quc.sta parte della deposi¬ 
zione alliori una qualche for¬ 
ma psicopatologica (che certo 
non SI può dclermmare dalla 
lettura di un documento scrit¬ 
to). quanto piuttosto sottoli¬ 
neare li brusco mutamento del 
tono quando riferi.sce di un 
progetto (quello di rapire, se¬ 


gregare ed allevare dei bambi¬ 
ni per circondarsi di allctti) 
che appare profondamente 
alienato, in cui però finalmen¬ 
te sembra volersi liberare delle 
pulsioni più recondite. 

La produzione di un pensie¬ 
ro cosi incongruo dura solo un 
lempo breve interrotto dalla 
descrizione dei due delitti. Qui, 
di nuovo, Chiatti sembra voler 
assumere il ruolo distaccalo e 
freddo di chi racconta falli che 
non lo riguardano. Non un 
moto di pietà, non un'emozio¬ 
ne traspare da quell'agghiac- 
ciante sequenza di brutalità. 

1^ confessione, insomma, fa 
emergere l'immagine terrifi¬ 
cante di un ragazzo emotiva¬ 
mente congelato, raggrumato 
in una disperata ricerca di es¬ 
sere e di avere. Di certo nessu¬ 
no lo ha aiutalo ad uscire da 
quel vuoto spaventoso dove si 
era rannicchiato: né i preti del¬ 
l'orfanotrofio. né I genitori 
adottivi, né gli p.sicoterapeuli. 
Ora, paradossalmente, é un'al¬ 
tra istituzione - quella meno 
adatta - ad avere il compito di 
non permettere che quel pro¬ 
getto di totale annullamento si 
compia definitivamente. 

*f?sichia:ra 


pa(^in;i 


gru 


Monreale: 
in migliaia 
salutano 

mons. Governanti 



Migliaid di fedeli hanno partecipato ieri ad una manifesta* 
zione di solidarietà al parroco del Carmine, a Monreale, 
mons. Giovanni Governanti (nella foto;, reintei^rato nella 
sua funzione. L'arcivescovo di Monreale aveva sos]k*so il 
parroco. im|>edcndoi?li di dir mc.s.sa e pronunciare omelie 
neH'ambito delta Diocesi, quando eiano apparse sulla stam¬ 
pa le notizie di inchieste giudiziarie avviate dalle l^ocure di 
Milano c Palermo sugli appalli per i lavori di restauro del 
Duomo. 11 parroco Governanti nel 1991 aveva inviato lettere 
alla Santa Sede e al cardinale Ruini, presidente della CEl-, 
per sollecitare l'invio di un ispettore vaticano, per accertare 
la veridicità di fatti che gettavano ombra sull'operaio ammi¬ 
nistrativo del Vescovo. Le esternazioni del parroco prima e 
successivamente le rivelazioni di alcuni «pentiti» su presunte 
tangenti che sarebbero state nsco.sse sugli appalti affidati ad 
imprese per i lavori di restauro del Duomo, hanno determi¬ 
nato rinicrcsse della magistratura a Milano e a Palcnnochc 
hanno aperto inchieste. 

È stata condannata ad un 
anno e 10 mesi di reclusione 
con la condizionale e a 
300.000 lire di multa Monica 
Galli, la ventenne napoleta¬ 
na che il 1 maggio scorso ac¬ 
coltellò e ferì gravemente i) 
padre Alfredo a Casale Mon¬ 
ferrato (Al), l-a ragazza era 
arrivata nella cittadina piemonles<i per vendicare il «tradi¬ 
mento» del padre camorrista che, essendosi pentito ed 
avendo cominciato a collaborare con la giustizia, aveva 
esposto la famiglia al rischio di vendette tras-versali. 

Un bambino di otto anni ò 
morto, icn a Fano (Pc-saro), 
travolto da un’auto pirata 
che poi ò fuggita. 11 suo cor¬ 
po ò stato trascinato per dic¬ 
ci chilometri da un'altra 
macchina il cui conducente 
non si ò accorto di niente. 
L'auto pirata - una «Renault 
21 Nevada». di colore verde, con due jiwrsone a bordo c tar¬ 
ga pesarese - ha investito nella zona di viale Romagna, una 
donna e il bambino • Paola Bamicsi, di 3A anni, nònna del 
piccolo Matteo Bacciaglia - che sembra stessero attraversan¬ 
do la strada. Dopo l’urto, il piccolo, secondo una dinamica 
ancora da chianre, ò rimasto agganciato sotto una «Fiat 
Uno» che proveniva sull’altra corsia; il conducente, però, ha 
proseguito e avrebbe poi rifento di non essersi reso conto di 
avere trascinalo un corpo umano se non. quando giunto a 
destinazione, ha ispezionato il fondo della vettura p>er via di 
un insolito rumore. I..a donna si trova in rianimazione all'o¬ 
spedale fancsc. 

Uno studente di 17 anni. 
Maurizio D’ Angelo, ò stato 
ferito ieri a colpi di pistola 
nel cortile aeH’jstituio tecni¬ 
co Ipsìa di Reggio Calabria, 
dove li giovane frequenta il 
quarto anno. Alle 8.30. nel 
cortile dcli'Ipsia. ò giunta 
un'auto di colore bianco 
dalla Quale ò scesa una persona. Sarebbe nato un diverbio 
con D Angelo e lo sconosciuto gli ha esploso contro due 
colpi d» pistola calibro 7.65. 


Accoltellò 
il padre 

camorrista-pentito: 

condannata 


Bimbo travolto 
da auto pirata 
trascinato 
per 10 chilometri 


Reggio Calabria: 
sparano 
ad uno studente 
a scuola 


Mussolini 
ancora cittadino 
onorario 
di Nervosa 


"Sua Eccellenza ti Duce Be¬ 
nito Mussolini» continua a ri¬ 
manere cittadino onorano 
di Nervosa della Battaglia, 
paese ai piedi del .Montcllo 
che aveva concesso l'onori¬ 
ficenza nel maggio 192'1. 
L'altra sera il con.sigliu co¬ 
munale ha re.spinto - otto 
voti della maggioranza De e Nuovo impegno contro i sei del¬ 
le Imposizioni - la proposta del consigliere socialista Rugge¬ 
ro Zanalta di revocare il provvedimento, contro la quale ave¬ 
va a suo tempo prote.slalo Alesjiandra Mussolini. La motiva¬ 
zione del rifiuto addotta dal sindaco, llario Barro, appare un 
e.scamolage auridico: >La cittadinanza decade con la morte 
del .soggetto. Dunque Mussolini non è più cittadino onorano 
di Nervesadal 1945...». 


Il ministero: 
Herbalife 
(2.3 e 4) può 
essere venduta 


La direzione generale per l'i¬ 
giene degl) alimenti ael mi¬ 
nistero della Sanità ha 
espresso parere favorevole 
alla commercializzazione 
dei prodotti Hcrbaiais deno¬ 
minati Formula 2, Formula 3 

_ c Formula A le cui etichetie 

sono staio notificate i! ] 6 set¬ 
tembre. In un comunicato del ministero ò senno che «questi 
prodotti diffenscono da Quelli omonimi di cui nel luglio 
scorso era stata disposta la sospensione cautelativa della 
vendita, per quanto nguarda la composizione e-'o i'ctichci- 
tatura». «La .società Horbalais - conclude la nota - commer¬ 
cializzerà questi prodotti singolarmente e non anche nella 
versione cofanetto contenente i quattro prodotti». 

L’ex ministro Viialone resta 
indagato per i reati di falsa 
testimonianza e favoreggia¬ 
mento nell’dmbiio dell'omi¬ 
cidio Pecorelli. 11 pm Giovan¬ 
ni Salvi ha respinto l’ecce¬ 
zione con la quale il difenso- 
ri dell’ex ministro avevano 
chiesto, durante rmterroga- 
torìo del suo assistito dei 17 settembre e riguardante i suoi 
rapporti con gii esattori siciliani Nino e Ignazio Salvo, la nul¬ 
lità di precedenti dichiarazioni fatte spontaneamente al ma¬ 
gistrato da Vitalone. In quell'occasione, l’ex ministro affer¬ 
mò di non aver mai conosciuto i cugini di Salemi. 


Vitalone: 
resta indagato 
per Tomiadio 
Pecorelii 


GIUSEPPE VITTORI 


«Prima casa» non fa rima con unica 


Prendiamo esempio 
dall’Europa 


Vorrei sottoporvi i seguenti 
quesiti: 1) quando si parla di 
■prima ca,sa» perchè si inten¬ 
de quella abitata dal proprie¬ 
tario e non l'unica po.s,sedu- 
ta?; 2) non si ritiene che, a 
seguito di tale ( a mio parere 
errata) intepretazione, sia fi- 
sculamente svantggiato e pe¬ 
nalizzato il cittadino proprie¬ 
tario di una sola casa data in 
locazione perchè domicilia¬ 
to in un altro comune, per ra¬ 
gioni di lavoro, dove paga re¬ 
golarmente il fitto? E in tal ca¬ 
so non è ravvisabile una dise¬ 
guaglianza tra i cittadini? 3) 
e .se quanto espresso ha basi 
giuridiche e costituzionali se¬ 
lle. è po.ssibile un battaglia 
per la difesa dei diritti calpe- 
.stati? 

Italo Fina. Taranto 


Il criterio con il quale sono 
state introdotte ageuotazioni 
per la 'prima casa-, si veda 
riei e l'Isi, intendendo come 
tale la casa in cui si abita a 
non l'unica casa posseduta, si 
basa sul presupposto che l'a¬ 
bitazione produca reddito 
perchè affiliala. Ciò indipen¬ 
dentemente daii'inequità dei 
peso fiscale, ha una suo logi¬ 
ca. Ma è giusta e logica la sua 
considerazione: c'è caso e ca¬ 
so e c'è anche il caso di chi. 
pur avendo dato in affido 
quell'unica casa, vive a sua 
volta (per svariati molivi) in 
affido. La battaglia per modi¬ 
ficare le normative fiscali è 
molto dura e difficile, e un 
problema come quello da lei 
esposto dovrebbe rientrare in 
una casistica articolala all'In¬ 
terno di una più ampia rifor¬ 
ma per l'equitù fiscale. Casi¬ 
stiche che le leggi in genere 
evitano di illustrare: nella po¬ 
ca chiarezza, la burocrazìa 


amministrativa applica criteri 
restritivi (pensi al ticket sul 
medico a carico dei defunti) 
ben sapendo che il cittadino 
si trova nell'impossibililù og¬ 
gettiva di far valere principi di 
giustizia. Ci auguriamo che 
l'esempio europeo non venga 
seguito da! nostro governo 
solo nei casi in cui si applica¬ 
no per analogia provvedi¬ 
menti vessatori, ma anche in 
quelli che tornano a vantag¬ 
gio dei cittadini. Nel caso spe¬ 
cifico, ci riferiamo ai fatto che 
in Germania, in Francia e in 
Inghillerra la prima e la se¬ 
conda casa sono eslu.-u- dal¬ 
l'imposizione. 


Quando l’acqua 
non è potabile _ 

Vi .scrivo per avere chi.tri- 
menti in proposito di un pro¬ 


blema condominiale. Abito 
in un condominio composto 
da 18 appartamenti, aveva¬ 
mo problemi di rifornimento 
idrico. Un pozzo forniva 
l'acqua per tutti, ma diverse 
persone si sono lamentate 
perchè non giudicavano .suf¬ 
ficiente l'erogazione. Dopo 
vari litigi abbiamo deciso di 
allacciarci all'acqua potabi¬ 
le. Eravamo solo in otto ad 
aver preso questa decisione, 
cosi sono andato al Comune 
per porre il problema, mi 
hanno detto che comunque 
eravamo fuori legge e che 
avremmo potuto ricevere 
un'ingiunzione. Quindi il 
nostro gruppo di otto perso¬ 
ne si è allacciato all’acque¬ 
dotto comunale. Le attrezza¬ 
ture dell’acqua del prezzo le 
abbiamo regalate a quelli 
che non fianno voluto allac¬ 
ciarsi. Il problema che pon¬ 


Un amministratore 
indolente 



Scrivere a «rUnità» 

«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c 13 
00187-^ ROMA 
oppure telefonare 
daUe 16.00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 


go è que.sto; se in futuro rim¬ 
pianto che porta acqua dal 
prozzo doves.se guastarsi, 
provocando magari un alla¬ 
gamento, le persone che 
continuano ad usufruire del 
pozzo, pos.sono rivalersi in 
qualche modo su di noi, far¬ 
ci pagare i danni, con il pre- 
te.slo che l’impianto è nato 
prer servire tutti: in questo ca¬ 
so cosa succederebbe? 


/ regolamenti condominiali 
possono prevedere come ob¬ 
bligatorio l'allacciamento de¬ 
gli immobili al servizio pub¬ 
blico di acqua potabile, ma il 
lettore non a dice se ha verifi¬ 


calo quali siano ie disposizio¬ 
ni comunali. Venendo ai noc¬ 
ciolo dei problema, indipen¬ 
dentemente da! fallo che alcu¬ 
ni condomini non se ne ser¬ 
vano, li pozzo è di proprietà 
de! condomìnio, finché con 
l'accordo unanime di lulti i 
condomini, non si decide di 
dividere la proprietà. Solo in 
questo caso alcuni condomini 
perderebbero il diritto a prete- 
mire acqua dal pozzo i ‘ sareb¬ 
bero esonerali dalia sua ma¬ 
nutenzione. 

Tale accordo deve perù c-s- 
sere stipulato per iscritto e 
sottoscritto da lutti indislinlo- 
menle i comproprìetun. Se ciò 
non avviene, i diritti e gli ob¬ 


blighi relativi al pozzo sono 
gli stessi di qualsiasi altra par¬ 
te comune: tutti i condomini 
debbono, in proporzione alla 
toro quota, concorrere alle 
spese di esercizio e di manu¬ 
tenzione, e rispondere di 
eventuali danni provocati da 
persone estranee ai condomi¬ 
nio. in caso di danneggia- 
menti provocali da incurie 
nella manutenzione. Perso¬ 
nalmente, in un caso di que¬ 
sto tipo, mi preoccuperei mol¬ 
to se chi continua ad usare 
quel pozzo non effettuasse 
periodicamente le analisi ne¬ 
cessarie per ixilutare l'assen¬ 
za di inquinamento dell'ac¬ 
qua 


Conduttore di un apparta¬ 
mento, ho ricevuto dall'am¬ 
ministratore. il con.sitr.tivo 
spese condominiali gestione 
1991/1992, dove mi sono 
state addebitate anche le 
spese del locatore. Ho scrit¬ 
to all'amminLstratore per 
avere chiarimenti in merito, 
ma .sono trasorsi due mesi 
.senza aver ricevuto nessuna 
nsprosta. Come mi devo re¬ 
golare? 

Elio Palazzi, Varese 


Net caos in cui un apparta- 
mento sta dato in affitto, 
spelta comunque al proprie¬ 
tario sanare eventuali insol¬ 
venze dell'inquilino net ver¬ 
samento delle quote condo¬ 
miniali, rivalendosi poi su di 
lui L'aiiiminislralore, dal 
carilo suo, uvrebtje dovuto 


segnalarle la morosità solle¬ 
citando a pagamento delle 
quote, anche per evitarle 
(presumiamo) l'esborso in 
unica soluzione di cifre con¬ 
siderevoli. Le consigliamo di 
chiedere chiarimenti att'in- 
quilino. inviandogli copia 
del consuntivo e invitandolo 
a .sanare il debito se le quote 
risultano effettivarnenle no 
versate. Per conoscenza invìi 
la lettera anche all'ammini- 
stralore, al quale, peraltro, è 
addebitabile soltanto indo¬ 
lenza nel rapporto con lei 


Rubrica a cura di: 

DANIELA QUARESIMA 

con la consulenza di: 
VANNA DE PIETRO, archi¬ 
tetto, SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquili¬ 
ni e assegnatari); 

ASPRI (Associazione sin¬ 
dacale piccoli proprietari 
immobiliari); 

MATTEO MANCUSO, 
avvocato 
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Toma lemergenza in tutta 
la penisola allagamenti. 


in Italia 

Il Lazio la regione più colpita 
Il sottosegretario Vito Riggio 


I ) iMK II ( 1 
ni il 11 I 1 ' 'M , 


strade interrotte frane,fiumi ha chiesto Tallertamento dei 


straripati ovunque 


reparti di volo dellesercito 


L’Italia di nuovo sott’acqua 
Tre morti per il maltempo 


L Itiilui e al|jL>(\t.i il maltempo non conc ecle trcyiie e il 
tutta 1.1 [jonisold toma la paura 11 bilancio di questa 
nuova ondata e di tre morti due feriti e un disperso 11 
La/.io ù una delle regioni più colpite frane fiumi stra¬ 
ripati allanamenti tetti scoperchiati un po ovunque 
Gravemente dannei^qiata a Isernia 1 area dell insedia¬ 
mento paleolitico e il sindaco ha rivolto un appello al 
la popolazione a non usare I acqua potabile 

NOSTRO SERVIZIO 
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all.unenti te’tti scoperefiiati 
pai'si isolali e* anee)ra vittimo It 
l)il melo s[)eTi mioclefiiiitivoeli 
epiesta iiilim.» p< rlurba/ioiu e 
(Il tre'morti un disfje rso e ilue 
feriti Lui ele'lle' eliie vittimo 0 
un i (lonn i d; 18 a ini Barbara 
Brukners listila eli strida coti 
1.1 sua auto nei pr» ssi di PeTioU) 
sul Litio Mcuitiieiro e'' finihi eoa 
! i sua uiU) in un foss lU^eolnu) 
d K<iua Dui'le* vutinu* ne 1 Li 
^lo un [H nsioM Ito di 70 mni 
BtioU) Colle pardi ucetso d.it 
e reitio di un de poM;o di attrev/i 
iiiiueii!t i Molitela ileo ni ila 
\ illi ('e I Saieo i sud eh Ila 
pr ismi 11 (Il Koin i 1! deposito 
e stati* travolto ihilh ie(;ue iti 
pioni (hi torrente Kio eho 
sir trip l’o in [>m punti fui mva 
so 1 i p irh biissa de 1 p u se eo 
srru'vjefido numerose persone 
I « i re in se impo sui te Iti delle 
il) i/ioni M! i pe rtfe rui di 
\n ii^m I [ rosine>m } invoc e i'* 
mora) ,iniu ite) un sate rdoli 
I alito su e ut via^vhava ù preei 
P fa! i m i lì torri lìto P irtieo 
t ir tu nti I olpiti d il m liti inp< i 


.meho ( olloforro Se'ejni o ( ir 
pinolo dovei k(| ii i ha mv iso 
strado e (iia//e rai^vjiiini^e.ndo 
ane fie un tnotro di «lite// i 1 re 
diali//ati due a Carpineto i el 
un.i a Se*i^ni seino st iti salv iti 
eon duo oheolteri dei earabt 
meri dee oliati dall .iero[Jorto di 
Pr.itie.i di \1 ire e Irasporl l'i 
nell ospe dalo di Colle ferro 
Nella zona elei nuhifrii^io il 
traffico forroviano o aiitomobi 
listieo ha subito pesmli riper 

eussiom 

Ni 1 [)re ssi di C'ol'i fe rrej e st i 
ta e blusa alla c tree'l.i/ione I i 
straela statai» C'asilma Bhxea 
to anetie hi linea forroviarn 
Roma C'assino noi tratto ir i 
Colloferroe I Tosinone Lilla 
e ipi! ile 1 eonvoyti arrivano fi 
no iC'olleforro I vuu^iiiatori di 
retti in C lex tari i sono si iti smi 
st III sull i line i Kom i N i[)oli 
sta 1 ormi i La e|iii e st ito all» 
slito uri eolie inaine nto eon au 
tobus fino a f Tosinone C^rosse 
eliffieulta inelie per vili auto 
iiìobilisti ieri in tr.msito sull \u 
tostr ida da Roma a I rosinone 
11 se do str iJ ile si e aliav;ala e il 
terreno e fr«in ilo in diversi 
punti [-1 elire zioiu antostr td i 
il 111 e Illuso il tr dite o e niram 









he 11 eorsie eon use lU i 1 rosi 
none 0 An ivini 

Intanto il dip irtmu lUo eU‘lhi 
Pr(jteZione eivik di Ihi presi 
de nz i ('( 1 e unsii^li ; ha im sso 

I (li'jjosizK ne di 1 prc fi ho eh 
[ rosinoiu un e he otu ri me n 
tri il sotti >s( i;r( 'ano Vito Rivelo 

II I e lui sto 1 ilh It inu nlo di i 
n p ir i di volo de li ivi izioiu 
Il nne ri di [II SI re ito per re eu 
pe r ire ne le iso e i ne (ossi In 
suv;n ) le pi rsoiH rim is e iso 

I Iti IJ inni iiK he ik 1 Molisi 
d« IVI ul !se rni i il smd le o lui ri 
volto un tppe Ho ili t e iti uh 
n mz i I n<ni us ire I u qua po 
link I I Slip! die II di se tVe» 







Storia di stupro a Viareggio 

Ragazza denuncia il fidanzato 
«Mi ha violentata» 

E lui tenta di suicidarsi 


I 111 i.iq i/z 1 Imiuiu 1.1 pii \ Kik iiz.i v .ini.'le il suo 
I iq i/z(j V lui U'iii.i il suK idio L.i (luitu'icid presc-n 
il 1 il tomimss.in ilo e I uiik.i ctjs.i certa di una 
slnnulu prese ut 1 molti trop|)i punti (jscuri Aperto 
il iqli i.K|uiu nii III 11 isc icolo .ili .iltenzioiic^ del maqi- 
sli ilo 11 MH izzu chi c M st. ito rie (Aerato .jII ospe- 
k III lolle si ilo( olii,Itosi) si 1 nicqlioc per.ides 
so nin.iiic in ossi ia.izkhk 

UmL la NObIRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENIMI 
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Per il noto pubblicitario la realtà d’oggi ha bisogno di altri simboli 

Uultìma provocazione dì Sanna: 
«Le top model? Belle ma inutili» 


llasta co!i le top model Gavino Sauna dice no alle 
str.ipaqate star delle passerelle Linda Cindvekao- 
ini II mito della loro bellezza non rappresenta i va 
lori contemporanei Mutamente^ dei canoni estetic U 
Non tutti 1 pubblicitari condividono Concordi inve¬ 
ce qli stilisti nel calmierare certi cac het astrouomi- 
ci Mie stilate temminili c he iniziano oqqi a Mil.ino 
la m.issima sara di .solo Smil.i doli.in I (vra 


GIANLUCA LO VETRO 
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La trattativa non si sblocca a Mosca ma scoppiano i 
più gravi incidenti davanti al ministero degli Esteri 
tra manifestanti e truppe speciali. Un poliziotto mor¬ 
to, numerosi feriti. Minato il palazzo del Parlamen¬ 
to? Rutskoi e Khasbulatov invitano alla sollevazione 
«contro il regime» e al blocco di trasporti e gasdotti. 
Eltsin visita gli agenti davanti alla Casa Bianca e con¬ 
voca il Consiglio federale per il 9 ottobre. 

^_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


M MOSCA. Tra icone e arredi 
sacri del monastero ortodosso 
di Oanilov. ii negoziato. Un 
•difficile» negoziato, come ha 
detto il patriarca. Alexei 11. Per 
il centro di Mosca gli sconto 
più violenti tra sostenitori di 
Rutskoi e Khasbulatov e gli 
agenti speciali della milizia, i 
temibili «Omon». Anzi, una ve¬ 
ra e propria battaglia a colpi di 
sbarre e manganelli, di om¬ 
brelli e pietre, oppure a mani 
nude, a pugni e calci. Una bat¬ 
taglia che ha vi.sto per protago¬ 
nisti anche pensionati, donne 
e ragazzi, sotto il grattacielo 
staliniano del ministero degli 
Esteri di Andrei Kozyrev, sulla 
piazza Smolensk, ad un chilo¬ 
metro dalla Casa Bianca. Da 11. 
poco prima, era passato Boris 
Eltsin. A passeggio, insieme al 
sindaco. sull'Arbat in lesta per 
i suoi ^0 anni, come a dar 
prova di essere poco afflitto ' 
dalla grave crisi del pae.so. Ed. 
invece, ecco gli scontri e le 
barricate, i selvaggi combatti¬ 
menti e rincendio di copertoni 
c suppellettili sul grande ‘anel¬ 
lo dei giardini», i cortei guidati 
dal capo di «Mosca lavoratri- ' 
ce», Viktor Anpilov, con slogan 
anti-Eltsin e bandiere naziona¬ 
liste piantate sui camion messi 
di traverso. La risposta dei poli¬ 
ziotti al grido di «siete dei por¬ 
ci». E la controreplica: «Il pote¬ 
re al popolo, Eltsin sulle rotaie. . 
Siamo russi e Dio 6 con noi». È 
finita, temporaneamente, con 
ventinove feriti. - Mentre, in 
un'altra zona della citta, 6 
morto un poliziotto della stra¬ 
dale, Aleksandr Shvarutin, in¬ 
vestilo da una vettura. 

Sino a tarda sera l’intero 
contro di Mosca è rimasto pa¬ 
ralizzato e la circolazione ù ri¬ 
masta stravolta come non mai. 

E in lutti la nera sensazione 
• che la battaglia per il potere 
stia giungendo, con il passar 
dei giorni ncU'assedio del pa¬ 
lazzo del parlamento, ad una 
svolta dalle conseguenze im¬ 
prevedibili. Specie se il nego- ' 
ziato non farà un passo in 
avanti nonostante le calde pre¬ 
ghiere del suo artefice. 

La trattativa si ù trascinata 
per l'intera giornata (è ripresa 
dopo le 22) ma non 6 stato 
raggiunto alcun punto di con¬ 
vergenza. Anche nella palma 
del monastero si è ripetuto il 
braccio di ferro esterno, tra di¬ 
fensori della Casa Bianca e le 
' forze di polizia che la circon¬ 
dano. Jurii Voronin, l’ostico vi¬ 
ce di Kha.sbulatov, ha detto 
chiaro e tondo: «Dateci spazio 
in una ■ diretta tv perché il ' 
Cremlino falsifica i fatti. Poi di¬ 
scuteremo come sbloccare la 
Casa Bianca». Ma l'ostacolo 


che sembra insuperabile é 
quello sul destino delle armi. Il 
Cremlino vorrebbe che Rutskoi 
consegnasse l'arsenale in suo 
possesso come pas.so prelimi¬ 
nare per la trattativa. Rutskoi 
non ci pensa affatto e ha rin¬ 
novato le accuse, andando a 
lare un'ispezione attorno al 
palazzo e rinnovando l'appel¬ 
lo agli ufficiali degli «Omon» a 
sposare la causa del parla¬ 
mento: «Ma quale legge state 
difendendo? - ha chiesto ad 
un ufficiale - è Eltsin che non 
obbedisce alla legge. Pensate, 
piuttosto, al vostro salario e a 
cosa potete comprare. La veri¬ 
tà è che presto ci saranno mi¬ 
lioni di disoccupati». Gli agenti 
hanno scambialo qualche pa¬ 
rola con il vicepresidente il 
quale, dopo, ha esortato il 
paese a «sollevarsi e a combat¬ 
tere la dittatura». Gli ha latto 
eco Khasbulatov. Con minac¬ 
ce assai serie. Lo speaker del 
Soviet supremo (sciolto dal 
decreto di Eltsin) ha invitato a 
•dar vita a movimenti di resi¬ 
stenza, a bloccare autostrade, 
oleodotti e I sistemi di comuni¬ 
cazione». Un appello che a 
Mosca é stato raccolto da circa 
duemila manile.stanti che, do¬ 
po gli incidenti di ieri sera, si ri¬ 
troveranno ancora stamane, 
sperando di essere ancor più 
numerosi, in piazza Smolensk 
e nella piazza Oktlabrskaja, 
sotto la grande statua di Lenin, 
nei pressi deH’ambasciata 
francese. È anche per questa 
ragione che proprio ieri il pre¬ 
mier, Viktor Cemomyrdin, ha 
dato disposizione per il raffor¬ 
zamento delle misure di sicu¬ 
rezza nelle ferrovie, nei sistemi 
di trasporto di gas c petrolio e 
nelle centrali elettriche. Non lo 
si dice ma si teme l'awio di 
un'ondata di atti di terrorismo 
e di sabotaggio. 

Il botta e risposta tra Cremli¬ 
no e Casa Bianca ha fallo regi¬ 
strare ieri anche dei fuon sce¬ 
na. Eltsin, per esempio, ha fat¬ 
to fermare di primo mattino la 
sua «Zìi» nera sul ponte del Ku- 
tuzovskii andando ■ incontro 
agli agenti che mantengono il 
blocco. S’é mostrato ottimista, 
ma I fatti lo hanno smentito. 
•Penso che ci sarà un accordo 
sul ritiro delle armi», ha detto. 
L'intesa non è arrivata. Il presi¬ 
dente russo ha accusato i diri¬ 
genti del parlamento di tenere 
in «ostaggio» i funzionari che 
sono rimasti dentro. La rispo¬ 
sta è stata clamorosa. 11 gene¬ 
rale della riserva, Albert Maka- 
sciov, ha annunzialo la posa di 
mine nei .sotterranei del palaz¬ 
zo e nei cunicoli che lo colle¬ 
gano al grattacielo dell'ex Co- 


mecon e alla stazione Kievska- 
ja. Vero o falso che sia, l’allar¬ 
me è stato grande. Makasciov 
ha giustificato la misura presa 
dai «difensori» per far desistere 
da qualsiasi tentativo di assalto 
dal basso. Eltsin ha di nuovo 
promesso che non ci sarà al¬ 
cuna conquista violenta del 
palazzo che, però, sta diven¬ 
tando il grimaldello politico 
capace dì aprire dei varchi im¬ 
pensabili nello schieramento 
che sostiene il Cremlino. Ed è 
ritornato, pressante, l'assillo 
delle regioni. Che scalpitano e 
minacciano di passare al con¬ 
troattacco. Il presidente s’è de¬ 
ciso a convocare per il 9 otto¬ 
bre il Consiglio di federazione, 
riunione da più parti e da gior¬ 
ni invocala. E due giorni dopo 
è deciso a partire per il viaggio 
ufficiale in Giappone. Ma più 
d'uno avanza dei dubbi sulla 
reale possibilità di Eltsin a la¬ 
sciare il paese in una situazio¬ 
ne in ebollizione. 
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Scontri tra 
dimostranti 
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nel centro 
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Sopra: i 
manifestanti 
innalzano 
la bandiera 
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tra il fumo 
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i coniugi 
Rutskoi 




«Non si sono persi d’animo. Spero si eviti il bagno di 
sangue». La moglie di Aleksandr Rutskoi, ii vicepre¬ 
sidente as.serragliato nel Parlamento, racconta airt/- 
nità la sua visita al marito che non vedeva da dieci 
giorni. Racconta le sue speranze e i suoi timori. De¬ 
scrive la vita quotidiana della Mosca politica e riferi¬ 
sce dei suoi rapporti, formali ma civili, con la moglie 
di Eltsin: «Ci incontriamo dalla parrucchiera», 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H MOSCA. È arrivata con 
un'ora di ritardo ma s'è scusa¬ 
la con aria dolce: «Mi sono ad¬ 
dormentata dopo aver preso 
una raffreddatura, stamattina, 
camminando attraverso le bar¬ 
ricale prima di giungere alla 
Casa Bianca...", Ecco le con¬ 
fessioni, speranze c timori, di 
Liudmila Aleksandrovna Rutz- 
kaja, A 1 anni, mogiie di Alek- 
sander Rutzkoi, il vicepresi¬ 
dente russo chiuso dentro il 
palazzo del Parlamento. 

Come ha trovavo «uo mari¬ 
to? 

Non mi aspettavo di trovarlo 
cosi, normale. È pure un po’ 
dimagrilo. Meglio cosi. 

Non lo vedeva ormai da die¬ 
ci giorni. 


Non proprio. L’avevo incontra¬ 
to quando ancora nella Casa 
Bianca si entrava liberamente 
e non c'erano gli sbarramenti. 
Sono rimasta colpita da quello 
che ho visto 11 dentro: manca¬ 
no la luce e l'acqua ma tutto è 
pulito, in ordine. Non ho visto 
delle immondizie. La gente la¬ 
vora c non s'è persa d'animo, 
E non ho trovalo un'atmosfera 
di odio. 

Che cosa la preoccupa so¬ 
prattutto? 

Come ogni persona vorrei che 
questo conflitto si risolvesse al 
più presto perchè più si pro¬ 
lunga lo scontro più torniamo 
indietro. La vita si è fermata. 
Tutti .sono in attesa. 

Se non è un segreto, cosa le 


ha detto suo marito durante 
l'incontro? 

Non è un segreto. L’ho visto 
pochissimo. Quando sono ar- 
nvata, stava riposando c l'ho 
sveglialo. 

Dove dormiva? 

In una sala dì riposo. Lui è un 
militare e continua a rispettare 
ì suoi orari. La sua giornata è 
fitta di impegni e star dentro 
quel palazzo non lo ha cam¬ 
bialo. Gli ho chiesto: «Come ti 
senti?». Ma avevo già capito 
che .stava bene. Lui ha doman¬ 
dato; «E 1 figli?». Le solite chiac¬ 
chiere familiari senza parlare 
di politica. E, poi. non ero sola. 
Cera anche. Ira le altre, la mo¬ 
glie di lèhasbulalov. Raissa Ha- 
sanovna. 

Che cosa ha provato quando 
suo marito ha dichiarato che 
combatterà sino alia morte? 
Non ha detto proprio cosi. Ha 
detto sarebbe rimasto nel pa¬ 
lazzo fino all’ultimo. Lui ha al¬ 
le spalle l’esperienza della 
guerra in Afghanistan e non di¬ 
co mai cose infondate. Certo, 
mi auguro che ciò non succe¬ 
da. 

Lei si preoccupa di più ora 
oppure quando suo marito 
combatteva in Afghanistan? 


Quando era in Afganistan. Pe¬ 
rò sono mollo sicura di lui, .so¬ 
no otlimisla, Alek-sander in Af- 
ganislan ne ha visto di tutti i 
colori ed è sopravissulo. non si 
è perso d’animo. Sono tran¬ 
quilla per lui c ora che l'ho vi¬ 
sto .sono ancora più calma.- Il 
mio segno è il sagittario che 
possiede le qualità di combat¬ 
tente. Sapete? Non piango 
mai. Non lo foci neppure 
quando mio marito venne fatto 
prigioniero. All'inizio mi telefo¬ 
narono dicendo che il suo ae¬ 
reo era decollato ma non era 
più tornato. Allora mi raccolsi 
in me .stessa, valutai la situa¬ 
zione e non piansi. Chissà per¬ 
chè. ero molto sicura che non 
era morto. Magari fo.ssc .sem¬ 
pre cosi' 

Avete ancora la scorta? 

SI. ma solo alla dacia dove vi¬ 
viamo. lo personalmente non 
l'ho mai avuta Solo quando 
andavamo all'estero l'aveva¬ 
mo. 

Che cosa vorrebbe dire alle 

donne russe? 

Posso semplicemente parlare 
da donna a quelle mogli ì cui 
manti .sono al di là degli sbar¬ 
ramenti. alla Casa Bianca. Che 
abbiano saggezza e pazienza. 
E basta. 


Elezioni presidenziali oggi in Azerbaigian. Contro il capo di Stato uscente un ultranazionalista e un iperliberista 

Alìev scampa a un attentato, ^ azeri alle urne 


Elèzioni presidenziali oggi in Azerbaigian. Contro 
il capo di Stato ad interim, Gheidar Aliev, che i 
sondaggi danno vincente con il 72%-dei consensi, 
sono in lizza un ultranazionalista ed un ultralibe¬ 
rista. Sventato ieri notte un tentativo di uccidere 
Aliev. Arrestati gli attentatori. Secondo ii primo 
ministro armeno si è vicini ad un’intesa di pace 
per il Nagomo Karabakh. 
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BB BAKU Un tentativo di uc¬ 
cidere il presidente ad intenm 
Gheidar Aliev ha turbato la vi¬ 
gilia delle odierne elezioni pre¬ 
sidenziali in Azerbaigian. Gli 
attentatori, quattro, sono stati 
bloccali nella sede della televi¬ 
sione, che si trova di fronte al 
Parlamento, ove risiede Alìev. 
Ai quattro sarebbero stale se¬ 
questrale armi e granale. Uno 
di loro, secondo l'agenzia Itar- 
Tass. sarebbe un cittadino tur¬ 
co, mentre gli altri tre farebbe¬ 
ro parte del Fronte popolare 
deH’Azerbaigian, che sostiene 


l’ex presidente Abuliaz Elcibci 
ed ha esortalo i cittadini a di¬ 
sertare le urne. Secondo altre 
fonti, i quattro terroristi sareb¬ 
bero membri dell’organizza¬ 
zione turca di estrema destra 
«Lupi grigi». 

Le elezioni odierne interes¬ 
sano quasi quattro milioni di 
persone. Aliev è nettamente fa¬ 
vorito nspetio agli altri due 
candidali. In base agli ultimi 
.sondaggi, almeno il 72* della 
popolazione voterebbe a Livo¬ 
re di Aliev, che ha preso la gui¬ 
da del pae.se dopo l'uscita di 


In riva al Caspio un paese 
poco più grande deU’Austria 


H La Repubblica indipendente deH'Azerbaigian si estende 
su un’area di 86.600 chilometri quadrali (poco più dell'Au¬ 
stria). Confina a sud con Iran. Georgia, Russia, Armenia e ad est 
con il mar Caspio, sulle cui sponde sorge la capitale Bakù. La 
popolazione (7 029.000) è in maggioranza tatara, parla una 
lingua affine al turco ed è in prevalenza musulmana sciita. I rus¬ 
si nel 1828 con il trattato di ’Turkmanshai ottennero dalla Persia 
l'attuale Azerbaigian. Indipendente dal 1918, nel 1920 l'Azer¬ 
baigian entrò a fare parte deirUrss. Dichiarala l'indipendenza il 
30 agosto 1991, il 2! dicembre seguente con altre dieci ex Re¬ 
pubbliche sovietiche aderì alla Csi. Dall'Azerbaigian dipendo¬ 
no la provincia autonoma del Nagorno-Karabakh e la repubbli¬ 
ca autonoma del Nakhicevan. Un tentativo di secessione del- 
l'autoproclamata repubblica Mugano-Taliscia, ni confini con 
l'Iran, è fallito nell'agosto scorso. 


scena di Elcibei. il quale nel 
giugno scorso lasciò Baku sot¬ 
to la pressione di una nvolta 
armata guidala dall'attuale pri¬ 
mo ministro Surei Guseinov. 
Iz) .SICS.SO Aliev, ex membro del 
polilburo del Pcus e pci 13 an¬ 
ni leader del partilo comunista 
repubblicano, è talmente sicu¬ 
re della vittoria che non ha 
nemmeno organizzato una ve¬ 
ra e propria campagna eletto¬ 
rale. «Non ho bisogno di una 
equipe di propagandisti c non 
voglio fare promesse elettorali 
-ha detto-. Il popolo volerà per 
me. Se non mi vorranno, non 
mi voteranno». 

1 dueconconenli di Aliev so¬ 
no Kcrrar Abilov, del Partito 
unito dell'Azerbaigian, e Za- 
ghir Taghiev del Partilo Gum- 
mat. Abilov, 63 anni, è un dot¬ 
tore in psicologia, ultranazio- 
nalisla, che lasciò il suo incari¬ 
co di professore nel 1988 per 
andare a combattere conto i 
scparati.sli armeni nel Nagorno 
Kiiralxikh. Nel suo programma 


egli denuncia fra l'altro l'attua¬ 
le linea di Bakù favorevole al 
negoziato con Erevan, soste¬ 
nendo che il conflitto armato 
nella regione può essere risol¬ 
to solo con la forza. Vuole la 
completa indipendenza del¬ 
l'Azerbaigian e l'uscita dalla 
Comunità di stati indipendenti 
(Csi). 

Il programma del terzo can¬ 
didalo. Zaghir Taghiev, uomo 
d'alfari di «15 anni, vicepresi¬ 
dente dcH'Associazione com¬ 
merciale Azerbaìgian-Ucraina, 
è basato fondamentalmente 
su una radicale ri.strutturazione 
del sistema economico del 
paese, A suo avviso infatti, la 
.soluzione dei gravi problemi 
economici dell'Azerbaigian 
contribuirà a risolvere le altre 
questioni cruciali del paese, 
compreso il sanguinoso con¬ 
flitto nel Nagorni Karabakh. 
Per Taghiev, tutu i settori del- 
l’econoniia nazionale devono 
essere immedialamcnlc priva¬ 
tizzati. 


I seggi saranno aperti dalle 7 
del mattino sino allo 20. In ba¬ 
se alla legge, se nressuno dei 
candidati otterrà una percen¬ 
tuale del 50 percento almeno 
dei con.sensi, si ricorrerà ad un 
ballottaggio tra i due candidati 
che avranno ottenuto il mag¬ 
gior numero di suffragi al pri¬ 
mo turno 

L'Azerbaigian e i separati»': 
armeni del Nagorno Karabakh 
starebbero intanto per varare 
un calendario per giungere al¬ 
la pace e ad uno scambio di 
territori. Lo ha detto ieri a Wa¬ 
shington il primo ministro ar¬ 
meno Hrant Bagratian. In 
un'intervista concessa ad un'a¬ 
genzia di stampa amencana, 
Bragalian, che si trova m visita 
nella capitale Usa per incontri 
con responsabili della Banca 
Mondiale c del governo ameri¬ 
cano, ha aggiunto che l'ipotesi 
di bozza potrebbe essere 
pronta entro il 7 ottobre, quan¬ 
do le parti si incontreranno di 
nuovo. 
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La trattativa dal patriarca non si sblocca S'accende il gioco delle reciproche minacce 

e scoppiano incidenti con barricate e incendi Rutskoi e Khasbulatov chiedono di bloccare 
tra i manifestanti e le truppe speciali i trasporti, le comunicazioni e i gasdotti 

Un poliziotto morto e numerosi i feriti Eltsin si fa vedere davanti alla Casa Bianca 

«Abbiamo minato il Pairlamento» 

Battaglia per le vie di Mosca, scambio di diktat e proclami 
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Liudmila Aleksandrovna racconta la visita al marito 
«Incontro la consorte di Eltsin dalla parrucchiera» 

* Parla la signora Rutskoi 
«Io e la moglie di Boris... » 


«Salvate la Russia» 
Dalla Chiesa 
appelli e processioni 

EB MOSCA. L'icona della madonna di San Vladimiro, l'icona 
storica della .salvezza della Russia, verrà portala in processio¬ 
ne stamane, dalla gallena «Trctjakovskaia» alla cattedrale del¬ 
la «Transfigurazione del Signore». In testa ci sarà il ijatriarca 
ortodos.so Alexei li, l'uomo della difficile trattativa tra Cremli¬ 
no e Casa Bianca. Un gesto di grande .simbologia, quello della 
processione. E di grande preoccupazione da parte di una 
Chiesa, e del suo capo, di fronte al rischio di una nazione in 
subbuglio e di una possibile guerra civile. La Chiesa ha dilfuso 
ieri un appello drammaheo del Santo Smodo, letto in tv, raffi¬ 
gurando l'attuale situazione a quella del 17“ secolo quando si 
combatteva per il irono dello zar. «L'attuale situazione può 
portare ad un male dannoso, alla disgregazione della Ru.ssia-, 
ha avvertito il patnarcato. Che ha mes.so sull'awnso i leader re¬ 
gionali i quali «devono capire che le secessioni non risolve¬ 
ranno i problemi locali» e che «le difficoltà possono essere su¬ 
perate soltanto se si sta insieme». 

"La contrapposizione armata vicino alla Ca.sa Bianca pro¬ 
voca - ha affermato il Sinodo - uno stato di tensione in tutto il 
paese. L'attuale conflitto può condurre alle più nefa.ste conse¬ 
guenze, allo spargimento di sangue c alla dislmzione della 
nostra potenza». C’è, pertanto, una sola e degna via di uscita 
dall'attuale pericoloso vicolo cicco: quella del dialogo, assie¬ 
me al rispetto del legittimo ordine pubblico e alla nnuncia 
della violenza. Il Santo sinodo ha fallo un appello a «non per¬ 
mettere il coinvolgimento delle forzo amiate e delle strutture 
dell’ordine pubblico nello scontro politico. Se le forze armato 
c la polizia diventassero vittime di ambizioni politiche, quelle 
forze che le spingeranno a compiere questo passo faranno 
non solo un assa.s.sinio ma un suicidio poiché chi ricorre alla 
violenza per primo .sarà inevitabilmente condannato alla di¬ 
sfatta e alla mcledizione». li Smodo ha anche ausincalo clic, 
attorno agli avvenimenti russi, vi sia la dovuta attenzione degli 
organi di informazione. È stata condannala la .scarsa infomia- 
zione, r«errore»ed, anche, l'esaspemzione dei conflitti 

Làe Sci 


Come pensa si possa uscire 
da questo vicolo cieco? Lei 
conosce suo marito, è un uo¬ 
mo di principi rerrei... 

È luì che prende le decisioni, 
non IO. Non posso rispondere 
por lui. l^erò non pen.so che 
pos.sa prendere delle decisioni 
avventate. 

Cbe idea s'è fatta, pensa che 
durerà ancora per molto? 

Non dipende solamente dalla 
Casa Bianca dove sono stata 
oggi. Ma anche dall'altra parte. 
L'unica co.sa che posso dire è 
che l’informazione che si dà 
■SUI mass media è unilaterale. 
La gente deve poter conoscere 
il parere di entrambe le parti. 
Non ha paura che tutto si ri- 
.wlva io un bagno di sangue? 
Di notte Don le vengono di 
questi pensieri? 

No, non mi vengono perchè 
.sono sicura sia di mio marito 
sia deH'jllra parte. CieJo nella 
ragionevolezza umana. Oggi, 
la cosa più importante è che 
prevalga la ragione. 

Quali sono i suoi rapporti 
con la signora Eltsin? Vi co¬ 
noscete? VI frequentate? 

Ci conosciamo, ma non ci fre- 
quenliamo Ci siamo viste 


sempre nelle occasioni ufficia¬ 
li. Capisco benissimo che an¬ 
che lei ha le mie sles.se difficol¬ 
tà. 

Quando vi siete viste l’uJti- 
ma volta? 

In occasione della coppa Da¬ 
vis. A volte ci vediamo da Do¬ 
lores, la nostra parrucchiera. E 
non c'è alcun rancore. En¬ 
trambi i nostri mariti hanno i 
loro problemi. Penso che biso¬ 
gna conservare i rapporti uma¬ 
ni; la poliuca è politica ma noi 
siamo persone umane. 

Che dicono l vostri figli? 
Vorrebbero andare alla Ca¬ 
sa Bianca? 

Dima, che ha 22 anni e studia 
medicina, e Sa.sha, 17 anni che 
va all'Accademia delle Finan¬ 
ze, sono stali al parlamento. 
Loro valutano la situazione in 
modo ragionevole, Non tanno 
del passi avventati. Poi non 
hanno più potuto entrare. Di¬ 
ma, di sera, ci va pensando di 
poter penetrare ma ogni volta 
toma indietro dicendo che è 
impossibile. 

Lei ha raccontato d'aver co¬ 
nosciuto suo marito ballan¬ 
do un disco di Mirelle Ma- 
thieu, nel lontano 1972. 
Quando tutto sarà finito che 


musica vorrà ballare? 

Ah, è vero. Allora non c'erano 
le discoteche e le feste da ballo 
si facevano in casa. L'avevo in- 
viiato io... mah, ade.sso, l’unica 
cosa che desidero è che lutto 
questo tini'ren presto e che mio 
manto possa ripo.sarc un po’ È 
mollo stanco. Quest’anno non 
è andato in ferie. Lui ama la 
pesca. Ecco, vorrei che possa 
andare a pesca e stare un po' 
vicino all'acqua. 

Di cosa ha più paura? 

Per quel die riguarda U Cas.i 
Bianca, che Dio ci assista e 
non vi sia un bagno di s.inguc' 
Ha avuto, in questi giorni, 
degli ostacoli da parte di 
quache ministero? 

Nessuno. 

Ha flducia nella mediazione 
del patriarca? 

Ho fiducia, lo sono credente e 
lo devo ai miei nonni che era¬ 
no contadini di Voronezh. Mi 
piace andare m chiesa, c d.i 
sola. I lo preso ad andarci 
quando mio manto era in Af- 
gani.stan. Spero che la ragione 
vinca. Il nostro paese è lanlo 
ricco e la nostra gente deve vi¬ 
vere meglio, deve esser sicura 
del domani. -"SeSci 


I IlSAlVAGENTi | 

resala 

^un libro^ 

i primi cento abbonati di ottobre 
(sostenitori 50.000 lire, a 6 mesi 40.000) 

riceveranno in omaggio 

"Giovedì’ gnocchi, 

Sabato trippa” 

DI Martino Ragusa 

240 pagine, Speriing & Kupfer editori 

il veisamerto va effettuato sul conto corrente postale 
n. 22029409 intestato a Soci de ‘l’Un'ità’-soc. coop. art 
via Barberia, 4 - 40123 Bologna specificando nella causale 
BHHi'abbOPainento a II Salvagente’BBmili 


A 


À 











rU,«.nal2 


nel Mondo 


ìHHìttitm tUiuMx M 


Oggi il terzo anniversario 
in un clima di disincanto 
e crescenti tensioni sociali 
dopo rinunce e sacrifici 


A Est disoccupazione doppia 
e caduta della natalità 
Il presidente degli industriali 
bersagliato da uova marce 


La nuova Germania unita 
si lisv^lia più inquieta 


Tre anni dopo l’unificazione, la Germania ricorda 
oggi lo storico avvenimento. A dominare è il pessi¬ 
mismo e la preoccupazione La vigilia della festa è 
stata turbata dai pnmi disordini provocati dall’estre¬ 
ma destra Ad Halle, nell’est del Paese, il presidente 
della Confindustna, che commemorava l’anniversa- 
rio, è stato centrato dalle uova lanciate da un grup¬ 
po di contestaton II nervosismo di Kohl 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO Duecentomila ^ 
persone sono attese, orni, alla 
cenmonia ufficiale con il presi¬ 
dente della Repubblica i! can¬ 
celliere, le massime automa 
dello Stato La festa dell unità 
tedesca si terrà a SaarbrOcken, 
perené cosi vuole il calenda- 
no il nto principale si celebra 
ogni anno in un Land diverso 
con il Lodevole intento di coin¬ 
volgerli tutti E stavolta però. Il 
luogo rischia di assumere uno , 
spiacevole connotato simboli¬ 
co La Saar ò la regione più 
iontana da quella che fu la RdL 
è la più «occidentale» della Re- 
. pubblica federale non solo 
' sulle carte geo^fiche Ed é 
retta da quell Oskar Lafontaine 
il quale fu l'unico tra i politici 
tedeschi a lare la Cassandra 
suH'unità che, cosi come la 
slava perseguendo Bonn non 
avrebbe funzionato Oggi par¬ 
lerà anche lui a SaarbrOcken, 
ma l'aver avuto ragione a fare 
il pessimista nelle settimane e 
nei mesi degli entusiasmi faci¬ 
li quando Helmut Kohl girava 
in trionfo per l'est a promettere 
che «a nessuno andrà peggio e 
a molti andrà megiio», non lo 
aiuterà più di tanto Le mani * 
della parola dell unità tedesca ' 
che SI son giocate finora sono 


state amare per tutti Per la 
gente comune all'ovest come 
all est, ma anche per i partiti e 
per gli uomini politici per gli 
Intellettuali pure per quelli 
che possono nvendicare di 
aver avuto «ragione» 
L'atmosfera è questa, al ter¬ 
zo compleanno della Nuova 
Germania Un pessimismoche 
porta con sé anche qualcosa 
di ingiusto Perché è vero, le 
cose vanno male, le piospetti- 
ve sono nere Ma come si sla¬ 
va, prima, nella parte sbagliata 
della Germania’ Nel paese che 
teneva i suoi cittadini pngio- 
nien dietro il Muro che li spia¬ 
va come se fossero nemici’ So¬ 
no abbastanza, tre anni per 
aver dimenticato lutto’ Ha ra¬ 
gione I cdilonalc d un giornale 
conservatore a porre la do¬ 
manda Hanno ragione i politi¬ 
ci che len hanno fatto lo stes¬ 
so e oggi lo nfaranno Almeno 
a oriente del vecchio confine 
intertedesco (,ma anche a oc¬ 
cidente, se la solidanelà non è 
una parola del tutto vana) c é 
un bene che dovrebbe sposta¬ 
re a propno favore la bilancia 
qualunque male si voglia met¬ 
tere sull altro piatto In questo 
senso, certo nella nuova e più 
grande Repubblica federale 
•nessuno sta peggio e molti 






I giorni del crolla del muro 



# f. 


di Berlino Sopra un preoccupalo Kohl 


stanno meglio» almeno tra i 
cittadini dell est C però non é 
questo che voleva significare il 
cancelliere quando pronunciò 
quella sua frase famosa e di¬ 
sgraziata Voleva intendere 
un altra cosa E proprio il fatto 
di aver voluto intendere un al¬ 
tra cosa è una delle radici dei 
guai del presente una delle ra¬ 
gioni per cui «1 unita non fun¬ 
ziona» 

Se il cancelliere e con lui 
tutto I establishment (compre¬ 
sa una buona parte dell oppo¬ 


sizione) avessero detto allora 
la venta che I unità sarebbe 
costata rinunce c sacrifici se 
Kohl e la Cdu non avessero 
avuto occhi solo per il più im¬ 
mediato tornaconto elettora¬ 
le È mutile é la stona dei 
«se» e nessuno ha voglia di far¬ 
la oltretutto tre anni dopo Ep¬ 
pure Eppure ò propno ades¬ 
so man mano che s allontana 
il ncordo delle emozioni che 
la caduta del Muro si fa già un 
posteria man mano che le 
dure leggi dell economia di 


mercato si spogliano di senti 
menti che non competono lo¬ 
ro che le conseguenze del 
peccato onginale di questa 
unificazione tedesca si comin 
cia,no a vedere nella loro di¬ 
mensione non congiunturale 
La disoccupazione al 15 4% al 
I est c al 7 5% all ovest è certo 
anche il frutto di difficoltà che 
sono di tutti e della recessione 
mondiale, ma la deindustria¬ 
lizzazione selvaggia nei Làn- 
der dell'est, il fallimento delle 
politiche di nqualificazione 


L’Argentina rinnova oggi metà Camera. I sondaggi: peronisti al 40% e radicali al 30% 
Test decisivo per il presidente che vuole cambiare la Costituzione per candidarsi di nuovo 

Menem assapora il raddoppio 


Venti milioni di argentini sono chiamati oggi alle ur¬ 
ne per le cosidette elezioni parziali «del quarto an¬ 
no». Che stoncamente sono sempre state una iattura 
per il presidente in canea. Ma tutti sondaggi, nono¬ 
stante la cnsi e gli scandali, vedono nettamente in 
testa Carlos Menem II quale, in caso di vittoria, indi¬ 
rà un referendum che gli permetta di npresentarsi 
alle elezioni presidenziali 


M BUENOS AIRES II presi¬ 
dente argentino Carlos Me¬ 
nem affronta oggi dopo quat¬ 
tro anni di governo elezioni 
parziali che. nell accidentata 
stona del paese, sono state 
normalmente difficili per il 
presidente al potere Dal 1920 
ad oggi sono state celebrate, 
infatti, 12 «elezioni del quarto 
anno» e solo il presidente ra¬ 
dicale Hi|x>lilo Yngoyen è pu- 
scito a vincerne una. propno 
nel 1920, mentre altn sette 
presidenti non sono neppure 
riusciti ad arrivare a questo 


traguardo ed altn quattro le 
hanno perse 

L'ultimo nienmenlo è quel¬ 
lo del predecessore di Me¬ 
nem il radicale Raul Alfonsm 
che nel 1987 - quattro anni 
dopo le elezioni del 1983 che 
segnarono la fine di sette anni 
di dittatura militare - vide il 
partito peronista affermarsi 
nettamente, in una votazione 
che fu il prologo del successo 
di Menem contro il candidato 
radicale Eduardo Angeloz Gli 
osserva'on politici guardano 


CHE TEMPO FA 


di conseguenza alle elezioni 
di oggi con I attenzione rivolta 
a quelle elezioni presidenziali 
del 1995 per cercare di intrav- 
vedere le possibilità dello stes¬ 
so Menem che intende npre- 
sentarsi anche se la costituzio¬ 
ne al momento glielo vieta e 
dei pre-candidati radicali 
Alle urne sono chiamati og 
gl qua»! 21 5 milioni di argen¬ 
tini che dovranno eleggere la 
metà della Camera dei depu- 
tau - 127 seggi sono in ballo - 
il governatore di Corrientes 
numerosi deputati delle legi¬ 
slazioni locali e circa seimila 
consiglieri comunali Nelle 
previsioni il partilo peronista 
del presidente Menem do¬ 
vrebbe ripoPare un comodo 
successo distanziando il tra¬ 
dizionale avversano, il partito 
radicale di una decina di 
punti dovrebbe ottenere di¬ 
cono le inchieste prelettorali 
circa il 40 per cento dei voti 
contro il 29-30 dei radicali II 


resto andrà in parti uguali alla 
ultradestra del militare della 
riserva Aldo Rico ai van tron¬ 
coni della sinistra argenuna e 
a formazioni locali Tuttavia la 
notevolissima apatia degli 
elettori argentini e un recen¬ 
tissimo scandalo che ha ri¬ 
guardato la Corte Suprema di 
Giustizia (la Cassazione loca¬ 
le) in CUI sembra che una 
sentenza sfavorevole al gover¬ 
no sia stata letteralmente «ru¬ 
bata» lasciano un margine 
aperto a qualche sorpresa 
Se il successo sarà uguale o 
maggiore dell attesa Menem 
ha già annunciato che indirà 
un referendum consultivo su 
una riforma costituzionale 
che gli permetta di presentarsi 
alle elezioni del 1995 D altro 
canto la votazione all interno 
del partito radicale dovrà deli 
nire le preferenze elettorali 
dei pre-candidati alle elezioni 
del 1995 che sono il senatore 
di Buenos Aires Fernando De 
La Rua il governatore di Cor- 



un trasfer.mento di nsorse or 
mai sull ordine dei 200 miliardi 
di marchi 1 anno che trascina 
nei debiti il bilancio dello sta¬ 
to questi sono invece proble¬ 
mi tutti «tedeschi» Ed ò un pro¬ 
blema «tedesco» la contrazio¬ 
ne mostruosa della natalità al- 
I est il segno di una sfiducia 
d una caduta delle speranze 
che SI registrano, pieraltro in 
ogni sondaggio d opinione 
Leggerlo solaor.enle con le 
cifre dell economia questo 
iei70 anniversano è sbagliato 
enduttivo ammoniscono (og¬ 
gi) quelli che per tre anni han¬ 
no usalo solo questo linguag¬ 
gio promettendo sempre per 
dietro 1 angolo una ripresa che 
(oggi) ammettono non arrive¬ 
rà tanto presto e senza nuovi 
pesanti sacrifici Ma quale altro 
linguaggio è capace di usare il 
gruppo dirigente che ha fatto 
“unità tedesca e ora non sa go¬ 
vernarla’ Se 1 valon non ci so¬ 
no le parole si logorano anche 
quelle nobili e giuste E dietro il 
teatro delle celebrazioni una 
parte dell opinione tedesca n-' 
schia di vedere dell unificazio¬ 
ne soltanto gli aspetti più peri 
colosamente banali la Germa¬ 
nia che é diventata piu «gros¬ 
sa». un «grande paese» che de¬ 
ve avere all esterno il ruolo che 


le compete c all interno poi¬ 
ché le incertezze son tante un 
ordine che lo tranquillizzi me¬ 
no «cnminalità» meno sfizi di 
Liberalitai meno stranien le- 
n come già avvenne I anno 
scorso la vigilia della festa è 
slata già turbata dai pnmi di¬ 
sordini provocati dall estrema 
destra che 1 anniversano cerca 
di farlo suo Su un tutt altro 
piano ma a questo nient affat¬ 
to estraneo la Cdu ha scelto lo 
stesso giorno per annunciare 
la nomina ufficiale di Steffen 
Heitmann un nazional-con- 
servatore cui non piacciono 
troppi stranien in Germania e 
troppe donne lontane dai for¬ 
nelli alla presidenza della Re¬ 
pubblica Indiscrezioni di 
stampa nfenscono anche di un 
velenoso attacco di Kohl al 
presidente della Repubblica 
attuale von Weizsàcker colpe¬ 
vole di aver cnticato (come 
tantissimi altn econ più discre¬ 
zione) il candidato del cancel¬ 
liere Era stato proprio Weiz¬ 
sàcker tre anni fa a rassicura¬ 
re con un discorso molto bello 
quanti nel mondo guardava¬ 
no con qualche inquietudine 
alla nuova e più grande Ger¬ 
mania che nasceva Spenamo 
che sappia farlo anche oggi 


doba Eduardo Angeloz e I e- 
mergente Federico Storani vi 
cmo alle posizioni dell ex pre¬ 
sidente Raul Alfonsm che si è 
assicurato i delegati necessari 
ad una sua prossima elezione 
a presidente del partito 
Il giudizio elettorale degli 
argentini - alle prese con no¬ 
tevoli difficoltà economiche 
ed una disoccupazione che 
sfiora il dieci per cento contro 
il 5-7 percento tradizionale - 
resta comunque legato alla 
stabilità economica assicura¬ 
ta dal governo Menem e dal 
suo ministro dell economia 
Domingo Cavallo che agitano 
in questi giorni il ncordo del- 
I ipennflazine che ha flagella 
lo il paese negli ultimi mesi 
della presidenza Allonsin E 
proprio il desideno di stabilità 
dovrebbe consentire a Me¬ 
nem di ottenere oggi la pri 
ma vitlora elettorale lilei quat¬ 
tro anni» dai tempi di Hipolito 
Yngoyen Succedeva però 73 
anni orsono 



Il presidente argentino Carlos Menem 


II] « ollobre 1993 é venuta z inane i 
re 

PATRIZIA COIANTONI 
InVILlANI . 

II nipote Maunzio la ncordu 
Roma 3 ottobre 1993 

Vilfredo Teresa Massimo e Pia B,i 
ronciani sono vicini con grand», al 
letto.» Laura e lamiglia e ricordano 
con nmpianlo I amico e compagno 

ANTONIO PIANOSI 

(TONI» 

So«oj»crivono per / Urntd 
Pesaro 3 ottobre ) 993 

Le famiglie di Cario Sandro Vilfre 
do e Gigliola Baroncianis stringono 
con affetto alta famiglia Pianosi per 
la scomparsa dell amico e compa 
gno 

ANTONIO PIANOSI 

(TONI» 

Sottosicnvono per / Lntlà 
Pesaro 3 ottobre 1993 

Domani ricorre il 9" anniversario 
della scomparsa di 

FRANCA 

La famiglia Magnini la ncorda con 
immutalo affetto e in sua memoria 
sottoscrive per / Uniiù 
Firenre 3 ottobre 1993 

Nel 1® anniversano della scomparsa 
del compagno 

CORNEUOOTTANIERI 

di Casleinuovo Va! di Cecina la mo* 
glie Ada lo ncorda e in sua memona 
sottoscrive 100 000 lire per / Unità 
Pisa 3 ottobre 1993 

Le sorelle ed l nipoti della compa 
gna 

LEDA VANNINI 
nelBATISIINI 

scomparsa il 10 agosto u s la ncor 
darò con immutato affetto e sotto 
senvono per / Unità 
Piombino (Li) 3 ottobre 1993 

A 10 anni dalla scomparsa del com 
pagno 

UMBERTO PAD 

perseguitato dal fascismo assessore 
al comune di Montelupo Fiorenlino 
dalla liberazione agli anni 50 la fi 
glia Carla Paci la nipote Elisabetta 
lo ricordano c sottoscrivono per / U 
nità 

Montelupo Fi (Fi) 3 ottobre 1993 


Domi ni( J 
.^oUobie 1993 


Li sLgrilcni c 1 apparato Spi Cgil 
fti Milano sono vicini alla comp igna 
Guliann ili I (im gli 1 ptr 1 j scom 
parsa di 1 suocaro (rateilo 

ALDO MARZI 

Mil ino 1 ottobre 1993 

Anna Milani Mansalugi/za Anna 
V illctt ) e le compagne del Coordi 
namento donne Spi/Cgil sono vici 
ic con tanto affetto alla compagna 
G uliana M irvi per la morte del fra 
tcllo 

AU)0 

Milano 3 ottobre 1993 

Maura e n mo Btnetti parlc«cipano 
di dolore che ha colpito la famiglia 
del Caro compagno 

ANGELO GARAVINA 

Nell espnmem le piu sentite condo¬ 
glianze sottoscrivono per il suo 
giornale / Unitài 
Milano 3 ottobre 1993 

Lecompagne e i compagni della Fe 
derazionc milanese del Pds parteci 
pano commovsi al cordoglio per la 
scomparsa di 

ANCaO GARAVINA 

militante comunisti dalla giovine/ 
/a partigiano ha partecipato alle 
dure stagioni degli anni Cinquanta 
e dalla Komagna a Milano badato 
un esempio di impegno di mode¬ 
stia di grande umanità la.sciando 
oggi un vuoto m tutti noi 
MiUno 3 ottobre 1993 

I compagni della sezione del Fds R. 
Cricco sono addolorati per la scom 
pirsa del caro compagno 

ANGaO GARAVINA 

Lspnmono le piu sentile eondo 
glian/c alla moglie e ai familian tut 

II In sua memoria sottoscrivono i>er 
/ Unità 

Milano Sotlobre 1993 

1 compagni del Pds della Udb «Di 
Vitiono* del Gdllantese ncord ino 
sempre il compagno 

GIAN CARLO TOSI 

immaturamente scomparso Sutto- 
senvono per / Unità 
M lane 3 ottobre 1993 


COMUNE DI SESTO FIORENTINO 
_ PROVINCIA DI FIRENZE _ 

AVVISO DI GARA 

Questo Comune in esecuzione delle deliberazioni C C n 173 del 
12-11-92 e n 200 del 10-12-92 esecutive indice una licitazione 
privata per I affidamento In concessione del Servizio di accertamento 
e nscossione dell Imposta Comunale sulla pubblicità e dei dintti sulle 
pubbliche aflissioni Per partecipare alla gara le imprese interessate 
iscritte all Albo Nazionale dei concessionari del Servizio per 
■ accertamento e per la riscossione delle Imposte Comunali sulla 
pubblicità e sui diritti delle pubbliche affissioni dovranno far 
pervenire entro il 20-10-93 domanda in carta bollata con la quale si 
chiede di essere invitati alla licitazione in questione Le nchieste 
dovranno chiaramente contenere I esatta denominazione o ragione 
sociale, la sede e il numero di partita Iva Non saranno prese in 
considerazione istanze pervenute prima della pubblicazione del 
presente avviso né quelle inoltrate dopo il termine di scadenza su 
indicato 

Sesto Fiorentino 27-9-93 

IL SINDACO 
Cerio Meleni 


Atti Prov II n 30991/2588/88 

SANDO DI APPALTO CONCORSO 

Realizzazione di un progetto di revisione del sistema 
informatico in uso presso l'amministrazione per la 
gestione economica del personale 
La Pprovincia di Milano - Via Vivaio ni- Milano - 
Tel 77402255 - Fax 77402265 - intende revisionare 
l'attuale sistema utilizzato per la gestione economica 
del personale paghe, contributi pensioni 
L'avviso di gara in edizione integrale è stato pubbli¬ 
cato sul Bollettino Ufficiale regione Lombardia, all Al¬ 
bo Pretono della Provincia e del Comune di Milano 
ed è disponibile presso I Ufficio Contratti della Pro¬ 
vincia di Milano - Via Vivaio n 1 - Milano - Tel 
02/77402241 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua ita¬ 
liana su carta da bollo da L 15 000 corredate dei 
documenti indicati nell'avviso di gara integrale 
dovranno pervenire alla Provincia di Milano - Ufficio 
Protocollo Generale - Via Vivaio n 1 - Milano - entro 
il termine perentorio delle ore 12 del giorno 18 
ottobre 1993. 

Non verranno prese in considerazione le segnalazio¬ 
ni mancanti della documentazione e dichiarazioni 
elencate nell avviso di gara integrale 
Le richieste d invito non vincolano l'Amministrazione 

Milano, 8 settembre 1993 
IL SEGR GEN REGGENTE L ASSESSORE 

(Or Giovanni Paternoster) (Emiliano Lottaroli) 






VARIABILE 




COPERTO 


PIOGGIA 



E 



TEMPORALE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN tTALIA fra I anticiclone atlantico 
moderatamente esteso verso ovest el anticiclo¬ 
ne russo dislocato nelle sue posizioni originane 
corre la lascia depressionaria che dal mimmo 
dell Europa nord-occidentale si estende sino al 
Mediterraneo centrale Le due perturbazioni che 
vi sono inserite hanno interessato e continuano 
ad interessare le regioni italiane con fenomeni 
marcati di cattivo tempo Quella che attualmente 
provoca tempo perturbato in particolare lungo la 
fascia orientale della penisola é seguita da una 
fase di instabilità che comunque porterà ad un 
miglioramento sia pure condizionato da una 
spiccata variabilità 

TEMPO PREVISTO Inizialmente cielo molto nu¬ 
voloso 0 coperto con piogge diffuse su tutte lo re¬ 
gioni Italiane Durante II corso della giornata ten¬ 
denza al miglioramento sulla Valle d Aosta il 
Piemonte lalombardia la Liguria la Toscana il 
Lazio 0 la Sardegna Su queste regioni le preci¬ 
pitazioni si esauriranno e la nuvolosità si frazio¬ 
nerà lasciando il posto a schiarite piu o meno 
ampie Ancora piogge diffuse sul settore nord- 
orientale e lungo la fascia adriatica-iomca 
VENTI SUI bacini di ponente moderati da nord- 
ovest su quelli di levante moderati da sud 
MARI' tutti mossi localmente agitati al largo i 
bacini di ponente 

DOMANI- una giornata di intervallo con tendenza 
al miglioramento su tutte le regioni italiane Am¬ 
pie schiarite lungo la fascia occidentale della pe¬ 
nisola che durante il corso della giornata si 
estenderanno alla fascia orientale 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

11 

16 

L Aquila 

12 

18 

Verona 

14 

17 

Roma Urbe 

20 

23 

Trieste 

16 

22 

RomaFiumIc 

21 

24 

Venezia 

14 

21 

Campobasso 

13 

18 

Milano 

14 

16 

Bari 

17 

26 

Torino 

11 

14 

Napol 

20 

25 

Cuneo 

N P 

N P 

Potenza 

14 

23 

Genova 

17 

19 

S M Leuca 

21 

24 

Bologna 

14 

16 

Reggio C 

23 
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lli^SÌSIlSI2nZ3Ì?S5^^ Lei 24 anni, lui 26. Il dramma d’estate in Virginia 
«Usava sempre la forza, quella sera presi il coltello e tutto finì» 

Gli avvocati duellano in aula sulle reciproche accuse tra i due imputati 
Le femministe si schierano: «Lorena era stata lasciata sola» 

«Mìo manto mi violentava, l’ho evirato» 

L’America si scalda sul doppio processo ai coniugi Bobbitt 



Stanca di violenze, il 23 giugno scorso Lorena Bob- 
bit ha tagliato il pene al marito, l’ha gettato in strada 
e solo più tardi ha avvertito la polizia che ha recupe¬ 
rato il pezzetto di carne insanguinata, riattaccato 
con 9 ore di intervento al proprietario. Entrambi i 
coniugi rischiano ora 20 anni di carcere. Il testo che 
segue è tratto da «20/20». settimanale giornalistico 
della tv americana Alx: che ha ricostruito la vicenda. 


mm 


. ' W~ 


B II 23 giugno scorso in una 
tranciuilla cittadina delia Virgi¬ 
nia quella che sulle prime può 
sembrare una normale lite do¬ 
mestica si tinge dei colorì della 
bagedia. di una tragedia, però, ' 
con elementi grandguignole- 
schi e comunque tali da ecci¬ 
tare fantasie e incubi, tanto ; 
che il nome di Lorena Bobbitt, 
che con un coltello da cucina ' 
ha reciso di netto il pene del 
marito e lo ha gettato scappan¬ 
do dal finestrino deH'auto, fini¬ 
sce sulle pagine di tutti i gior¬ 
nali del mondo. , 

•L’ho sentita urlare ripetuta- ■ 
mente e non era la prima volta: 
per questo le avevo proposto 
di passare la notte da mc>, dice 
una vicina di casa. «Si, ho avu¬ 
to immediatamente la sensa¬ 
zione che l’avrebbe latto di . 
nuovo e sapevo che era troppo 
lotte per me», ricorda Lorena 
Bobbit, nelia prima intervista. 
da lei concessa a Tom Jarrìel 
della Abc News. 'Mi ha preso 
con la foiza. lo non volev’o e ' 
mi sono messa a gridare ma lui 
non mi ha dato ascolto*. Lore¬ 
na Bobbitt sostiene di essere . 
stata ripetutamente vittima del¬ 
le violenze non solo sessuali 
del marito. John Wayne Bob¬ 
bitt, di essere stata sempre pre¬ 
sa con la forza, tutte accuse 


che II marito, che linora non 
ha voluto concedere interviste, 
respinge per bocca del .suo av¬ 
vocato Gregory Murphy; «John 
Bobbitt si dichiara innocente c 
personalmente sono convinto 
della sua innocenza*. 

Nei salotti bene di Washing¬ 
ton la reazione ò improntata 
alla moderata curiosità che si 
riserva agli episodi di cronaca 
un po’ sordidi e insoliti. Ma gli 
opinionisti comprendono im¬ 
mediatamente che Lorena 
Bobbitt con II suo gesto ha 
aperto un nuovo capitolo nei 
rapporti uomo-donna e sia II 
New York Times che il Wall 
Street Journal pubblicano am¬ 
pi servizi. La IcmminLsta stori¬ 
ca Patricia Ircland, presidente 
della National Or^mzaztion 
tor Women rispondendo alla 
numerose domande non la¬ 
scia trapelare alcun dubbio: 
•La solidarietà manifestata a 
Lorena Bobbitt ò frutto di quel¬ 
la rabbia profonda, di quella 
angosciosa sensazione che le 
donne vittime della violenza 
non dispongano nò di adegua¬ 
te risorse nò di una giusta tute¬ 
la*. Le fa eco Evelyn Smith, atti¬ 
vista del movimento, processa¬ 
ta per l’omicidio del marito 
che aveva tentato di violentarla 
e a.s.solta per aver agito in stato 
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Susan 
Sarandon 
(a sinistra) 
e Geena Davis 
nel film 
•■Thelma . 
e Louise» 

In alto, ' 
Lorena Bobbitt 


di legittima difesa; «Agli occhi 
della legge non esistevo. Nes- 
.suno che mi chiedesse come 
mi sentivo o se avevo un posto 
sicuro dove andare. La polizia 
non voleva nemmeno starmi 
ad ascoltare fin quando non gli 
ho sparalo*. 

Ma chi sono i principali in¬ 
terpreti di questa vicenda e co¬ 
sa ha determinato quella terri¬ 
bile esplosione di violenza che 
ha accesso i rifletton della no¬ 
torietà su Lorena Bobbitt e sul 
suo coltello da cucina? 

Lorena Bobbitt. 2'! anni, ò 
nata a Caracas in una agiata 
famiglia cattolica di origine 
ecuadoriana. Nel 1985 un viag¬ 
gio negli Stati Uniti con i geni¬ 
tori segna una svolta nella sua 
vita. •&.! tutto stupendo. Era 
quello che avevo sempre so¬ 
gnalo. Quando ho vislo il mo¬ 


numento a Washington mi so¬ 
no commossa». E a 18 anni Lo¬ 
rena Bobbitt, affascinata dal 
•sdgno americano*, decide di 
emigrare negli Usa, «Volevo 
terminare gli studi, sposarmi, 
avere una casa e dei figli*. 

John Wayne Bobbitt, 26 an¬ 
ni. ò stato allevato da alcuni 
parenti a Niagara Fallsdopo la 
separazione dei genilori e, ler- 
minatc le scuole .superiori, ò 
entrato nel corpo dei Marines 
dove 6 stato anche addestrato 
al combattimento corpo a cor¬ 
po. A seguito della mutilazione 
subita dalla moglie ò rimasto 
sotto i ferri per nove ore e mez¬ 
zo durante le 9 uali una equipe 
di chirurghi gli ha riallaccalo il 
pene. La moglie lo descrive co¬ 
me una persona violenta ma il 
suo avvocalo Gregory'Murphy 
ò di tutt’altro avviso; «Non è af¬ 
fatto lacile all’ira. Direi anzi 


che ò l’opposto, t la gusti e abi¬ 
tudini molto semplici*. 

John c Lorena si spo.sano 
subito dopo es.sersi conosciuti 
ma già durante il viaggio di 
nozze Izarena afferma di esse¬ 
re stala brutalmente fiercossa 
dal marito solo per averlo invi¬ 
tato a guidare con maggiore 
prudenza. Una volta a casa il 
•sogno americano* di Lorena 
si tra.slorma in un quotidiano 
incubo. «Mi montava sopra, mi 
.stringeva il collo con le mani e 
mi picchiava. Ho temuto molte 
volte che volesse uccidermi 
Poi mi costnngeva ad avere 
rapporti scs.suali dicendomi ■ 
che era proprio il .sesso violen¬ 
to e brutale che lo eccitava». 
Owiamcnle l’awoc.alo Murphy 
parlando a nome del suo assi¬ 
stito liquida queste accuse co¬ 
me «disperali pretesti* c nbadi- 


.sce che John non ha mai pic¬ 
chiato la moglie. Ma le dichia¬ 
razioni della signora Basati, 
presso la quale Lorena ha la¬ 
voralo come baby-sitter, sem¬ 
brano avallare la versione di 
Lorena: «Aveva sempre dei se¬ 
gni sul collo e enormi abrasio¬ 
ni sulle braccia. Una .sera ò ar¬ 
rivata con una grossa tumefa¬ 
zione .sul capo ed era piena di 
lividi sulla .schiena. Allora ho 
deciso di chiamare John c di 
farlo venire da me per parlargli 
e lui SI ò dife.so dicendomi; 
"Lorena non fa altro che criti¬ 
carmi. io perdo la pazienza e 
la picchio"*. 

Ma non basta. C’ò anche la 
testimonianza di Kim Chen, 
del Dipartimento di polizia 
della contea: «Ci siamo recati a 
casa dei Bobbitt a .seguito di 
denunce per atti di violenza al¬ 
meno una mezza dozzina di 


Dopo Stella Rimmington alla testa deirMIS, Pauline Neville-Jones conquista Tagenzia di controllo governativa 

Donne in camera tra le spìe dì sua maestà 


Nuova puntata dell’operazione «glasnosb* sui servizi 
di sicurezza britannici, inaugurata da John Major 
per far riguadagnare terreno alle «spie» dopo lo 
scandalo della vendita di armi ali’Irak. Alla testa del¬ 
la Jic, la commissione che fa capo al governo, andrà 
Pauline Neville-Jones. Non è la prima donna a far 
carriera fra gli epigoni di James àbnd. Anche il con¬ 
trospionaggio è nelle mani di una «signora spia». 


■i Tramontata l’era deH’epi- 
co James Bond, largo alle don¬ 
ne ai vertici dcH’Intelligence di ' 
sua maestà. Dopo Stella Rim¬ 
mington, 56 anni, capo dei ser¬ 
vizi di sicurezza, MI5. la cui no¬ 
torietà rìsale ai luglio scorso 
(da allora la sua privacy di 
spia in incognito ò stata travol¬ 
ta) ora tocca a Pauline Neville- 
Jones. 53 anni, che dal prossi¬ 
mo gennaio dirìgerà il Jic, la 
commissione dei servizi che fa 
direttamente capo a Downing 
Street. Succederà a Sir Roderic 
Braithwaite, 61 anni, il cui no¬ 
me ò stato reso pubblico solo 
due giorni la. L'MI6, resta inve¬ 
ce saldamente in mano ma¬ 
schili. Il capo del servizio è Sir 
Colin McColl, fino a un anno fa . 
conosciuto soltanto con l’eva- 
siva lettera «C*. • ' 

Continua cosi l’«operazione- ' 
glasnost* sui servizi segreti 
inaugurata da John Maior co¬ 
me antidoto al marcio che sta 


emergendo dall’inchiesta dei 
giudici scozzesi sulla fornitura 
di armi all’lrak In una confe¬ 
renza stampa a Londra ò stato 
presentato un pamphlet 
(prezzo di copertina 4,95 ster¬ 
line, circa undicimila lire) che, 
assai meno appassionante di 
una spy-story, svela le caratte¬ 
ristiche della commissione Jic. 
Fondata nel 1936, viene pre¬ 
sentata come un organismo di 
controllo, che ha il compito di 
mettere all’erta l’esecutivo di 
minacce dirette o indirette nei 
confronti degli interessi britan¬ 
nici, che siano politici, militari 
o economici. «Compreso lo 
spionaggio indistriale?» già si 
chiedono allarmati i laburisti. 

Spetta alla commissione, 
formata da uomini chiave del¬ 
la Difesa, degli Esteri, del Teso¬ 
ro, deirMI5. MI6 e del Gchq in¬ 
contrarsi settimanalmente con 
il governo per fornirgli tutte le 


informazioni in proprio pos¬ 
sesso. Nero su bianco in una 
pubblicazione affettuosamen¬ 
te conosciuta come «libretto 
rosso*. Questo libercolo dei 
servizi- confessa un ex mini¬ 
stro- ò «dannatamente inutile. 
Per esempio tutto quello che 
pubblicava, ai miei tempi, sul- 
rirlanda del Nord era arcino¬ 
to*. Il più clamoroso infortunio 
della commissione dei servizi 
Jic. fra quelli pas.sati agli onori 
della cronaca, riguarda le Falk- 
lands. Nel 1983 gli spioni di 
sua maestà non avevano 
neanche subdorato le inten¬ 
zione dei generali argentini a 
proposito delle isole Falk- 
lands-Malvinas. 

Alla curiosità dei giornalista 
si ò presentala anche la futura 
leader della Jic, Miss Pauline 
Neville-Jones, 53 anni, nessun 
passato di spia ma una carrie¬ 
ra tutta svolta aH'intemo della 
diplomazia britannica. Attual¬ 
mente Miss Pauline ò capo di 
gabinetto alla Difesa, con uno 
stipendio di 150 milioni di lire 
l’anno. «Non credo che ci pos¬ 
sa essere nessuna sostanziale 
differenza nell’affidare a delle 
donne questo o quel settore 
del pubbico impiego* ha di¬ 
chiarato alla stampa. Ha dello 
proprio pubblico impiego. 
Rassicurante, senza dubbio. 
Con un po’ di nostalgia per lo 
stile alla James EJond. 

□A C. 
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Bombe dell’Ira 
nel cuore 
di Londra 
Sei feriti 


Ne^ Usa mutua ai partner di impiegati gay 


Alcune grandi aziende americane 
come l’Apple e la Microsoft 
hanno esteso l’assistenza sanitaria 
alle coppie omosessuali 
«Misura popolare che costa poco» 


■i NEW YORK. La cassa mu¬ 
tua per i «coniugi» dei dipen¬ 
denti gay è una realtà negli 
Stati Uniti. Molte grandi azien¬ 
de americane hanno accettato 
r idea di pagare le spese medi¬ 
che delle coppie omosessuali. 
Apple. Microsit, Sun Microsy¬ 
stems, Home Box Office, War¬ 
ner sono alcuni tra i più grandi 


gruppi che hanno cominciato 
a trattare i partner dei propri 
dipendenti gay come coniugi 
legali. Si parla di oltre una cin¬ 
quantina dei maggiori gruppi 
indistrìali.In quasi tutti i casi la 
normativa non è estesa ai con¬ 
viventi delie coppie etereoses- 
suali in quanto, a differenza 
delie coppie gay. esse hanno 


la possibilità di sposarsi e met¬ 
tersi in regola. 

L’iniziativa ò più diffusa tra 
le imprese privale che tra quel¬ 
le pubbliche. E non è molto 
pubblicizzala: secondo gli atti¬ 
visti gay, le grandi aziende of¬ 
frono l'assistenza medica ai 
partner omosessuali in sordi¬ 
na, temendo di perdere la fa¬ 
scia di clienti più conservatori. 
L’apertura ha infatti già provo¬ 
cato vibrate proteste. Il Family 
Research Council, un centro 
studi ultraconservatore a Wa¬ 
shington, l'ha definita «un at¬ 
tacco alle istituzioni del matri¬ 
monio e della famiglia». A fa¬ 
vore si sono schierati molti 
esperti nei rapporti con il per¬ 
sonale; la conce.ssione costa 
poco od ò molto popolare. 


«Non c’è dubbio - ha detto Ar¬ 
thur Bain, editore di una pub¬ 
blicazione per i gay e lo lesbi¬ 
che - ò una tendenza emergen¬ 
te anche perché è difficile tro¬ 
vare motivi per rifiutarla* . Gli 
esperti della Stanford Universi¬ 
ty hanno calcolato che meno 
dell’uno per cento dei dipen¬ 
denti usufruirà della normati¬ 
va. La Tweed, una casa di ven¬ 
dita di abbigliamento per cor¬ 
rispondenza, prevede che l’in¬ 
troduzione della novità le co¬ 
sterà non più di centomila dol- 
lan l’anno. 

Esperti del personale di va¬ 
rio ditte che hanno adottato la 
nuova normativa spiegano an¬ 
che che non lutti i partner dei 
dipendenti gay chiedono la 
copertura .issiciirativa. Alcuni 


ne godono già in base ad altre 
leggi, molti prefenscono non 
fomalizzarc la loro situazione 
di omosessuali. Per giunta a 
differenza delle coppie spo,sa- 
Ic, i dipendenti devono com- 
.spondere le la.ssc per ogni pie- 
.stazione ricevuta dal proprio 
partner. 

Sui diritti dei gay negli States 
c’è da registrare un nuovo in¬ 
toppo per la politica del pre.si- 
dcntc Bill Clinton sugli omo- 
.sessuali in divisa. Due giudici 
federali hanno bloccato la 
controversa nforma co.strin- 
gcndo il governo a ricorrere in 
appello per salvare l'iniziativa. 
La direttiva di Clinton era già 
un sudato comprome.s.so. Do¬ 
po aver promesso di aprire le 
caserme ai .soldati gay durante 


volte negli ultimi anni. Una vol¬ 
ta abbiamo arrestato John con 
l’accusa di aggressione e per¬ 
cosse. L’aveva colpita con un 
pugno spaccandole il labbro*. 

Il matrimonio sembra a quel 
punto finito ma Lorena si ac¬ 
corge di essere incinta e lenta 
comunque di salvarlo. «Mi di¬ 
ceva che non sarei mai stata 
una buona madre», ricorda Lo¬ 
rena. «lo gli nspondevo che .sa¬ 
rei stata una madre meraviglio¬ 
sa c lui replicava che se avessi 
avuto il bambino se ne sareb¬ 
be andato. Alla fine mi ha co¬ 
stretta ad abortire ed è stata 
una esperienza tristissima». 

I Bobbitt acquistano una ca¬ 
sa ma quando John abbando¬ 
na il corpo dei Marines il solo 
reddito è quello di Lorena che, 
nel frattempo, è stata assunta 
come manicure nell’istituto di 
bellezza di Jana Basuti. Ma an¬ 
che nella storia personale di 
Lorena ci sono delle ombre. 
Disperata per la continua 
mancanza di denaro - cosi al¬ 
meno si giustifica - Ixsrcna vie¬ 
ne sorpresa a rubare in un 
grande magazzino c sottrae ol¬ 
tre 7.000 dalla cassa del posto 
di lavoro. «È stata condannata 
a 50 ore di lavoro nei servizi so¬ 
ciali* - commenta l’owocalo 
di John Bobbitt - -ed è stato 
John a farle restituire il maltol¬ 
to. in seguito hanno scoperto 
che gli ammanchi andavano 
avanti da un anno». -Lo faceva 
per pagare le rate del mutuo* - 
replica James Lowe, avvocalo 
di l*orena - «e ha restituito tut¬ 
to tanto che non è stata nem¬ 
meno licenziata*. La casa vie¬ 
ne pignorata dalle banche e i 
Bobbitt si separano per un an¬ 
no ma nell’aprile del 1993 van¬ 
no a vivere nuovamente insie¬ 
me in un appartamentino a 
Menasans. in Virginia. E ri¬ 


prendono gli epi.sodi di violen¬ 
za. 1-a signora Alexander, am- 
ministratnce del condominio, 
rifensce di aver visto più di una 
volta Lorena coperta di lividi. 
Due giorni prima della trage¬ 
dia Lorena Bobbitt chiede che 
venga emessa un’ordinanza 
per impedire al manto di awi- 
cinarld ma non volendo aspet¬ 
tare i pochi minuti necessan, 
non la ritira quel giorno sles.so. 
Ma perchè aspettare tre giorni 
se era cosi terrorbjiata dal ma¬ 
rito? «Perché era ospite a casa 
nostra unsuoamico*-si giust- 
tica Lorena - «e pensavo che in 
sua presenza non avrebbe 
osato aggredirmi*. 

La sera fatale Lorena va a 
dormire vestita e John c il suo 
amico tornano a cdu>a ubria¬ 
chi. L’amico se ne va a donnire 
sul divano in salotto, John en¬ 
tra ili camera della moglie. «Mi 
e’ saltato addosso tenendomi 
bloccate le braccia. Gli ho det¬ 
to che non volevo, ho tentato 
di oppormi ma lui mi ha strap¬ 
palo le mutande e non c’è sta¬ 
to nulla da fare*. Passano ap)- 
pcna un paio di minuti e Lore¬ 
na va in cucina. «Ero in lacrime 
e volevo bere un bicchier d’ac¬ 
qua ma la prima cosa che ho 
visto è stato un coltello. Come 
in un film mi sono passale da¬ 
vanti agli occhi tutte le espe¬ 
rienze dolorose: l’aborto, le se¬ 
vizie, le peicos.se, gli abusi ses¬ 
suali. Sono tornata nella stan¬ 
za da lotto, ho spostalo le len¬ 
zuola e glielo ho tagliato, È sta¬ 
to lutto talmente rapido che lui 
non ha nemmeno fiatato. Pri¬ 
ma d’allora non avevo mai 
pensalo di ferirlo o di fargli del 
male. Poi sono tornata in sog¬ 
giorno, ho preso la borsetta e 
sono uscita. Sono salita in 
macchina e sono partita. Ad 


un certo punto avendo difficol¬ 
tà a girare lo sterzo mi sono ac¬ 
corta che avevo qualcosa in 
mano. Era il pene di mio mari¬ 
to. Ho lanciato un urlo, l’ho 
gettalo fuori del finestrino e so¬ 
no corsa da Jana*. 

«Non sapevo cosa gli aveva 
fatto» - racconta Jana Basuti - 
«piangeva a dirotto e ho tenta¬ 
to di calmarla. Solo allora mi 
ha detto che aveva tagliato il 
pene a John e sono nma.sta di 
stucco*. 

Sta di fatto che entrambi i 
coniugi sono caduti in nume¬ 
rose contraddizioni. Lorena, 
stando a quanto rifensce l'av¬ 
vocato di John, ha dichiarato 
alla ixiliziache «lui aveva sem¬ 
pre un orgasmo e non aspetta¬ 
va che lo avessi anche io. Era 
un egoista, cosi gliel’ho taglia¬ 
to*. John, dal canto suo, in un 
primo momento ha negato di 
aver avuto quella notte rappor¬ 
ti sessuali con la moglie e suc¬ 
cessivamente ha modificato la 
deposizione dicendo che non 
se lo ricordava. D'altra parte 
non SI capLsce per quale ragio¬ 
ne Lorena Bobbitt non ha ac¬ 
cettalo la notte della tragedia 
l’offerta di andare a dormire 
dalla vicina o non si è fatta su¬ 
bito consegnare l’ordinanza 
che aveva sollecitato o quanto 
meno non ha chiesto aiuto al¬ 
l’amico di John che dormiva 
nella stanza accanto e ha inve¬ 
ce afferrato il coltello ed evira¬ 
to il marito. «Non lo so - ri¬ 
sponde Lorena - ero stufa di 
essere trattala in quel modo e 
ricordo solo l’eco della sua vo¬ 
ce che mi ripeteva: "non hai 
scampo, ti troverò dappertutto 
e lo farò tutte le volte che ne 
avrò voglia». 

traduzione a cura del professor 
CarloAnlonio Biscotto 
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Romagna 


Sottoscrizione a premi 


H Terrore a Londra: l’Ira ha colpito ancora, malgrado gli 
spiragli di pace per l'Irlanda del nord. Tre bombe sono esplo¬ 
se nella notte a West Hampstead, un quartiere-bene della ca¬ 
pitale, e hanno ferito sei persone. Due ordigni sono scoppiati 
davanti ad una pizzeria e un terzo nei pressi della .stazione 
della metropolitana a Finchley Road. Gli attentatori hanno 
dato un preavviso minimo, solo sei minuti, troppo pochi per 
evacuare la zona. 


ESTRAZIONI MENSIU 
D 27004 

Venduto a Ravenna 

Viaggio per 2 persone 
valore 5 milioni 

B 36657 

Venduto a Bologna . 
Viaggio per 2 persone 
vaiore 5 milioni 

B17386 

Venduto a Ozzano E. (Boi 


Viaggio per 2 persone 
valore 5 mliioni 

B 29275 

Venduto a Rimini 

Viaggio per 2 persone 
valore 5 milioni 


ESTRAZIONE SPECIALE 

Festa nozionole deilVnilà «Ambiente» 
Bologno'Parco Via del Greto 

B 21739 SCOOTER 

Venduto a Bologna ggigELU 

^ F 18735 125 

(Riserva) venduto a BO 


ESTRAZIONI FINALI 

FESTA NAZIONALE DEU'UNITÀ 
Bologna-Parco Nord 19-9-1993 


ESTRAZIONI SETTIMANAU 

Festa nazionale dell'Unità 
Bologna-Parco Nord 


la campagna elellorale, il pre- 
«sidcnie aveva fallo marcia in¬ 
dietro di fronte all’opposizione 
dei vertici delle forze armate. 
Battezzate «non chiedere, non 
dire», le nuove norme, che 
avrebbero dovuto entrare in vi¬ 
gore venerdì, avrebbero con¬ 
sentito rarruoiamenlo dei gay 
a patto che non palesassero il 
loro orientamento «sessuale e 
mantenessero un comporta¬ 
mento adeguato sìa in servizio 
sia m libera uscita. Ma due giu¬ 
dici, uno in California e uno a 
Washington, hanno me.sso il 
bastone tra le ruote alla nuova 
norma, dichiarando illegale 
qualsiasi restrizione sui gay 
«dichiarati» c ingiungendo al 
Pentagono di non mettere in 
atto le nuove disposizioni. 


^ B 32610 
I C 47490 

Riserva 


§ B47961 

I F16622 

Riserva 


BUONO 
ACQUISTO 
VALORE 
5 MILIONI 


AUTO PEU¬ 
GEOT 205 3P 
JUNIOR 
954 CC 


« H 52994 ''“TOPEU- 

I GEOT205 3P 

1 F25284 JUNIOR 

Riserva 954 CC 


N. Elenco premi 

Prgmlo 

•] lOOmitioni ' 
in gettoni d'oro 

2 Auto Peugeot 
405 SRI 1800 CC 

3 Auto Peugeot 
309 SX 1400 CC 

4 Auto Peugeot 205 
LX1124CC3P 

5 Buoni acquisto arreda- 

mento 10 milioni _ 

g Viaggio per 2 per- 
sone 7,5 milioni 

7 Buoni acquisto arre- 
damento 5 milioni 

3 Buoni acquisto arre- 
damento 5 milioni 

9 Buoni acquisto arre- 
damenlo 5 milioni 

10 Buoni acquisto arre- 
damento 5 milioni 

■J1 Buoni acquisto arre- 
damento 3 milioni 

12 Buoni acquisto arre- 
damento 3 milioni 

13 Buoni acquisto arre- 
damento 3 milioni 

14 Buoni acquisto arre- 
damento 3 milioni 

15 Buoni acquisto arre- 
damento 3 milioni 

16 .B acquisto per negozi 
ire stelle 1 milione 

17 B. acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 

18 B acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 

19 B acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 

20 B. acquisto per negozi 
tre stelle 1 inilione 


S«rif> Numero 

~ A 13884 ~ 
E 31179* 
G 43559 
I 45944* 
H 22889 
L 35486* 
Z 13431 
Z 20707* 
E 55377 
A 58318* 
A 27264 
B 13594* 
E 34707 
G 20377* 
G 47451 
1 11908 * 

A 65S94 
L 16238* 
L 38981 
L 21S46* 
C 55435 
D 34201 * 
E 56976 
H 51744* 
E 18385 
F 42737* 
F 19926 
~B 67501 * 
H 15258 
C 63822* 
E 67025 
Z 19818* 
B 28902 
E 18883* 
C 18433 
E 12094* 
G 19336 
D 58171 * 
L 36769 
I 60724 • 


* Numero di riserva nel caso non si presenti il possessore del primo numero estratto 
entro 60 giorni dall'estrazione (alla Federazione Fds). 

























rCTiM.m.iM 


nel Mondo 


l)iinicnii i 

nU(ill[T IM'l ^ 


Il viceministro degli Esteri di Teheran 
invitato alla corte del rais 
Il viaggio deciso dopo rincontro alFOnu 
tra i capi delle due diplomazie 


Pomo della discordia è la riconsegna 
dei prigionieri del conflitto durato sei anni 
Saddam critica Arafat, la stampa parla 
per la prima volta di dialogo con la Siria 


Centomila georgiani in fuga 

Grande esodo in Abkhazia 
Il freddo e la fame 
uccidono vecchi e bambini 


A Baghdad rinviato degli ayatollah 

I due grandi nemici Iran e Irak provano a dimenticare la guerra 


l/lmk (li Sticldam l'Iran cleiili ayatollah fanno la |)a- 
co’ Noi idiomi scorsi, ai marami cloiras,sernbloa 140- 
noralc dell'Onu, il ministro dotali K-stori iraniane^ Vo- 
layati lui incontrato il capo doll.i diplomazia irache¬ 
na Al-Sahhaf. “Entro duo sottinumo» il viceministro 
dolali Ustori di Teheran sarà in visita a Baghdad La 
(jace di Washington tra Arafat o R<ibm riavMcina gli 
‘irriducibili»'^ 


TONI FONTANA 




'<«4^ 


■■ 1 r^k hia (.Il luqiiOn u ^(>(fo 
sUiUic alliuoalo a B.\''''Ora lun 
v}!* la s[)Oii(Ki ch'ilo Multi Al 
Àr.ib riconhi una lenta sempre 
apertti hi guerra mutile c c.ni 
clele (.he tn^htottl quasi un iti 
ler.i yrnìenì/ume eli muvani ira 
(.heni e ir.iiuani U- statue eli 
lì.is.s()ra riiatoriata c<ipttaletle! 
siul 'A.iita dell Irak raffikuranu 
I soldati dell annata di Siidd.itn 
che a inii^haia nionrono nelle 
p<iludi 'lutti ^[i ufficiali di pie- 
tra a'Iiiieati sulla nv<i dt'l fiume 
puntano il dito in direzione 
della penisola di Al Rao il lem 
Ijo di terra che s^li iracheni ri 
conquistarono nell 88 al prez 
zodi niK^haiadicaduti 

hu allora nel 1998 c fio le 
v'rcito dei nnilUih di Teheran 
npicM'^ dalle terre conquistate' 
se* anni addietro e hOiomeini 
accette) il cevsate il fuoco prò 
posto dall Onu Li il tempo si 0? 
fermato uìHevKmclo uU odu 
che (luellii tremenda guerra 
aveva esasperato fVricxlica- 
mente ciucila fronlieni insan 
Inumata ha spnmonato nuove 
scintille come doj>o la ^uerra 
del Golfo Mutilala di senti ven 
nero sterminati dalle armate 
che Sadchim avev.i salvato in 
Kuvv ut V. Il nelle» paludi dello 
vShatt Al-Arab ci sono le tirma 
t*' di'vtli oppositori del rcitime 


dei leder.in clu* schier.iiio 
(. vim armatu'(.iUinoni 

l'erchc'' durKjue prfjjirio or 11 
due c'terni ru mici I Irak laico 
di Sadd.iin e l Iran fondameli 
talist.i di Kiifsaniani si ruivMc i 
nino lentcìndo di colmare il 
solccì scavato dai una ituc rra 
durata sci anni die costò un 
nulK'iie di morti u “ìOd miliardi 
di clulkin <u due paesi ’ 

Ut strett.i di nuiiiu tra Rabin 
e Ar.ifat fui per .issurdo f<itto 
cadere un altro muro (|uello 
tra vtli imducifjili nemic ck'i 
I Occidente ’ 

Miarno <u falli Nei itiorni 
scorsi ai nuinttni dell .issein 
blc'a itenerale dell Onu i! mini 
stro d iliUsicndi lefieraiìAli 
Akbar Vclavati ha incontralo 
capo della dtplonuizia di [3a 
ithdiicl Mohammed baci Al 
bafihaf 1 <ipj)r(Kci<) non d 
nuovo Già nel maitvtio sc.orso 
l tramano Velavati partecipan¬ 
do a Karachi «u lavori della 
ventunesima conferenza isla 
mica aveva annunciai» la n 
presa del dialogo c on Fiiigh 
clad dopo un colloquio con 1 1 
racheiK) Al-bahfiaf 

Ma stavolta l incontro fia 
partunio una decisKjne di non 
poco conto -entro due setti 
mane spiega 1 agonzi.i di 
lelieran frna un vice ministro 


rf 
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Un immagine della guerra tra Iran e Irak Soccorritori estraggono un cadavere dalle macerie di un pjij/zo di b Mcran colpito ou un missile 


degli Esteri iraniano Isi ir.ttle 
rebbi' di Mohariimad lav<id 
Xartf) si rechi'ra in visii<i * 1 15a 
ghckid per discutere i proble 
mi in sos[)cso- \|| em.s**ariodi 
1 el.eraii non maiicheraimo 
certo gli argomenti Velavati 
del resto non si c^ sbil.inciato 
«Gito <inm di gin rra Ila ik tto 
iH'i giorni scorsi posano nelle 
rc'lazioni tra i due [)aesi ma 
noi Slamo decisi a rc'golare i 
problemi con I Ir.ik- Il pomo 
dellii discordia 0 priiiui di lut 
to quello dei prigionieri di 
guerra Nc'l ìd‘t] ir.ik e Iran 
hanno riapcTto le reli'livi' am¬ 


basciate l)«»p<) li guerr.i del 
Golfo durinti' la iiu ik molti 
piloti tr.icheiii fuggirono in Ir.m 
t'cfu • bbecome.ippemlici'la 
rivoli i senta ck'l sud Irak k* rr 
lazioni ir.i i due paesi si sono 
riuov^inmnlc guast.Ue Lti pole 
fUKa ò via via cresciuta di t<> 
no Tefu r.m ()r(‘U*n(U li nsti 
luzionc* dei (>rigionien di gii* r 
M e ac( usa Baghdaci di osia 
colare' Io se {iiibio cfu' prima 
de I confi tKnn Kuvs.iit <lV^c'Iu^ i 
regol.irmenti'ed t bloccatod.i 
tre anni l.Irak ribatte soste 
nenclo di non .nere piu prigio 
nti'n ir.im.im Cosi la IcTila «ic'l 


la gm rr i resi i s< mjm ip» d i 
ir.i I du<‘ pac'si t h<* inni ti imi' 
mai linnatoim Ir iti tl'oli p.ic c 
Lt <]uc stioiu' (k I prigumit ii 
vieni insmnm \ igi’at.i pi r m 
gl). il.ire' ben .litri problem . ii< 
(lividmio I din pai si Nc II ipri 
le scorso I ( acci.i ir.iUMPi fi iii 
no i tk ilu ilo ali mii luiirs >ni 
Ili I Kufdisi.m irai tu m» pioli i 
bilmi-nU'pi r (listniggi p k bi 
SI di I min.tilt ddin i In n (jui I 
periiKlo aviv.ni') ii t< nsi'u il" 
k t/toin i ontro il n gini« li 
li lu f m "s idd.im III nsi» g i 
ir imam di .»V( r )H)iiit> jid i 
msrdi uni n'i c ivtli l'loiis» gn« 


u 11 1 ' I 1 pio’i si i n\i neh 
V nido ] pK Ilo din Io <li n 
sj Iindi f ' ili < hiid' n il ris ir 
I im n'o d( d 1 in l n i ve n 
ck • .1 Ik n dilt c ile da iltu ire 
bili hi II II 111 HI eiK un pa' 

> igln I limo ( ui li ile' sud Ir ik 
, I r iiiipnr'i 1 I IO f!\ cou« M i 
I igli l'I I '‘luios'i m I fu II 
mii u i « md IV Ilio pri si* sui 
s. I o ore m zzo qii ik hi gior 
no ilopo III «H i is OHI di I i 111 
|imi isi li sinu > i ompli inno di 
s idd iiii^ un I gl.nuli p.ir »t i 
inilil.in ''In m nio i n p irti di 
lir> M u )i« III li eii irdii ri'pii 
M ( HI* ' mi li lo siri I i I ir» ilio 


lini i.t Lr.i un inomti>a i i he 
r HI .iccus lUi di mfilitrari guer 
ngiien nel sud [ter sobiilan* 
nuovi rivolli villi v si presi.i 
k di ili Assembli a Sijpri'ina 
di Ila Kivoluzioiu* ir.ic heiii) die 
t.iggrtipp.i ! oiìi)osi/ione v'iita 

I s.iddam e i tu ha sedi .i 

I I lior.in Ili gli ultimi mesi m* 
gli II I di .ilut.mti delle p.iludi 
del sud deli Ir.ik vino fuggiti al 
le pi rsecuzioiu t lumno Pova 
to rifugio oltre fruntii r.i 

1 ra t din* p.iesi non c e dun 
piu stilo un.t vi'ii hi.i ruggine 
m i un.i gr.ui qiian'it.i di prò 
tiUmi iperti btuU.ivui il rapi 
do mut.ire degli cqmlitiri me 
itiorii ut.ili ed il sostanzialo iso 
I uni nto degli tmduc ibili di 
fri mk il priK edere del prix'es 
vivh p.ice tra .irabiod isr.ve’ia 

III g'-ll.i nuova luce su .ilciine 
reii uh pri se lii posizione dei 
due regimi 

Nei giorni vorsj ad <‘scmpio 
il ijiiotidi mo liiihi’l diretto d d 
tiglio di Sadd.im Hussein l dm 
h.i .Kiusato Araf 11 di l'sv'rsi 
soitomesso- ad Isr.u'le [X*r 
mi Iti rsi ,il riparo dalle leinpe 
sU e li.i .iccennato .die pro¬ 
spettive d intesa con la Siria di 
Nssad che I accordo di Wa 
siiinglon riMìdc* oggi piu reali- 
stic he 11 r.nd missilistico ame¬ 
ne tino i ontro i.t secte dei servi¬ 
zi ir.ic tn ni .i Baghdad ita tiqui 
d ilo le spcK'Mze irachene di 
UH) r.ipicia fini dellomtjargo 
c tu* stiangola il paese e deter 
mina i onclizioni di vita sempre 
piu pesanti 1 iiuri del regime 
liiUmo tratto vigore da questi 
.tVM iiimt Uh e I Irak non ab 
tiaiidona il logoro copione 
della lotta ad oltraiìz.ì contro 
11K c idi'iitc In Iran il corso 
-aperturista inaugurato da 
Ralsani.ini segna il passo sotto 
li* pressioni del ck*ro reaziona 
no (.'osi gli -irruUic ibili- torna 
noa p.irl.irsi 


MUSI A ] partigiani di I 
deposto presidcmte dell.i (»eor 
già Ai.id Gamsakhurdi.i Imm 
no ionquisiatu ieri il porto 
georgiano di Poh sul mar Ne 
rn mentre il presidente Eduard 
Mievardn idze Ita denuiicialo 
I I morti' di più d) cento geor 
gialli Uccisi d.illa fame c* d.il 
fri'dtlo la versa notte mentre 
cenavano di fuggire dall Ab 
kh iZM regione die c ormai 
solili li tot.ile loiilrollo dei se 
i essiomsh ahktiazi 

In una die tu ir.izione diltusa 
sijpMO dopo 1 .uinuncio detl.i 
c.idiJla dell inij)or1anle e stra 
tegic.i i ill.i portuale il presi 
dente dclt.i Georgia Eduard 
siiev irdriaijze lui afferiiialo 
i tu- I soli!.ih dii' avevano l.in 
(. 1 il" I altiUi.o a poti er.iMo gli 
sic ssi c lu .ivevanu t omlj.ittutu 
111 \bkli.iZM a fiaiiccj dei sep.i 


ratistj -1 responsabili di Puh - 
h.i aggiunto Stu'Vardnadze - 
non hanno |iotuto faraltrodie 
arrendersi di fronte all.i violeti 
za degli «itlacdìi lanciati su 
dui* fronti- !zi stesv) presiden 
teMic'v jrdnadze lia riferito se 
concio quanlo riporta ! agenzia 
llar lass i tie cirra centomila 
gcm'’gtani c he al)itav.inu in Ab- 
khazia ciopo aver abbandona¬ 
lo le loro casi' sciiio siati co 
stretti ad atiravervire le munta 
giic' vopi'rte di neve dove la 
temper.ilura va da meno 'i a 
meno ^ gradi- Un terzo dei 
jirofughi sono anzi.mi e b.un 
1)1111 e già un centinaio di 'uro 
sono morti di fame e di freddo 
sliesardii.idzi' ha lanciato un 
appello all i popolazione ,x.'r 
un.i mobilitazione geiicTiile m 
difesa della Georgi.) e perche* 
venga formato un esercito Ixm 
addestrato 


No serbo alla missione Nato 

Karadzic: «Inaccettabili 
eserciti stranieri 
lungo i nostri confini» 


■■ Aon s.ir.j condonino ne 
.1 Injppe \.ilo n(' .id .ile un nitro 
esercilo slrnmeio di eiitrcire 
nelLi repuijblied di Bosnia o al 
ti'siarsi al suoi conimi .id ec- 
ce/ionc denti osservatori Onu» 
I.*. paco ò ancora lontana ma 
il leader serbo bosniaco Rado- 
van Karad/ic ma iwnsa d come 
potranno essere attuati Rii ac¬ 
cordi E su un punto ha certe/- 
/o catcRoriclie non sarà I Al¬ 
leanza atlanlica a far indietreR- 
Riare le nnli/ie serbe 
Il leader dei serbi di Bosnia 
ha anche annunciato il ritiro 
delle concessioni territoriali 
lalU‘ sino a questo punto .11 
musulmani in sede di trallati- 
\e Ma la sua sembra piu 
un ennesima inin.iccia clic 
non la concreta prrx'lama/io- 
ne dell automa serba su tutti 1 
lemtori lontrollati niilitarinen 
te I scibi punlaiioancora le lo 


ro carte sul neRo/ialo Karad- 
zie Ita proposto di prcxiainare 
-contesi da entrambe le parta 
alcuni territori rivendicati da 
Saraievo e di iieRoziare una 
soluzione per queste r<-Rioni 
dopo la (trina dell accordo Rio- 
b.ile l'na posizione compati¬ 
bile con la inoposta musulma¬ 
na di un arbitralo intemazio¬ 
nale sulle aree contestate 
1^ posizione di Karadzic 
sull eventuale intervento Maio 
a tutela dc’Rii accordi lascia pe 
rò pensare che il leader serbo 
bosmaco sia onentato a una 
soluzione analoRa a quella 
creala in Croazia dal piano 
Varice che ha solo conRClalo 
la Ruerra Risultalo la Krajina 
autoproclamatasi nel Irattem- 
po repubblica sciba e ben 
lontana dall aver rinunciato li¬ 
te idee di secessKjne 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 


Proseguiamo la pubblicazione 
deil'elenco del sottoscrittori. 
Nelle prossime settimane 
saranno pubblicati 1 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna **11 Pds lo faccio lo" 

CAVALLlERt OINO 100 000 

UNITA DI BASE POS 
‘A.ANDR6IS* 500 000 

BAFFIONI LORENZO 50 000 

■'OSI 50 000 

UNIONE COMUNALE POS 


LONGO LUCIO 
ZANARDINI LUCIA 
FIORANI MARCO 
CNA PROVINCIALE 
DI RAVENNA 
SORGENTONE ALFONSO 
UNITA DI BASE PDS 
•G BERTarCASE 
PUNTELLATE 
MARENGHI ANGELO 
SOMMA SANDRO 
GRANDI FRANCO 
UNITA DI BASE POS 
01 SERRA DE CONTI 
VILBI MARILENA 
MONTANARI ELIO 


ttW 



'ac0^^ 


Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 6711586, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 17. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

C/C371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 


I versamenti vanno intestati a: 

Direzione del Pds. via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


MINNINI GIUSEPPE 
MONTANARI VITTORIO 
MASSIMI MAFALDA 
LEONARDO ANTONIO 
LUZI FIORELLA 
DE GRUTTOLA MICHELE 
BAFFI ALFONSO 
FEDERICI GIANCARLO 
MINAREai CLAUDIO 
GRUPPO COMUNALE PDS 
DI CAGLIARI 
MONTANARI GINO 
BERSELLI BICE 
UNITA DI BASE POS FALCO 
PIERANTONI FACCI 
PINI SERGIO 


200 000 
100 000 
20 000 


GIRONTI DAVIDE 

30 000 

ALESSI GIORGIO 

250 000 











VITIEUOVIRGILIA 

30 OOC 

PANNI LORA E FABIO 

50 000 

ROSIELLO POMPEO 

50 000 











INTROVIGNE GINO 

200000 

PEROLI NADIA 

50 000 

PAINETTI PAaO 

20 000 

PASSEROTTI MAURIZIO 

20 000 

UNITA DI BASE POS 


OGGiANO SANDRO 

•50 000 1 

FONTANA ROBERTO 

60 000 

MENGOLI dina 

62 000 

lazzari GRAZIANO 

20000 

CORNETTO GASTONE 

20 000 

NATALI NATALINA 

20 000 

GUAflCHI FRANCO 

300 000 

DI TORRE DELVICINO 

1200000 

RAZZETTI PAOLA 

100 0CO 1 

1 

i 

b 

500 000 

SINISCALCHI FRANCESCO 

500 000 

MARCONI BRUNO 

200000 

UM8RICO LUIGINA 

50 000 

LOCARELLl ROSA 

40 000 

ACQUISTAPACE FRANCESCA 

500000 

OilONlGl serafino 

50 000 

BOOINI ERNESTINA 

62 000 1 

GASPARINI FERDINANDO 

100 000 

UNITA DI BASE PDS 


DE VITA VINCENZO 

50000 

GIGLI CARLA 

30 000 

SENATI FERMO 

25000 

D ANGELO FERDINANDO 

50 000 

LACCETTI GIULIANO 

140000 

GIANNINI GIUSEPPE 

50 000 ' 

AMADUCCI ANTONIO E RITA 

50 000 

CAOEBOSIO DI CONCESIO 

5 000 000 

LORIS MIRELLA GRAZIA 

100 000 

DI BASILIO MIRCO 

20 000 

SANTINELLO FABIO 

20 000 

CECCHINI ORIANA 

20 000 

GIACCHETTI NEREO 

100 000 

POZZI ANGELO 

*0 000 1 

RUBINO AN’^ONIO 

20 000 

NASI MAFALDA 

20 000 

AUTERI ANTONIO 

50 000 

ZUCCOLONIDIA 

30 000 

MUZZiai RENATO 

50 000 

FIOCCHI WILLIAM 

50 000 

GENTILE ALFREDO 

30 000 

UNITA D) BASE PDS 


MARTELLI BRUNO 

50 000 

ANGELI OTELLO 

200 000 

BONDIOU • RIGHETTI 

100 000 

MARONl VALTER 

50 000 

ARMAR0L1 GIANCARLO 

100 000 

CONTI ADRIANA 

10 000 

BARACCO maria 

200000 

•GRAMSCI' DI CASALECCHIO 

950 OOC 

ZAMBONI LUIGI 

30000 

DE CAROLIS MARIA 

50 000 

UNITA' DI BASE PDS 


PEREGO FÉRMO LUIGI 

25000 

SABBATINI MARINA 

20 000 

ORLANDINI PIERINA 

30 000 

OAVai GRAZIELLA 

100 000 

80RT0N GIOVANNI 

200 000 

DI MARTINO LUCIA 

•VJOOO 

ALDROVANDI RENATO 

50 000 

•ENRICO BERLINGUER' 

500 000 

GAGGIOLI GIACOMO 

50 000 

TUCCIARONE DOMENICO 

100 000 

B6LTRAMIELVO 

100 000 

COMELLINI MARINO 

50 000 

GAMBRINI REMO 

100 000 

MARINO ALBINO 

50 000 

BAZZETTI REMO 

200000 

TESTI GINA 

50 000 

TOTA ANTONIO 

40 000 

ZWAHLEM MA8KUS 

25 000 

MOLINARI ADRIANO 

50 000 

GAROIA LUCIANO 

50 000 

PIERCAMILLI MARIO 

50 000 

LAZZARI EUGENIO 

20 000 

DAOLIO FERRUCCIO 

200 000 

PAVAN ZEPPERÒ 

20 000 

PARTEGIANI MARIO 

20 000 

UNITA DI BASE 


PELLEGRINELLI MARIAROSA 

20 000 

ROSALEN ERNESTA 

50000 

CALVIA NINO 

*00000 

CONTI CLAUDIO 

40 000 

MACITO RINALDO 

20 000 

SCARCELLO NATALE 

100 000 

FURIA GIOVANNI 

1000 000 

MONT£FAi.CONe 

150 000 

GUASTIN' PIER LUIGI 

50 00Q 

SERRA CeSARlNO 

50000 

GERVASI GAETANO 

20000 

ALBORGHETTI CINZIA ANNA 


MENEGHEL RENZO 

250000 

GAIANI MARTINO 

50000 

LANCI UGO 

150 000 

LAMBERTI ANTONIO ROSARIO 20 000 

CARRARA FERNANDO 

50 000 

UNITA DI BASE POS 


ZANOIA GIANCARLO 

20000 1 

LAURA PAOLO 

40 000 

LENZI UMBERTO 

40 000 

LOPEZ SILVIA 

50 000 

FACCIO CANZIO 

30 000 

MANTECCA GUIDO 

20 000 

UNITA DI BASE POS 


■GRAMSCr 01 BaOGNA 

900 000 

GRECO ANOREA 

100000 1 

ARTESE MICHELE 

30 000 

ADORNI DARIO 

20 000 

PIVETTl MORENA - 


ZANETTI CARMEU 

30 000 

SASSI LUCIANO 

30 000 

•MAZZONI' DI ANZOLA EMILIA 

740 000 

PIVA BRUNO 

50000 

CONSORTE GIANNI 

100 000 

ROSSI NOVENO 

20000 

MELONI ORIANO 

100 000 

INCERTI ROMEO 

300 000 

8ARAL0I PIERANGELO 

20 000 

OEGLIESPOSTl COSETTA 

25 000 

GALLI BRUNO 

100 000 

UNITA 01 BASE PDS 


CECCARINl MARIO 

20 000 t 

BEZZI NATALE 

50 000 

UNITA DI BASE PDS 


CAVALIERI MASSIMILIANO 

20000 

TERRIBILI MARCELLA 

100 000 

GALAZZO ERA 

20 000 

LEONARDI ENRICO 

50 000 

DI PUTIGNANO 

1 000 000 

SAGGIO GIORGIO 

100 000 

UNITA 01 BASE PDS 


•BORGONOVO' 

500 000 

PAPPALARDO SILVIO 

10 000 

ARIENZO FRANCESCO 

100 000 

longobardo TINA 

50 000 

CRAZIANI SERGIO 

100 000 

GORGAI FERDINANDO 

50000 

VOLANDRI MANUELA 

20 000 

DI BIBBIANC 

6000 000 

ZOPPETTI FRANCESCO 

300000 

FERROeUE FRANCESCO 


MICHELI FRANCESCO 

20 000 

REAMI CARLO 

30 000 

ADAMO GIANLUCA MARCO 

30 000 

CASTELLI GIOVANNI 

30000 

MARIANI GIUSEPPE 

100 000 ' 

SONORA DANTE 

10 000 

ROVESCALA MARIA 

100 OOC 

RIVOLTA ADRIANA 

150 000 

MANZAROOMICHaE 

30 000 

LOMA2ZO FRANCESCO 

30 000 

BISCACCIA PIERINO 

50 000 

GRAZIOSI GUIDO LUIGI 

100000 

BIZZARRI SERGIO 

20 000 ! 

CAPPELLETTO GIAMPAOLO 

50 000 

FAIETTI OTELLO 

100 000 

FIERRO LUIGI 

35 000 

PIERATEUI LUCIA 

1000000 

LODI ADRIANA 

1 000000 

CINIGLIA FRANCESCO 

50 000 

MACCAFERRI ANTONIO 

50000 

CAROELLICCHIO GIUSEPPE 

’OOOO 

GOZZI MINO 

50 000 

TODARELLO GIAMPIERO 

100 000 

DANIELE SEN M GRAZIA 

1 000 000 

FARINA RICCARDO 

110 000 

RUCGERI ANGELO 

100 000 

MONIA E EMILIANO 

20 000 

GlOHGETTI PAOLO 

30 000 

GASPARINI ENZO 

200000 

PAPETTE LUCIANO 

20 000 

INNOCENTI GIOVANNI 

50 000 

AVESANI GIORGIO 

20 000 

TURCHI TULLIO 

30000 

PEZZALI GIUSEPPE 

50000 

MALCOTTf ENRICO 

60000 

TOTA ANTONIO 

40 000 

ALCUNI COMPAGNI POS 

1 

PARIZZl PIETRO 

20 000 

MANCOSU SILVIO 

50 000 

FlNail GUIDO 

37 000 

01ZZI ORESTE 

200 000 

CAPITANI MOflail TOSCA 

50 000 

PALADINO ANGELO 

150 000 

PURIN RUGGERO 

50 000 

S MARIA A MONTE 

650 000 

TOSEMI TULLIO 

100 000 

VACCARI PISTiaO 

100 000 

GREGORI PIERGIORGIO 

100 000 

GIAMPAOLI GIUSEPPE 

50 000 

MICHaONI MAURIZIO 

50 000 

ARCHETTI GIOVANNI 

50 000 

BONACOHSI ANTONIO 

50 000 

UNITA DI BASE POS 


MANNU FRANCO 

•00 000 

GRUPPO COMPAGNI 


MORANDIN BRUNO 

50 000 

CAPALVORITA 

15000 

DROGALI CARLO 

20 000 

PILATI GIUSEPPE 

30000 

CAVECCHI ALDO 

100 000 

•LA RUSTICA'DI ROMA 

3500000 

SCARLATA ROSOLINO 

100 000 

•SUNIA' DI BaOGNA' 

1 000 000 

SALAR IS SAVINO 

50 000 

SENATORI ANOREA E DANIELA 200 000 

REGGIANI ADRIANO 

20 000 

MINIERl ANTONIO 

50000 

MERLI MARINO 

35 000 

BULGARaLI FABRIZIO 

100 000 

UNITA DI BASE PDS 


MANCINI GIOVANNA 

20 000 

lANNARONE MICHELE 

1000000 

FERRARI ORO 

20 000 

FAZ21NA-GUZ2AR0I 

20000 

CAROILLI RENATO 

50 000 

QUARANTINI SOFIA 

146 000 

CURTI MARIA 

20000 

'ROCCAVIGNALE' 

200 000 

CIRCOLO 'ARCI GHEZZr 

1 000 000 

CaOMBO GIANCARLO 

30 000 

VEZZELLi BINOO 

50 000 

ROMSai ILIO 

100 000 

PES SALVATORE 

20 000 

SOTTOPIETRA SERAFINA 

100 000 

CAPORALI REMO 

50 OOC 

MILANO BRUNO 

40 000 

TRIGARI MAURO 

50 000 

MINNITI GIUSEPPE 

20 000 

FABBRI IVAN 

50 000 

FILIPPI SANDRO 

20 000 

MALVENTI MARIO 

20 000 

CECCONI ANTONIO 

50 000 

UNITA DI BASE PDS 


GIACOBBE AMAL A 

30 000 

SALERNO JONIO ÈVA 

100 000 

BONACINA LUIGI 

100 000 

UNITA DI BASE POS 


GNUGNai SARA 

10000 

DEL CASALE ENRICA 

20 000 

GALLETI ROLANDO 

100 000 

•FIRPO 21 GENNAIO' 

800 000 

UNITA DI BASE PDS 


SCIARPA MAURIZIO 

100 000 

MERCATALl GIACOMO 

50 000 

'MARIO CIANCA' DI ROMA 

1 000 000 

UNITA' DI BASE POS 


CERAGIOLI MAURIZIO 

25 000 

SCHIAVONATO ANGELO 

20 000 

BORGHI ZENO 

20 000 I 

•M ALICATA’DIROMA 

1 000 000 

MELEGARI ALFREDO 

50 000 

CA5AROSA MONICA 

20 000 

POLVERIN' ROSA ANGELA 

30 000 

DI BREMBILLA 

1 000000 

CARRETTA UGO 

50 000 

AW PROF CECCHI CLAUDIO 

200000 

LETO ANDREA 

5C 000 I 

BARCHI FATMA 

100 DOO 

BAGLIO AURELIO 

200 000 

BINATI PIER LUIGI 

30 000 

8ART0LETTI GINO 

50 000 

BERSERLLIPEORINIBCE 

40 000 

MARCHI NANDO 

50 000 

COSIMI GINO 

20 000 

GOMBI BRUNO 

1O00C0 

GUIDI ALBEmiNA 

50 000 

ING CARETTA NICOLAO 

50 000 

CARPITELLA DAMIANO 

300000 

IACONO GIOVANNI 

20 000 

NERI BRUNO 

50 000 

BAGLIO AURELIO 

200 000 

BAIUGANI MARIO 

100 000 

HASTINGS STEPHEN 

"OOOO 

GRAD GIOVANNI 

30 000 

SIP 

50 000 

VALLI FRANCO 

100 000 

PARGOLETTI NATALE 

50 00C 

GASASSI FRANCO 

300 000 

ARRUFFai WALFREDO 

100 000 

BOSELLIARIO 

20 000 

FICHERA ALFREDO 

100 000 

ZINI NARDO 

SO 000 

BIASIOLI ALESSANDRO 

30 000 

DE MARCO ANTONIO 

100 000 

PI HOLA LUIGI 

50 000 

CAPITANI EZIO 

100 000 

BaXNESI SANDRA 

40 000 

BERTI ALDO 


CAPEUl FLAVIO 

*00 000 

MUCCI MONA! DO 

2900000 

ROB8IANI SERGIO 

100 000 

GIOVANNINI GORIZIA 

100 000 

ANGELICI GIORGIO 

30 000 

STRACCIA CINA 

20000 

CORNO GIOVANNI 

30 000 

BELICCHI GIOVANNA 

40 000 

BELLÉFIANE LUIGI 

so OOC 

NANNA SERGIO 

20 000 

GERÌ BRUNO 

100 000 

CATANZANO IVO 

20 000 

SORRENTINO LORENZO 

100000 

TISENl NAZZARENO 

50000 

RANUCCl FRANCO 

25000 

DROVANOI GIORGIO 

50 000 

UNITA DI BASE BORIANO 

300 000 

PACINOTO GIOVANNA 

2COOO 

QUARESIMA FRANCESCO 

100 000 

f-RlGERlO ANGELO 

50 000 

MANNINO pasquale 

20 000 

FERRARI LINA 

20 000 

UNITA DI BASE 


PAGANELLI ANGELO 

100 000 

DE CAROLIS RENZO 

20 000 

PEORON ORNELLA 

50 000 

CAPPERUCCI OTTAVINO 

20 000 

MARCHETTI PASQUALE 

50 000 

FIORINI LUIGI 

37000 

FORNI GIULIANA 

50 000 

CRESCIMBENI UNIPOL 

400 000 

UNITA 01 BASE PDS 


VISENTINI FEHRER 

•so 000 

FAUBAZI REMO 

20 000 

CORZANI LORIS 

50 000 

DRUSIANI VALERIO 

10 000 

BARBIERI MARIA 

20 000 

STAGNO DINO 

20 000 

MORA PIETRO 

70 000 

•FRATELLI NESPOLO' 

100 000 

GAHI FORTUNATA 

100 000 

BINOTTO LUIGI 

200 000 

ROSTAN MICHELE 

200000 

AVIGNI RINA 

20 000 

UNITA DI BASE POS 


CARDAREU! GIULIO 

30 000 

PIEMONTE ROBERTO 

10 000 

CARICATI DOMENICA 

25000 

ZAGATIM 

20 000 

UNIONE COMUNALE PDS 


GRIECO GENNARO 

50000 

PASTORaLl RENATO 

100 000 

•E BERLINGUER* 


CHIATTI MINO 

50 000 

SIGAGLI MAURO 

50 000 

UNITA DI BASE POS 


TOGNA ANGELO 

50 000 

BASTIA 

500 000 

FRASCARI BELLISI 

20 000 

lACCHETTl GOFFREDO 

100 000 

DI SETTIMEUC 

1 000 000 

cavallini NOVELLA 

50 000 

MAGGI ENRICO 

50 000 

•ENRICO BERLINGUER' 

250 000 

BARBIERI TRIANI LILIANA 

•00 000 

PETRUCCl 

100 000 

DINI PIETRO 

50000 

RAZZETTI PAOLA 

100 Odo 

RUCGERIMEDARDO 

100 000 

CHIELLINI BRUNO 

100 000 

FRANGI ALFIERO 

50 000 

MENEGATT! MARISA 

50 000 

UNITA DI BASE PDS 


rERRI FLAVO b ANGiaiNA 

N5 000 

UNITA DI BASE'LAERRLT 

500 000 

DE PIPPO ANGELA 

20 000 

BREGA ROBERTO 

50 000 

FORNI GAETANO 

50 000 

UNITA 01 BASE PDS 


UNITA 01 BASE PDS 


•CIPOLLINI'DI BaOGNA 

500 000 < 

BAGHELLI REMO 

37 000 

SONDI MARINO 

50 000 

MiaE ELEONORA 

30 000 

RIMONDI GIOVANNI 

50 000 

GERMaU FRANCA 

50 000 

’F LLIARTIOLI'ALICATA 

1 078000 

G ROSSA DI VICENZA 

360 000 

PADOVANI VERA 

20 000 

CECCARINl MATILDE 

204 000 

INVERNIZ21 LUIGI 

50 000 

DE CAROLIS FRANCO 

50 000 

MARINARO FRANCESCA 

500 000 

TRAVAGLIMI ANTONIO 

50 000 

MARIANI GIUSEPPE 

20 000 

UNITA 01 BASE PDS 


VANOnO ARMANDO 

35 000 

AITALI BOHERO 

50 000 

VENNI VILMARO 

50 000 

PASOUINl GIANCARLO 

1 000 000 

ROSSI DUILIO 

200000 

ROSSI ROVENO 

20 000 

BUSATA BRUNO 

30000 

•ORICOLA* 

500 000 

TUSl MARINO 

•0 000 

RObSbrr GIORGIO 

1 000 000 

GIULIANI FILIPPO 

30000 

PAVONE MARIO 

30 000 

BERN!*JI ERMADA 

50 000 

SCIPIONE PONTICIELLO 

100 000 

ANGELO TERESA 

20 000 

DALLA GUARDA MICHELE 

20 000 

PACHETTI BELLORI ARABELLA ?0 00C ' 

MENDUTI FRhNCO 

20 000 

OHAViANI CRISTIANO 

25 000 

MALDI MARIANGELO 

50 000 

GRAPPO FRANCA 

100 000 

RINALDI ERNESTO 

20 000 

GRUPPO SINISTRA 


FORCELLATI CATERINA 

20000 

BONFATTIVELIARDO 

so 000 1 

OLLANI GIOVANNI 

20 000 

DE NARDI NICO 

200 000 

MAZZANTl IDILIO 

50 000 

SCHIAVONI LIVIO 

100 000 

DA VALLE VALENTINO 

100 000 

GIOVANILE DI SOLIEPA 

1 000 000 

UNITA DI BASE PDS 


MACIOCC FABIO 

200 000 j 

VERGAI Li OHIO 

*00 000 

ROBERTI IDA 

20 000 

VANai CARLO 

50 000 

CENCI AOaFO 

50 000 

VESCO MARIO 

20 000 

MAGNANI ALFIO 

100 000 

•NANNI REGIANI* DI BOLOGNA 

305 000 

MICHELETTI 

20 000 ' 

VANNI LLIANO 

20 000 

SAVI LINA 

20 000 

GALLANl MANLIO 

50 000 


FRULLANI BRUNA 
BERLINI DANILO 
PIETRI LORENA 
UNITA DI BASE PDS 
‘CINECITTÀ- DI ROMA 1 

POMPILI MARIO 
UNITA DI BASE PDS 
ENEACASACCIA 1 

SANTOCCHIA BRUNO 
E CORRADO 
SABBATINI MARIA 
PEORON cristiano 
TONTI SALVATORE 
ZURLA IVO 

VIGNERi ADRIANA 1 

VOLPONI MARINO 
PEREGO ALBERTO 
CONTE ARISTIDE 
VENTURI FLORIDO 
MUSSINi OTTAVIO 
RICCO'AMBROGIO 
RADULA MARCO 
MARRA GIUSEPPE 
GROSSI MARIA TERESA 
MILANI PIER LUIGI 
LOMBARDI CLEMENTINA 
GANGEMl PIETRO 
TAGUAhERflI MARCO 
GRim ROSEMMA 
GIGLI ALESSANDRO 
OUZZI GIULIANA 
MAZZONI VITTORINO 
PAVONI AROLDO 
TAVERNARI NEUO 
VIGNALI U\UR0 
MANTOVANI SIRIO 
MAGNI ALBERICO 
BRLnn SEN MASSIMO 1 

DINIAOaiO 
ROCCATOMUNERATO 
FRANCIONI FILIPPO E DANIELA 
LA SELVA COSTANTINO 
STAGNO GINO 
PERFILI EMMA 

SURACE E CORRADINI 1 

MASSARI CLAUDIO 
MANZaiALDO 
FAROLFl EDGARDO 
STAN2ANI ELIO 
MULAZZANI ANDREA 
ACETI PIERINO 
MASINA LORIS 
RICETTI ROBERTO 
CAMAETI SERGIO 
GAMBIRASIO GIAN LUIGI 
PETRUCCl RENATA 
PRITONI GUIDO 
CATALANO GIUSEPPE 
SPAGNOLI MARIO 
GUERRIERI GUIDO 
CAPECCI FRANCO 
PETRINI CERNA 
GOMARASCA MARISA 
MAZZELU GIUSEPPE 
CIARONI MAFALDA 
MOREai EMILIO 
ORSI VALENTINA 
DABUNDOANlEaO 
GIORDANI GIANNI 


LA SOTTOSCRIZIONE HA 
GIÀ' RAGGIUNTO LA SOMMA 
DI L 1.672.222.000 
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Il governo non porrà la fiducia per ostacolare Per il ministro delle Finanze «alcune entrate 
Tanticipazione al '94 della «tassa minima» verranno meno». Si rendono così necessarie 
Ma la .sua immediata entrata in vigore alcune misure integrative. Anche Spaventa 

costerà qualcosa ai contribuenti italiani conferma: nessuno sconto sulla manovra 

Nuove tasse per Stilila miliardi? 

Gallo: occorre compensare il buco prodotto dalla nuova minimum tax 


Il governo non ricorrerà alla fiducia per ostacolare 
l’anticipcizione al 1994 della «nuova» minimum tax. 
Ma la sua immediata entrata in vigore costerà qual¬ 
cosa ai contribuenti. Una parte del gettito verrà me¬ 
no - dice il ministro delle finanze. Franco Gallo - 
dunque sarà necessario trovare misure compensati¬ 
ve. Il «buco» sarebbe di 2-3mila miliardi. E il ministro 
Spaventa conferma; niente sconti sulla manovra. 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. Primato poco 

invidiabile per gli abitanti f a nìl't tm'r'Hl'stP 
di Milano. Venezia. Tori- ^ LUIUlUaLC 


■i KOM.-\. Ciampi non ponA 
la fiducia sul decreto nguar- 
dante l'iva comunitana. Ciò .si¬ 
gnificherebbe. in pratica, il via 
libera alla modilica della mini¬ 
mum tax decisa giovedì scorso 
dalla commissione linanze 
della Camera. Proprio in quel 
decreto infatti ha trovato spa¬ 
zio iemendamento - frutto di 
un accordo tra vari partiti - che 
cambia il meccanismo della 
•las.« minima.. . ■ {, .> 

Un atto di , paci/icaziono, 
propno mentre su fisco e din¬ 
torni infuria la polemica. .Ma a 
scendere in campo ò ades-so il 
ministro delle finanze. Gallo 
non ha ovidentcmcnle gradito 
nò i salti di gioia di chi festeg¬ 
gia la presunta «abolizione* 
della minimum lax. né lo criti¬ 
che piovute sul governo, accu¬ 
salo dcirenncsimo cedimento 
stavolta di fronte alla polente 
lobby dei commcicianti. Accu¬ 
se peraltro rc.splnlc anche da , 
qualche parlamcniure della 
commissione finanze: si ò trat¬ 
tato di «un atto di coerenza e di 
giustizia., dice ad esempio il 

■ pidicssino ■ Lanfranco • Tutei. ■ 
Una modifica della minimum 
lax nella direzione di una mag¬ 
giore civiltà fiscale, era del re¬ 
sto da tempo noU'agcnda del 
ministro, ben poma che mon- 
las.se la marca della rivolta fi- 
.scale. ; 

A Callo preme soprattutto 
puntualizzare tre cose: - - 

a) remendamento appro¬ 
valo alla Camera ricalca in 
gran pane il disegno di legge 
di modifica della minimum lax ' 
varalo dal consiglio dei mini¬ 
stri la settimana scorsa; il mec- • 

• canismo che traslorma il con- 
Inbulo diretto lavorativo da 
strumento di determinazione 
del reddito in elemento per 
racccrtamento é inlatti lo stes¬ 
so; ,r. 

b) i\ governo non concorda 
su due aspetti deU'cmonda- 
mento approvalo giovedì: l’ab- 
ba.ssamenlo dal Si al 33*11 del ' 
Inbuto da iscrivere prowisoria- 
menlc a ruolo in conseguenza . 
dell'accertamento (perché si 
attenua l'elletto deterrente an- 


ti-cvasori) e la decisione di an¬ 
ticipare la decorrenza del nuo¬ 
vo sistema giA dal prossimo 
anno anziché dal '95; inlatti, 

■ secondo l'ipotesi previ.sta dal 
governo - .so.sticne Gallo - 
ramministrazione finanziaria 
sarebbe stata in grado di orga¬ 
nizzare meglio gii acccrtamen- ' 
Il verso chi non si i adegualo 
alla minimum tax o ha ndolto 

il reddito dichiaralo in prece¬ 
denza. scendendo al livello 

- stabilito dalla sletui •las.-.a mi¬ 
nima»; 

cj mentre il provvedimento 
varato dal consiglio dei mini¬ 
stri non poneva problemi ri¬ 
guardanti il gettito fiscale, al- 
trelfanfo non si può dire per 
remendamento della Com¬ 
missione .■ finanze, sia . per 
quanto riguarda il '93 che - so¬ 
prattutto - p)cr quanto riguarda 
il '94; il governo «non può tra¬ 
scurare» questi «effetti negativi» 
sulle entrate dello Stato, o co- 

■ munque «l'accoglimento del 
lesto da parte del Parlamento 
renderebbe pertanto noce.ssa- 
ria l'adozione di misure com¬ 
pensativo». 

Nuove lasse, insomma. per 
coprire un buco che nel prossi¬ 
mo anno potrebbe aggirarsi tra 
i 2 c i 3mila miliardi. Il condi¬ 
zionalo é d'obbligo poiché ci¬ 
fre sulla effettiva portata della 
minimum lax per ora non esi¬ 
stono. La precisazione di Gallo 
ha però già allarmato gli arti¬ 
giani, che temono inasprimen¬ 
ti fiscali nei confronti del lavo¬ 
ro autonomo; «Speriamo che 
questo misure compensative 
siano improntale ad una effet¬ 
tiva ricerca deH'cvasione». si 
augura il vicesegretario della 
Cna, Angolo Algicri. I ministri 
finanziari sembrano però fer¬ 
mi: "II livello quantilativo della 
manovra - ha dichiaralo il mi¬ 
nistro del bilancio Luigi Spa¬ 
venta - costituisce un obiettivo 
imnunciabile per il governo, 
che trarrà lo conseguenze poli¬ 
tiche da eventuali interventi 
tendenti a ridurne la portata». 

E la cosa sembra valere tanto 
per gli as.salli alla diligenza 
della Finanziaria tanto per la 
minimum lax. 


' -^ì 


no e Roma: da un'indagi- /-Iai ( rsr* 
nc che sarà pubblicata _ vyU/ll 
domani dal'settimanale il MilsnO 
A/onc/o quc.sle quattro cil- ^ mcuiur, 
l.l .sono, dal punto di vista Tnvq'nn 

fiscale e tariffario, le più 
■torchiate» dalle rispettive 
amministrazioni comuna¬ 
li. DaH'indaginc. condotta su 97 comuni 
capoluoghi di provincia, risulta che la 
spesa annua per riscaldamento, acqua, 
trasporto urbano, smaltimento rifiuti, im¬ 
posta comunale sugli immobili e bollo 
auto, sostenuta a Milano, Venezia, Tori¬ 
no c Roma, è oltre il doppio di quella so- 
.stenuta dai cittadini di Isemia, Matera, 
Agrigento e Prosinone: quattro milioni 
contro due. Differenze esistono anche 
tra le diverse aree geografiche del paese. 
La famiglia tipo italiana con due figli ver¬ 
sa in un anno 2,8 milioni agli enti locali 
in imposte e tariffe: una famiglia che vive 
al nord spende però 200.000 lire in più 
della media nazionale, una che risiede al 
centro 55.000 lire in più. mentre chi abita 


dai Comuni? 
Milano, Venezia, 
Torino e Roma 


al sud e nelle isole spende 
rrhirltF ben 308.000 lire di meno. 
iLUluLL Le disparità aumenta- 
irii^ no, poi. se si esaminano le 

_ singole città. E cosi chi vi- 

7pnp7j;a ve a Venezia, Roma e To- 
fLXiLZ/iu, jjj imposta co- 

Rnmiì munale sugli immobili da 

ivUllia ;,6 a 2 milioni all'anno 

mentre gli abitanti di Na¬ 
poli si fermano a 705.000 
lire e quelli di Cosenza e Trapani ad ap¬ 
pena 300.000 lire. Dall'indagine condot¬ 
ta dal Mondo, inoltre, si rileva che nei co¬ 
muni serviti dalla rete a gas le oscillazioni 
della spesa non .supierano le 250.000 lire 
all'anno mentre negli 11 comuni che uti¬ 
lizzano il ga.solio (tra i quali Sondrio. 
Bolzano e Belluno), le famiglie devono 
pagare un sovrapprezzo termico del 
lOÒfu.Più marcate le differenze, infine, 
per quanto riguarda la tassa sullo smalti¬ 
mento dei rifiuti: per un appartamento dì 
80 metri quadrati a Belluno, Trento, Tre¬ 
viso e Trento si pagano circa 80.000 lire 
all'anno mentre a Pavia, .Napoli, Roma o 
Perugia si superano ampiamente le 
200.000 lire. 


I ministro delle Finanze Franco Gallo 


Obiettivo-deficit centrato; a fine anno il fabbisogno 
statale sarà di 151.200 miliardi, in linea con le previ¬ 
sioni del governo dell’estate scorsa e inferiore di 
7mila miliardi a quello dello scorso anno. La «rela¬ 
zione previsionale e programmatica» ritiene possibi¬ 
le arrestare la corsa del debito pubblico prima del 
previsto, ma a patto che arrivi la ripresa e che prose¬ 
gua la discesa dei tassi di interesse. 


Sul risanamento Tincognita dei tassi e della ripresa 

n deficit non sfonda 
1 filmila miliardi nel ’93 


■1 ROMA Nel 1993 l'econo¬ 
mia italiana avrà una crescita 
modesta, al massimo - dello 
O.àfr,. Bisognerà dire grazie alle 
esportazioni (c dunque alla 
•svalulazione), visto che .solo la 
crescila della domanda estera 
sarà in grado di compensare il 
calo (-2T) della domanda in¬ 
terna. Notizie poco incorag¬ 
gianti dunque quelle che pro¬ 
vengono dalla "relazione prc- 
visionale e programmatica» 
approvata l'altro giorno dal Ci- 


pe. Ma l'altra faccia della crisi 
sembra essere il rusanumenlo 
finanziario. Con gli Usa, infatti, ’ 
rilalia é l'unico paese ad avere 
proseguito il procc.vso dì con- 
tenimenlo del deficit pubblico. 
Alla line di quest'anno il laljbi- 
sogno di cas,sa dello Stato do¬ 
vrebbe attestarsi a quolu 
151.200 miliardi "mila in me¬ 
no rispcUo allo .scorso anno. 
Anche in rapixirto al pii. la 
quota scende dal 10.7 al 9.7'i>. 
Sono gli elicili della ma.xi-slan- 


gata da 93mila miliardi mes.sa 
in campo lo .scorso anno dal 
governo Amato c corroborala 
a m.iggio dalla "manovrina» di 
Ciampi (altn I2mila miliardi). 

Un segnale positivo almeno 
per i conti pubblici, dunque, 
quello segnalato dalla «prcvi- 
sionalc» approvala l'altro gior¬ 
no dal Cipe. Il asanamcnlo dei 
conti delio Stalo é intatti uno 
degli obiettivi primari della po¬ 
litica economica del governo. 

Ma la lotta contro un debito 
pubblico che si appresta a var¬ 
care la soglia dei due milioni di 
miliardi non .sarà breve. Nei 
prossimi due anni si punta ad 
arrestare la crescita del debito 
in r.ipporto al prodotto interno 
lordo. Poi dovrebbe iniziare la 
duscesa. In questi due anni pe¬ 
rò .sarà nece-ssario ottenere 
crescenti avanzi primari di bi¬ 
lancio (il saldo immario ò 
quello calcolato senza tenere 
conto della spesa per inlere.ssi 
sul debito pubblico). 


A certe condizioni, spiega la 
•relazione», la stabilizzazione 
del debito potrebbe arrivare 
anche prima di quanto previ¬ 
sto dai documento di pro¬ 
grammazione, cioè alla fine 
del '95 anziché alla line del 
'96. -A tale risultalo - spiega il 
documento - si perviene som¬ 
mando al saldo primario pro¬ 
grammato per il 1995 (pari a 
46.100 miliardi) le maggiori 
entrate e le minori spe.se che si 
determinerebbero qualora il 
tasso di crc.scìta economica 
nel periodo compreso tra la li¬ 
ne del 1992 e il 1995 tosse pari 
a quello atteso nel settembre 
del 1992. Si può .stimare - pro¬ 
segue il documento - che. 
compìessivamenlc, la maggio¬ 
re ere.scita comporterebbe un 
miglioramento del saldo pri¬ 
mario a quasi 29mila miliardi. 
L'avanzo primario che si otter¬ 
rebbe nel l'J95 (pan .i qiia.si 
"Smila miliarrli;, unito ai la.sso 
di interesse medio lordo che 
dosTcbbo prevalere sulla base 


dell'attuale scenario interno 
ed intemazionale, consenti¬ 
rebbero di stabilizzare il debito 
pubblico attorno ad un valore 
di poco supcriore al 116%». ■ 
L'ipotesi è as.sai ottimistica, 
visto che il piano triennale va¬ 
rato nel luglio scorso prevede 
nel 1995 un rapporto debito- 
/pii pari al 123,3%. Si eviden¬ 
ziano però le due grandi varia¬ 
bili »a rischio» sulle quali pog¬ 
gia la manovra di risanamento 
linanziario: crescila economi¬ 
co c discesa dei lassi di interes¬ 
se. "Due [attori - ammette II 
documento - non direttamen¬ 
te controllabili dall'esociitivo». 
Il ragionamento .sembra elabo¬ 
rato in modo tale da risponde¬ 
re ai rilievi mossi a Ciampi da 
v.in orgaiii.smi iniemazionali. 
.Non b.asM cioè attuare azioni 
corretlivc sulle cnlrate o metic- 
re sono controllo la spesa pub¬ 
blici!, 0 necessario che si verifi¬ 
chino anche altre condizioni. 

□ /?.L 


Parla il direttore generale deiristituto Rainer Masera: «Immobiliare Italia paralizzata d^ veti, scomparse le norme per Timi» 
«Se non si riesce a privatizzare bisognerà presto trame le conseguenze. Certi ritardi sono ormai inaccettabili» 

L’aUarme deU’Imì: mìvatìzzazìom al palo 


Immobiliare Italia è ferma al palo. E il direttore ge¬ 
nerale dell’lmi Masera lancia rallarme; «Burocrazia, 
interessi di parte, allarmi ambientali fuori luogo 
stanno bloccando tutto. Se non si riesce ad operare 
bisognerà trame le conseguenze». Anche per Timi i 
tempi rischiano di slittare: «Non ho ancora visto le 
norme pubblicate sulla Gazzetta ufficiale. Possiamo 
ancora farcela entro la fine dell’anno, però...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OILDOCAMPESATO 


■i PORTO CERVO (Savsari). 
■Le privatizzazioni? &3no di¬ 
ventale una questione ridicola. 
Facciamo proclami. Il iscrìvia¬ 
mo a bilancio ma poi abbiamo 
solo numeri vuoti. E perdiamo 
credibilità intemazionale», ac¬ 
cusa il vice-presidente della 
Bers Mario Sarcinelli. E l'eco¬ 
nomista Mario Baldassani 
punta il dito su Immobiliare 
italia: "Meglio sarebbe chia¬ 
marla Immo'bilismo Italia». "Es¬ 
sa dimostra l'incapacità del si¬ 
stema Italia di procedere verso 
gli obicttivi che si é dato. A ol¬ 
tre un anno dalla costituzione 
di immobiliare Italia non é an¬ 
cora stata lirmata la conven¬ 
zione Col ministero delle Fi¬ 
nanze» lamenta Rainer Mase¬ 
ra, direttore generale dell'lmi. 


■ Masera approfitta del conve¬ 
gno organizzato da Q8 Pelro- 
ìeum c dalla facoltà di econo¬ 
mia di Tor Vergata di Roma 
per lanciare un sas-so nelle ac¬ 
que stagnanti di una società 
nata per gestire la dismissione 
dei beni immobiliari dello Sta¬ 
to. Vi partecipano numerose 
Istituzioni ma é l'Imi a fame da 
capofila oltre ad esserne il 
maggiore azionista. 

Don. Masera, perche è tuno 

bloccato? 

Non certo per colpa nostra. 
Noi siamo pronti a partire ap¬ 
pena ci saranno le condizioni 
giuridiche. Di corto, finché II 
ministero delle Finanze non ci 
dà il madato a vendere, noi 
non po.ssiamo muoverci e l'o¬ 


peratività della società r 9 sla 
sulla carta. 

Ma perchè tante dlfflcoltà? 

Sembra ci siano problemi bu¬ 
rocratici insormontabili, il mi¬ 
nistro dell.i Funziono Pubblica, 
Sabino Casseso, 0 stato II presi¬ 
dente di Immobiliare Italia pri¬ 
ma di c.s.sere chiamato al go¬ 
verno. Dopo Casse.se anche 
l'attuale ministro delle Finanze 
Gallo ci ha lavoralo a lungo, 
Ma nemmeno loro, cvidenle- 
montc, riescono a superare gli 
o.stacoli. 

Solo dlfficUtà burocratiche e 
normative? 

.No. Buona parte dei beni can¬ 
didali alla cc.ssionc .sono occu¬ 
pati, c'é chi nc Iruiscc a condi¬ 
zioni SPCS.SO vantaggiose. Ci 
sono dunque anche forti inte¬ 
ressi precostituili che impedi- 
.scono la vendita. 

Ci sarà anche l'ostruzioni¬ 
smo di gruppi privilegiati, 
ma ci sono anche i timori 
per la destinazione di certe 
aiue. Gli ambientalisti han¬ 
no lanciato l'tdlarmc. 

È una vergogna. Si 0 falla una 
gran confusione raccontando 
che vogliamo vendere le spiag¬ 


ge o le foreste. In realtà in di- 
.scussiono è la cessione dei be¬ 
ni patrimoniali disponibili, non 
del beni demaniali. 

Se riuscirete a superare tutti 
gli ostacoli c mal si farà que¬ 
sta convenzione, quanto 
pensate di poter dare allo 
Stato? 

Dovremmo anticipare .sino al 
50''.i degli introiti prevedibili. 
Una .stima di ma,s,sima parla di 
circa 600 miliardi. Il govemo, 
però, non ci ha po,sto limiti 
precisi. E comunque, é mutile 
fare cifre, .se poi non pos.siamo 
operare. 

E se continua questa situa¬ 
zione di stallo? 

Immobiliare Italia é nata come 
società per azioni con scopi 
imprenditoriali. Certi ritardi 
stanno diventando inaccetta¬ 
bili. Se non ric.sciamo a partire 
ad un certo punto saremo co¬ 
stretti a tramo le conseguen¬ 
ze». 

In vista c’è la privatizzazio¬ 
ne dell'Iml. Il govemo ha ap¬ 
pena approvato il decreto 
sulle publlc company. 

lo sto .ispotlando dairS set¬ 
tembre di vedr*re le norme 


pubblicale sulla Gazzella Uffi¬ 
ciale. Le ha viste lei? Le priva¬ 
tizzazioni mancano ancora dì 
un quadro normativo c di pun¬ 
ti decisionali immediati. 
Insomma, anche la privatiz¬ 
zazione dell’lmi èal palo, 
lo spero ancora di farcela a 
partire entro la fine dell'anno 
come era nelle previsioni ini¬ 
ziali. Ma I tempi si vanno fa¬ 
cendo .strettissimi. 

Anche certe situazioni finan¬ 
ziari si fanno strette. Si par¬ 
la di cedere banche pubbli¬ 
che che però si portano die¬ 
tro fardelli di prestiti inca¬ 
gliati non da poco. 

Gli errori del passato «-niergo- 
no allo scoperto. Ades,so dob¬ 
biamo farvi fronte. Ci vogliono 
provvedimenti che consenta¬ 
no alle banche di trasformare 
in modo liscalmente neutro i 
crediti in partecipazioni con¬ 
solidate nelle imprese. 
Andreatta sostiene che ban¬ 
che ed Imprese dovrebbero 
sopportare il peso dei loro 
errori. 

Se non .si affronta il problema, 
dovremo .ifirontare rischi no¬ 
tevoli. 


5mila miliardi di debiti 
per le aziende ex Elìm 
A chi finiranno? 


■■ ROMA, A chi finiranno i 
debili che pesano sulle azien¬ 
de della difesa ex Elmi od in 
procinto di essere definitiva¬ 
mente assegnale a Finmecca¬ 
nica? L'interrogativo non é di 
poco conto, vista la cifra che il 
commissario liquidatore del- 
l'Efim Alberto Predieri ha fatto 
conoscere al ministro del Te¬ 
soro Piero Barucci (con una 
lettera) e ai sindacati (nel cor¬ 
so di un incontro): 5.000 mi¬ 
liardi di «dote» per garantire al¬ 
le iizicnde (Oto Melara. Agu- 
.sla. Agusla Sistemi, Agusta 
Orni, Breda meccanica bre¬ 
sciana, Sma e Galileo) la ne- 
ce.ssaria ricapitalizzazione per 
il pa,ssaggio al gruppo In. 

Si tratta di una richiesta che 
- riferiscono fonti sindacali do- 
|X) l'incontro con l’rcdicri - il 


Tesoro non può atlualmenle 
soddisfare e che fareblx; sup¬ 
porre il pas.saggio in Finmec¬ 
canica soltanto degli «assets» 
industriali mentre le società, 
con i debiti, rimarrebbero nel¬ 
la gestione commissariale. Il 
che vuol dire un sicuro patteg¬ 
giamento con le banche per ri¬ 
durne l'entità. Banche - ricor¬ 
dano I sindacali • che sono so¬ 
prattutto deiriri. e l'Istituto Ira 
la possibilità di vedersi indiret¬ 
tamente ridurre l'entità dei cre¬ 
diti e quella di avere una Fin¬ 
meccanica con dentro tutte le 
aziende della difesa (dopo la 
ricapitalizzazione) opterebbe 
per la seconda soluzione. 

Per il segretario conlederale 
della Uil. Antimo Mucci. il Te¬ 
soro fa pressione su Predieri 
per il manteiiimonlo dei debili 


L’Alitaiia: 

nessun 

accordo 

ccnAìrFrance 


■ V 






L’Aiilaliti ù inici\vnu\<}, con 
una noia, per smentire e nel¬ 
lo stesso tempo avviare 
eventuali azioni Ici^ali a tute¬ 
la dei propn interes.si, sull'i¬ 
potesi di accordo tra la stessa compaRnia di bandiera Hnlin* 
na e la francese Air rrance apparsa o^i su alcuni oriiani di 
informazione, feo il testo del comunicalo Aiilalia. «L'ipote¬ 
si di accordi tra Alit.jlia >.k\ Air l'rancc apparsa ieri sul quoti¬ 
diano «Sò/e.?*/ Ore e sul settimanale Milano Finanza H' sui;^e- 
sliva quanto improbabile non essendo mai stata esaminala 
nò dai vertici aziendali nò dail’ln. nò tantomeno discussa 
con Air France-. «Quanto pubblicato • prosegue la nota - ri¬ 
sulta essere una .sene di stralci di appunti iratui;ati daijli uffi¬ 
ci della compagnia e costituiscono una delle tante simuLi- 
zioni di scenano .sistematicamente elaborate dairufficio stu¬ 
di-. -Aiilalia - cfinclude il comunicato - ha perciò dato man¬ 
dato di propn legali di lulclare gli interessi aziendali nelle 
opportune sedi. Le conversazioni con Air l'rance rientrano 
nelrabitualc e frequente scambio di incontri che tutte le 
compagnie aecre stanno avendo in questo momento-. Le 
-ipotesi di scenario* cui fa nfenmcnto la nota della compa¬ 
gnia riguardavano essenzialmente tre possibilità di alleanza 
tra le due compagnie; dalla holding congiunta all’iniegra- 
/lone dei servizi. 

I piloti revocano 1 piloti dcll'/Mitalia bu.ssario 

^11 ^ quattrini. Subito dopo d\'er 

yil MalOpcn sospeso uno sciopero di -18 

ma rhì^donO ot'c per l’interv’C'nto de) mini- 

trasporti. Costa, che 
più solili !i ha convocati j)er il 12 otto¬ 

bre. I piloti aderenti alla 
maggtorc orgamzztizione di 
categoria. l'Anpac, in vista 
della scadenza del contri-.to di lavoro (a dicembre), riven¬ 
dicano robusti aumneti di stipendio. -La retribuzione di un 
pilota italiano - ha tuonato icn il presidente Giovanni Erba -ò 
del 25% infenore a quella media europea. Questo, mentre 
airintemo della compi^nia altre categone (assi.'Jtcnli di vo¬ 
lo. in primis) hanno stipendi del 30% m più dei valori mon¬ 
diali*. 


Occupazione La battaglia per l'occijpazio- 

/ ■MywIlAtt.x rte può essere vinta solo con 

rer upoiiena una maggiore Ilessibililà del 

«S6ÌVG DÌU mercato del lavoro e non ^a 

a,....—colpi di spesa pubblica o di 
TIeSSiOlllta» limitazione dell'orario 

straordinano. perclié cosi 
l'uPÌCO risultalo SlCUtO Ò 
quello di creare occup.azio- 
ne a Taiwan, in Slovenia o in Croazia». Lo ha nbadilo il diret¬ 
tore generale della Conlindustria. Innocenzo Cipiolletta. in¬ 
tervenendo ieri d Roma alla presentazione deila •Settimana 
Europea dell'Impresa». «Di fronte alla crisi attuale ■ ha prose¬ 
guilo • la via è quella di adattarsi ad occupare il maggior nu¬ 
mero possibile di persone alle condizioni con cui è possibile 
occuparle». 

ReSpintd 11 Tribunale di Tonno ha rc- 

I ’icfanTa spinto la richie.sta di falii- 

IsUUlAa mento del gruppo GIt avan- 

di fallimento , do-i mesi scorsi diillu 

del gruppo Gft nizialiva della Barciays, che 

vantava un credito di una 
decina di miliardi, era scon¬ 
talo. Allravcrso Medioban¬ 
ca. infatti, gli istituti crediton dell'azienda che fa capo a Mar¬ 
co Rivetti, avevano già confermalo il loro impegno per ero¬ 
gare nuovi fondi. 

Cresce llCerpl-Granarolo, gruppo 

il f . n _iji cooperativo lattiero caseario 

nTanUratO che la capo alia Uga, chm- 

del Cero! l' con un fatturato 

^ consolidalo di circa 650 mi- 

uranarOIO nardi e un incremento del 

7,5% sull'esercizio prece- 
dente. La stima ò del presi¬ 
dente del consorzio. Lucia¬ 
no Sita, intervenuto ieri all'tesscmblea annuale dei produttori 
a.s,sociati, che si é tenuta a Bologna. Ricordando l'ollerta di 
acquisto per la Cirio-^rtolIi-De Rica della Sme, presentata 
in comune con la multinazionale anglo-olandese Uniles'er 
Sita ha dello che questa, «non sarà i'unica risposta al nostro 
bisogno di alleanze», L'incremento della produzione é stato 
dcli'T% e li calo nei consumi di latte fresco é sfato compen- 
.sato da un aumento del prodotto a lunga conservazione. 
L'azienda,che ha 12 .stabilimenti e 1.200 produttori a.ssocia- 
ti. ha lavorato 3,8 milioni di quinlali di latte (li bri conferito 
dai soci), di cui 1,8 milioni di quintali di fresco e 1 milione di 
latte Uht. Il Corpi detiene l'ITAi del mercato nazionale del 
latte fresco: in questa quota ha acquisito un peso maggiore il 
prodotto ad alta qualità, passato dal 5''\. del '92 al' IO".', di 
quest'anno. 


Respinta 
l’istanza 
di fallimento 
del gruppo Gft 


MARCO TEDESCHI 


Cresce 
il fatturato 
del CerpI 
Granarolo 



Rainer Masera, direttore generale dell'lmi 


all'Efim perclié «non sarebbe 
in grado di fare fronte alle ri¬ 
chieste della Finmeccanica». 
.Ma, dicono altri sindacalisti, l'I- 
ri é preoccupato per il pericolo 
che le banche controllate dal¬ 
l'istituto non ricevano la resti¬ 
tuzione integrale dei prestili in 
seguito al patteggiamento. 

Secondo il coordinatore na¬ 
zionale dei dirigenti Efim Pao¬ 
lo Tordi, il contenzioso tra Fa¬ 
biani e Predien «è più duro di 
quanto si creda c l'unico effet¬ 
to che avrà sarà quello di peg¬ 
giorare ulteriormente la situa¬ 
zione delle aziende». La deci¬ 
sione è politica - ha detto an¬ 
cora Mucci - e il sistema delle 
imprese non è più in grado di 
sopportare i tempi della politi¬ 
ca. Occorrono decisioni veloci 
e radicali perché allrimcnii ci 


IrovcrciTiu presto con una 
ina.ssa d: disocciiirati ed azien¬ 
de in di.sseslO”. 

Iritecna. Il gruppo Intecna .si 
aggiudica raffidamcnto di un 
progetto del valore di 500 mi¬ 
liardi di lire per realizorare e ge¬ 
stire (per 40 anni) il prolunga¬ 
mento di un'autostrada che 
collega la capitale degli Stati 
Uniti. Washington, con l'aero¬ 
porto. È la prima volta che una 
società europea partecipa alla 
costruzione e concc.ssione di 
un'autostrada a pedaggio ne¬ 
gli Usa. I.'accordo con le auto¬ 
rità statunitensi è stato tinnato 
a Washington dal vice direttore 
generale di Iritecna, Pierluigi 
Malesani, e da Angelo Flores, 
amministratore delegato di 
Autostrade liiternalioiial, la so¬ 
cietà che si occuperà material- 
mente di eseguire i lavori. 
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Il segretario generale della Filcea attacca Chiriaco preannuncia un lungo scontro: 

duramente il piano per la chimica definito «Agiremo uniti come Pule e coinvolgeremo 

dai vertici del gruppo: «Vogliono fare subito la presidenza del Consiglio » 

con noi come con la siderurgia: azzerarci » «Alla ricapitalizzazione ci pensino le banche » 

«Enìchem? Un suiddio industriale» 

Allarme Cgil: «Pensano solo a vendere. A rischio 9mila posti» 


Il piano Enichem? «Un suicidio industriale», il segre¬ 
tario generale dei chimici della Cgil liquida il proget¬ 
to presentato dai vertici Enichem ai sindacati e 
prannuncia un duro scontro: «Coinvolgeremo an¬ 
che Ciampi e Cgil-Cisl-Uil». E aggiunge: «Vogliono 
far scomparire la chimica come hanno fatto con la 
siderurgia». 1 soldi per la ricapitalizzazione? «Chie¬ 
deteli alle banche, come Montedison». 


ALESSANDRO QALIANI 


■i ROMA -Quello doll'Eni- 
clicrn ò un suicidio industriale. 
E da parte nostra non potrà 
che venire una risposta dura al 
nuovo ■ plano della chimica 
puLiblicn-. Franco Ctiiriaco. se- 
Rretario generale della Ricca- 
Cgil. reagisce a brutto muso al- 
riitdomani del programma di 
riassetto messo a punto dai 
vertici Enichem. -l-a chimica 
italiana - dice - ri.schia di (are 
la (ine della siderurgia, cioè di 
venire azzerata-. E, in efletti. il 
quadro che emerge dagli ulti¬ 
mi conti Enichem 0 davvero 
sconsolante: l'indebitamento 
vola verso i limila miliardi, le 
perdite oltre i 2mila. I.'azienda 


rischia seriamente di finire con 
1 libri contabili in Tribunale e 
intanto prepara un taglio sec¬ 
co nei settori dei fertilizzanti e 
delle fibre. 

Dopa tanti anni di battaglie, 
dunque, la chimica è vera¬ 
mente a un passo dall'estin¬ 
zione? 

SI, corno dieci anni (a, quando 
si decise la razionalizzazione 
della siderurgia, affossandola 
c rafforzando quella francese c 
tedesca, ora 0 il turno della 
chimica a rischiare di .scompa¬ 
rire. In Francia, Germania e 
Stati Uniti questo settore ò II 
più importante, dopo energia 



Franco Bernabè 


ed alimonlare, ma da noi. .stan¬ 
do al piano che ci hanno pre¬ 
sentalo airEnichcm. si sl.a pre¬ 
parando un futuro .senza pro- 
•speltivo. 

E quale sarebbe questo pla¬ 
no? 

Enichem adesso A composta 
da Agrimonl (fertilizzanti), 
Moritelibrc c petrolchimico. 
Beh, il progetto ò quello dì di¬ 
smettere i fertilizzanti, vendere 
le fibre e lasciare in piedi solo 
il petrolchimico. Ma anche 
quest'ultimo .settore non ù de¬ 
stinato a durare a lungo, se 
scomparissero gli altri due. E 
dal punto di visla indu.siriale 
questo non può che essere de¬ 
finito un .suicidio. 

L'azienda però dice: vende¬ 
re I settori più redditizi, 
chiudere quelli in perdita e 
abbassare i costi fiùl ò l'uni¬ 
ca via d'uscita che abbiamo 
per contenere l'indebita¬ 
mento. 

L'Enichem ù il secondo grup¬ 
po italiano dopo la Fiat. Il suo 
capitale .sociale ò .stalo eroso 
per un terzo del suo valore c 
ora, codice civile alla mano. 


r.izienda ri.schia di finire dntta 
in Tribunale. Ma industrial- 
mcnle ù sana. Il margine o|k.'- 
rativo lordo ò di 500 miliardi 
l’anno. Solo che dove pagare 
interessi p>er 1.500 miliardi. 
Qiie.slo ò il problema. Ma non 
tkirà certo vendendo le azien¬ 
de che fanno cassa che si può 
pensare di risolverlo. 

E come si dovrebbe fare? 
l-oro ci hanno spiegalo che 
per uscire dal tunnel devono 
ricapitalizzare. E contano sin 
taglie.su Smila miliardi che de¬ 
ve versarle l'Eni. previo assen¬ 
so della Cee. Ma .i noi risulta 
che l'Eni non ha nessuna in¬ 
tenzione di sborsare quei sol¬ 
di. 

' E allora? 

In Montedison. dove il proble¬ 
ma dcirindebitamenlo ò anco¬ 
ra più grave (solo per la chimi¬ 
ca .si parla di 12mila miliardi), 
puntano ad un accordo con le 
banche per avere denaro liqui¬ 
do e sviluppare la produzione 
industriale. E le banche hanno 
capilo che .solo facendo cosi 
rivedranno i loro pre.stili. Per 
TEnichem si potrebbe pensare 


ad un bilanciamento della pro¬ 
duzione dei fertilizzanti su van 
sili e ad un riix-nsamento sul 
piano vendile. 

Giù, ma i soldi per ricapita- . 
lizzare e rilanciare gli bive- 
slimcnti dove dovrebbero 
prenderli? 

Si potrebbe pen.sare ad un'o¬ 
perazione tipo qucll.T Monledi- 
son. l-'imponante, comunque, 
ò non rinunciare, come invece 
pensano di fare, alla ncerca e 
airinnovazionc. Noi, in ogni 
modo, intendiamo prendere 
una posizione unitaria come 
Fulc (il sindacato dei chimici, 
ndr). E. (in da domattina, ci in¬ 
contreremo e studieremo il da 
farsi, Inoltre iniendiamo coin¬ 
volgere in questa faccenda an¬ 
che la presidenza del Consi- 
glioeCgil-Cisl-Uil. 

Torniamo al plano Enichem; 
dal punto di visla occupazio¬ 
nale ebe ricaduta avrebbe? 
Includendo gli attuali 3.700 
cas.sinlcgrali, ò ragionevole 
pensare che gli esulxiri .sareb¬ 
bero non meno di Ornila, cioò 
un ferzo dell'attuale organico, 
inoltre Porto Marghera diven¬ 
terebbe una nuova Crotone. E 


in questo caso la situazione sa¬ 
rebbe veramente paradossale, 
l-oro infatti motivano le chiu¬ 
sure con il fatto che i siti sono 
lontani dall'Europa, e poi fan¬ 
no saltare proprio gli stabili¬ 
menti venezumi! 

Ma entrando un po' più nel 
dettaglio cos’è che si vuole 
vendere? 

Pensano di melierc sul merca¬ 
to le aziende buone. Cioò 
quelle della detergenza (sapo¬ 
ni, detersivi), concentrale ad 
Augusta in Sicilia. E poi le mi- 
ciofibre. alcantara c lorica, dei 
prodotti in similpelle che ven¬ 
gono prodotti a Temi ed Olta¬ 
na. Infine le fibre (acniiche, 
poliestere e pet) che si tanno 
soprattutto ad Accrra. 

E i possibili acquirenti? 

Ci sono gli americani della 
I lunLsman che sono interes.sati 
agli .stdbilimcnli di mantova 
fpolistirolo), mentre ò saltato 
l'accordo con gli inglesi della 
Bp, Poi ci sono I norvegesi del¬ 
la Norsk Hydro che puntano su 
Ferrara e Ravenna ma che so¬ 
no interessati solo al mercato 
italiano dei fertilizzanti. 






E la Cgil si avvicina al di boa 


Cofferati: «Così si 
può sanare il trauma 
avvenuto il 31 luglio» 


RITANNA ARMENI 


■■ ROM.A Due o tre idee sulla 
egli. Le espone Sergio Coffera- 
tl. segretario confederale della 
confederazione, uno dei can¬ 
didati alia successione a Bruno 
'l'rentin. Ideesull’organizzazio-. 
ne, sull’autonomia, su una 
nuova unità sindacale. Idee sul 
modo in cui, nella generalo ri¬ 
forma istituzionale, si deve 
porre la riforma del più grande 
sindacato Italiano. . , ., 

Il congresso di Rlmbil ò lon¬ 
tano e la CgU si prepara ai 
prossimo. Cbe cosa è cam¬ 
biato bi questi anni? 

Molto. È davvero cambialo 
molto. I nuovi orientamenti 
politici emersi nella confede¬ 
razione non corrispondono 
più alla maggioranza calla mi¬ 
noranza emersa a Rimini. 

Vuoi dire che nella CgO d so¬ 
no una nuova mag^oranza 
cuna nuova minoranza? 
Voglio dire che, a partire dai 
contenuti; unità sindacalo, de¬ 
mocrazia. ' lavoro e politica 
economica, dobbiamo rico¬ 
struire gli equilibri politici. 1 
vecchi non funzionano più. 

È cambiata la maggioranza, 
la minoranza o entrambi 
A Riminì è avvenuta una cosa 
mollo importante. Lai Cgil si è 
liberata dallo componenti par¬ 
titiche, si ò data un nuovo as- 
.selto politico e ha definito una 
maggioranza ird una minoran¬ 
za. Questo modello ò valido e 
deve rimanere. A mio parere ò 
anzi ò il più funzionale per una 
organizzazione come la Cgil. 
Ma in realtà oggi la confedera- , 
zione non corrisponde davve¬ 
ro a quel modello. Dopo il 31 
luglio ò cambiato molto. 

. Vuol dire che slamo ritornati 
alle componenti partitlU- 
che? 

No, ma la maggioranza e la 
minoranza sono diventato go¬ 
verno e opposizione, l-a mino¬ 
ranza Ila detto con chiarezza 
' he non intendeva gestire l’ac¬ 
cordo raggiunto dalla maggio¬ 
ranza c che avrebbe organiz¬ 
zalo il dissenso. Quello ò stato 
un cambiamento importante. , 
Pcrchò ò mollo diversa una or¬ 
ganizzazione divisa fra mag¬ 
gioranza c miniranza ed una 
che ha un governo ed una op- 
po.sizionc. ... 

Qual è questa differenza? 

Nel primo caso la minoranza 
fa parte dogli organismi esecu¬ 


tivi a cominciare dalla segrete¬ 
ria , c si impegna quindi a ge¬ 
stire l'organizzazione c la linea 
che emerge dalla maggioran¬ 
za. Nel secondo ca.so non ò co¬ 
si. Chi ò in minoranza non en¬ 
tra a far parte dell'esecutivo e 
conduce una continua batta¬ 
glia di oppùsizionc.ln Cgil do¬ 
po il 31 luglio si ù concretizza¬ 
to li .secondo modello. 

E tu per la nuova CgU vorre¬ 
sti il primo? 

SI. Credo, per intenderci, che il 
modello più valido sia quello 
che già la CisI ha spcnmentato 
nel ventennio pa.s.sato. Mi rife- 
ri.sco al dualismo Storti Scalia, 
o a quello Camiti Marini. Una 
maggioranza c una minoranza 
che governavano insime l'or¬ 
ganizzazione dopo essersi 
scontrali nel merito. 

Comunque tu ritieni orami 
del tutto superato U pericolo 
deUe correnti partiliche in 
CgU? 

Per ora si, ma la mancanza di 
autonomia non è una malattia 
dalla quale siamo immuni per 
sempre. Per questo credo che 
dobbiamo cambiare la moda¬ 
lità della costruzione dei grup¬ 
pi dirigenti a cominciare da al¬ 
cune questioni che possono 
apparire di immagine, ma die 
sono di sostanza. 

QuaU per esempio? 
l-a figura del segretario genera¬ 
le a^iunto ò ormai superata. 
Aveva una logica appunto 
quando c'erano le contenti c 
allora .se il segretario generale 
era comunista l'aggiunto dove¬ 
va cs-scre socialista.Nclla pros¬ 
sima conferenza di organizza¬ 
zione proporremo una nuovo 
tipo di vertice che prevede un 
segretario generale ed un vice. 
Espressione appunto di una 
maggioranza e di una mino¬ 
ranza o non di correnti partiti¬ 
che. 

La CgU quindi si ridisegna a 
partire dal suo vertice. In 
cbe modo? 

Nel momento in cui si ndise- 
giiano le .struiture Lsliluzionali 
ò importante che cambino an¬ 
che le organizzazioni che ge¬ 
stiscono i rapporti sociali. An¬ 
che la Cgil cambierà. Intanto 
pensando ad un alleggerimen¬ 
to delle centro confederalo 
che a.ssumcrà un più forte ruo¬ 
lo di coordinamento, ma sarà 
più debole nella gestione. .Sa¬ 
ranno le strutture regionali ad 



Bertinotti: «Che cosa 
rimpiango? Il confronto 
nella Torino anni 60» 


È l’addio di'Fausto Bertinotti al Pds e anche alla Cgil. 
Tutti lo danno come il nuovo segretario di Rifonda¬ 
zione comunista, con l’appoggio di Cossutta e In- 
grao. Anche se lui dice: «Spetta al Congresso deci¬ 
dere». Le sue prime esperienze di socialista alia Ca¬ 
mera del Lavoro di Torino. «Vorrei un partito capace 
di dialogare con le diverse culture anticapitalistiche, 
come facevamo a Torino negli anni 60». 


BRUNO UGOLINI 


acquistare un ruolo maggiore. 
Insieme alle categorie c alle 
rappresentanze sui luoglii di 
lavoro. 

DaUa conferenza di organiz¬ 
zatone di novembre emerge¬ 
rà quindi una CgU più de¬ 
centrala. E più autonoma. 
Sarà anche più unitaria? E In 
che modo? 

La stagione dell'unità ò ormai 
arrivata. E credo che non si 
pos.sa ragionare di unità sinda¬ 
cale utilizzando solo la memo¬ 
ria storica, eioò quello clic ò 
stala negli anni '70. Dobbiamo 
cominciare da capo, ma co¬ 
minciare in (retta, avendo 
chiare alcune coordinale e al- 
cunediscriminanli. 

Ma è proprio sul modo di es¬ 
sere del sindacato, su queUc 
die tu chiami discriminanti, 
che negli anni scorsi non si ò 
riusciti a raggiungere un ac¬ 
cordo concisi e IIU... 

Io credo che oggi sia possibile. 
Quando parlo di .sindacato 
unitario pcn.so ad un sindaca¬ 
to che abbia al suo centro i va¬ 
lori della solidarietà c combat¬ 
ta il corporativismo. E dico 
•unitario» e non «unico» pcrchò 
deve difendere la pluralità di 
posizioni, /^giungo che que- 
,sta pluralità si difende solo con 
un esercizio pieno della demo¬ 
crazia nel rapporto con gli 
iscritti e m quello con i l.avora- 
lori. 

Ma non sono questi i punti di 
dissenso con la CÌsI che 
chiede un sbidacato unico e 
degli Iscritti? 

Si, ma que.sta difficolta può es¬ 
sere superala se si procede, 
come abbiamo del resto deci- 
.so. alla elezioni delle rappre¬ 
sentanze di base sui luoghi di 
lavoro c se si consolida un mo¬ 
dello di approvazione degli ac¬ 
cordi. In poche parole se nelle 
aziende si costruiscono cellule 
unitarie c se al referemdum su¬ 
gli accordi raggiunti dal sinda¬ 
cato partecipano i.scrilti c non 
Iscrilli. 


■■ RO.MA, Non ci sono ritratti 
di Marx o di Lenin, come qual¬ 
cuno potrebbe sospellarc, nel- 
l'uificio di Fau.slo Bertinotti, al 
•scHiondo piano delia .sede del¬ 
la egli. Non c'ò nemmeno 
quello di Rosa Luxemburg. a 
lui cara. C'ò un quadro di Mi- 
gneco. la foto di un comizio a 
Verbania, un manifesto dei 
metalmeccanici, litografie. 
Pezzi di vita di uno che ha fatto 
prima il dirigente dei (essili nel¬ 
l’ovest Ticino, poi il segretario 
della Camera del Ikivoro di No¬ 
vara, il membro della segrete¬ 
ria regionale della Cgil pie¬ 
montese. Oggi nella .segreteria 
confederale. Un arredamento 
che dà l'idea del personaggio, 
un po' diverso dai tradizionali 
clichò. Fausto Bertinotti ò ora 
approdato nelle fila di Rifon¬ 
dazione Comunista. Quasi lutti 
• escluso lui - dissertano sulla 
sua consacrazione - al con- 
gres.so di gennaio - a segretario 
generale di un parlilo che vor¬ 
rebbe raccogliere l'credilà del 
comuniSmo, con la benedizio¬ 
ne sia di Cossutta clic di In- 
grao, rappresentanti di anime 
ben diverse. Quando il croni¬ 
sta aveva conosciuto Bertinotti, 
molti anni fa a Tonno, lo aveva 
vislo come un giovinetto Ira al¬ 
cuni angeli custodi. Angeli dai 
nomi popolan tra gli operai; 
Emilio lAigno, Tino Pace. Uo¬ 
mini (orti, comunisti. 

Ma è vero che Fausto Berti- 
oottl lascerà la Cgil, molto 
prima di Trentln, per dirige¬ 
re Rlfondazlone? 

C'ò un Congrcs.so. Qui avranno 
luogo le decisioni. Non biso¬ 
gna sovrapporre un chiacchie¬ 
riccio ad un metodo democra¬ 
tico. Non ò un vezzo, il mio. Un 
partito dal tratto operaio, in 
particolare, non può affidarsi a 
questa -nouvelle vague» della 
politica. Nuovo ò un aggettivo 
di cu! ho paura. 

Siamo sicuri che i segretari 
del Pel del passalo non fos¬ 
sero frutto di colloqui preli¬ 
minari? 

’ue .scelte dei dirigenti comuni¬ 
sti non awenivano. (K-rò. a 
mezzo slamp.t. f rapporti infor¬ 


mali sono per loro natura pro¬ 
pedeutici c basta. 

Tu approdi ad un partito che 
si chiama comunista. Ma la 
tua non è una matrice comu¬ 
nista... 

È vero. Vengo da una colloca¬ 
zione socialista. Ui scoperta 
della politica risale al luglio 
1960. Studiavo a Novara. Mio 
padre era un macchinista delle 
ferrovie, .socialista. Un lessico 
familiare, con la lettura di Nen- 
ni e Morandi su «l'Avantii». l’oi 
l'interesse por la cultura con¬ 
flittuale. operaista: i -Quaderni 
Rossi», il luxemburghismo di 
Ixilio B.i,sso. E l’inicrcssc per la 
cultura radicale: «Il Mondo». 
•L’Espresso». C'ò la militanza 
nelPsi. l’incontro con Riccardo 
Ixrmbardi. E ancora, il passag¬ 
gio al Psiup. 

Coincide con l'impegno sin¬ 
dacale, accanto a Pugno c 
Pace, a Torino? 

Que.sta mia provenienza diver¬ 
sa non non ha mai costituito 
un elemento di tensione, di fri¬ 
zione con quei compagni. Ce¬ 
ra un .sodalizio dclerminafo 
dalla condivisionc totale di 
un'esperienza sindacale. Era 
"il sindacato torinese». Una co¬ 
struzione sindacale-polilica 
molto operaista. Con l’idea 
che dal conflitlo. dalla conte¬ 
stazione della divisione capita¬ 
listica del lavoro ci sia il fonda¬ 
mento della politica, del sinda¬ 
cato e del partito. Era quasi irri¬ 
levante tra noi la collocazione 
partitica. 

Ma tu, insomma, non avevi 
le caratteristiche del funzio¬ 
narlo comunista, un po' bu¬ 
rocrate, con un torte senso 
della disciplina, del centrali¬ 
smo democratico... 

Non erano i connotali del sin¬ 
dacalismo torinese, in quegli 
anni. Sono gli uomini, quelli, 
che decidono lo sciopero, poi 
fallito, del 1961 a Mirafiori. 
Uno .sciopero contro il quale 
Paimiro Togliatti scasse un 
editoriale sull'«Unità». E alcuni, 
come Tino Pace, vennero al¬ 
lontanati dalla Fiom e .spediti 
alle cooperative. Quindi gente 


Gianni Billia il commissario nTvdsn'Hr» 
dcll’Inps. No era il direttore ge- 1 I CI lUI 1 VUlCVa 
neraic, fino a quando all’Inizio ss 

di quest'anno lu chiamato a LUI. ''LCdllCU» 
sostituire Giorgio Benvenuto 

nella segreteria generale delle COrnmiSS3.riO 
Finanze. E il grande ritorno di i ii>t »s 
B illia sarebbe slato .sponsoriz- Q011 InpS. 
zaio - .secondo indiscrezioni ^ 

dcll'/V?' - dal ministro della 
Funzione pubblica Sabino 

Cas,se,sc e dal leader della Cgil Bruno Trenlìn. fautore del 
commissariamcnio dcll'Inps in controlendenza con le posi¬ 
zioni sia del ministro del Lavoro Gino Giugni, sia dello ste.sso 
consiglio di amministrazione dell’istituto di previdenza ormai 
giunto alla scadenza: posizioni che - con l'appoggio della 
CisI - puntavano alla proroga del consiglio fino alla legge di 
riforma ’Lstituzionalc dell’ente. ETrentin aveva le sue buone 
ragioni per affidare la gestione commissariale dcll'Inps a un 
"tecnico» che non fosse di provenienza sindacale. Da tempo il 
segretario generale della Cgil si balte per trasferire la presenza 
dei sindacati dagli organi di geslione degli enti previdenziali, 
a quelli di indiri'zzo e controllo configurali come consigli di 
sorveglianza: un sistema duale "made in Gormany» previsto 
(e non ancora applicato) dalla legge che ha ristrutturato al¬ 
cuni enti pensionistici del pubblico impiego unificati nell'lnp- 
dap. echc sarà replicalo anche per rinps. 

Invece nel governo ò prevalso II compromesso, nel senso 
che Giugni ha dovuto accettare il commissariamento imposto 
anche da insormontabili ragioni tecnico-giuridiche, ma è riu¬ 
scito ad evitare che esso suonasse come censura all'operato 
del vertice dcll'Inps riconlermandonc la presidenza nelle ve¬ 
sti di commis,sari: Mario Colombo, Bruno Sugli c Antonio To- 
rclia. Tutti e tre di provenienza sindacale, i primi due dalla 
parte dei lavoratori dipendenti (CisI c Uil), Il terzo da quella 
dei datori di lavoro (Confindustria). Nulla da dire per la Cgil 
su come essi hanno diretto l'Inps, ma resta l'amaro in bocca; 
tanto più che accanlo a loro non figura il consiglio dì sorve¬ 
glianza che la Cgil aveva chiesto da subito. CR.W. 


con la capacità di ribellarsi. 
Quante volte abbiamo discus¬ 
so, certo, sulla natura dell'or¬ 
ganizzazione o sui tratti carat¬ 
teristici del partito comunista. 
Ma 11 Ilo imparato una lezione' 
quando si ha in comune una 
ispirazione, l'idea della libera¬ 
zione del lavoro salariato, at¬ 
traverso la partecipazione con- 
flittualc-anlagonisla degli ope¬ 
rai, la diversità diventa una ric¬ 
chezza, Ho imparato che si 
poteva cooperare (non alludo 
qui a Pugno e Pace) anche 
con compagni con culture ra¬ 
dicalmente diverse, con una 
componente staliniana, con 
una totale condivisione delle 
vicende sovietiche e un'idea 
assoluta del primato del parti¬ 
to. 

Ora BcrUnotti arriva In una 
fonnazione politica che ha 
mantenuto alcuni tratti di ta¬ 
li culture diverse, a comin¬ 
ciare da quel'ia staliniana. E 
all'Indomani di un conflitto 
duro, quello che ha estro¬ 
messo Garavini. Non è una 
scommessa un po' azzarda¬ 
ta? 

lo ho solo chiesto di far parte 
di Rifondazionc. Il carattere re¬ 
cente dell'iscrizione chiede al¬ 
meno una clausola di stile. 
Quella di entrare in punta di 
piedi. La cosa che mi 0 più lon¬ 
tana è quella di poter dare dei 
voti. Non entrerei, se dovessi 
assumere una collocazione di 
una parte contro un'altra. Non 
credo eh»' si possa andare in 


Iseo: le famiglie 
vedono ancora 
un futuro «nero» 


ÌB ROMA Solloiiibrc Mieru»- 
per l’Italia: le famiglie ituliane 
non vedono ancora l'uscila dal 
tunnel defla crisi economicM e. 
rispetto a tre mesi fa. sono di¬ 
ventate ancora più pe.ssimiste 
Ili merito alia capacità di ripre¬ 
sa del paese e alla disoccupa- 
>tionc. un problema seris.simo 
che nei prossimi dodici mesi 
farà ancora più spavento. Mag¬ 
giore ottimismo, invece, sul- 
ra/ìdamento dei pre;'xi Sono i 
risultali principali della con¬ 
sueta indagine congiunturale 
deirisco sulle aspettative delle 
famiglie italiane. 

Nel deilaglio. il campione 
inierpcllalo a scMiembre daH’I- 
SCO. SI ò detto per oltre la mela 
(152'^. il 'IS't. a luglio! convinlo 
che la .sjiua^jone economica 
deiritalia <> destinata a peggio¬ 
rare. mentre l'SSVo degli intervi¬ 
stati ha ri.sconlralo, rispetto a 
settembre ‘92. un deteriora¬ 
mento. Sono invece diminuiti 
gli otlimisli: da! 2Ì'-'-'ai 17''.cre¬ 
dono che il prossimo anno 
porterà con sù un migliora¬ 
mento. Se 1 prezzi sono cre¬ 
sciuti «molto» o ’‘abl:)a.sianza» 
secondo il 70*'. del campione 
(7'T'.. in luglio), questi non su¬ 
biranno. sempre secondo le • 
famiglie italiane, accelerazioni 
nei pros.simi dodici mesi, A far 
paura ù piuttosto la disoccupa- 
j zione. un problema che co- 
I mincia a tormentare gli italiani 
o che viene definito «in forte 
aumento» nei prossimo anno 
da oltre la metà degli intcrv’- 
I stati (36'V. a fronte de) prece- 
I dente -IS'Vi) e in diminuzione 


solo dal 2".. "Migliorata» o «.sta¬ 
zionaria". la siiu.i/Jone econo¬ 
mica dei nuclei familiari che. 
per oltre la metà deJ campio¬ 
ne. non duvreblx* modificarsi 
anche nei prossimi mesi, men¬ 
tre peggiorerebbe per il restan¬ 
te 27"., \jj famiglie in grado di 
far quadrare il pioprio bilancio 
rappresentano inoltre la metà 
degli intervistati, ma oltre la 
metà non rie.sce a risparmiare. 
Su) fronte degli acqui.slj, è sali¬ 
to il numero delle famiglie che 
intendono acquistare -Ixuti 
durevoli'' (27",): il Uì"., ( l?",, .i 
luglio) com])rerà un'auto, il 
.'?"t, unaca.sa 

Non solo la gente comune 
vede nero sul futuro dell'eco¬ 
nomia nazionale. Anche Salo¬ 
mon brotliers. una delle più 
imixjrlanli banche d’ailari de¬ 
gli Usa. ha stilato un rapporto 
alqunalo pessimistico sul futu¬ 
ro deiritali<i. 1 dati sul pii nel 
secondo trimestre, di immi¬ 
nente jjubblictizione. «confer¬ 
meranno che l’economia ha 
continuato ad indi*bolirsi dalla 
seconda metà dell’anno .scor- 
.so». Nell’ultima analisi suD’an- 
dainenlo dei mercati interna¬ 
zionali. la Salomon affenrta 
inoltre che «la caduta dell’oc¬ 
cupazione. le misure fiscali re- 
slrittive e una diminuztone del 
reddito disponibile stanno im¬ 
pedendo una ripresa dei con¬ 
sumi privali. Di conseguenza, 
si prevede che i consumi reali 
privati evidenzieranno nel 
1993 un declino deirV'i circa - 
il pnmo da 18 anni a questa 
parte» 
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Rifondazionc per fare una bat¬ 
taglia di tendenza o di corren¬ 
te. Per il carattere di questa for¬ 
mazione... . 

Vorresti ripetere l’esperien¬ 
za di quella Camera del La- 
, voto di Torino? 

La coesistenza di culture diver¬ 
se, lo sciogliersi delle compo¬ 
nenti dentro un comune pro¬ 
getto politico, certo. Non di¬ 
pende. naturalmente da me. 
Oggi noi siamo, dopo gli anni 
ottanta, dopo una sconfitta po¬ 
litico-sociale in Italia, con lo 
scompagimenlo della divisio¬ 
ne del mondo in blocchi, il 
crollo deH’Est e una violenta 
operazione lesa ad omologare 
le «sìnislre allo forze di governo 
delle società moderne. C'ù la 
tendenza a delegittimare la 
Stessa idea che possa c.sserci il 
conflitto di classe come fonda¬ 
mento della politica e le sini¬ 
stre come ipotesi di alternativa 
al centro e alla borghesia. Io 
ho visto una tappa di questo 
processo nella rottura della 
storia del Partito comunista ita¬ 
liano. 

Ma perchè eri rimasto nel 

Pds? 

Perché confidavo che si potes¬ 
se "buscar el levante per il po¬ 
nente». Cioè che si potesse, 
pur dentro una cosa che consi¬ 
deravo una sconfitta, conti¬ 
nuare ad interrogarsi suH’at- 
tualilà del comuniSmo dentro 
il Pds, contando sulla ricostru¬ 
zione di un suo carattere di op- 
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posizione. Non a caso ho chiu¬ 
so quando la collocazione po¬ 
lìtica del Pds. con Tappoggio 
sostanziale a Ciampi, mi <> 
sembrata siglare una parabo¬ 
la. 

Non temi di stare nell’enne¬ 
sima versione di un partitino 
di estrema stnistra, chiuso e 
settario? 

lo penso vadano bandite tulle 
le tentazioni di irovare unica- 
menlc dentro la proprjii stona 
le risposte necessarie, lo ptMiso 
che occorra cambiare il nicto- 
do del confronto. Non più sup¬ 
porre di poter vincere militan¬ 
do in una lesi politico-cultura¬ 
le, contro altre tesi, lultc eredi 
di questa grande «stona, ma an¬ 
che della sua sconfitta. Occor¬ 
re un atteggiamento dialogico, 
cogliendo le venfà inleme alle 
posizioni degli alln, lasciando 
cadere ogni ostracismo, ogni 
tentazione di supponenza nei 
confronti di un’altra stona, 
un’altra biografia. La ricerca 
oggi richiede per tutti la mes.s<i 
in discu.ssionc di «sé. La mia 
eredità luxcmburghiana non 
può essere as«solu!izzata, co¬ 
me avrei fatto nel I960. Devo 
confrontarmi con il pensiero 
leniniano, con le altre culture e 
critiche verso il capitalismo, 
quelle ecoiogiste, quelle del 
femminismo, quelle giovanili. 
Non per un assemblaggio di 
lutti gli oppositori, ma per rie 
ostruire un.i teoria e una prati¬ 
ca sociiile critica ilei capitali¬ 
smo 


Ma qucitto tuo atteggiamen¬ 
to diaioglco. posizioni come 
la tua, già minoritarie e po¬ 
lemiche anche net Pei, non 
potevano trovar posto nel 
Pds? 

Avevo alcune discriminanti- la 
colkxrazione all’opposizione 
verso governi che a me paiono 
neo-centristi e ix.'ricolosi dal 
punto di vi.sia della concezio¬ 
ne deniocralica c la colloca¬ 
zione in una rinnovata criticità 
alla modernizzazione capitali- 
.stica lo pen.so che oggi la di¬ 
soccupazione tecnologica di 
mds«sa riguardi il cuore del mo¬ 
do di produzione capitalistico. 
Stanno arrivando al pettine no¬ 
di che hanno'a che tare con la 
questione del capitalismo. Sia¬ 
mo ad una «stretta: Kifondazio- 
ne Comuni.sia. per le sue carat¬ 
teristiche sociali, per il suo in¬ 
terrogarsi, costituisce per me 
una scelta necessaria. 

Bertinotti darà così l’addio 
anche alia Cgil? 

Dawero non lo «so. Potrei dire: 
«JIic manebimus optime». Ri¬ 
conosco che anche l’u.scita di 
Trentin dalla Cgil. in ogni caso, 
porrebbe un problema. Ilo 
avuto con lui tante ragioni di li¬ 
te. Ma CIÒ non oscura :1 fatto 
che con la sua fuoriuscita una 
intera stona del gruppo diri¬ 
gente della Cgil ha fine, le¬ 
gittimazione di questo gruppo 
dirigente veniva dalla Resisten¬ 
za c dalla lunga lolla della Cgil 
per l'affennaziono dell’auto- 
noiTua sindacale dei lavoratori. 

. Ora I dirigenti avTanno la loro 
legittimazione unicamente sul 
teneno del conscn.so, cioè del¬ 
la democrazia e deirefficacia 
della linea proposta. 

Ritorniamo al tuoi genitori, 
a parte quelli torinesi. Sono 
Lombardi, Foa, Ingrao, Ros¬ 
sana Rossanda. Molto diver¬ 
si tra loro. Che cosa ti hanno 
in.segnato? 

Quello di non temere una col¬ 
locazione che può apparire 
trasgressiva E in questo senso 
mi sento in pace 
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■■ DtJiiiiiiii <1 KrMiia. iu‘lla sala <.|i'IU‘ (‘(Hili'- 
•■enzi' tJolla l’rovincia, sarà jir»’M-ntat«> il lihn^ (Jli 
l’hnu tubila storia e nella sin ielà Kotitcìnporanea 
di Franca Ta^liaco/.zo c Bice Mij'liau. AlTincoiv 
Irò ' dibaltilo con le autrici parteciperanno Cor¬ 
rado AlJ^las (giornalista c scntUtrej, Anna Foa 
isterico).BramarinoTesta (sogrclena naziona- 
lìddClDl). 
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GIUSEPPE BONAZZI 

sociolotio del iatxjro c deiron^intz^azionc 


«Kanban», «Kaizen», «Just in time»: il lavoro di fabbrica 
ora parla giapponese. Un modello organizzativo complesso 
che mette insieme stakanovismo e capitalismo autoritario 
Cambia tutto, cominciando dalla Fiat: come andrà a finire? 


Operai & Samurai 



DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO QRAVAONUOLO 


■ TOKJNO. -Kanban», -Ju.st 
in Time», -ftoduzionc snella». 
■Kiiizen», ■l^lll». Parole chiave 
nel lessico del modello indie 
slnalc che viene da Oriente, e 
che oiigi scalza rerediia della 
vecchia ■ rivoluzione lordista. 
Signilicano; cartellini di auto- 
certihcazionc ruotami su reci¬ 
pienti mobili, montaggio dei 
pezzi al momento giusto, eli¬ 
minazione delle scorte, auto- 
perfezionamcnlo , continuo, 
trjizione produttiva a valle in¬ 
vece che a monte, c con gerar¬ 
chia aziendale accorci.ita. In 
due parole sole ò la »qualitA to¬ 
tale». cioè flessibile, del lavoro, 
dei beni, della dLstribuzione. A 
tutto quc.sto Giu.seppo Bonaz- 
zi, torine.se. .se.s,sant’anni. so¬ 
ciologo deirorganizaiazione. 
ha dedicato quc-sfanno un vo¬ 
lume importante. Il tubo di cri- 
stallo, modello giapponese e 
fabbrica integrata alla Fiat aato 
(11 .Mulino)! grande inchiesta 
che conccttualizza il muta¬ 
mento intervenuto nella ca-vi 
aulomobilLstica di corso Mar¬ 
coni lungo Tultimo decennio. 
Tema cruciale, specie aH'indo- 
mani della gigante.sca ricapita¬ 
lizzazione Rat. con ilT.OOO mi¬ 
la miliardi di nuovi investimen¬ 
ti in arrivo destinati a decentra¬ 
re o sconvolgere ancora a.ssetti . 
c strategie del gruppo multina¬ 
zionale. 11 Tubo di cristallo d 
una metafora Ispirata a Calvi¬ 
no: indica la nuova fabbrica, 
•cristallo biologico- computo- 
d««to. traspar"nte, che a.s.sor- 
bc i segnali del mercato dall'e- ' 
sterno c li ritraduce come -Im- 
put> in tempo reale. £ allora ci ■ 
si chiede; la partecipazione 
operaia ■giapponese», solleci¬ 
tata ‘dal bas-so», porterà al 
controllo totale sugli uomini, 
oppure favorirà jiomii di de¬ 
mocrazia industriale? E anco¬ 
ra; la -qualità totale» come pla¬ 
smerà il mercato del lavoro? 
Abbiamo girato i quesiti diret¬ 
tamente a Bonazzi. al Diparti¬ 
mento di Scienze sociali dcl- 
rUniversila di Torino, comin¬ 
ciando però da una importan¬ 
te curiosità-arcficologica». 

C'è un nesao storica, ignoto 
al più, tra modeilo nipponi¬ 
co deila-Kiualitù totaie» e lot¬ 
te operale nel Giappone dc- 

§ 11 anni *50. Per non parlare 
ell'lnflusso sovietico; lo 
stakanovismo e le sue «anti¬ 
cipazioni» organizzative. Il 
capitalismo del duemila si è 
dunque Ispiralo al suo vec¬ 
chio awersaiio? 

Le lotte operaie giapponesi, 
stroncate negli anni'50, avveni¬ 
vano in un contesto molto ar¬ 
retrato, cioè fordista sotto il 
profilo organizzativo. IToprio 
in quegli anni l'attenzione de¬ 
gli studiosi inglesi c americani 
fu attratta dal cosiddetto si.stc- 
ma -nenko»; l’identificaziono 
profonda dei lavoratori con 
l'impresa sulla ba.se di un in.se- 
rimenlo in azienda destinato a 
durare tutta la vita. A quell'o- 
poca i lavoratori che occupa¬ 


vano le fabbriche rilenevano di 
poterle gestire autonom.imen- 
te. Un'ipotesi in certo senso 
-gramsciana-, consiliari.sta e 
produttivista. Nacquero allora 
dei sindacati aziendali, marxi¬ 
sti e fortemente conflittuali. 
Dopo la repressione il padro¬ 
nato intuì che alcune delle 
istanze o|x'riiie potevano es.se- 
re inserite in un involucro capi- 
talistti e. mes.se ti frutto... 

Con un segno diverso? 

Per l'appunto. Si trattava della 
garanzia (x;cupazionale a vita, 
della responsabilità decisiona¬ 
le in officina, dell'egualitari¬ 
smo .salariale e nonnativo. Il 
lutto veniva immes.so in un rit¬ 
mo di svilup[xj forsennato, 
con orari più lunghi e sulla ba¬ 
se della liducia aziendale reci¬ 
proca. Un pacchetto globale 
che includeva la ctusa, l'tussi- 
stenza e il tempo libero. Su 
questa baso nacque l'idea del¬ 
la -produzione snella», veloce, 
senza tempi morti, utilizzando 
le scorte strettamente noce.s,vi- 
rie al proce.vso. Il vantaggio 
produttivo ora enorme; veniva¬ 
no eliminali gli attriti a benefi¬ 
cio della qualità e della effi¬ 
cienza. F. [joi. come lei ricorda¬ 
va. c'è l'esperienza .sovietica, 
lo parlerei al riguardo di -genio 
slavo», ovvero di un miracolo 
della scarsità, toso a minimiz¬ 
zare ru,so della tecnica e a 
ma-ssimizzare l'uso della mano 
d'opera. Tra gli anni quaranta 
e cinquanta alcuni ingegneri di 
lenìngrado (oggi si direbbe 
Pietroburgo) superano la di¬ 
stribuzione funzionalo delle 
macchine (fre.se da un parte, 
tomi dalTaltra, per intendersi) 
raggruppandole invece .secon¬ 
dò operazioni affini. 1 [jcrcorsi 
produttivi intorni venivano ri¬ 
dotti al minimo, mentre il per¬ 
sonale veniva reso fle.ssibilc. 
polivalente. 

E tuno questo torna io fab¬ 
brica alcuni decenni più tar¬ 
di, sia nella produzione oc¬ 
cidentale per unità cellulari, 
sia in quella giapponese dei 
gruppi disposti ad «U-7 
Tutto questo è stato imitalo, 
riadattalo o riluso prima dagli 
occidentali o poi da quei for¬ 
midabili imitatori che sono i 
giapponesi, anche se questi ul¬ 
timi, a onor del vero avevano 
già sperimentalo forme di 
■produzione snella», -just in li¬ 
me», ovvero poche scorte e mi¬ 
glioramenti continui in corso 
d'opera direttamente introdotti 
dalle squadre. 

Veniamo alla «qualità totale» 
e alla fabbrica integrala mo¬ 
derna. C'è chi intravede’ In 
esse scenari orwcUianI di 
controllo e chi ne esalta en¬ 
tusiasticamente il potere li- 
beratorio.E lei? 

Non è possibile dure una ri¬ 
sposta univoca, perchè II mo¬ 
dello della -qualità totale» è in- 
Irin.secamenle ambiguo. In 
fondo anche Marx e Gramsci 
erano in.sicme alteriti e affasci- 


Nel montaggio fotografico l'ingresso 
dello slabilimento Fiat di MiraliorI 
a Torino e la bandiera giapponese 
Accanto al titolo Giuseppe Bonazzii 
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nati dairindiastrialismo e dal 
fordismo. Oggi dovremmo ave¬ 
re il loro stcs,so atteggiamento 
di fronte al modello giappone¬ 
se. innovazione potonti.s.sima 
ed efficientissima, con questo 
elemento di superiorità rispet¬ 
to al fordismo: il superamento 
del conflitto cla.ssico tra lavoro 
vivo e lavoro morto in base ad 
una interiorizj'azionc profon¬ 
da del consenso verso la pro¬ 
duzione. 

Proprio da tale «biteiioriz- 
zazione», come suggerisco¬ 
no i teorici della democrazia 
industriale, può nascere un 
nuovo tipo di conflitto: non 
solo sui diritti, quanto sui 
poteri, suUa possibilità da 
parte del lavoro di controlla¬ 
re obiettivi produttivi e or¬ 
ganizzazione del lavoro... 
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L’ospcrionza però suggcri.scc 
quanto segue: in Asia, dove II 
modello à decollato. c.s.so as- 
sunto connotati capillari c au* 
toritari. Sommai potrebbe oggi 
aver ragione Marcu.se. il Mar* 
cusc che parlava di società 
unidimensionale. Con la «qua* 
lità totale» il dissenso diviene 
sempre un «contributo costrut¬ 
tivo». A Singapore il capo della 
maggiore organizzazione sin¬ 
dacale mi disse che rullimo 
sciopero na.sceva dal fatto che 
il padrone non aveva awi.saio 
gli operai di voler introdurre 
nuove macchine. Non aveva 
dato loro il tempo neces-s^irio 
per adde.slrarsi, E aveva ferito il 
loro orgoglio. 

È un esemplo traRo dal con¬ 
testo asiatico odierno. All'o¬ 
vest non potrebbero Invece 


svilupparsi spinte tese a so¬ 
stituire Tautorìtà padrona¬ 
le? 

Sì ma sempre in un quadro eli 
collaborazione, volto al massi¬ 
mo bene aziendale. Inoltre gli 
stabilimenti più avanzati ven¬ 
gono collocati nelle zone più 
arretrate industrialmente. Le 
fabbriche più giapponesi si 
trovano in Germania est, a 
Sonderland in Inghilterra, a 
Melfi In Italia. Quel che arriva 
in tali zone viene accolto come 
manna dal cielo. E i nuovi la- 
voralori vengono «sollecitati al 
lavoro di gruppo, un lavoro 
certo più gratificante del lavo¬ 
ro fordusta di linea. Si determi¬ 
nerà quindi una frattura tra 
nuovi occupali e disoccupati, 
con prevedibili offcui sul piano 
culturale c «su quello del con¬ 


senso di fabbrica. 

CIÒ vale anche per rinnova- 
zione recente alla Hat, da lei 
studiata sistematicameote? 

Ci «sono situazioni ineguali. Al 
«sud, Tcrmoli c Ca.ssino, ho no¬ 
tato più coinvolgimcnlo: gli ex 
pa«stori sono ottimi conduttori 
di macchine, migliori degli 
operai figli delia generazione 
contestativa. Rivalla ò differen¬ 
te da Mirafiori. per la prc«scnza 
di operai comunisti, inventivi, 
portatori di istanze produttivi- 
.sie. A Mirafiori invece c’ò più 
lentezza e scetticismo nell’ac- 
celiare le innovazioni. -: 
Cerchiamo allora di delinea- 
re la tipologia dell'operaio 
nessibiJe, U profilo del nuo¬ 
vo lavoratore Improntato 
dalia qualità totale... 


li un operaio «cittadino», diver- 
. sLssimo dai suoi antenati [ordi¬ 
sti. ostile non al padrone in 
quanto tale, ma ad un sistema 
che di.s.sipa j) suo lavoro in ec¬ 
cessivi oneri e imposte. Ergo¬ 
nomicamente fatica molto me¬ 
no, e con punte dell’ 1*80% in 
meno, rispetto al lavoro di lì¬ 
nea, ma soffre di stress menta¬ 
le. E informalo, tiene a qualifi¬ 
care di continuo la sua man¬ 
sione, utilizza il sindacato co¬ 
me un «servizio». 

Ma il contenuto delle man¬ 
sioni operaie è oggi più po¬ 
vero o più ricco tecnicamen¬ 
te? 

A.ssìstiamo ad una biforcazio¬ 
ne. Per il 10'-» degli operai il la¬ 
voro si ò fortemente arrichito 
iniellellualmentc, mentre perii 


restante 9()'V. si ò impoverito. 
Tuttavia anche la seconda fa- 
.scja rispetto al pa-ssalo .soffre 
minor disagio fisico o miiìore 
.stress: si tratta di un lavoro leg¬ 
gero e «stupido», che nondime¬ 
no. grazie al coinvolgimento 
nei miglioramenti, può rivelare 
a.spetti intelligenti. 

Si può ancora parlare di 
«sfruRamento» nei quadro 
da lei descriRo? 

Premes.so che il lavoro, posto 
di fronte ad una termologia 
flessibile, non deve più difen¬ 
dersi ricorrendo ad una «serie 
di «.istuzie». sempre più tra- 
smcs«se creativamente alle 
macchine, dirci che lo «sfrutta¬ 
mento ò un fatto relativo, sog- 
geltivo, vj«sto che anche Marx 
non ne ha mai dato un rendi¬ 
conto oggettivo, quantificabile. 
Nelle mie interviste alla Fiat gli 
operai si dichiarano sfruttali se 
a parità di lavoro ricevono me¬ 
no degli altri. Si potrebbe poi 
parlare di sfruiiamcnto di fron¬ 
te ad una inlen.sificazlone 
giapponese del lavoro. In tal 
caso aumenterebbe lo stress 
dà responsabiiifà, incluso 
quello dei manager. 

Oltre alla biforcazione di 
ruoli in fabbrica, le sue ana¬ 
lisi sulla «qualità totale» la¬ 
sciano Intravedere una for¬ 
bice più vasta: quella che di¬ 
viderà sempre di più U «lavo¬ 
ro» dal «non lavoro» nel tes¬ 
suto sociale. Qual è la sua 
prognosi al riguardo? 
Prevedo uno scenario in cui 
lina parte ristretta di attori so¬ 
ciali. interamente dedita al la¬ 
voro, produrrà sempre di più 
in icrmini qualilalivi e quanti¬ 
tativi. Su questo settore graverà 
Toncre di mantenere il resto 
della società. La parte rima¬ 
nente .sarà invece addotta ai 
scMzi, alle attività di «cura» e 
di riproduzione. Tra quindici 
anni la disoccupazione fisiolo¬ 
gica sarà del 20%. La strategia 
quindi non dovrà essere quella 
di inventare posti di lavoro inu¬ 
tili, bensì quella di sganciare il 
lavoro dalla retribuzione e di 
ridimensionare anche la cen¬ 
tralità simbolica del lavoro 
«produttivo» classico. Bisogne¬ 
rà in altri termini reinventare il 
rapix3iio tra i diversi settori con 
ut) mix dì «solidarismo diffu.so c 
opportunità offerte dalla tec¬ 
nologia. 

Non la convince dunque lo 
slogan «lavorare meno lavo¬ 
rare tutti», accoppiato a po¬ 
litiche industriali capaci di 
rilanciare l'accumulazione e 
gU investimenti produttivi? 
La ripartizione del lavoro ò un 
obiettivo utopico c inattuabile. 
1 nuovi modelli produttivi spìn¬ 
gono ovunque in direzione op¬ 
posta: un esercito del lavoro 
più ri«strel(o, produttivista, e più 
qualificalo. Quanto alle politi¬ 
che industriali lo stalo deve 
certo favorire l'accumulazione 
post-fordista, rinnovazione e 
la ricerca, ma evitando a mio 
avviso di operare sul mercato 
come imprenditore. 


■i l'^a sabato 9 oliobre fino al \A novem¬ 
bre .1 Trenio in mostra le oix:re di Othirar 
Winkler. Nella ra.s.sogna saranno esposte al¬ 
cune sculture bronzee dedicale alle figure 
mitologiche e alcuni disegni realizzati dal¬ 
l'artista durante il periodo della conte.stazio- 
ne studentesca alPUniversità di Trento. 
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Si discute 
sull’autenticità 

Quando Dall 
scriveva 
un'opera 
con Marilyn.. 


LONDIW. Si tengano forti 
gli amanti di Verdi, Puccini e 
Wagner. Un'opwra lirica cosi 
non l'hanno proprio mai vi.sta; 
in una scena Calcrina la Gran¬ 
de c Marilyn Monroe fanno lo 
slriplease. in un' altra Brigitte 
Bardo! si trasforma in carciofo. 
Altro che -Lucean le stelle- o la 
-Cavalcata delle Valchirie» . 
qui I' acme dei cataclismi è 
quando le cascate del Niagara 
deva.stano il Vaticano. -Etre 
dieu» (e.s,sere dio) rivela una 
fantasia visionaria a rotta di 
collo e non è un fatto per nien¬ 
te sorprendente se si pensa a 
chi ha ideato quest' «opera- 
poema in sei parti» : Salvator 
Dal! , grande maestro dei mo¬ 
vimento surrealista. Un'edizio¬ 
ne di «Etre dieu» in compaci 
di.se sarà presto lanciata in 
Gran Bretagna sulla scorta di 
una registrazione dell 974 e le 
inevitabili controversie dovreb¬ 
bero garantirne a priori il suc- 
ces.so. La trama non potrebbe 
essere più narcisistica: al cen¬ 
tro c' Dall in persona, nei pan¬ 
ni di un dio annoiato e deluso 
che vorrebbe distruggere il 
mondo da lui crealo ma alla fi¬ 
ne riesce a stento a salvare la 
pelle quando I' universo gli si 
rivolta contro. Il direttore di 
«Eurostar», Woll Urban ha di¬ 
chiarato al -Times» che Dall 
ideò la trama e le scenografie, 
mentre igor Wakhevitch sacris- 
sc le musiche e Vazquez Mon- 
talban il libretto. L'opera non è 
mai stata rapre.sontata in teatro 
anche perchè il volibile pittore 
surrealista, dopo averci lavora¬ 
lo a partire dai 1962, perse 
ogni interesse verso la saa 
creatura e lasciò cadere il suo 
nuovo filone artistico. Nel 
1974, comunque, venne regi¬ 
strata e la regi-strazione ha tutti 
i crismi deirautenticità: la voce 
dei grande Dall domina in pa¬ 
recchie scene. Non disperino i 
curiosi. Probabilmente potran¬ 
no sentirla; -Etre Dieu» infatti è 
già disponibile in «Cd» in edi¬ 
zione tedesca. E si sta lavoran¬ 
do alla prossima rappresenta¬ 
zione teatrale: si paria di una 
prima mondiale a San Pietro¬ 
burgo entro il 1994. Nel quadro 
delle celebrazioni dei centena¬ 
rio della nascita di Salvador 
Dall verrebbe allestito lo spet¬ 
tacolo che ha già un direttore 
in pectore: il pittore austriaco 
Ernst Fuchs che. nel ruolo di 
critico musicale, assicura sulla 
originalità e bellezza dello 
spartito; una originale mesco¬ 
lanza - a suo dire - di canti 
gregoriani, rock, ninne nanne 
catalane e ritmi da banda citta¬ 
dina. Qualche difficoltà, inve¬ 
ce, si prevede per la scena del¬ 
la trasformazione della Bardo! 
in carciofo. 

Qualche riserva sull'autenti¬ 
cità dell'opera è stata però 
avanzata da Meredith Ether- 
nington - Smitlt, biografa del 
pittore spagnolo, in tempi di 
falsi a prolusione chissà che 
non abbia ragiono? 


Si apre la Buchmesse più importante del mondo ma gli editori del nostro paese partecipano in sordina 

Fiera dei libro, Francoforte Italia (debole 


ANTONELLA FIORI 


■i .A Francoforte, a Franco- 
forte. Senza punti esclamativi 
la pattuglia di editori italiani, 
qualcuno in meno, si riprescn- 
ta. fedele negli anni, all’appun¬ 
tamento cruciale della stagio¬ 
ne: la Buchmesse. Rcra del Li¬ 
bro più importante al mondo 
non c'ò di quella che aprirà 
mercoledì pro«ssimo (chiusura 
lunedi 11 ottobre), Cento pae¬ 
si partecipanti, 6102 espositori, 
2138 tedeschi. 396^ tra altri eu¬ 
ropei cd cxlracuropei. 360.000 
titoli, di cui all’incirca centomi¬ 
la nuove pubblicazioni (tutte 
cifre fresche di quest’anno): 
eccola riassunta. Ma noi italia¬ 
ni • si ò chiesto qualcuno • nel¬ 
l’anno della Trafalgar del no¬ 
stro mercato («secondo gli ulti¬ 
mi dati Istaldi fronte a un fattu¬ 
rato di 3700 miliardi si avranno 
8000 miliardi di rc.se dai librai) 
che cosa ci andiamo a fare a 
Francoforte? 

Infatti, mentre ■ Buchmesse 
continua a crescere • por la pri¬ 


ma volta una intera /rr;//verrà 
riservata al settore deireditoria 
elettronica (200 espositori da 
\A paesi) • mentre si amplia il 
numero di editori presenti dal- 
ringhlltcrra e gli Stati Uniti. l’I¬ 
talia va indietro e dunque cala¬ 
no lo presenze dei nostri; 2^19 
quest'anno, ^5 in meno rispet¬ 
to al '92. Un parado.sso, sì po¬ 
trebbe pen«sare. guardando al¬ 
l'aumento della no«slra produ¬ 
zione globale, che continua, 
costante, c colloca Teditoria 
italiana tra le dicci maggiori .su) 
mercato mondiale (nel '92 so¬ 
no stati pubblicali -12.007 libri, 
per una tiratura complessiva di 
223,7 milioni di copie, e una ti¬ 
ratura media per opera di 
5.32'1 copie). Ma il pafados«so 
è «semmai che si continui a 
pubblicare c a pubblicare 
quando poi. rispetto agli altri 
paesi "forti", in Italia si vende 
pochis«simo, per titolo, e la tira¬ 
tura media per libro continua 
scendere, come la nostra ba.se 


di leliori. Eppure qualcosa si C 
mosso. Esiste un fenomeno 
chiamato "lettura secondaria". 
Si legge un libro, mentre si sia 
facendo qualcos'altro, a scuo¬ 
la. in ufficio, mentre si fa la fila. 
Risultato, un terzo dei libri ac¬ 
quistali sono la.scabili. tra.sci- 
nali verso il «successo dal boom 
dei supcroconomici (per i 
quali l'incremento delle vendi¬ 
te ù sUìto del 75%). Tutto i! re- 
«sto, con i best seller travolti da 
un consumo sempre più velo¬ 
ce, va male. 

Logica conseguenza, la jBu- 
chrnesse di quc«sl’anno «sarà, 
per gli italiani. aH’inscgna dcl- 
l'au.slerità. Sessanta espositori 
in meno (Ira i quali Einaudi 
che già l’anno «scorso non ave¬ 
va partc?cip£»lo) contro 15 de¬ 
buttanti. .Austerità che «significa 
in primo luogo fare a meno 
delie star, dei heslseller^rnan, 
appunto. E cosi anche Monda- 
dori, al posto degli autori dal 
vivo (ricordiamo l’anno passa¬ 
lo Bocca, Rosetta Loy, Miglio. 
Arlacchi. Mack Smith), ha or¬ 


ganizzato nel suo stand, da 
mercoledì a sabato, una mo¬ 
stra fotO’hiogralica sui quattro 
suoi scrittori di punta (di cui 
c’ò maggior speranza di poter 
vendere i diritti) c cioò Calvi¬ 
no. Bettiza, Pontiggia, Bevilac¬ 
qua, 

A proposito di stretta econo¬ 
mia, ancora più drastico Vitto¬ 
rio Bo, direttore generale di Ei¬ 
naudi: 'Lo scorso anno la deci¬ 
sione di non partecipare ò sta¬ 
ta presa sulla base di un calco¬ 
lo economico. Mentre Torino ò 
un grande bancone di vendila, 
di fronte a una contingenza d) 
questo tipo, la spe.sadi Franco¬ 
forte era eccessiva. E poi i dirit¬ 
ti dei libri si acquistano e si 
vendono durante tutto l’anno. 
Non partecipare nel '92 non ci 
ha danneggialo». Diversa l’opi¬ 
nione di un e.sordicnte come 
Donzelli, che. facendo le debi¬ 
te proporzioni, sbarca a Bude 
messe alla grande, con quattro 
editor sguinzagliali alla ricerca 
di novità (sopralUilto nella 
saggistica). «Francoforte ò l'u¬ 


nica vera libreria mondiale -di¬ 
ce entusiasta Carmine Donzelli 
- Per un editore arrivalo forse ò 
una noia, perchò le segnala¬ 
zioni fondamentali riesce ad 
averle lo stesso sul tavolo gra¬ 
zie ai rapporti che ha allaccia¬ 
to nel tempo. Può saltare un 
anno c non succede niente, se 
però un’assenza si prolunga, 
gli outsider «si in.seriscono c gli 
soffiano i libri». Attenta Einau¬ 
di... 

Così, anche Longanesi, clic 
da anni diserta l’orino, sarà 
presente a Francoforte (dove 
pojler.'» i) besl-.se))er di Zoli- 
Cassiino E Ulceraci dal male 
o.scuro, il romanzo di Grazia 
Cherchi Fatiche d'amore per^ 
date a il nuovo Pa«solini uscito 
da Guanda Un paese diprirnu' 
/cefemporo/x’). Commenta Ce¬ 
cilia Pcrucci, responsabile dei 
rapporti con rc«stcro: •Po.ssia- 
rno lasciar perdere tutte le fiore 
minori, non la Buchmesse». 
Dello stes.so avviso un altro 
editor espertissimo come 
/\gnes<? Incisa di Iellati Borin- 


ghìeri. «Ti «sci pagato il viaggio 
se riesci a rubare anche una 
sola idea». 

Seppure a ranghi ridotti 
(senza loro autori) troveremo 
Ik)mpiani (tra i libri vendibili i 
racconti usciti su rivista di Mo¬ 
ravia. l’ultimo De Carlo Arco- 
damare e il libro-intervista di 
Alain Elkann al Cardinale Mar¬ 
tini Cambiare il cuore) c Later¬ 
za, punta di diamante La lim 
gua perfetta di Eco e vari pro¬ 
getti di coedizioni. Perche non 
va dimenticato. Francoforte ò 
anche la fiera delle coedizioni 
c quindi fondamentaie per edi¬ 
tori come Giunti, che dal ’70 in 
poi ne ha realizzate 1050 con 
190 autori di 35 paesi (Giunti 
che que.st’anno debulla nel 
campo multimediale con Edth 
sex un progetto di educazione 
sessuale su videodisco). 

E i piccoli? Sbagliatissimo 
pensare che siano tagliali fuori 
dalla reee.ssionc?. Intanto, nel¬ 
l'anno deirOlanda a Franco¬ 
forte, -siira una piccola casa 
editrice come Iperborea tra i 




protagonisti, in quanto unico 
editore italiano che abbia un 
progetto per gli autori di area 
nedcrlandc.se, ovvero di lingua 
fiamminga (ne citiamo solo al¬ 
cuni. riservandoci di ritornarci 
sopra direttamente dalla Bucìi- 
m(*sse): Eric De Kuyper, Wil- 
Umiì Elsschot, fino a Cces Noo- 
teboom. il j)in importante scrit¬ 


tore olande«se di cui sono ap¬ 
parsi presso Iperborea II canto 
dell’essere e delCopparire c Ri¬ 
tuali, c di cui Feltrinelli pubbli¬ 
ca in questi giorni l’ultimo ro¬ 
manzo La storia segucnie (Fel¬ 
trinelli che ò anche roditore de 
Le leggi deWiì giovane scrittrice 
olandese Connie Palinen. 11 
edizioni in pochi mesi in pa¬ 


La Fiera del libro a Francotorte in 
P «w una delle passate edizioni 


tria, Feltrinelli che a Francofor- 
to presenterà in prima mondia¬ 
le Latinoamericano, il diario di 
viaggio di Che Guevara in 
America 1-atina). Tra gli altri 
piccoli d’as.salto. Anaba.si ten¬ 
terà di vendere Mari/de d ì Ma- 
riotti, il romanzo scritto in una 
sola frase: e/o ha già venduto 
Lambiase e la Ferrante. Non ci 
saranno invece Theoria, nè 
Baldini & Castoldi (presenti 
solo gli editor). «In momenti 
come questi, meglio concen¬ 
trarsi su quel che accade in Ita¬ 
lia - dice un insolitamente sfi¬ 
duciato Paolo Repeni, diretto¬ 
re editoriale di Theoria - Se an¬ 
dare a Francoforte servisse a 
far vendere un libro in più lo 
farci. Ma a che prò?». Per una ' 
risposta rimandiamo Repelli 
alle dichiarazioni degli altri 
editori. Concludendo, diamo il 
costo minimo di uno stand per 
una settimana di permanenza 
nella più grande libreria del 
mondo: iremilioni di lire. Ma 
bisogna almeno rubare un’i¬ 
dea. 
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Laser e medicina 

Per non russare più 
una nuova cura 
dagli Stati Uniti 


Macchine 

Micro robot 
costruito 
in diamante 


M Una cura dagli Usa per chi russa: il la¬ 
ser é stato applicato con successo per elimi¬ 
nare le cause del fastidioso rumore. L’inter¬ 
vento consiste nella bruciatura di alcuni tes¬ 
suti nei condotti che collegano naso e bocca 
e la ricostruzione dei canali per consentire 
un più iibcro flusso d'aria. ’ ' v;:.. 

- Ci vogliono quattro o cinque sedute di 10 
minuti ciascuna, in anestesia locale, c i' 
operazione non provoca che un leggero mal 
di gola per alcuni giorni. Nel 90 per cento 
dei casi. 1' eliminazione dei tessuti eccessivi 
nell' ugola e nel palato molle mette a tacere 
anche i più irriducibili. La tecnica è stata svi¬ 
luppata dai ricercatori della Vanderbilt Uni¬ 
versity a Nashville (Tennessee) e del St. Lu- 
kè s Roosevelt Hospital di New York. I risulta¬ 
ti sono stati presentati al convegno dell' Ac¬ 
cademia americana di otorinolaringoiatria, 
incorso?Minneapolis. ■ ■ 


■■ Una macchina iTiicro.sco- 
pica, grande non più della se¬ 
zione di un capello? Perchè 
no? Ma allora, perchè non co¬ 
struirla in diamante? Ci ha pen¬ 
sato Paul Chnstcnscn. presi¬ 
dente del Potomac Pholonics 
Ine. di Lanham nel Maryland. E 
con un raggio laser ha inci.so in 
un diamante una rotella che 
ha un diametro di 300 micron. 
Il vantaggio rispetto alle mac¬ 
chine microscopiche (le na- 
nomacchine) costruite finora 
è nella maggiore resistenza del 
diamante. Un micro robot co¬ 
struito in questo modo potreb¬ 
be c.ssere uulizzato in situazio¬ 
ni estreme e lavorare senza 
problemi di resistenza alle 
pressioni o agli urti. 


Fulmini e saette, che caldo! 


■■ quiintitù di lampi dipende dalla tem- • le di convezione. Maggiore ò la temperatura, 
peratura media globale della Terra. Il legame con più lor/a la corrente di convezione atira- 
tra Tattività elettrica e la temperatura della su- versa Tatmosfera e maggiore è i) numero di 
perfide terrestre avviene attraverso una corren- lampi che si spngiona. 


tisi' 








Ere Radali ed effetto serra: le variazioni climatiche nel mondo 


Milankovitch, e quindi è logico condo nell'emisfero settcntno- 
pensare che le variazioni eli- naie una differenza sempre 
maliche siano provocate dal- meno sensibile fra le stagioni, 
l'evoluzione dell'orbita e del e quindi estati sempre più cal- 
moto di rotazione terrestre. de. 

Ma come possono variazio- Ma recentemente è emerso 
ni dell'input di luce solare che un altro importante possibile 
non superano i pochi punti in : meccanismo i di «feedback»: 
percentuale provocare effetti quello legato all'abbondanza 
cosi drammatici" come quelli ' dell'anidridecarbonicancH'a- 
che caratterizzarono le ere già-,• ria. Le «carote» esuatle dalle 
ciali - in particolare, l'avanza- profondità dei ghiacci antartici 
ta imponente della calotta po- ' hanno mostrato una chiarissi- 
lare settentrionale? Croll pier ma correlazione fra quest'ab- 
primo suggerì che fosse all'o- bondanza e la temperatura 
pera un meccanismo di "feed- media: per esempio, durante 
back», o "retroazione positiva»: , l'ultima era glaciale l'atmosfc- 
egli osservò che. quando un ra conteneva .sol'anto circa 
inverno è più freddo della me- 200 parti per milione di anidri- 
dia, la nese si accumula su re- : de carbonica, frazione salita a 
gioni più estese, e dato che la ' 270 parti per milione all'inizio 
neve è bianca e riflettente, in del periodo interglaciale (e 
questo modo cresce la frazio- poi a 350 nel corso dell'ultimo 
ne di luce solare che non viene secolo, a causa delle attività 
assorbita dal nostro pianeta,. umane). È ben noto che l'ani¬ 
ma riflessa nello spazio; ciò dride carbonica riscalda ia su- 
causa un'ulteriore diminuzio- ‘ pcrficie terrestre attraverso l'ef- 
ne di temperatura, e quindi fetto serra; ma sembra sicuro 
l'aumento della superi'icie in- che esistono dei complessi 
nevata, cosi via. Milankovitch : meccanismi biochimici (la cui 
propose un altro meccanismo ; efficacia è ancora difficile da 
dello stesso tipo, che probabii- . determinare), attraverso i qua- 
mente è ancora più importan- li un piccolo aumento di tem- 
te neiia realtà: cièi che innesca peratura si traduce in una 
un'era glaciale non sarebbero maggiore quantità di anidride 
tanto gii inverni particolarmen- carbonica che si trasferisce dai 
te rigidi, quanto le estati fre- depositi di sedimenti sui fon- 
sche; infatti se le nevi in estate dall oceanici ai gas atmosferi- 
resistono senza sciogliersi su ci. Il clima tenrestro sembra 
vaste regioni, col passare degli dunque pericolosamente in¬ 
anni si accumulano sulla terra- : stabile, in bilico fra il freddo 
ferma strati di ghiaccio sempre delle ere glaciali legate all'evo- 
più spessi. Questo è in accordo • luzione dell'orbita e della rota- 
con il fatto che circa 10.000 an- . zione terrestre, e il calore del* 
ni fa, verso la line dell'ultima . l'effetto serra, . ' 
glaciazione, i meccanismi aslrofisico, UnitxrsiU 

astronomici stavano produ-' diPisaeOsservatoriodiNizzt 


(1 problema di che còsa provochi l’inizio e la fine 
delle ere glaciali ha una grande importanza per la 
comprensione del nostro passato e forse anche per 
prepararci al futuro. Tra le ipotesi la più probabile è 
quella che cerca una risposta nelle sottili variazioni 
del moto di rotazione della Terra e della sua orbita 
intorno al Sole. 11 clima terrestre in bilico tra il freddo 
glaciale e il calore dell’effetto serra. , ; . 


giom. le variazioni di obliquità 
•modulano» l'ampiezza delle 
vanazioni di temperatura fra 
l'invcmo e l'estate: maggiore è 
l'obliquità, più le dilferenze fra 
le stagioni si fanno sentire, 'tr. .r- 
Inoltre, come notò nella se¬ 
conda metà del secolo scorso 
lo scozzese J. Croll, l'attrazio¬ 
ne dei pianeti causa delle va- 
nazionicontinue deH'ecccntri- 
cità deH'orbita della Terra: og¬ 
gi essa è solo dell'1.7%, me co¬ 
me avevano mostralo i calcoli 
di U. Levemer essa può rag¬ 
giungere quasi il 6%, e un ciclo 


completo dura decine di mi¬ 
gliaia di anni, ossia un tempo 
comparabile con l'intervallo 
fra due ere glaciali. Allo stesso 
tempo, rorientazione dell'asse 
maggiore > dell'orbita ellittica 
gradualmente si ■ sposta, e 
quindi il passaggio al perielio 
può capitare in momenti diver¬ 
si del ciclo stagionale control¬ 
lato dall'obliquità. Il - primo 
astronomo che elaborò una 
teoria completa di tutti questi 
efietli, calcolando (senza l'au¬ 
silio dei calcolatori!) come va¬ 
na nel tempo l'esposizione 
media alla luce solare alle di¬ 
verse latitudini fu lo jugoslavo 
M. Milankovitch, ne! 1930. ■' 
Recentemente, le conclusio¬ 
ni di Milankovitch sull'origine 
astronomica dei cicli glaciali 
hanno ricevuto imortanti con¬ 
ferme: l'analisi di «carole» di 
materiale tratte dal sedimenti 
depositatisi *, lentamente nei 
londali oceanici e dai ghiacci 
antartici ha permesso di risali¬ 
re alla temperatura media del 
nostro pianeta su un pieriodo 
che si spinge fino a diverse 
centinaia di migliaia di anni 
nel passato: le periodicità che 
si osservano nella curva che dà 
la variazione della temperatu¬ 
ra nel tempo sono esattamente 
quelle pretàstc dalla teoria di 


se le continue vanazioni del 
clima terrestre che sono evi¬ 
denti nella stona del nostro 
pianeta e della biosfera non 
abbiano in ultima analisi delle 
cause di tipo astronomico. Co¬ 
me vedremo, la risposta a que- * 
sta domanda è quasi certa¬ 
mente positiva; ma questa sco¬ 
perta. più che risolvere un pro¬ 
blema, ne ha aperti altri di 
estremamente complessi. 

La Terra si trova nel punto 
della sua orbita più vicino al 
Sole (perielio) all'inizio di 
gennaio, e si potrebbe pensare 
che ciò causi un'asimmetria 
fra l'emisfero Nord e quello 
Sud, nel senso che gli inverni 
dell'emisfero Nord sarebbero 
un po' più caldi c le estati un 
po' più fresche. Ma quest'effet¬ 
to è quasi esattamente bilan¬ 
ciato da quello dovuto alla ve¬ 
locità variabile della Terra, 
prevista dalla seconde legge di 
Keplero; poiché la Terra si 
muove più rapidamente vicino 
al perielio, l'invemo nell'emi¬ 
sfero Nord è (dal puntò di vista 
astronomico) un po' più corto 
che nell'emisfero Sud. Nel 
1840 il matematico francese J. 

■ Adhemar aveva ipotizzato che 
l'eccentricità dell'orbila terre¬ 
stre potesse spiegare come 
mai la regione antartica si tro¬ 
va ncopcrta da ghiacci perenni 


mentre l'emisfero settcntnona- 
lo gode di condizioni relativa¬ 
mente più miti, quelle che i cli¬ 
matologi associano ai periodi 
interglaciali (cioè agli interval¬ 
li più caldi fra una glaciazione 
e l'altra). Ma la situazione è 
più complicata. • • ■ — ■ 
A causa dell'attrazione del 
Sole c della Luna c della forma 
non sferica (Icggemicnlc ap¬ 
piattita ai poli) del nostro pia¬ 
neta, il suo as.se di rotazione 
non rimane fisso nello spazio, 
ma SI muove in modo abba¬ 
stanza complesso; da una par¬ 


te gira intorno a un asse per¬ 
pendicolare all'orbita ten-estre. 
descrivendo un cono comple¬ 
to in un pieriodo di circa 25.000 
anni (si tratta della cosiddetta 
«precessione degli equinozi») 
dall'altra varia la sua inclina¬ 
zione rispetto a quest'asse - 
r«obliquità» - fra ì 21,8 c i 24,4 
gradi (il valore attuale dell'o¬ 
bliquità è 23,5 gradi). Dato 
che il ciclo stagionale é ovvia¬ 
mente il risultalo deH'obliqui- 
tà. in quanto i raggi solan inci¬ 
dono con angolazioni diverse 
.sui due cmisicri nelle vane sta¬ 


rarci al futuro. Ricerche degli 
ultimi «anni hanno mostrato 
che la risposta va probabil¬ 
mente cercata nelle sottili va¬ 
riazioni del molo di rotazione 
della Terra e della sua orbita 
Intorno al Sole. ' . ■ 

L'orbita della Terra non è 
una circonferenza pierfetta, ma 
ha una piccola eccentricità; 
inoltre, le forze gravitazionali 
dovute agli altri corpi del sbte- 
ma solare «disturbano» legger¬ 
mente il movimento del nostro 
pianeta, facendo si che la sua 
orbita ellittica cambi continua- 
mente di torma e di orientazio¬ 
ne. Poiché l’energia disponibi¬ 
le sulla supierficic terrestre pro¬ 
viene in gran parte daH'irrag- 
giamenlo solare, e quest’ulti¬ 
mo dipiende dalla posizione 
del nostro pianeta rispetto al 
Sole, viene naturale chiedersi 


■i Tulta la storia della Terra 
sembra attraversata da un suc¬ 
cedersi ■ di periodi ? climatici 
molto diversi fra loro: in pjarti- 
colarc. Il nostro pianeta ha at¬ 
traversalo molle epoche di 
«grande freddo», con una. gran 
parte della sua superficie stret¬ 
ta nella morsa di coltri di 
ghiaccio perenne. Ottomila 
anni fa, la fine dell’ultima era 
glaciale ha marcato l'inizio di 
quella che oggi chiamiamo «ci¬ 
viltà»; raffermarsi dell’agricol¬ 
tura e dell’allevamento come 
mc'zzl principali di sostenta¬ 
mento. il soigere delle prime 
grandi città, l’invenzione della 
scrittura... Il problema di che 
cosa provochi l’inizio c la fine 
delle ere glaciali ha quindi una 
grande impiortanza , per ■ la 
comprensione del nostro pas¬ 
sato o forse anche per prepa- 


A sinistra e in alto alcune 
ricostruzioni suH’orlglne 
della Terra, tratte da «Il mondo In 
cui viviamo» (Epoca-Mondadorl) 
e daH'Enclclopeidla Britannia 


■1 Uno dei più grandi successi della scien- 
za astronomica è stato senz’altro la datazio- 
nt^ accurata di uno degli eventi chiave nella ; 
stona del nostro mondo; la formazione della 
Terra e dell’intero sistema solare. Il risultato è 
stato un.altro colpo alle visioni filosofico-reli- 
giose di tipo antropocentrico; la Terra risulta 
esser più vecchia del genere umano di un fat- f 
tore mille (100.000 se si considera la specie 
homo sapiens), e solo per una frazione della 
sua storia del 10% circa la supterficie del no¬ 
stro pianeta ha ospitato forme di vita che oggi 
definiremmoevolute. 

Fino al Settecento, l’età della Terra (e del¬ 
l'intero universo) veniva dedotta da una let¬ 
tura letterale della Bibbia, e comunemente 
veniva stimata in meno di 10.000 anni. Solo 
nel 1778, il naturalista francese Buffon propto- 
sc di interpretare liberamente i sei giorni del¬ 
la creazione come epoche dì durata non de¬ 
terminata, e tentò di stimarne la lunghezza 
calcolando il tempo impiegato dalla Terra a 
raffreddarsi, supponendo che il nostro piane¬ 
ta fosse nato da un pezzo di Sole staccatosi in 


seguito al passaggio di una cometa (una teo- i 
ria che sfortunatamente non aveva alcun rap¬ 
porto con la realtà, come fu chiaro in segui- 
: to).* ; , ■ ■ - - 

NeirOttocento, gli indìzi a favore di una 
: storia dell Terra lunga e complessa comun- 
: que si accumularono; lo studio dei fossili e la 
formulazione delle teorie evoluzionìstiche in 
campo biologico, è la nuova geologia «uni- 
. formitaria» di Lyell in campo geologico sug¬ 
gerivano entrambe che il nostro mondo at- 
> tuale fosse il risultato di un processo lento e j 
graduale, che doveva richiedere tempi assai 
più lunghi di quelli delta storia umana. Alla fi- 
’ ne dei secolo scorso, poi, i fisici dimostrarono 
che il Sole aveva una riserva di energia gravi¬ 
tazionale in grado di alimentarne la luminosi¬ 
tà per alcune decine di milioni di anni; un 
tempo che si allungò di parecchie centinaia 
di volte quando vennero scoperte le reazioni 
termonucleari che avvengono dH’intemo del¬ 
le stelle. ■ *' „ .. ' 

La svolta venne però da una direzione inat¬ 


tesa. Nel 1896 il fisico francese Becquerel 
aveva scoperto la radioattività naturale, cioè , 
la capacità di alcuni nuclei atomici di trasfor¬ 
marsi in altri più stabili emettendo radiazioni. 
Presto divenne chiaro che questi processi di 
«decadimento radioattivo» awengonociascu- 
no con un suo ritmo caratteristico, costante e 
misurabile in laboratorio. Per esempio, il nu¬ 
cleo instabile dell’uranio 238 decade in una ' 
catena di nuclei «figli», che sfocia alla fine nel j 
nucleo stabile del piombo 206, con un tempo 
di dimezzamento (ossia un tempo dopo il l 
quale la quantità iniziale di nuclei radioattivi ' 
si è dimezzata) di 4.51 miliardi di anni. . , 
Supponiamo ora di avere un campione di 
materiale nel quale a un certo istante iniziale 
fosse presente un campione di un certo ele¬ 
mento radioattivo «genitore»; se dopo un cer¬ 
to tempo misurassimo il rapporto fra le quan¬ 
tità di nuclei «genitori» e «figli», conoscendo il 
tempo di riimezzamento potremmo facil¬ 
mente ri.salirc all'«cta» del campione. Per 
e.sempio, un rapporto I;1 darebbe un'età pari ’ 


al tempo* di dimezzamento. Naturalmente, 
perché questo metodo sia applicabile a cam¬ 
pioni di roccia reali, bisogna che siano soddi- 
sfatte diverse condizioni che non sempre so¬ 
no assicurate in pratica: che l’età del campìo- . 
ne non sia né molto più lunga né molto più ; 
breve del tempo di dimezzamento dell’ele- 
mento prescelto; che i nuclei «figli» fossero si¬ 
curamente assentì dal campione aH’istante 
zero, o almeno che la loro abbondanza ini¬ 
ziale possa venir stimata in modo attendibile; ■; 
e che il campione sia rimasto nel corso della * 
sua intera vita isolato chimicamente dall'am- 
; biente esterno, per evitare la perdita o Tin- ; 
grosso nel sistema di nuclei «genitori» o «figli», ' 
che falserebbero la stima dell’età. Questi pro¬ 
blemi sono stati risolti in modo sempre più 
raffinato e affidabile negli ultimi decenni, ed : 
in metodi di datazione radioattiva sono di¬ 
ventati molto comuni in diversi settori, dal¬ 
l'archeologìa alla paleontologia.Applicati al¬ 
le rocce terrestri, i metodi di datazione hanno ; 
mostrato che l'età della maggior parte di es.se : 
.si misura in milioni di anni. Ciò è dovuto al 


fatto che il nostro pianeta è chimicamente e 
geologicamente assai dinamico e attivo, gra¬ 
zie a processi come l’erosione atmosferica, le 
eruzioni vulcaniche, i moti delle «zolle» che ; 
formano la crosta terrestre. Ma vi sono ecce¬ 
zioni. Alcune rocce trovate in Groenlandia 
hanno dato un’età di ben 3,75 miliardi di an¬ 
ni, che rappresenta il record attuale: un re¬ 
cord difficile da battere, in quanto è probabi¬ 
le che prima di 3,8-4 miliardi di anni fa la cro¬ 
sta terrestre fosse soggetta a un’evoluzione 
cosi rapida e intensa che nulla della crosta 
primordiale abbia potuto sopravvivere fino ai 
nostrigiomi. 

Più vecchie delle rocce terrestri si sono ri¬ 
velate la maggioranza delle meteoriti, in par¬ 
ticolare quelle che sembrano non es.ser mai 
state fuse, scaldate o alterate chimicamente 
aH'intemo di corpi celesti di dimensioni su¬ 
periori alle poche centinaia di km. A partire 
dagli anni 50, molte misure effettuate con di¬ 
versi metodi di datazione (ossia sfruttando le 
proprietà di diversi nuclei radioattivi) e appli¬ 


cate a un gran numero di meteoriti trovate in 
luoghi e tempi diversi hanno dato concorde- 
mente'elà comprese ira i 4,5 e i 4,6 miliardi di ■ 
anni. • 

Nel 1969, poi, gli astronauti delle missioni 
Apollo cominciarono a riportare sulla Terra i 
campioni di rocce lunari. Data la relativa 
«inerzia geologica» del nostro satellite e l'as-. 
senza di un'atmosfera lunare, ci si aspettava 
che questi campioni fossero in media molto 
più vecchi delle rocce terrestri. In effetti, tutte 
le rocce lunari hanno dato età superiori ai 3,2 
miliardi di anni e alcune - in particolare quel¬ 
le rinvenute sugli altopiani lunari, dove si è ' 
preservata la crosta primitiva del nostro satei- ; 
lite - raggiungono i 4,6 miliardi di anni. Tutto 
indica che questa sia l’età della Luna, della 
Terra e di tutto il sistema solare: l’età di un'e¬ 
poca primitiva in cui intorno al giovane Sole 
orbitava una grande nube di gas e di polvere. , 
nella quale andavano via via aggregandosi ; 
corpi solidi sempre più grandi. Erano questi 
gli «embrioni» dei futuri pianeti e .satelliti. 

- □ F.F. 
















Nuovo balletto 
di Roland Petit 
debutta 
a Berlino 


■■ lìKRLlNO. Molti applausi e qualche conte¬ 
stazione per il nuovo balletto di Roland Petit, 
lìix. prcsenuito l'ultra sera in prima assoluta alla 
Slaalsoper di Berlino. La coreografia, che dura 
circa un'ora e mezza, è ispirata alle opere del 
pittore espressionisla Otto Dix. Musiche di ' 
VVeill, Siravinskij, Berg, Schocnberg e Hindemi- 
th. ma anche tango c charleston. 




A Siracusa 
film e «corti» 
della Settimana 
della critica 


■■ SII^CUSA, DairSal 14 ottobre, !a Salaman¬ 
dra di Siracusa organizza una mini rassegna dei 
film selezionali dalla Settimana della critica ve¬ 
neziana quest'anno e nelle passale edizioni. Si 
vedranno // tuffo, Neues Dcufschlond, Supplì, 
Amiche in attesa. Sorto il cielo di Paridi, Il carnu’ 
leoiite. Nella fredda luce de!giorno. In sala regi¬ 
sti. attori e critici del Sncci. 










HAROLD PINTER 

Drammaturgo inglese 


CRISTIANA PATERN 


M ROMA. Sarà colpa del 
•teatro della minaccia»? Ha- 
rold Pinter arriva al suo primo ì 
Incontro con la stampa italia¬ 
na da vent'anni a questa parte 
preceduto da una fama di In¬ 
trattabile. Tra i cronisti che lo ■ 
tispeltanu in un salotto del Pla- 
za serpeggia una certa ansia 
malcelata. Girano certe voci. È 
caustico. Odia i mass media. 
Non sopporta le interviste. An¬ 
che la domanda più innocen¬ 
temente banale pud suscitare 
le sue ire. Magari se ne va alla ' 
prima . provocazione. • Magari r 
non viene proprio: ha giù un’o- ■ 
ra di ritardo. Pare che ieri sera ^ 
abbia fatto tardissimo c che ' 
voglia ripartiro subito... - 
Qualcuno c’era, nel maggio 
del '73. quando lo scrittore vo¬ 
lò a Roma per sconfessare ■ ' 
pubblicamente l'allestimento ■ 
di un suo play (era Old Times, f. 
messo in scena aH'Argcntina " 
da Luchino Visconti): la tradu- ' ■ 
zione di Gerardo Guerrieri non ' 
era quella autorizzala e certe . 
scene • sembrarono - a : Pinter 
troppo esplicitamente sessuali. 
Qualcun altro, più modesta¬ 
mente, c'era l'altra sera al Tea¬ 
tro Quirino. Dove Pinter, invita¬ 
to a ritirare, il Premio Tevere 
per l'insieme della sua carrie¬ 
ra. ha dato del filo da torcere 
all'Indifeso Claudio Angelini, 
presentatore della .serata, con 
rispostine pungenti del tipo: 
•Vuole sapere com'ero da gio- ' 
vane? Più giovane di oggi, che 
sono più vecchio». > ■ 

E invece eccolo qui. Mr. Pin- 
ter. un londinese dell'East End. 


Lo scrittore ha smentito 
la sua fama di intrattabile 
parlando a ruota libera 
di teatro e grandi potenze 


e me ne 


Erano vent’anni, dalla polemica con Visconti, che 
Harold Pinter non accettava di parlare con i giornali¬ 
sti italiani. L’ha fatto ieri, a Roma, dove è venuto per 
ritirare il Premio Tevere all’insieme della sua carriera. 
Preceduto da una fama di intrattabile, il drammatur¬ 
go inglese si è sciolto sui temi che lo appassionano: il 
teatro, Timperialismo delle grandi potenze, i metodi 
antidemocratici della stampa britannica. 


nato scssantatré anni fa da una 
famiglia di ebrei originari del 
Portogallo. È considerato da 
molti il maggiore drammatur¬ 
go Inglese vivente. Per lui, co¬ 
me per Kafka o Fellini, 6 stato 
anche coniato un aggettivo, 
pinteresque, che riesce a co¬ 
municare, in un colpo solo, 
qucll’inquielante mix di assur¬ 
do e quotidiano che ha fatto la 
fortuna di opere come // cala¬ 
pranzi oTradimemi. 

Abito scuro, occhi vaga¬ 
mente smarriti, anche Pinter 
parla a scatti, interrompendosi 
spesso, come i suoi personag¬ 
gi. Ma ò evidente che non ha 
nessuna voglia di aggredirti se 
non ò strettamente necessario. 
Anzi, piano piano, si scioglie, 
infila un paio di buone battute 
(già, ò vero, ha cominciato la 
sua carriera proprio come at¬ 
tore, dopo gli studi di rito al¬ 
l’Accademia d’arte drammati¬ 
ca). Poi attacca a parlare di 
politica echi lo ferma più. 
Partiamo dalla aua ultima 
commedia, «Moonllght». Ha 
appena debuttato a Londra 
e pare che la critica non 
rabbia accolta molto favore¬ 
volmente. 

Dipende da quali giornali ave¬ 
te letto. C’è qualche critico che 
non si è divertito, evidente¬ 
mente, Ma sono sicuro che voi 
vi divertireste. Speriamo che la 
mettano in scena presto anche 
in Italia. 

Giù, purtroppo non rabbia- 
mo vista. E paragonabile a 
qualche suo lavoro prece- 














Un iitratto di Harold Pinter. A sinistra, il drammaturgo Inglese con II Premio Tevere, che gli è stalo assegnato per l’insieme della sua carriera 


Non esallamonlc. Il tema è 
quello della morto, ma credo 
.sia anche divertente, almeno 
IO ho ruso tanto mentre la scri¬ 
vevo. Comunque Moonlight 
parla di incomunicabilità Ira 
gcnerazion’i e della presenza 
, in noi dei morii, di chi è assen- 
’ le. 

A proposito di assenze, si è 
mollo parlato della centrali¬ 
tà del silenzio, delle pause, 
nel suo lavoro. Le piace se 
diciamo che è un tratto bcc- 
kcttlano? 

Ma I miei personaggi parlano 
inoltissinio: .so non cala.s.se il si¬ 
pario credo che continuereb¬ 
bero a parlare all’inlinilo. - 
Non volevamo dire questo. 
SI, lo so. So cos’è il silenzio, 
ma Bccketi è un grande scritto¬ 
re. io no. Il suo .silenzio è molto 
profondo. Il mio è solo silen¬ 
zio. 

Recentemente lei ha d'iretto 
un allesUmenlo di «Olean- 
na» di David Mamct, che è 
esattamente il contrario. Te¬ 
sti sovraccarichi di parole... 
Ammiro mollo Mamel. Mi ha 
mandato Oleanna da leggere 
con un bigliello dove diceva: 
•Fammi sapere cosii c’è che 
non va», lo l’ho lotto c gli ho 
mandato un telegramma: "Va 
tutto tx:ne». E poi l’ho portato 
al National Thcatre. E stato 
molto divertente lare la regia 


per Mamel. 

Divertente? 

SI, è slata una sfida. Il perso¬ 
naggio della ragazza è rivolu¬ 
zionano, mcllc in discussione 
l'aulonlù maschile incalzando 
il professore con le sue do¬ 
mande rigorose. E la cosa al 
pubblico maschile non piace, 
quando lui la picchia, gli uomi¬ 
ni applaudono. Ma (orse due 
ore dopo, a casa, si vergogna¬ 
no. 

Parliamo di cinema. Lei ha 
scritto straordinarie sceneg¬ 
giature per Losey e altri re¬ 
gisti. Le piace davvero oppu¬ 
re è un’attività marginale ri¬ 
spetto al teatro? 

.Sono due cose molto diverse. 
Per il teatro .scrivo cose mie, 
originali. Per il cinema, in ge¬ 
nero. mi limito ad adattare dei 
romanzi di altri. E lo faccio cer¬ 
cando di es-sere fedele alla sto¬ 
ria. 

Per Losey aveva scritto un 
adattamento della •Recber- 
, che» di Prouat, ma poi non 
se n'è fatto niente. 

È stala comunque un’espx;- 
rienza straordinaria. Mi piace¬ 
rebbe sapere cosa ne pensa 
Proust, che del cinema aveva 
una pessima opinione. Chissà, 
forse leggendo la mia sceneg¬ 
giatura cambierebbe idea. , 
Torniamo agli inizi della sua 
carriera, si sente cambialo? 
Gii inizi sono molto lontani. 


faccio questo mestiere da tren- 
lacinquc anni e non ho .scritto 
sempre la stessa commedia. E 
poi non è facile guardare in¬ 
dietro. 

Proviamo. 

Non sono un critico. Critico il 
mondo, ma non so dare un 
giudizio sul mio lavoro, anche 
se sono ipercritico nei miei 
confronti. Non so. Credo che i 
miei primi playsiossero mollo 
politici: Il compleanno, Il cala¬ 
pranzi, La serra. Sono partilo 
dall’analisi del potere, dei rap¬ 
porti di potere, poi ho lavoralo 
' sulla famiglia, poi sul tempo, la 
memoria. Un po’ anche sull'a¬ 
more. Poi, di recente, sono tor¬ 
nato alla politica in modo più 
aperto, di denuncia, con // bic¬ 
chiere della staffa. Il Ungacelo 
dello montagna. Party lime. 

Testi che parlano della tor¬ 
tura, della dittatura in Ame¬ 
rica Latina, della questione 
curda... SI sente un autore 
bnpegnato? 

Mi viene naturale. Per esem¬ 
pio, Il bicchiere della staffa l'ho 
pensalo a una festa. Stavo par¬ 
lando con due ragazzo turche. 
Ho chiesto che cosa ne pensa¬ 
vano della tortura e loro hanno , 
risposto: se li torturano, saran¬ 
no comunisti. Avrei' dovuto 
strozzarle subito: invece sono 
andato a casa e ho scritto una 
commedia. 

Sull’umanità dà un giudizio 
senza appello? 



Non voglio fare prediche. E del 
resto sono obbligato a credere 
neH'uomo, voglio dire nel 95% 
della gente che non ha potere, 
che è indifesa di fronte al pote¬ 
re, Quello che mi fa schifo è la 
struttura del potere nel mon¬ 
do. ... 

Continua a fare anche politi¬ 
ca attiva? 

SI. Il mio obiettivo principale 
sono gli Stati Uniti: l’appoggio 
che danno ai regimi in Centra- 
merica, la guerra con l’Iran. Il 
giorno dopo fullima rappresa¬ 
glia contro Baghdad, un bom- 
bardamcnlo in cui sono morte- 
molto persone. Clinton ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che si 
sentiva benissimo. Stava an¬ 
dando in chiesa. Il che è anco¬ 
ra più osceno. Sapete che in 
quell’attenlalo è morta anche 
una donna che conoscevo, la , 
direltrice del museo di Bagh¬ 
dad. Ma Clinton neanche lo sa 
che esiste un museo a Bagh¬ 
dad, . 

Quindi Clinton non le piace? 
Non mi sono mai fidato di lui, 
ma all’inizio non avevo prove. 
Invece Hillary mi sembra una 
donna splendida, 
in Gran Bretagna continua¬ 
no a censurarla, come quan¬ 
do I’»Obaerver» non volle 
pubblicare la sua poesia sul¬ 
la guerra del Golfo? . 

SI, succede. Il fatto è che Usa, 
Francia, Gran Bretagna hanno 


interessi economici in paesi to¬ 
talitari. Finché vendono armi 
alla Turchia come fanno a so¬ 
stenere la causa dei curdi’’ Ma 
se uno lo dice, diventa impo¬ 
polare. E la cosa più depri¬ 
mente è che non c’è una cen¬ 
sura ufficiale, sono i media che 
scelgono cosa occultare e co¬ 
sa mettere in prima pagina. 

Per esempio U divorzio di 
. CarioeDiana. 

Non ne so niente, quando si 
sono sposati non sapevo come 
si chiamavano e anche oggi 
faccio fatica a ricordamielo, 

Lei non ba una buona opi¬ 
nione della stampa anglosas 
sone. 

Io non vado d'accordo con i 
media e loro non vanno d’ac¬ 
cordo con me. Ma i giornali in¬ 
glesi sono in uno stato pieto.so, 
un paio di proprietari hanno il 
monopolio deH'informazione. 
Un paese dove la polizia cari¬ 
ca una manifestazione pacili- 
ca di studenti e il giorno dopo i 
quotidiani pubblicano una fo¬ 
to di dimo.stranti che tirano 
pietre non è un paese demo¬ 
cratico. 

Ci tolga un curiosità. Tutti ci 
avevano detto che lei è terri¬ 
bile con i gionuilisti, invece 
questa intervista è Filata li- 
ràa... 

È perchè non avevo mai incon¬ 
trato dei glomali.sti sinipatiri 
come voi. 


Abatantuono, la,Panetti, Carboni ieri a Bologna per inaugurare 
il progetto di un film autogestito sul degradato quartiere cittadino 


Al Piccolo Teatro di Milano grande successo per «Il dio bambino», di Gaber e Luporini 
Un lungo monologo-confessione, i dubbi e le paure di un uomo che aspira alla «maturità» 


È qui la festa per il Pilastro? Fermate il mondo, vo^o crescere 


Una grande festa con Alba Panetti, Diego Abatan- 
tuono. Pino Cacucci, Freak Antoni, Luca Carboni e 
Papa Ricky per dare il via al film a episodi .scritto, di¬ 
retto, interpretato e musicato dai ragazzi del Pila¬ 
stro. Il progetto, di cui il film è solo la parte più ecla¬ 
tante, dato che à vario titolo' coinvolgerà tra i tanti 
anche Benni, Salvatores, Paolo Ro.ssi, Risi e Benigni, 
è un laboratorio permanente di cinema e video. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 


H BOLOGNA. Il film, il loro 
film, hanno già cominciato a 
girarlo, anche se manca anco¬ 
ra il titolo. Ieri la lesta e poi da 
martedì prossimo, per otto me¬ 
si, si divideranno in gruppi, 
coordinati da Enza Negroni c 
Renato De Maria (autori del 
film tv con Bifo // trasloco, e 
della sigla di Auonzi). Comin- 
ccranno a buttare giù le idee, a 
cercare di scrivere le storie. 
Storie di amore e di fiction, sto¬ 
rie quotidiane, storie di disco¬ 
teca e di amicizia. Le sei più 
belle .saranno quello del film. 1 
ragazzi del quartiere Pilastro ci 
stanno, arrivano in massa alla 
lesta di inaugurazione del La¬ 
boratorio permanente di cine¬ 
ma e televisione regalalo loro 
dal Comune di Bologna. 

Saranno - in cinquecento 
questi adolescenti dolcussimi 
che chiamano i loro gruppi «Le 
Toste», -Le black girls», •! pape¬ 
rotti», ■! duri». «Gli sbullonati».. 
Cinquecento adolescenti che 
si stringono attorno a Luca 
Carboni, a Diego Abatanluo- 


no, a Freak Antoni, a Pino Ca- 
cucci, a Papa Ricky, ad Alba 
Parielti e al fidanzato filosofo- 
assessore, che chiedono auto¬ 
grafi. come si fa il cinema, che 
chiedono all’Alba radiosa co¬ 
me si la a diventare belle come 
lei. 

È una festa bellissima e una 
volta tanto del Pilastro non si 
può che parlare bene, registra¬ 
re mille energie positive, la vo¬ 
glia di fare, di scrivere storie 
che un giorno potranno es,sere 
viste dai compagni di cta.s.se. 
C’è chi arriva con la mamma 
che vuole assicurarsi della se¬ 
rietà dell’operazione, ma quasi 
tutti arrivano da soli. «M'Iianno 
detto che c’è una festa e che si 
la del cinema. Dov'è che deb¬ 
bo lasciare il nome?». 

Luca Carboni spiega, a fati¬ 
ca, stretto in una morsa di oc¬ 
chietti adoranti perchè ha det¬ 
to subito si al progetto. 'L’Idea 
di far nascere in questo quar¬ 
tiere dilficilc un laboratorio 
permanente, una ri.sors;i vera 
per il futuro, è un’idea vincen¬ 


te. Ho aderito subito perché 
l'anno scorso ho conosciuto 
da vicino que.sli rag;izzi. Mi 
metterò a ioro disposizione 
per quello che so lare, la mii.sl- 
ca. Era nece.s.sario far nascere 
qualcosa proprio da qui, da 
quc.sto quartiere figlio di un di¬ 
sastro urbanistico, proprio da 
qui dove non si deve faro assi¬ 
stenzialismo. Il film e il labora¬ 
torio devono poter avere un lu- 
luro. È l’unico modo per scon¬ 
figgere i luoghi comuni. Echis- 
■sà... un giorno potrebbe nasce¬ 
re proprio qui una scuola per il 
cinema italiano». 

Lo baciano, gli la.sciuno II 
ros-setlo sulle labbra e Luca 
sorride, si ricorda di quando 
anche lui era cosi. Intanto Pa¬ 
pa Ricky rappa dedicando un 
pezzo ai figli del Pilastro, ligi! 
di una città che devo volerli, «lo 
sono più sfortunato di loro», di¬ 
ce, «mi hanno chiuso il centro 
sociale. I centri .sociali devono 
restare aperti». 

I ragazzi continuano a iscri¬ 
versi ai gruppi; in un'ora lo 
hanno giù fatto in più di cento, 
Un grido c un applauso accol¬ 
gono Diego Abatantuono c Al¬ 
ba Parictii, Applausi anche per 
il filo.sofo-as.sessore alla traspa¬ 
renza, nonché lidanzato, Sto-’ 
fano Bonaga che spiega il pro- 
gcUo. Chiedo dicci minuti e 
poi autorizza al casino, alla fe¬ 
sta, alla cono.scenza, "Questa 
Ca.sa Gialla vorrebbe divcnUire 
un laboratorio di cinema e vi¬ 
deo solo per voi, riigazzi del Pi¬ 
lastro, Regi.sii, attori, .sceneg¬ 
giatori e inu.sici.sti vi aiuteranno 


a scrivere le storie. Vi aiuteran¬ 
no a far sentire la vo.stra voce. 
Non vogliamo che II film sia un 
Ragazzi fuori targato Bologna, 
vogliamo che buttiate fuori lut¬ 
to ciò che vi va. Non vogliamo 
colonizzarvi. Il Itiboratorio c il 
film sono solamente vostri. Co¬ 
gliete que.sta opportunità». ■ 

•Siete lortunali», attacca Die¬ 
go Abatantuono, "spcriairio 
che lo cose funzionino. Co¬ 
minciale da questo, forse fare¬ 
te un favore agli altri meno for¬ 
tunali di voi». 

Alba Parielti ricorda che da 
adolescente ha vissuto in igi 
quartiere simile al Pilastro. 
•Quando io ero ragazzina un 
laboratorio come questo non 
c’era. Sfruttale l'occasione al 
meglio, lo lo so che il Pilastro 
non è II Bronx di Bologna. Voi 
siete sani e avete una grande 
forza». 

Freak Antoni guarda la sce¬ 
na divertito. So ne .sta in mezzo 
ai ragazzini, parla con loro. Di¬ 
ce che gli piace e.s.scre loro 
complice. "Il Pilastro è un 
quartiere con grossi problemi, 
ma .sono convinto che un’in¬ 
tromissione artistica sia una 
grande ri.sorsa. E voglia di lare, 
ò voglia di creare». Siti per ii.sci- 
rc per Feltrinelli il .suo nuovo li¬ 
bro, Vademecum per giovani 
artisti, una bella coincidenza... 

Izi festa prosegue tincora, 
con il rap di Papa Ricky, le 
chiiicchicre confidenziali con 
Luca Ctirlxmi, con molli, ma 
molli amici in più. Da martedì 
si eoniiiieia a fare .sul .serio. 


MARIA GRAZIA GREGORI 





Gioglo Gaber in -Il Dio bambino» 


■1 MILANO. C’è un uomo .so¬ 
lo in, scena a raccontare la sua 
storia. Non a recitare una par¬ 
te, ma proprio a raccontare, a 
dirci qualcosa di suo, che. for¬ 
se. può essere anche nostro. 
Un compagno di strada, un 
amico che spiega a un altro i ’ 
suoi problemi. H Dio bambino, 
nuova fatica tutta teatrale scrit¬ 
ta da Giorgio Gaber e da San¬ 
dro Luporini, si presenta sul 
palcoscenico del Piccolo Tea¬ 
tro-come un flusso ininlcrrotto. 
dentro una storia in cui pre¬ 
sente e passato si incontrano, 
si intersecano, si confondono, 
si cancellano, si giustificano. ; 

Una grande seduta psicana¬ 
litica pubblica, ma non solo: 
un viaggio dentro i meandri 
della mente e dei sentimenti. 
Un teatro della contraddizio¬ 
ne, anche. Perchè i sentimenti 
mostrano il loro contrario e le 
piccole crudeltà nascono 
spes,so dalla generosità. E poi 
perché nella filosofia di Gaber 
l’uomo è essenzialmente con¬ 
traddittorio, come lo è la socie¬ 
tà in cui vive: pronto all'awcn- 
lura ma pieno di paure; infanti¬ 
le od egoista alla ricerca del 
consociativismo pieno di slan¬ 
ci. Citando il Nostro; un bel ca¬ 
sino. 

Sul palcoscenico, scandito 
sullo sfondo da ampie vetrate 
grigie, come grigia e soflusa è 
la luce, qualche ixjitrona, un 
lavolino con lampada, Gaber 


parla e parla usando parole 
.semplici, didascalico come a 
volte gli piace essere, e per 
questo comprensibile a lutti. 
Ma - è una delle qualità dello 
spettacolo - non ci ammalia, 
non ci seduce proclamando 
verità assolute. Racconta storie 
nelle quali qualcuno si può ri¬ 
conoscere, altri no. Le raccon¬ 
ta senza abbellirle, senza cari¬ 
carle. con qucH'apoditlica 
semplicità, con quell’ansia tra¬ 
felata che, alle volle, è il modo 
in cui si manifesta la quotidia¬ 
nità; con queU’ironiache è una 
forma di distanziazionc. e che 
è lo stile di Gaber attore, al li¬ 
mite del grottesco. 

Il pubblico, che è composto 
essenzialmenle di uomini c di 
donne che una volta sono stali 
adolescenti, e dunque un po' 
ccces.sivi, carogne, scrileriali, 
ma anche romantici c genero¬ 
si. gli concede di mellcre in 
mostra rimmaturilà del suo 
personaggio, i suoi egoismi. Si 
ia.scia - insomma - condurre 
verso quello che è il messaggio 
di questo spettacolo: che per 
essere adulti consapevoli biso¬ 
gna superare le proprie fragili¬ 
tà, uUrimcnti non si cresce, e si 
popola il mondo di eterni ado- 
ic.-rcenti. 

// Dio bambino è la storia di 
un intellettuale, un professore 
universitario alle prese con un 
libro che non vuole finire mai. 
gioia e delizia, ma anche alibi 
che vela un rallimento. \jo co¬ 


gliamo. questo eroe dei nostri 
giorni, nel pieno di un;i crisi 
con la moglie Cri.stiana, di pro- 
lessione fotografa. Manno già 
un figlio e la moglie gliene an¬ 
nuncia l'arrivo di un altro. Una 
coppia come tante, che il pro¬ 
tagonista ci racconta usjindo 
un'ipotetica moviola, avanti e 
indietro: come gli piaceva 
■quando erano giovani; come 
l'ha portala via a un amico 
noiosissimo, tale Gilberto. Di 
come è stata la prima volta, li¬ 
no ai primi tradimenli. alle pri¬ 
me gelo.sie e aH'annundo ina¬ 
spettato di quella seconda nia- 
temilà che innesca il dramma. 
Ma come tulle le cose inas|X-l- 
tate, quel bambino che nasce¬ 
rà in anticipo, k-tlcralmenlc fra 
le mani di suo padre, sembia 
essere in grado - per un mo¬ 
mento solo?- di calmare le an¬ 
gosce. di dare una parvenza di 
felicità. Nei Gaber-pensiero c'è 
una speranza nella coppia .so¬ 
lo se adulta, capace di affron¬ 
tare il nuovo, magari "Ireman- 
dodi paura». 

Con alcuni rilerimcnli. citali, 
a lan McEwan, Fernado l-’es- 
soa, E.M.Cioran c Almudena 
Grandes, il Dio bambino <i \ Ga¬ 
ber e Luporini, con una scrittu¬ 
ra secca e nitida, trova nel Ga¬ 
ber interprete, che ha compo¬ 
sto anche gli stacchi musicali, 
la capacità di una ironica, qua- 
■SI tragicomica o.s.sca'azioi le 
della realtà. Applausi convinti 
del pubblico, ma senza bis. U- 
canzoni e la chilarra alla pros¬ 
sima volta. 
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Un immagine di «Aladdin» il nuovo cartone Disney 

In Italia uscirà il 3 dicembre 

E «Aladino» 
vola in Europa 


Un Frizzi e una Cariucci «volanti» hanno aperto ieri sera 
la quarta edizione di «Scommettiamo che?», il varietà 
di punta del primo canale abbinato alla lotteria Italia 
Guardi: «Il nostro compito è rassicurare le famiglie» 

Sabato sera appeso al filo 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



■■ PARIGI Odalische e in¬ 
cantatori di serpenti, mangia- 
ton di spade musiche orientali 
c cena araba allestita in un an¬ 
golo del grande parco di Euro- 
disney (menù antipasti liba¬ 
nesi. agnello >gelato volane!» 
e tè alla menta) Per il lancio 
europeo di Aladdin a casa Di¬ 
sney hanno latto le cose in 
grande non solo pcichò ci si 
aspetta un record d incassi an¬ 
che nella vecchia Europa (in 
amenca il lungometraggio a 
cartoni animati si avvia al tra¬ 
guardo dei 3S0 miliardi di li¬ 
re) ma anche perchè è urgen¬ 
te il bisogno di risollevare le 
sorti del grande parco dei di¬ 
vertimenti. trasformatosi in 
una labbnca di licenziamenti 
In Italia Ataddin, l'ultima <rea- 
tura» Disney uscirà il 3 dicem¬ 
bre e verrà distnbuito In 400 
sale (cinquanta più di Vunissic 
Parli) con la speranza che su- 
pen gli incassi del predecesso¬ 
re Lo Mia e la bestia, campio¬ 
ne della stagione '92-'93 con 
quasi 30 miliardi di lue 
Come è nello •stile della ca¬ 
sa», anche Aladdin è stato rea¬ 
lizzato per piacere ai grandi e 
ai piccini Grande mattatore 
della stona è il genio della lam¬ 


pada a CUI dà voce Robin Wil 
iiams (in Italia lo ooppierà Gi 
gl Proietti) che ruba la scena 
allo stesso Aladino scatenan¬ 
dosi in una mmade di trasfor¬ 
mazioni circa sessanta nelle 
quali reinteiprcta star del cine¬ 
ma tome Robert De Niro e 
Jack Nieholson presentalon 
televisivi e commentaton spor¬ 
tivi (per 1 Italia imiterà bandro 
Ciotti) •Probabilmente il pub¬ 
blico infantile non se ne accor¬ 
ge ma gli adulti sembrano ap¬ 
prezzare molto questo aspet¬ 
to», dice Ron Clements che ha 
diretto il film insieme a John 
Musker 

Intanto è già partita da tem¬ 
po la campagna pubblicitana 
a tappieto Nei negozi Disney c 
nello stesso Eurodisney im¬ 
perversano gadget di ogni tipo 
Vanno a ruba le cravatte con il 
gemo della lampada i veli i 
fetz e le magliette con le lam¬ 
pade magiche oltre ai consue 
ti pupazzetti peluchcs e zai¬ 
netti A Eurodisney infine è 
sbarcala anche la mostra con i 
disegni originali di Aìaddin 
che sabato prossimo saranno 
battuti all asta da Sotheby a 
New York Le valutazioni van¬ 
no dai mille ai tremila dollari 
t uno 


Con Fabrizio Frizzi e Milly Carlucci in panni da su¬ 
pereroi sì è aperta ieri sera la quarta edizione di 
Scommettiamo che'^, il varietà del sabato sera di 
Ramno Scommesse canzoncine c giochini per un 
tnonfo del kitsch e del nazional popolare È questa 
la Rai del nuovo corso’ «Il nostro compito è rassicu¬ 
rare le famiglie italiane - spiega 1 autore del pro¬ 
gramma Michele Guardi - facendole divertire» 


GABRIELLA GALLOZZI 


■■ RUMA. -Siamo rima.sti in 
braghe di tela» canticchiano 
una manciata di figuranti abbi 
gliati con vistosi mulandoni 
fra loro troneggia Pabrizio 
Frizzi (anche lui in braghette e 
calzettoni) che. con una can 
dcla in mano si a.s.socia al co¬ 
retto -Modestamente da parte 
mia VI suggcnsco la lotteria» E 
via sulle spalle un mantellone 
rosso e nero che trasforma 
I eniusiala Fabrizio in un casa¬ 
reccio Superman pronto a vo¬ 
lare nel teatro delle Vittore 
(I effetto è dato dal chroma 
key come per i dinosauri di 
Piero Angela) -agganciare» la 
sorridente Milly Carlucci an¬ 
che lei in panni di Supcrgirl e 
gettare alla folla festante i bi 
glietti della lotteria Italia 
Evviva Fnzzi evviva la Car 
lucci c soprattutto evviva la Rai 
che nonostante la crisi e la 
sterzata verso una minacciosa 
tv culturale ci assicura comun 
quo 1 nosln spazi di diverti 
monto Anche a costo di spen¬ 
dere 800 milioni a puntata Co¬ 
si ieri sera con tanto di auguri 
di DemaItè si è avviata la quar¬ 


ta edizior^e di Scomnietuamo 
chet il varietà del sabato di 
Ramno abbinato alla lotteria 
che ha il grande mento di riu¬ 
scire a stare al passo con i tem¬ 
pi A cominciare dalla sfolgo¬ 
rante sigla che come precisa il 
boss del programma Michele 
Guardi -èunesempiodiauloi- 
ronia» in un momento cosi dii 
ficile per il nostro paese E guai 
a chi pensa che certo tipo di 
vanctà appartenga al giurassi¬ 
co e dovrebbe piuttosto rinno¬ 
varsi -Non credo assoluta¬ 
mente - spiega Guardi - che 
se viviamo un penodo di diffi¬ 
coltà la gente non abbia più bi¬ 
sogno di divertimento questo 
è II nostro compito far ralle 
grare il pubblico e le famiglie 
Italiane Di Pègaso già ce n è 
uno Noi proponiamo scom 
mes,se e un pizzico di pathos 
oltre a qualche premio» 

In un teatro delle Vittone rin¬ 
novato ma non nel gusto kit 
sch che vuole acquari pieni di 
pesci colorati ngogliosc pal- 
mctlo di carta c gigantesche 
trombe appese alle pareli si 



Fabrizio Frizzi e Milly Caducei hanno debuttalo ieri sera con «Scommettiamo che’» 


sono avvicendate cosi scom¬ 
messe più o meno sconcertan 
ti dalla ragazza in grado di 
goni are un palloncino con 1 a 
na emessa dagli occhi a due si 
gnori che tentano di spostare 
una zattera servendosi di quin 
tali di spaghetti II tutto sotto 
I occhio comunque divertito 
dei quattro ospiti i due cori- 
dutton della versione spagnola 
del programma (anche questo 


supervisionato da Michele 
Guardi) Pippo Baudo e Gian 
cario Magalli Ad allietare la 
serata oltre al giochino sciogli 
lingua delle -tre Ugri» le can¬ 
zoncine della Caducei che nel 
la musica ha scoperto la sua 
nuova vocazione 
Il risultato’Spetterà all Audilel 
Perchè come spiega Guardi 
•chi I ha detto che i numeretti 
non sono piu di moda’ lo fac 


CIO programmi che rassicura¬ 
no le famiglie c soprattutto fan 
no ascolto Non come quelli 
fotocopia della Fininvest L al¬ 
tra sera per esemplo La gran 
de sfida ha reg strato appena 
4milioni 900 mila telespettato- 
n Sono trasmissioni spudorate 
di fronte allo quali potrei persi¬ 
no nvolgermi al tribunale Ma 
come dire preferisco batter 
mi» 


FELIX (/?aid«e 7 00) Scomodo soprittullo di domi nica 
Ma lani è appassionati del vecchio e pazvo micio a c ir 
toni animati non possono [perdersi 1 ippiinlamcnto con 
un classico tra i «toon» 

REPORTAGE (Canale 5 10 00) 1oma il programma di 
geografia della Finivest (introdotto alle 9 30 dal nuovo 
Cinque continenti noti/iano di ecologia e natura) che 
quest anno presenterà documentari in gran parte medili 
e esclusivi II «viaggio» inizia dai Tepui !'• montagne prei 
storiche venezuelane dove sopravvive un microcosmo 
da età della pietra 

LINEA VERDE (A’aiuno 1215) Si va alle Cinque Terre (U- 
guria) luogo ameno in riva al m^re con lerrazvamenti 
coltivati il trenino a cremagliera usato per la vendem¬ 
mia e le nuove aziende di agnturismo che propongono 
trekking a cavallo E soli acqua troviamo fondali abitali 
da spugne e coralli Ira gli allo temi del programma la 
produzione di mortadella 

CASA NOSTRA (/fairre IS tO) Tornano Bi-nito Urgu e gli 
ospiti della casa per anziani sarda nella deliziosa mini¬ 
sene diretta da Anna Di Francisca Urgu reso nolo dalle 
sue partecipazioni alle trasniis.sioni di Chiambretli è 1 u 
nieo attore professionista del cast che è composto dai ve¬ 
ri ospiti della casa di cura (anch essa vera) I-e altre cin 
que puntate della sene andranno in onda da domani a 
venerdì alle 17 30 

IL PIANETA DEI DINOSAURI (Ramno 20 10) Ultima 
puntata del viaggio degli Angela nella preistoria Dopo 
aver dominato la Terra per 170 milioni di anni i dinosau¬ 
ri scompaiono improvvisamente La trasmissione illustra 
le diverse ipotesi formulate dagli studiosi 

NONSOLOMODA (Canate5 23 00) II prog-amma spetto 
ne di moda e costume fastegg a i suoi dieci anni La pri¬ 
ma puntata della nuova stagione npercorre le tappe di 
un decennio di -immagine» Si parte dal pret a porter pa¬ 
rigino dell R5 c SI arriva a Sharon Stone passando per le 
mostre europee piu importanti la "movida» spagnola e a 
primo Me Donald a Mosca 

ENTRA LA CORTE (/?ajdue 0 20) Lezione civica notturna 
in compagnia del Dse che illustra natura e funzioni della 
Corte Costituzionale e ci apre le porte dei saloni affresca 
ti del Palazzo della Consulta sede istituzionale della cor 
te uno dei massimi organi dello Stato 

PAESAGGIO CON HGURE (RadtoHe 14 00) Pe le repli 
che della trasmissione culturale della domenica che in 
centra testimoni e interpreti del nostro tempo va in onda 
un intervista a Elemire Zolla intellettuale multiforme 
esperto di alchimia e di filosofie onentali che recente¬ 
mente ha scoperto le potenzialità della realtà virtuale 

(Tom De Pascale) 
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0 RAIDUE 

8.00 CACCUALTBSONO 

645 VIDEOMUSIC 

7v40 IkMONOOOIQUARK 

T.OO FBLIX. CartonPanimati 
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840 UOAffOAOCUOZICCHINO 


1048 QUANDI MOSmE 


ia88 SANTA MUSA 


11,88 8AN0LA SVITA _ 

12.18 UHBAVIWDI _ 

1S40 TILlOIOflNALBUNO 


14.00 TOTO»TV. Radiocorriere _ 

14.18 VANKUS. FMm dt John Schle* 
singer con Vanessa Redgrave 
Nel corso del Mm alle 15 50 TGS 

Camblodi campo _ 

18.80 TOSSOCOWBinNAU 
17.00 NAPOU PRIMA E DOPO. La 
canzone napoletana m concerto 
18.00 TELEQIORNALEUNO 


18.10 TQSOO*MINUTO 


10.00 DOMENICA CON.. IL MEGLIO 
DIPANTASnCO Varietà 


20.00 TELEQIORNAUUNO 


2a20 TQUNOEPORT 


7.80 L*AL8EROAgURRO _ 

6.10 A QUALCUNO PIACE CALDO. 

_ Film con Marilyn Monroe _ 

10.05 IL CAPITANO DEL RE. Film di 
Andrà Hunebolle Nel corso del 

film alle r TG2Flash _ 

12.08 L’ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

_ Teleltim «Sosia di Peggy- _ 

13.00 T02«ORETREDICI _ 

13.30 T02TRENTATRE _ 

1348 TG2MOTORI _ 

14.00 IL RICHIAMO DELL'OCA. 
Aspettando la tinalissima del 
grande gioco dell oca 


16.00 LA STANGATA. Film di George 
Roy Hill con Paul Newman Ro* 
bertRedtord 


18.10 LECOM1CHE. StanlioeOllio 


5.30 TQ 3. Edicola 


5.45 FUORI ORARIO 


5.00 TQ3. Edicola 


9.15 BUFFALO BIU L'EROE DEL 

FAR QUEST. FilmdlJ W Ford 

_ son con Gordon Scott _ 

10.45 CONCERTO. Felix Mendels- 
_ sohn’Bartholdy Le sintonie 

11,35 SCHEOOE _ 

12.10 DUE SETTIMANE IN UN'ALTRA 
citta. Film di vincente Minnellt 

14.00 TELEQIONALIREQIOMALI 

14.10 TQ3-POMERIQOIO _ 

14.25 QUELLI CHE IL CALCIO-. Pro¬ 
gramma condotto da Marino Bar 

_ tolotti e Fabio Fazio 

17.00 CICLISMO. Parigi Tour _ 

17,30 ATLETICA LEOOERA _ 


17.S0 TENNIS. TorneoATP 


18.10 CASA NOSTRA. Telefilm 


18.50 METE03 


19.00 T03. Telegiornale 




040 TUTTE LE SERE ALLE NOVE 

Film di J Clayton con 0 Bogar- 
_de_ 

245 IFICHISSIML Film _ 

3.50 L'UOMO CHE PARLA Al CA- 

VALLL Telefilm _ 

440 DIVERTIMENTI 


040 DSE Entra la corte 

140 HOCKEY SU PISTA _ 

240 LO STUDENTE DI PRAGA. Film 

3.50 A CHE SERVONO QUESTI 

QUATTHINIT. Film _ 

5.10 ANNAKARENINA. Film 


22.30 TQ3. Teleaiornale 


32.50 OILLINflBR t MORTO. Film di 
Marco Forreri con Michel Piccoli 
AnnieGirardot 


0.25 TQ3 EDICOLA _ 

1.40 IL LUPO DEI MARI. Film di M 

Curtiz con Edward G Robinson 
2.10 ALFIE Film di Lewis Gilbert con 
Michael Game Shelley Winters 

4.00 ACQUE PI PRIMAVERA. Film 
5,15 VIPEOBOX. DIB Gerani 
6.00 SCHEQQE 


6.30 PRIMA PAGINA. News _ 

9.00 ARNOLD. Telefilm _ 

9.30 5 CONTINENTI. Documentano 

10,00 REPORTAGE Attualità _ 

11.30 L’ARCA DI NOÈ. Attualità 

12.00 SAWTAMISSA _ 

13.00 T05. Pomeriggio _ 

13.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Programma musicale con Mauri- 

_ zio Seymandi _ 

1440 SHENANDOAH, LA VALLE 
DBU'ONORE Film di Andrew 
_ V McLagIen con James Stewart 

16.30 LE STELLE DEL CIRCO. Festi¬ 

val internazionale con Paolo 6o- 
nolis Federica Moro _ 

1&30 papa SEI UNA FRANA. Film di 
Arthur HiHer con Al Pacino Tue 

sdayWeld _ 

20.00 T05 Tefegiornalo _ 

20.30 NATI CON LA CAMICIA. Film di 
E B Cluchcr con 8ud Spencer 

_ TerenceHill _ 

22.30 CIAK. Attualità _ 

23.00 NONSOLOMODA. Attualità a cu- 

23.30 5 DEUm IMPERFETTI Rieo- 
_ struzione del defitto di Salvo Lima 

0,15 TC 5 NOTTE _ 

0.30 SOARBISETTIMANAU _ 

1.00 MISSIONE IMPOSSIBILE 
2.00 TGS EDICOLA _ 

2.30 ZANZIBAE Telefilm 


3.00 TGS EDICOLA _ 

3.30 CIAK. Attualità _ 

4.00 T05-EDICOLA _ 

4.30 15 DEL 5* PIANO. Telefilm 

5.00 TGS-EDICOLA _ 

5.30 ARCA DI noe Attualità _ 

6.00 TG5-EDICOLA 


6.30_CARTONI FAVOLOSI. Imilleco- 
lori dell a ogna Unaslrenettain* 
namoraia A lutto goal Magica 
_ Emy BentornatoTopoGiglo 

10.30 HA2ZABD. Telefilm _ 

11.30 GRAND PRIX. Rubrica di sport 

_ con Andrea De Adamich _ 

12.30 STUDIO APERTO _ 

1245 GUIDA AL CAMPIONATO 
14.00 FESTIVALBAR '03. Con Clau¬ 
dio Ceccheito Federica Panicuc- 

_ CI Amadeus Fiorello _ 

16.00 BIG MAN. Telefilm «la fanciulla 
che ride** con Sud Spencer Jac- 
_ ques Sernas _ 

17.30 T-I.HOOKER. Teletilm -La trap- 

_ pela» con William Shatner _ 

16.30 PALLAVOLO, Una partita 

19.30 BENNY HILL SHOW Varietà 

20.30 HlOHLANDER. Telefilm -La 
strega del mare- e -Il cacciatore 
di scalpi- con Adrian Paul Chri- 

_ stopher Lambert _ 

22.30 PRESSING. Sport con Raimondo 

_ Vianollo Antonella Elia _ 

23.45 MAI DIRE COL Con la Gialap- 
_ PO s Band _ 

24.00 STUDIO SPORT 


0.30 IL GRANDE OOLF, Sport 

140 IL LUNGO GIORNO DELLA VIO¬ 
LENZA. Film di G Maria Scott 

3.00 BIGMAN. Telefilm _ 

5,00 HAZZARD. Telefilm _ 

6.00 SUPERVICKY. Telefilm 
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EUROHEWS. Il tq europeo 

BATMAN. Telefilm _ 

UNA CASCATA D'ORO _ 

ANGELUS. Benedizione di Papa 
Giovanni Paolo II 

MATURA AMICA _ 

mOMDlAU SUPERBiKE 
AUTOMOBILISMO. Formula 3 
lo diretta da Vallelunga 

ClCUSMa Parigi Tour _ 

MOMPIAU SUPERBIKE 
LA PESCA IN TV A cura di Rena- 

to Vacate! o _ 

CARTONI ANIMATI _ 

TMCNEW8 Telegiornale 
NOSTALGIA DI UN PICCOLO 
GRANDE AMORE. Film con Bri- 

ditta Boccoli _ 

' QALAQOAL In diretta da Mila- 
no Conduce Giorgio Comaschi 
' TMCMEWS. Telegiornale 
AlTTOMOaiUSMO. Formula In- 
dy Da Laguna Seca California 

QALAQOAL Replica _ 

CNN. Collegamento in diretta 


CORN FLAKES 


12.56 VM GIORNALE FLASH 

13.00 THE MIX Carrellala video dei 
Successi degli ultimi tempi 

19.00 DIRE STRAITS. Inedito con in¬ 
tervista esclusiva a mark Knop- 
pler leader e mente del gruppo 

20.30 SUMMERVIDEO 

22.00 LITFIBA. Concerto 

24.00 HARD A HEAVY. Rubrica dedi¬ 
cata a vari gruppi di musica rock 

1.30 NOTTE ROCK. I video della notte 


13.00 TUTTOFUORISTRAPA _ 

13.30 SPECIALE MOTOMONDIALE. 

_ Settimanale sportivo _ 

14.00 POMENICAOPEOH _ 

18.00 WASH. Telefilm _ 

18.30 AUTOMAN. Telefilm _ 

19.30 5 BAMBOLE PER 2 MATTI. 

_ Film di Boaz Davidson _ 

21.30 ODEON SPORT 


13.30 DINNE, UNA PER ME. Film 
1S.45 ATTENTI RAGAZZI. Telefilm 

18.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.00 I FILIBUSTIERI. Film di C 

Blount De Mille 

19.30 OMARA. Telefilm _ 

20.30 UN GRANDE AMORE DA 50 
DOLLARI. Film di Mark Rydell 

23.15 TAGGART. Telefilm _ 

0.15 LA CnrA ASSEDIATA Film 


Programmi codificali 

14.00 HOOTSHOTSI. Film _ 

16.00 CAMBIO P'INDENTITA. Film 
16.00 BELLA, BIONDA. E DICE SEM- 

PRESI. Film _ 

2040 AVALON. Film con A Mueller 

22.50 L'ISOU DEU'AMORE. Film 


TEiE 



ClllllStlill 


19.00 MONOGRAFIE _ 

21.00 UN PILOTA RITORNX Film 
23.00 MUSICA CLASSICA 


19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 BOOMER CANE INTELLLIQEN- 

TE. Telefilm _ 

20.00 QIUDICEDINOTTE. Telefilm 

20.30 THE QREAT MUPPET CAPER. 

FilmdiJImHenson _ 

22.00 SPORTA NEWS 
24.00 OTUTTOONIENTX Film 


12.30 MOTORI NON STOP _ 

13.00 TAEKWANDO _ 

13.30 UN SALTO NEL BUIO _ 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 A FACCIA NUDA, Film _ 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno- 
_ vela con Edith Gonzdles 

21.15 ROSASELVAGCIX Tela 

22.30 NEON LUCI SUONI. Magazine 


SCEGLI IL TUO FILM 


8.10 A QUALCUNO PIACE CALDO 

Regia di Bllly Wilder, con Marilyn Monroa, Tony Cur- 
tis, Jack Lemmon Usa (1959) 120 minuti 
Matta sofisticata e brillantissima questa comemdla 
di Bllly Wilder è una delle migliori che la stona del ge¬ 
nere ricordi e menta di accompagnare il risveglio do¬ 
menicale La stona è presto detta Curtis e Lemmon 
sono due musicisti che assistono per caso al massa¬ 
cro del giorno di san Valentino t gangster danno loro 
la caccia ma non sanno che i due si sono travestiti da 
donna e arruolati in un orchestra tutta femminile Do¬ 
ve s Innamorano entrambi di Zucchero Kandisnki 
una svampita suonatriee di ukulele E trattandosi del¬ 
la piu simpatica e scatenata delle Marilyn Monroe che 
conosciamo accompagnati dalla nostra piu totale so¬ 
lidarietà 
RAIDUE 

12.10 DUE SETTIMANE IN UN’ALTRA CITTA 

Regia di Vincente MlnnelHp con Kirk Douglas, Cyd 
Charisse, Edward G. Robinson. Usa (1962) 107 minu¬ 
ti 

Dramma d ambientazione cinematografica un po il 
seguito del -Bruto e la bella** Qui al posto di Hollyw- 
wod c e Cinecittà a fare da sfondo Dopo un brutto in¬ 
cidente automobilistico è qui infatti che un regista ci¬ 
nematografico è venuto a girare il suo nuovo film 
Portandosi dietro la moglie e un pugno di ricordi non 
tutti rassicuranti 
RAITRE 


14.15 YANKEES 

Regia di Jonn Schlesinger, con Richard Cere, Lisa El- 
chorn Vanessa Redgrave Gran Bretagna-Usa (1979) 
141 minuti. 

Amore e guerra sullo sfondo della seconda guerra 
mondiale Siamotrail 43oil 44claGran Bre'agnasi 
riempie di soldati statunitensi pronti a dare I assalto 
all Europa continentale Lo sguardo di Schlesinger 
segue gii intrecci sentimentali di tre giovani coppie ad 
una de le quali forse la fine della guerra "iservorà an- 
che unfuturo Interessnte il racconto dell incointrotra 
due popoli diversi accomunati dalla lingua ma divisi 
da tutto il resto 
RAIUNO 


16.00 LA STANGATA 

Regia di George Roy Hill, con Robert Redford, Paul 
Newman, Robert Shaw Usa (1974) 130 minuti 

Sette Oscar noi 74 per un film molto amato dal pubbli¬ 
co che affida le sue sorti a un duo atfiatatissimo d in¬ 
terpreti e ad una colonna sonora molto fresca e am¬ 
miccante La -stangata* del titolo è quella che due 
giocatori di professione voglio assestare sul capo di 
un potent'ssimo e losco gangster per sconfiggere il 
quale hanno bisogno di sommare le rispettive as’uzio 
e destrezze Non tutte le trulle insomam vengono per 
nuocere 
RAIDUE 


20.30 LA CASA RUSSIA 

Regia di Fred SchepisI, con Sean Connory, Michette 
Pfeiffer, Klaus Maria Brandauer Usa (1990) 118 mi¬ 
nuti 

Dall omonimo best seller di John Le Carré una storia 
di spie ambientata in un impero sovietico già minato 
dalla debolezza che sarebbe esplosa di li a poco il 
protagonista é un editore inglese convinto a diventare 
una spia per avere conferma del fatto che i russi sono 
cosi incapaci di avviare una guerra nucleare da ren¬ 
dere praticamente inutile la corsa agli armamenti del- 
I Occidente In Russia però il nostro editore si inna¬ 
mora di una giovane donna e una volta entrato in con¬ 
tatto con il dissidente in possesso dei documenti che 
gli interessano si trova a dover fare una difficile scelta 
di coscienza 
RAITRE 

22.50 DILLINGER È MORTO 

Regia di Marco Ferrari, con Michel Piccoli, Annie Gl- 
rardoi, Anne Patlenberg Italia (1968) 95 minuti 

Unità di luogo tempo ed azione come nella piu classi¬ 
ca delle tradizioni Di notte in casa di un agiato bor¬ 
ghese con la moglie e la collaboratrice domestica 
che dormono Lui si aggira inquieto tra le stanze 
guarda la tv si cucina una buona Genetta poi scopre 
una pistola nascosta nell armadio Dopo averci gioca¬ 
to un po matura una scelta di vita definitiva a metà 
strada *ra la violenza e la fuga Uno dei piu emblema¬ 
tici film di Ferreri e tra le piu riuscite metafore del no¬ 
stro cinema d impegno esistenziale Ancora oggi me¬ 
nta di essere visto con interesse 
RAITRE 


6.00 LEBELUSSIMEQAMBEDISA- 
BRIMX Film con A Cilariello 

940 TQ 4 MATTINA _ 

945 MILAOROS. Attualità _ 

1140 IL BERE ELEGANTE _ 

11.55 TQAMattliui _ 

12.00 LASWMORAINROSA _ 

13.00 SENTIEWI. Telenovela _ 

1340 T04. Pomeriggio 

14.00 SENTIEWL Telenovela _ 

1440 PRIMOAMOBE. Telenovela 
15.15 ANIMA PERSA. Telenovela 
1540 MILAOROS. Telenovela con Lui- 

_ sa Kuliok _ 

18.00 PERDONAMI. Attualità _ 

1645 MILAOROS. Telenovela Nel 
corso del programma alle 17 30 

_ TG4pomerioQlo _ 

18.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Attualità con 

_ Marco Balestri _ 

19.00 T04SERA _ 

19.30 CERAVAMO TANTO AMATI. 
_ Attualità con Luca Barbareschi 

20.30 I DIECI COMANDAMENTI. Film 
di Cecil B De Mille conCharlotn 

_ Heston a parte 

22.30 MILAOROS. Attualità _ 

23.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Te¬ 
lefilm Ne) corso del programma 

_ alle 23 30 TG 4 Notte _ 

1.00 RASSEGNA STAMPA 


1.15 FRANCESCO, GIULLARE DI 

_ DIO, Film di Roberto Rossellini 

2.50 IL BANOrrO DAGLI OCCHI AZ- 

_ ZURRI. Film con Franco Nero 

440 DRAGNET. Telefilm _ 

5.00 MURPHYBROWN. Telefilm 
5.30 LOUQRANT. Telefilm 


RADIO 


RADIOGIORNALI GR1 8, 10 16, 
13, 19; 23 GR2 6 30, 7 30, 8.30; 
9 30, 11 30, 12 30 13.30, 15.30, 

16 30, 18 30; 19.30, 22 30. GR3 

7.15 8.45,11 45,13 45,18 45,20 45. 
RADIOUNO Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 

17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 

6 30 Graffiti 93 10 20 La scoperta 
dell Europa 12.01 Rai a quel pae¬ 
se 14 05Che libri leggi’ 19,20Tut- 
tobasket 20 10 Acolta si fa sera 
2015 Noi come VOI 20 45 Opera li¬ 
rica La forza del destino 23 07 La 
telefonata 23.28 Notturno italiano 
RADIOOUE. Onda verde 6 27 

7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 

8 48 Varietà cantando 9 38 Corsivi 
d autore 11.00 Paese che vai 
14 50 Tutto calcio minuto per minu¬ 
to 20.25 Calcio Juventus-Tormo 
22.41 Buunanotte Europa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42 
11 42 1842 11 43 7.30 Prima pa¬ 
gina 9 00 Concerto 12 40Folkcon- 
certo 14 00 Paesaggio con figure 

17 15 Don Carlo 21 00 La parola e 
la maschera 23 20 La Milano di 
Franco Lol 

RADIOVERDERAI. Informazioni 
sul traffico dalle 12 50 alle 24 
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Esce il film cinese Palma d’oro a Cannes: una «cavalcata storica» firmata Chen Kaige 

n re e la concubina: un amore gay 


A Bergamo Donizetti in festival 

Quel «Poliuto» 
sembra Verdi! 


MICHELEANSELMI 


Addio mia concubina 

Regia: Chen Kaige. Sceneggia¬ 
tura; lilian Lei. Lu Wei. Inter¬ 
preti; Leslie Cheung, Zhang 
Fengyi. Gong Li. Fotografia: Gu 
Changwci. Cina-Hong Kong- 
Taiwan, 1993. 

Roma: HoUday, Majestlc 

■B ColpiM:o soprattutto l'in¬ 
carnato delia concubina: un 
biancore quasi di porcellana, 
gli occhi a mandorla cerchiati 
dal bistro violaceo, la bocca 
vermiglia di rossetto, lo sguar¬ 
do premuroso e complice reso 
più rituale dal copricapo dora¬ 
lo, È difficile credere che ci sia 
un uomo dietro quel make-up. 

A cinque mesi dalla Palma 
d'oro (ex aequo) a Cannes, 
esco il quinto film di Chen Kai¬ 
ge. regista tra i più interessanti 
della cosiddetta >001010 Gene¬ 
razione» cinese. Un kolossal fi¬ 
nanziato congiuntamente da 
Cina Popolare, Hong Kong e 
Taiwan, lungo quasi tre ore. in 
bilico Ira narrazione classica 
da grande film spcllacblare e 
racconto eccentrico su temi li¬ 
no ad ora nproibiti», come l'o¬ 
mosessualità e la Rivoluzione 
culturale. ' 

Forse non tutti sanno che 
l'opera in Cina ù un genere di 
spettacolo (mescola danza, 
musica, acrobazia e recitazio¬ 


ne) praticato .solo dagli uomi¬ 
ni. L'Opera di Pechino, in par- 
ticoiare, nacque alla fine del 
Settecento ed ebbe grande for¬ 
tuna fino alla viitona comuni¬ 
sta. nel 19‘19. Il titolo del film 
allude ad uno dei lesti più rap¬ 
presentati, appunto Addio mia 
concubina (1921), stona del re 
guerriero Chu che sta per,per¬ 
dere il suo regno e della fedele 
Yu che si uccide per amore 
non reggendo alla .sconfitta del 
suo signore. Un melodramma 
struggente e stilizzato nel qua¬ 
le entrano, fino a confondere 
realtà e finzione, i due attori 
Duang Hiaolou e Cheng Dieyi, 
uniti da un destino comune 
che copre quasi cinquant'anni 
di storia, dal 1924 al 1977. 

Naturalmente la «concubi¬ 
na» ama li suo «re», sin da 
quando, ragazzini e poverissi¬ 
mi. i due futuri attori frequenta¬ 
no l'Accademia della Fortuna 
e della Felicità: nome poetico 
prer una scuola-caserma nella 
quale si insegna il mestiere a 
colpi di mortificazioni psicolo¬ 
giche e scudisciate sul sedete, 
E la parte più bella del film, 
questa dell'apprendistato, con 
il virile Duang che precisa la 
vocazione atletica «maschile» e 
l'efebico Cheng che si immer¬ 
ge nella sua personificazione 
«femminile» in una Cina corrot¬ 
ta e splendente dalle coloriture 


medioevali. Portati al successo 
da Addio mio concubina i due 
attori ascendono al rango di 
divi, ma la loro unione si incri¬ 
na quando Duang si innamora 
della bella prostituta Juxian, 
che sposa dopo averla tolta 
dal casino. Per Cheng, invaghi¬ 
to da sempre del partner e già 
dedito all oppio, à un colpo 
mortale; il che non gli impedi¬ 
sce più tardi di esibirsi davanti 
agli invasori giapponesi per 
salvare dalla fucilazione l'ado¬ 
rato compagno. 

Ma il peggio deve ancora ve¬ 
nire, Immutabili come ma¬ 
schere antiche mentre l'ince¬ 
dere della stona porta rivolgi¬ 
menti politici, stragi e dolori, i 
due attori saranno travolti dal¬ 
la Rivoluzione culturale pilota¬ 
ta dalla «banda dei quattro». Si 
stenta quasi a credere alla sce¬ 
na di isterismo collettivo, tra 
fiamme, tazebao e libretti ros¬ 
si. nella quale Duang e Cheng 
vengono aizzati l'uno contro 
l'altro, umiliati per strada, co¬ 
stretti a tradirsi (ma Chen Kai¬ 
ge, che in quel periodo di fana¬ 
tismo denuncio il padre, assi¬ 
cura che lu anche peggio). 
Non regge alla vergogna la po¬ 
vera Juxian, che si impiccherà 
vestendosi a festa, mentre 
Cheng. ormai vecchio e ma 
sempre impeccabile, si prepa¬ 
ra all'ultima rappresentazio¬ 
ne... 

«Speravamo in un capolavo¬ 


ro. Invece è solo un bollissimo 
film», scrisse da Cannes il no¬ 
stro Alberto Crespi. In effetti. 
Addio mia concubina ò il film 
meno personale di Kaige (di 
cui bisognerebbe vedere lo 
straordinario La grande para¬ 
la) ; impegnato in una cavalca¬ 
ta storica che necessariamente 
impone svolte e forzature, il re¬ 
gista sfiora talvolta un certo di¬ 
dascalismo, magari nell'ansia 
■'di rispettare il torrenziale ro¬ 
manzo di Lilian Lee che la da 
traccia. Ma che smalto figurati¬ 
vo nel rendere la Cina dei pri¬ 
mi anni Venti, che finezza nel 
restituire la palpitazione omo¬ 
sessuale che guida le azioni di 
Cheng, che misura nel mettere 
a fuoco il personaggio femmi¬ 
nile di Juxian. Al quale l'ormai 
star Gong Li, la moglie infelice 
di Lanterne rosse, dona accenti 
di intensa commozione, divi¬ 
dendo con il pechinese Zhang 
Fengyi (Duang) c l'hongkon- 
gese Leslie Cheung (la concu¬ 
bina) l'ottima riuscita dcH'im- 
presa. 

Dice il regista del suo film 
(distribuito in Italia dalla valo¬ 
rosa Bim): «Addio mia concu¬ 
bina ricorda che siamo stati 
tutti responsabili, che non pos¬ 
siamo più nascondere dietro 
frasi del tipo "Sono stato co¬ 
stretto, c'era l'oppressione po¬ 
litica”. Non ci sono giustifica¬ 
zioni o scuse se scegli l'egoi- 
smo«. 




RUBENSTEDESCHI 


Lesile Cheung è la «concubina Yu» nel film di Chen Kaige vincitore a Cannes '93 



Dopo «Enrico V», il regista si cimenta con lo Shakespeare di «Molto rumore per nulla» 

E Branagh fa il satiro in Toscana 


Kenneth Bramagh In «Molto rumore per nulla» 


Molto rumore per nulla 

Regia e sceneggiatura; Kenne¬ 
th Branagh. Interpreti: Kenneth 
Branagh, Emma Thompson. 
Denzel Washington, Robert 
Sean Léonard, Michael Kea- 
ton, Keanu Reeves. Usa-Gran 
Bretagna. 1993. 

Roma; Embaaay _ 

H «Volevo che tutto diven¬ 
tasse primitivo, la storia di una 
passione elementare fra perso¬ 
ne che vivono al solo, mangia¬ 
no, bevono, fanno l'amore. Il 
.sole cambia i ritmi del nostro 
modo di comportarci, modifi¬ 
ca i caratteri». Da buon anglo- 
sassone. l'irlandose Kenneth 
Branagh s'è innamorato della 
campagna toscana: vista come 
un paradiso pagano, luminoso 
e rigoglioso, in cui far sfrenare 
le passioni. Non sorprende, 
quindi, che abbia deciso di 
ambientarvi Mollo rumore per 


nulla. Già acclamato come «il 
nuovo Laurence Olivier», Bra¬ 
nagh ù un attore-regista di in¬ 
dubbie qualità, un misto di 
grinta metropolitana e di scuo¬ 
la Old Vie, un capocomico ca¬ 
pace di mobilitare attorno ai 
suoi progetti gli entusiasmi più 
insospettati Ma stavolta il suo 
famoso tocco non realizza il 
miracolo. Ancorché popolato 
di star hollywoodiane accorse 
in amicizia e girato in allegria 
nelle assolate colline di Villa 
Vignamaggio, tra Siena e Fi¬ 
renze. questo Molto rumore 
per nulla stenta a restituire la 
frizzante partitura della com¬ 
media scespiriana, una delle 
meno frequentate in Italia n- 
spetlo ad altri testi comici 
(uno degli ultimi allestimenti 
fu firmato nelI'SS da Sandro 
Sequi). 

^ondo un uso frequente 
in Gran Bretagna, Branagh si¬ 


tua la doppia vicenda in cpoc.i 
ottocentesca, reinventando in 
Toscana la Mc.ssina di fantasia 
scelta come sfondo dal dram¬ 
maturgo inglese. Gli echi del- 
l'Ario.sto e del Bandelle si 
stemperano nella messa in 
.scena birichina, a passo di 
danza, tutta in velocità, tra ca¬ 
valli al galoppo, uomini a culo 
nudo (però che sciatteria quel 
segno bianco del costume...) 
e ragazze infoiate che .sembra¬ 
no uscire da una novella del 
Boccaccio. È in questo conte¬ 
sto gaudente che si srotola la 
duplice favola: quella di Ero. 
pudica figlia del governatore di 
.Messina calunniata agli occhi 
del promesso sposo Claudio 
dal perfido fratellastro del prin¬ 
cipe di Aragona: e quella pa¬ 
rallela che ha per protagonisti 
Beatrice, cugina di Ero. c Bene¬ 
detto. signore padovano, inna¬ 
morato dispettosi e litigiosi, i 
quali si beccano dall'inizio alla 


fine nascondendo dietro la 
diuturna battaglia dei sessi una 
gran bisogno d'amore. 

Il titolo allude naturalmente 
allo scioglimento lieto delle vi¬ 
cende parallele, con doppio 
matnmonio e punizione del 
cattivo, mentre il versante più 
propriamente farsesco della 
stona ù afiidato alla «ronda di 
notte» capitanata dall'esagita- 
10 fool Dogberty m un delirio 
di sproloqui, insensatezze ver¬ 
bali ed espressioni equivoche. 

Si esce da Mollo rumore per 
nulla vagamente delusi: più a 
suo agio con lo Shakespeare 
tragico àcWEnrico V, Branagh 
impagina qui quasi una versio¬ 
ne giocosa di Camera con uisla 
miwthiando di.snvoltamente 
epoche e oggetti (si vede pure 
una sedia a sdraio), la.sciando 
briglia sciolta ai suoi attori c ri¬ 
servando a se stesso e alla mo¬ 
glie Emma Thompson i ruoli di 


Benedetto e Beatrice in un tn- 
pudio di smorfie c ammicca¬ 
menti. Magari il doppiaggio, 
curato da Tonino Accolla, ac¬ 
cresce quel senso di «recitato», 
di impostatosteatrale, insito in 
operazioni di questo genere, e 
certo si nmpiange la bella di¬ 
zione ingle.se deH'originale 
(perché la Lucky Red non ha 
latto uscire una copia .sottotito¬ 
lata?). 

Stretti nelle loro uniformi di 
sapore au.striaeo, giacche 
bianche c pantaloni attillati di 
pelle blu, 1 divi americani si 
adeguano all'andamento ilare 
della commedia fornendo un 
buon lavoro di squadra; Don- 
zel Washington 6 un Don Fe¬ 
dro moro di amabile superbia, 
Keanu Reeves dà ardore giova¬ 
nile al perfido Don Juan e l'ex 
Batman Michael Keaton istrio- 
neggia nel ruolo del Conne.sta- 
bile Dogberry che sma.schera 
perca.so l'intrigo. DMiAn 


mm BERGAMO. L'urlatore di 
turno non perde l'occasione. 
Si sono appena spente le luci 
in sala, e dal loggione risuo¬ 
na il fatidico grido «Viva il no¬ 
stro grande Donizetti». Un 
apiaelTo pleonastico, si direb¬ 
be: agli immortali non occor¬ 
rono evviva. Con i tempi che 
corrono, però, anche (e cer¬ 
tezze sfumano. I due miti 
bergamaschi - la Democra¬ 
zia cristiana e il grande Doni¬ 
zetti - risentono delle diffi¬ 
coltà politiche o finanziarie. 
Il partito clericale non è più 
egemone e il Festival, dedi¬ 
cato al gentile concittadino, 
SI è ridotto a un ritmo bienna¬ 
le; un anno si e uno no. 

Questo è l'anno si, e il Fe¬ 
stival, undicesimo della sene 
SI apre in un'atmosfera entu¬ 
siasta con un'opera rara del¬ 
l'ultimo Donizetti; il Poliuto, 
composto 
nel 1838 per 
Napoli e to¬ 
sto vietato 
dalla censu¬ 
ra borboni¬ 
ca. Lo schiaf¬ 
fo, aggiunto 
al rifiuto del- 
la direzione 
del Conser¬ 
vatorio. pro¬ 
vocò la rottu¬ 
ra con i na¬ 
poletani. Do¬ 
nizetti emi¬ 
gra a Parigi 
dove il Poliu- 
lo, fortemen¬ 
te rimaneg¬ 
giato, viene 
presentato 
airOpéra col 
nuovo titolo 
Les Marbrres. 

Non ottiene 
un gran suc¬ 
cesso e fini¬ 
sce col tor¬ 
nare in Italia 
per lasciare 
qualche 
penna sulla 

coda del giovane Verdi. Una 
penna, tra le altre, resta visto¬ 
sa anche oggi; il tema dei sa¬ 
cerdoti che"Verdi, un trenten¬ 
nio dopo, infilerà tranquilla¬ 
mente nella marcia dell'A'- 
dd Gli serviva e so lo prese. 

Gli imprestiti, del resto, 
non finLscono qui. Sorvolia¬ 
mo sul soggetto mistico, am¬ 
bientato «nel'anno 257 di no¬ 
stra salute»: questa Paolina 
pagana, col cuore in bilico 
tra il marito cristiano e l’ex fi¬ 
danzalo persecutore della 
croce, convince poco quan¬ 
do si getta ai leoni per dovere 
coniugale. Tuttavia li dram¬ 
ma, gros-solanamente cavato 
da Corneille, non manca di 


situazioni forti, e Donizetti ci- 
si butta, aprendo la strada al" 
più giovane rivale. Tuttoil se-.' 
cond'atto, col vibrante duet-. 
lo tra gli amanti mancati e il 
monumentale scontro tra i 
seguaci di Giove e di Cristo, 
prepara il salto che Verdi 
spiccherà di lì a pxaco col Na¬ 
bucco. 

Non stupisce che un diret¬ 
tore come Gavazzeni, doni- 
^zettiano devoto, spinga ardi- 
"tamente il pedale drammati¬ 
co, accelerando al massimo 
la trasformazione. Nelle sue 
mani, il Poliulo perde un po' 
della malinconia e della fi¬ 
nezza strumentale prefrance¬ 
se Pier acquistare, in cambio, 
un vivace ardore parmigiano. 

E pazienza se il passaggio 
crea qualche difficoltà sup¬ 
plementare all’Orchestra sin¬ 
fonica dell'Emilia Romagnae ' 
alla compa¬ 
gnia di can¬ 
to. 

Difficoltà, 
comunque, 
volenlerosa- 
mente af- 
, ^ fropntate dal 

gruppo dei 
““ larotagonisti. 

E fatale che 
il tenore José 
Sempere, 
calato in una 
delle parti 
più periglio¬ 
se deirOtto- 
cento, se la 
cavi vocian¬ 
do con qual¬ 
che danno 
pwer l'into¬ 
nazione. E 
non stupisce 
che il gene¬ 
roso tempe¬ 
ramento di 
Denia Ga- 
vazzeni Maz¬ 
zola faccia di 
Paolina una 
donna più 
focosa che 
candida nell'amorosa tenzo¬ 
ne col bollente Severo imper¬ 
sonato da Simone Alaimo. 
Tutti bruciano. p>er cosi dire, • 
nel crogiuolo gavazzeniano, 
la.sciando al giovane Ilde¬ 
brando D’Arcangelo (nelle 
vesti del «cattivo» Callisteneì 
li pregio della bella misura. Il 
coro bergamasco completa 
con Sergio Rocchi ed Ezio Di 
Cesare lo schieramento vo¬ 
cale. nella generica cornice 
di Filippo àanjust e di Pa¬ 
squale D’Ascola, scenografo 
e regista che, facendo poco, 
non disturbano, E il pubbli¬ 
co, estasiato dall'opera e da¬ 
gli interpreti, tributa a tutti un 
vibrante trionfo. 


Teatro. Il Festival Intercity presenta un testo di Normand Chaurette 

Chi ha ucdso lo scienziato pazzo? 
Quattro geologi si confessano 



Essere sinistra 


AQOEOSAVIOLI 


■■ FIRENZE. Piove sulla città, 
e molli ricordano che, un anno 
la di questi giorni (per non an¬ 
dare troppo indietro), l'Amo 
tornò a farsi minaccioso. Piove 
nel racconto a più voci, e in 
più versioni, d'una sfortunata 
spedizione tecnico-scientifica, 
che costituisce la materia di 
Frammenti di una tenera d'ad¬ 
dio letti dai geologi dell'autore 
franco-canadese Normand 
Chaurette. Fhove, a un dato 
momento, per una finzione 
scenica che rischia un eccesso 
di realismo, sulla ribalta del 
Teatro Niccolini, dove il dram¬ 
ma si rappresenta, con la regia 
di Paula de Vasconcelos (no¬ 
me e ascendenza portoghesi, 
ma, anche nel suo ca.so. luogo 
di residenza e di attività é il 
Quebec), sotto la cui guida si 
produce un gruppo di attori 
Italiani. Il tutto nel quadro del 
Festival Intercity, promosso dal 
Laboratorio Nove di Sesto Fio¬ 
rentino, per la seconda volta 
dedicalo a Monlréal, al teatro 
di quell’area culturale e lingui¬ 
stica, ossia il Canada francofo¬ 
no. 

Tra i meriti di Intercity è 
quello di averci latto conosce¬ 
re l’opera di Chaurette; lo scor¬ 


so autunno La società di Màlis, 
adesso questo più recente la¬ 
voro (si data al 1986), e poi, in 
forma di lettura, domenica 
prossima alla Limonaia di Se¬ 
sto, un altro testo. Quanto a 
Paula do Vasconcelos, firmerà 
anche ralleslimento (ancora 
al Niccolini, il 7 e l’S ottobre) 
di un singolare Fassbinder, 
Sangue sul colto del gatto, in 
edizione bilingue, inglese e ' 
francese. 

Ma parliamo di Frammenti 
di una lettera d'addio letti dai 
geologi-, titolo «strano», come 
«strano» viene definito, dai suoi 
infidi colleghi, il protagonista 
invisibile della vicenda. Toni 
van Saikin, uno scienziato de¬ 
ceduto in circostanze oscure 
nel Sud Est asiatico, in Cambo¬ 
gia, lungo il Mekong, dove spe¬ 
rimentava, mettendo alla pro¬ 
va una macchina da lui ideala, 
un progetto (linanziato dagli 
Stati Uniti) per il risanamento 
delle acque fluviali in zona tro¬ 
picale e per una loro proficua 
utilizzazione. Davanti al presi¬ 
dente della commissione d'in¬ 
chiesta depongono, fornendo 
testimonianze talora discor¬ 
danti, ma dimostrando, via via. 


una solidarietà di fondo, quat¬ 
tro geologi, impegnati pur essi 
nell'impresa, da lutti varia¬ 
mente giudicata lallimcntare 
già nelle sue premesse. La pa¬ 
rola passerà quindi alla vedova 
dello scomparso. Carla, dotto¬ 
ressa in medicina, e a un inge¬ 
gnere cambogiano: da loro, la 
figura di Toni van Saikin e i fatti 
che lo hanno coinvolto risulte¬ 
ranno prospettati sotto una lu¬ 
ce diversa, ma rinlerrogativo 
sulla sua fine (suicidio, assas¬ 
sinio, morte naturale?) rimarrà 
nell'aria. 

Lo schema dibattimentale, 
se non proprio processuale, 
adottalo da Chaurette non è 
cosa nuova (in teatro, in cine¬ 
ma, in altri modi d'espressione 
e di comunicazione) ; sebbene 
la dichiarata ambizione del 
drammaturgo fosse di creare 
una sorta di partitura per selle 
strumenti (un seltimino, in¬ 
somma) , quanti .sono i perso¬ 
naggi e dunque gli attori in 
campo. In ventà, la regista si 
sforza di disarticolare, nella fa¬ 
se culminante, un impianto 
cosi chiuso e «seduto», ani¬ 
mando di immagini evocative 
(donde la pioggia artificiale) il 
fondo della scena, e facendo 
recitare in piedi, rivolti alla pla¬ 


tea, gli ultimi testimoni chia¬ 
mati m causa. l.a problematica 
di Frammenti di una lettera 
d'addio letti dai geologi resta 
comunque abbastanza com¬ 
plessa, e stratificata: c'ò qui, 
evidente, una critica del sape¬ 
re (e del potere) scienlifico- 
lecnologico occidentale, inva¬ 
dente e supponente verso le 
altre civiltà e culture, ma in es¬ 
sa si apre poi il varco una cu- 
rio.sa apologia dello spirilo 
d'avventura, incarnalo nel pur 
sempre enigmatico Toni van 
Saiken. E allo spettatore ven¬ 
gono in mente punti di riferi¬ 
mento 1 più vari, da Ibsen a 
Conrad. 

Ma Chaurette ha tempra in¬ 
dubbia di scrittore (per la pa¬ 
gina. forse, più che por il pal¬ 
co) ; e al meglio hanno cercalo 
di servirlo regista e interpreti: 
Ale.ssandro Baidinotli, Fernan¬ 
do Maraghini, Gianluigi Tosto, 
Riccardo Naldini. Roberto 
Gioliré, Silvano Panichi e Si- 
mona Arrighi; la quale, perù, 
dovrebbe regolar meglio l’e¬ 
missione della voce in rappor¬ 
to all’acustica, non eccelsa, 
della .sala di via Rica.soli. Il 
pubblico, discretamente nu¬ 
meroso, ò stato più che prodi¬ 
go di applausi. 


MILANO Via Folk:» Casati, 32 - Tel. 02/6704810-844 

Informazioni: 

presso lo librerie Feltrinelli e ie Federazioni del PDS 


1 VIAGGIO A DUBLINO 

— — — — “ — ™ — — — — — — - 

! La quota comprende: volo a/r, assistenze 
I aeroportuali, la sistemazione in albergo di 
[ prima categoria, la mezza pensione, gli ingres- 
I si ai musei e il tour guidato nei pub letterari 
I della città, tutte le visite previste dal program- 
j ma, un accompagnatore dairitalia. 

! MINIMO 30 PARTECIPANTI \ 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con voto di linea. 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma L. 40.000 
, Itinerario: Italia / Dublino / Italia. 


Muore Gordon Douglas, regista eclettico 


H LOS ANGFiES. È morto a Los Angeles il regista cinematografi¬ 
co Gordon Douglas. Aveva 84 anni e resterà negli annali del cine¬ 
ma per essere stato un vivace rappresentatnte di quella genera¬ 
zione di registi hollywoodiani che fece deU'eclettismo. della ca¬ 
pacità di atraversare e governare i «genen», il proprio punto di for¬ 
za. Douglas cominciò da autodidatta, arruolandosi presto nella 
Hai Roach Stock Company. Diresse un gran numero di cortome¬ 
traggi molti dei quali con Stanilo c Olilo e per uno di essi (della 
serie Our Gang) vinse un Oscar nel '3C. Il suo primo lungome¬ 
traggio fu Zenohia nel 1939, cui fece .seguire alcune commedie 
tra CUI Cera una Dotta un piccolo naviglio con Laurei & Hardy, e 
Tutti conoscono Susie con EddieCantor. Frequentò tutti i generi 


in voga negli anni Quaranta, Cinquanta e Sessanta. Girò thrilling, 
musical, cinebiografie, drammi sentimentali. Fu anche, per tutu 
gli anni Cinquanta, un u«sremer apprezzatissimo dirigendo L’a- 
uamposlo degli uomini perduti. Orizzonti lontani. L'urlo dei Co- 
manches. La guida indiana. L'oro dei sette santi c’i\ remake di Om¬ 
bre rosse (/ nove di Drytork City) . Ma uno dei film che gli diede 
maggiore popolarità tra lu un film di fantascienza. Assalto alla ter¬ 
ra girato nel 1954 c adombrante non pochi temi della guerra 
fredda. Fu amico di James Cagney (che diresse ben due volte ) e 
dedicò un film alla vita di Jean Harlow. L’ultimo film fu, nel 1977, 
li modesto Le strabilianti avventure di Superusscon il niolocicli.sla 
acrobatico EveI Knievel, 


VIAGGIO A CUBA. 
UTOPIA E REALTÀ 


La quota comprende: volo a/r, assistenze aero- 
portuali, trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppio in alberghi di prima categoria, la 
pensione completa durante il tour, la mezza pen¬ 
siono durante il soggiorno a Varadero e a Guarda- 
lavaca, tutte le visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia. 


' MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione L. 2.400.000 
Supplemento partenza da Roma L. 260.000 
Itinerario: Italia/Varandero - Avana - Vihales 
Santiago de Cuba - Hotguin - Guardalavaca 
y^Ciogo de Avila - Varadero/ltalìa. 


TConferenza delle donne del Pds 

Roma, 21-22-23 ottobre 1993 

r-ili conferenza ! 

_____ I 

I __—^ 

a Nome _ — ^____— ' 

*1 Cognome _-^ _^ _____—— 

I \nd'inz29_--' _— 

*, Città _—---' _ __ _ — - 

■ I Teiet9no__ -— 

Puoi inviare il coupon all’Area politiche femminili della Direzione 
nazionale del Pds. via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma, 
oppure alle Federazioni o alle Unioni comunali Pds della tua Città. 



Le donne del Pds 
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BARBERMITRE L10000 VogllidIricaiiiIfleUradIMIcliasiCaton 

Plazn Barberini, 25 Tel 4827707 Jones, con Robert De NIro.EllenBarkIn 
_ -SE_(1615-18 35-20 45^) 


ACAOEMYHAU 

ViaStamira 

L 6000 
Tel 44237778 

Eddy e la banda del sole lundnoeo • 

0 A (16 20-17 50-16 30-21-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano S 

L 10000 
Tei 8541195 

Nel centro del mirino di Wolfgang Pe- 
tersen, con Glint Eastwood. John Mal- 
kOvich-G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO 

Pis/^a Cavour, 22 

L10 000 
Tel 3211896 

Nel cenlro del mirtno di WollganI Peter- 
ton. con Glint Eastwood. John Maikovl- 
Ch-G (15-17 35-20 2230) 

ALCAZAR 

Via Merryde) Val. 14 

L 10.000 
Tel 5000099 

Un'anhMdhriaa bi due di Silvio Soldini, 
con Fabrizio Bentivogllo. Maria Bakb • 
DR (16-1810-20.20-22 X) 

AM8ASSA0E 
Accademia Agiati. 57 

L 10000 
Tel S408901 

Juraatic pa^ Oi Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-2230) 

AMERICA 

ViaN dei Grande 6 

L10000 
Tel 5810108 

1 G II fuggitivo di Andrew Davis, con 
HarrIsonFord-G (15-17 40-20-22X1 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

O H fuggitive di Andrew Davis: con 
Harrison Ford-G (15-17 35-19 50-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 22$ 

L 10000 
Tel 8176256 

□ Lozioni di plano di Jane Camplon- 
SE (16-22 X) 

ATUUmC 

V Tuacolana. 745 

L. 10000 
Tel 7610656 

Juraaale park di Steven-Spielberg - FA 
(15-1735-20-22 30) 

AUOUSTUSUNO 

C 90V Emanuale203 

L 10000 
Tal 6875455 

O FlknMudlKKIestowskl conJuliet- 
le BInoche. Benoll Regent • DR 

(17-18 45-X30-22S0) 

AUGUSTUSDUE 
CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tei 6875455 

Mille bolle blu di Leone Pompual. con 
Claudio BIgaglI, NIeoeltta Boris - BR 

(1610-17 50-19.20-21-22 X) 

■ARBERMIUNO 

Piazza Barbarinl. 25 

L10000 
Tel 4827707 

L’età deirinnocenxa di Martin Scorse- 
se, con Oanlot Day-Lewis, Michelle 
Pfeifer-SE (15.10-1745-20 20-23) 

BARBERWIOUE ' 
Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

Eddy e la bande del sole Iwnlfioeo - 
DA (1530-16 56-18.20-1945-21 15-23) 


CAPITOI- 

VlaG Sacconi, 39 


L 10 000 
Tal 3236619 


C II higgllliro di Andrew Davis, con 
HarrIsonFord-G (15-1740-20-2230) 


CAPRANICA 1 10000 La voce del sltamlo di Michael Lessac; 

Piazza Capranica, 101 Tel 6792465 con Kathleen Turnof, Tommy Lee Jo¬ 
nes-DR ■' "■ 


CAPMNICMEnA 

P za Montecitorio, 125 

LIO 000 
Tel. 6796957 

CofflereequaperRdooooModl Alfon¬ 
so Arau; con Marco Leonardi • OR 

(16 30-18 30-X 30-22 X) 

CIAK 

Via Casale. 692 

L100X 
Tal 33251607 

Juraaale park di Slevsn Spielberg - FA 
(15-17 35410-22 X) 

COLADIRIENZO L.10 000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 6878303 

Condannale a none di G Piccioni, con 
SerQlo Rubini, Margherita Buy, /ksla 
Argente-BR (1830-1830^ 30-22.X) 

DElPfCCOU X 

Via della Pineta, 15 

L70X 
Tel 8553465 

aaaiMesMI(OA) (11-1530-17-18X) 

DEI PICCOU SERA 
Viadana Pineta. 16 

L.6000 
Tel 8553485 

Un angelo aKa mia lavelA di Jane Cam- 

plon-OR (211 


LIO ora 
Tel 295606 

Chiusura esbva ^ 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo, 74 

L 10 ora 

Tel »1244a 

Boxbig Heleni di Jennifer Lynch: con 
Julinn Sanda, Sherllyn Fenn - OR 

(16-1810-X 20-22 X) 

EMBASSY 

VlaSloppanl7 

Lio ora 

Tal 6070245 

Motto rumore per nulla di e con Henne- 
(hBfanagh-SE (1530-16-20 15-2230) 

EMPIRE 

VialeR Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Jureeele perk di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell'Esercito 44 

L 10000 
Tal 5010652 

Juraaale pwt di Steven Spielberg • FA 

(15-17 35-2O-22S0) 

ESPERU 

Piazza Sennino 37 

L 10000 
Tel 5812884 


ETOIU 

Piazza m Lucina 41 

LIO 000 
T^l 6878125 

SSver di Philllp Noyce; con Sharon Slo- 
ne-G (18-18 lO-X 20-22 X) 

EURCINC 

VlaLlszL32 

L 10000 
Tel 5010986 

PaSe In came di Gene Oulntano, con 
Emilio Estevez, Samuel L leckaon • BR 
(16 3818.3820 3822.XI 

EUROPA 

Corsod'ltalla, 107/a 

LIO ora 

Tel 85S57X 

CendannetotnnmdIG Ploelonl.con 
Sergio Rubini, Margherita Buy, Aala 
Argento-BR (16JI818 30-X 382ZX) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo, 2 

L6ora 

Tel 5292290 

O II fuggWvo di Andrew Davis, con 
Harrison Ford-G 

(151817 48X 0822 X) 

FARNESE 

Campo de’Fiori 

L 10000 
Tel 6664395 

El marlacM di Robart Rodriguaz; con 
Carlos Gallardo, Consuolo Gomez • A 
(17-15 58X4822 XI 

FUMHAUNO 

VJaBfS50lafi.47 

L 10000 
Tel 4827100 

Amertee oggi di Robert Attman. con 
Jack Lemmon-OR (15-1830-2) 

(Ingreeao solo a Inizio spettacolo) 

FUMMADUE 

VlaBla80latl.47 

L 10000 
Tel 4827100 

Un'inlma dMea In due di Silvio Soldini, 
con Fabrizio Bentivogllo, Maria BakO - 
'DR (17 1819 5822 X) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tef 5612848 

Tina di brian Gibson: con Angela Bas- 
sett-M (16-230) 

OlOIEUO 

VlaNomentana,43 

L 10000 
Tel. 8554149 

Come l'acqua per ndoctoMo di Alfon¬ 
so Arau; con Marco Leonardi, Lumi Ca- 
vazos-DR (161822X1 

GIUUO CESARE UNO 
Viale G. Cesare. 259 

L.10000 
Tel 39720795 

Il sagrato del botco vecchio di Erman¬ 
no Olmi, con Paolo Villaggio - F 

(1817 382822 X) 

OIUUO CESARE DUE 
Viale G Cesare, 259 

LIO ora 

Tel 39720795 

Anwrlca oggi di Robert Altman. con 
Jack Lemmon-DR (18163822) 

GIUUO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel M720795 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR (1818 3822) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

LIO 000 
Tel 70496602 

Juraaale parli di Steven Spielberg - FA 
(1817 382822 X) 

QREENWICNUNO 

ViaG.Bodonl.57 

LIO ora 

Tel 5745825 

O Film bhi di K. KleslowakI, con Ju- 
IlettoBInocho.BenoltRbgent-DR ' 
(16 3818 28X 3822 X) 

OREENWICNOUE 

ViaG Bodonl,57 

LIO ora 

Tel 5745825 

O Dolce Emma, cara Boba di laNan 
Szabò, con Johanna Torsteege. Pater 
Ancorai-DR (16381838X3822X1 

QREENW1CNTRE 

VlaG Bodonl 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

•0 meM quadri con Amanda Sandrelli. 
Isabella Ferrari Massimo Werthmuller 
-BR (16 30-16 30-20 30-2 30) 

GREGORY 

VlaGregorloVII.IX 

L tOOOO 
Tel 6384652 

Amarfea oggi di Robert Attman, con 
JackLemmon-DR (1518^2) 

HOLtOAY 

Largo B Marcello, 1 

L 10000 
Tel 6548326 

Addio mia eoncubbra di Chen Kalge: 
con Lesile Cheung • DR (181918X X) 

INOUNO 

Via 6 Induno 

L10000 
Tel. 5812495 

Hm abol 2 di Jlm Abrahams, con Char- 
IleSheon o Valerla Gelino- BR 

(181838X 38XX) 

KING 

Via Fogliano, 37 

LIO ora 

Tel 88206732 

H tegrato del boaco vecchio di Erman¬ 
no Olmi; con Paolo Villaggio - F 

(17-19 5822S0) 

MADISON UNO 

VlaChlabrera, 121 

L 10000 
Tel 5417923 

□ Il grande cocomero di F Archibugi; 
con Sergio CaatelUtto • SR(18 4818 48 
X38XX) 

MADISON DUE 

VlaChlabrera. 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Nona santo o malioso? di Danny Do Vi¬ 
to. con Jack NIeholson, Danny De Vito - 
DR (171828» X) 

MADISON TRE 

VlaChlabrera, 121 

L.10000 
Tel. 5417926 

MNto bolle bki di Leone Pompucci con 
Claudio Bigaglf, Nicoletta Boria - BR 

(1817381918X48XX) 

MADISON QUATTRO 

VlaChlabrera, 121 

L 10000 
Tel 5417928 

La matt oteura di George A Romoro, 
con Thimoty Hutton. Amy Mtdigan - A 
(181818XÌ8XX) 

MAESTOSO UNO 

VlaAppla Nuova, 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Palle In canna di Gene Oulntano, con 
' Emilio Estovoz, Samuel L Jackson-BR 
(t51817 40-X08XX) 

MAESTOSO DUE 

Via Appla Nuova, 176 

L 10000 
Tel 766086 

Condannalo a ncne di G Piccioni, con 
Sergio Rubini, Margherita Buy, Asia 
Argento-BR (15181748XCI8XX) 

MAESTOSO TRE 

Via Appla Nuova, 176 

L tOOOO 
Tel 786088 

Tina di Brian Gibson: con Angoia Bos- 
sett-M (1515-1740-2005-230) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appla Nuova. 176 

L 10 000 
Tel 786066 

Boxlng Htlena di Jennifer Lynch, con 
Julien Sands. Shenlyn Fenn • DR 

(1515-17 40-2005-230) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Addio mia concuMna di Chen Kalge, 
con Lesile Cheung-OR (181918X X) 

r ■ - 

□ OTTIMO - O BUONO -a INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A- Avventuroso, BR: Brillante; DA.; Ole animati 
DO: Documentario; DR: Drammatico, E: Erotico, F; Fantastico 
FA: Fantascienza, G; Giallo; H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico. 


SE: Sentiment.; 8M: Storlco-MItolOB.: ST; Storico, W: Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 

L 10 000 
Tel 32009X 

Palle In canna di Gene Oulntano con 
Emilio Estevez Samuel L Jackson-BR 
(16 45-1905-2035-2 30) 

MIGNON 

ViaVlterbo,11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Benny e Joon di Jeremyah Chechik 
con Johnny Depp, Aissn Quinn • SE 

(16 30-1830-230-2 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 

L10000 
Tel 7810271 

Nel cenlro del mirino di WoKang Pater- 
son, con Clini Easlwood, John Maikovl- 
Ch-Q (1817 38X 2822 X) 

NUOVO SACHER 

Largo Aaclanghl.f 

L 10000 
Tel 5816116 

WWgensteln di Derek Jarman, con Karl 
Johnson. Michael Gough • OR 

(17-18 58X 4822 X) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Silver di Philtip Noyce. con Sharon Sto¬ 
no-G ( 16 - 1810-2 20-2 30) 

PASQUINO ^ 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 580362 

lina (in lingua originale) 

(16-1815-230-2 40) 

QUIRINALE - 

Via Nazionale, 190 

1 10 000 
Tel 4882653 

Mate In America di Richard Benjamin, 
con Whoopi Goldberg, Ted Oanson • BR 
(16-1810-2 20-22) 

QUIRmETTA 

VlaM MInghettl. 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Dova siala? lo aono qui di Liliana Cava- 
ni, con Chiara Caselli Gaetano Caroto- 
nuto-OR (16 30-1630-230-22) 

REAU ’ 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

Juraeale park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22.2) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

L'aiiienle bilingue di Vicenie Aranda: 
con Imanol Arias, Ornella Muli - E 
(VM18) (18XX) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tet 66205683 

O N fuggitivo di Andrew Dovis, con 
Harrison Ford-G (15-17 40-20'2 2) 

RIVOLI 

Via Lombardia, X 

L 6000 
Tel 4660883 

O FHm blu di K KieslowskI, con Ju- 
liette Binoche. Benoit Règent • OR 

(17-1645-230-22) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L10 000 
Tel 8554305 

O H fuggitivo di Andrew Oavls con 
Harrison Ford-G (15-17 40-20-22) 

ROYAL 

VlaE Filiberto 175 

L10 000 
Tel 70474649 

O n fuggitivo di Andrew Davis, con 
Harrison Ford-G (15-17 40-20-2.2) 

SAU UMBERTO-LUCE L8 000 

Via Della Mercede. SO Tel 6794753 

Rassegna di cinema italiano Qartoster 
(16-1810-2 20-2 2] 

UNIVER8AL 

Via Bari. 18 

L 10 000 
Tel 4421216 

Silver di Phiiiip Noyce, con Sharon Sto- 
ne-G (16-1810-2.20-2 2) 

VMDA 

VlaQallaeSidama,20 

L 10000 
Tel 86208806 

Oragon. La atorla di Bruca Lae di Rob 
Cohen, con Jaaon Scoli Leo Laureo 
Holly-BR (I818()8X1(L22X) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

LOOOO 
Tel 4402719 

Eroe per etto 

(16-1810-2 20-2 2) 

CARAVAGGIO 

VlaPalsIello 24/B 

L 70X 
Tal 8554210 

Caaa Howard 

(1817 382822 X) 

DELLEPROVINCE L 7000 

Viale della Province 41 Tel 44236021 

Profumo di donna (1618191822X) 

RAFFAELLO . 

Via Terni. 94 

L602 
Te) 7012719 

Sommtrtby 

(16-1610-22-22) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L5000-4 000 
Tel 495776 

Uneuora In Inverno (1618XX) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel 3236588 

Salta roea 

(1630-18 30-2 30-22) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIFIONI 

Via degli ScIplonI 84 

Tel 3X1094 

SALA LUMIERE Uemiche (18). Fuoco 
lituo (X), Julea e Jlm (22) 
SALACHAPLIN II giardino dalla da)lzla 
(18 X). Verte Sud (X 3822X1 

AZZURRO MEUES 
VlaPaàOI Bruno8 

Tel 3721840 

Chiusura eallva 

BRANCALEONE 

Ingreaso a aotloacrlzlone 
Via Levanna 1 1 Tel 82000959 

Rassegna Onderground-OfI Hollywood 
(X 30); Dada-Surreallata (22 X) 

CORVIALE Ingreaao libero 

Arena di Largo Trenlacoale 

SCHERMO ARENA King Kong; Dracula 
di Bram Stotar (Inizio proiezione alle 
19) 

SCHERMO TERRAZZA BMier l'elelan- 
Uno; Malropolli (Inizio proiezione alle 
19) 

GRAUCO LSOra 

Via Perugia. 34 Tel 7824167-70300199 

La dorma di sabbia di Teshigahara (19): 
Caravaoolo di Derek Jarman (21 ) 

KUBIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A Un cuore In kivemo di Claude 
Sauté! (16 3818 38X 3822 X) 

SAU B U moglie del acMato di Nelli 
Jordan (16 3818 38X 38X X) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale, 194 Tel 4685465 


Rassegna •Venezie a Roma- Johnny 
QuHar (17) E quando (al mori fu lutto 
nazienais (19), Un, Deux, Troia boMI 
(2049) _ 


I FUORI NOMAI 


ALBANO 

RORIDA 

Via Cavour, 13 

L 6000 
Tei 9321339 

Boxlng Helena (15-215) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS Neorettl.44 

L 10000 
Tel 9987996 

Junaalcpaik (153817 S8X1822 X) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

Trappola In allo mare 

(16-17 45-1930-21 45) 

COLLEFERRO 

ARBTONUNO 

Via Conaola re Latina 

L 10000 
Tel 9700588 

SAUCORBUCCI L'età deintmocenza 
(15.381748X08aX) 
SAU DE SICA Nel centro del mirino 
(1548182822) 
SAU LEONE II fuggitive 

(15481828X) 

SAUROSSELLINI Palleincenne 

(15481828X) 

SAUTOGNAZZI Juraaale peth 

(1548182822) 
SAU VISCONTI Silver (15 48182822) 

VnrORlO VENETO 

Via Artigianato. 47 

L 10000 
Tel 9781015 

SALA UNO Hoffa santo omefleao 

(15-17 30-19 50-215) 
SALA DUE Boxlng Holona 

(16-18-20-215) 
SALA TRE La voce dot Silenzio 

(16-18-20-215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza,5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SAU UNO Juraiflcpark 

(1817 382822 X) 
SAU DUE Juraiaic park 

(1817 382822 X) 
SAU TRE Palla In canne 

(18163818193821-XX) 

SUPERCINEMA 

P za dei Gesù, 9 

LIO ora 

Tel 94X193 

Il fuggitivo (15381758X18X X) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L602 
Tel 9364484 

RoboeopS (15 3822) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 10000 

Viale 1* Maggio, 86 Tel 9411X1 

Juraaale park (15 3817 S8X1822 X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

HhiggNIvo (151817 3819 58X) 

OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallottlnl 

L 10 000 
Tel 560312 

L'età dell'Innocenze (17-19 4822 X) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 21072 

Juratalcperk (151817 382822 X) 

SUPERBA 

V le della Marina. 44 

L 6000 
Tel 567252 

niugglthro (153817 582822 X] 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI L 10 000 

P zza NIcodaml. 5 Tel 0774/20067 

Juratalcperk 


M PROSAI 

ABACO (Lungotevere MelMnl 33/A - 
Tet 3204705) 

ULTIMA RECITA Atle 18 Caro 
Ctoacehino... di Giuseppe GloaC' 
chino Beiti, con Gianni Bonagura 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone IH 
4/E>T6l 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto saia 
per prosa, cabaret, canto 
AROEMTtMA • TEATRO Of ROMA 
(Largo Argentina, 52 • Tel 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti Orarlo 
del botteghino 10-14 e 15-19. sa¬ 
bato 10-14.domenica riposo 
ARGOT (Via Nataie del Grande. 21 - 
Tel 5698111) 

Alle 18 Ui lima e Tastarolda di e 
con Vera Gemma e Valerio Ma- 
standrea. regia di Luciano Curre- 
II 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Alte 18 Bruciati di Angelo Longo¬ 
ni. con Amanda Sandrelli e Blas 
Roca Rey Regia di Angelo Lon¬ 
goni 

ATENEO (Viale dette Scienze, 3 - 
Tel 4455332) 

Oali*8 ai 16 ottobre Rassegna 
Teatro Giovani Prosegue la Cam¬ 
pagna Abbonamenti stagione 
1993-94 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel 
4743430) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per Impostazione della voce, mi¬ 
mo, tecnica del movimento in pai- 
coscenteo, recitazione, analisi del 
lesto InformaziM)! dalla 15 alle 
20 

SELU (Piazza S Apollonia. 11/A - 
Tel 589487S) 

Alle 17 30 La Compagnia del tea¬ 
tro Betti presenta Bella di giorno 
di £ Antonelll con F Bianco, re¬ 
gia di C E Lerici 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tei 732304) 

Alle 17 La vadova allegra di F 
Lehar. maestro concertatore e di¬ 
rettore d'orchestra Paolo Tariciot¬ 
ti. regia di David Aprile 
CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tel 
6797270-6785879) 

Aperts campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AfricaS/A-Tei 7004932) 

Alle 17 30 Corte di Fiorentina Ce- 
res, coreografie di Silvia Ceccan- 
getl Regia di Daniela Ubaldi 
DEI COCCt (Via Galvani. 69 • Tel 
5783502) 

Alle 18 Aita rteerea del sef>(n)o 
perduto testo e regia di Marcello 
Lopez 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tal 85300956) 

Si vagliano proposte di Compa¬ 
gnie per la Stagione 1993-94 Sala 
a disposizione per prove confe¬ 
renze e convegni 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot¬ 
tapinta. 19-Te) 6871639) 

Alle 17 30 i fascisti di UHI Maria 
Trizio, con Lia Tanzl Regia diWal- 
ter Manfrd 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tei 6784380) 

Alle 17 L'Atelier di Jean Calude 
Qrumberg. con Claudia delia Se¬ 
ta. Giannina Saivettl, Barbara 
Porla Regia di Patrick Rossi Ga¬ 
staldi 

Cwtinua la Campagna abbona¬ 
menti 1993-94 Botteghino aperto 
dal lunedi al sabato dalle 10 alle 
13 La domenica e giorni festivi 
dalle iOatte 13 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel 
4743564-4816598) 

Alle 17 L'onorevole di L Scia¬ 
scia. con Renato Campese, Bruno 
Alessandro, Lma Bernardi, 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tei 
44231300-8440749) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259} 

Martedì alle 21 II male oscuro di 
G Berto Gigi Angelillo Re¬ 
gia di Salvatore Cardone 
EU8EO (Via Nazionale. 183 - Tet 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orari del botteghino 10- 
130 14 30-19 Sabato dalle 10 alle 
13. domenica chiuso 
EUCUDC (Piazza Euclide. 34 /b - Tel 
8082511) 

Aperta Campagna Abbonamenti 
stagione teatrale 1993-94 Com¬ 
pagnia Stabile «Tealrogruppo» 
FLAlANO(ViaS Stefano del Cacco, 
15-Tel 6796496) 

ULTIMA RECITA Alle 18 Cundu 
Luna Vinf feste a cura di France¬ 
sca Brachi, regia David RIondIno 
o Francesca Breschi 
GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porla 
S Giovanni.20-Tel 7006691) 

Alte 18 Riderne scrino, diretto 
ed Interpretato da Claudio Re¬ 
mondi e Riccardo Caporossi 

OROPIUS (Via San Telesforo. 7 -Tel 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per anori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 1 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14-Tel 8416057-8548950) 

Tutti i giovedì, venerdì e sabato 
alle 2130 Alchimie d'amore di 
Guido Finn, con Daniela Granada, 
Biodo Toscani Al piano Carlo 
Conte (Solo su prenotazione) 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 


SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
62/A-Tel 4873164) 

Aperta la campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1993-94 Orario 
botteghino ore 19-13 e dalle 15 30- 
20 

L’ARCtUUTO (P zza Monteveceio 5 
-Tel 6679419) 

Giovedì, venerdì e sabato (teatro 
e cena) aMe 21 Fiat Lux di Fiam¬ 
metta Carana e Massimo Mesfuc- 
cl regia di Alessandro Fabrizl 
Tutti [giorni alle 22 II pane del gi¬ 
rasole con Enzo Samaritani 
manica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 6783148) 

Ade 18 e alle 2116 Confusioni di 
Alan Ayckbourn, con Gianni Dal 
Maso MarioToscardi, Silvio Rea¬ 
ti Regia di Fabia Maria Bergamo 
LE SALETTE (Vicolo del CampSnlle, 
14-Tel 6833867) 

Alle 1815 OH innamorali di 
C Goldoni, regia A Duse, con 
M Faraoni. M Adorisio LdlMajo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - 
Tel 3223634) 

Lo spettacolo al svolge al teatro 
Brancaccio fino al 3 ottobre Per 
informazioni telefonare ai 
3223634 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895607) 

Alle 17 30 Cassandra a Caasan- 
dradieconllloStrazza (ingresso 
riservato ai soci) 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 465498) 

Campagna abbonamenti stagione 
19^94 Botteghino ore 10-19, do¬ 
menica riposo 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a - 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ’ Alle 17 30 Pro- 
eefutlo e castigo di e con Vittorio 
Viviani al pianoforte Silvestro 
Fontani 

SALA GRANDE Alle 16 Eclissi di 
Francesco Ventlmlglia conG Co- 
iangeli S Colombari, C Cornelio, 
6 Romano Regia di F Ventlmi- 

g liaeP Barbieri 
ALA ORFEO Atle 17 30 Deliri 
MelropolHanl Atto unico di Angelo 
Orelando. con Roberto Russoniel¬ 
lo, regia di Carlo Benso 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tet 4885465) 
Aile 20 30 Medzoo M'Okos testo 
e regia di L Gazzola 
PARIOU (Via Giosuè Bersi, 20 - Tel 
8083523) 

Sono In vendita abbonamenti sta¬ 
gione 1993-94 e I biglietti per lo 
spettacolo di Paolo Rossi In -Pop 
e rebelot- che si terrà presso l'O¬ 
limpico Orario botteghino 10-19 
dal lunedi ai sabato 
PiAZEA MORGAN (Ristorante In via 
Siria, 14-Tel 78S89S3) 

Tutte te sere alle 22 Provagene¬ 
rate dal racconti di Edgar Atlan 
Poe, testo e regia di Alberto Mac¬ 
chi, con Masalmiliano Carrisl e 
Alessandro Fabbri 
POUTECMCO (Via GB Tiepolo. 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 18 Casa di bambola di H ib- 
sen, con Teresa Pascareili. Marco 
Maltauro, Mimma Mercurio Re¬ 
gia di Marco Maltauro 
PULCINELLA (Ristorante e/o Via ur¬ 
bana 11-Tel 4743310) 

Tutte le sere alle 21 L'uomo: 

■te vtriii di Pirandello (D’obbilgo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via MInghettl. 1 - Tel 
6794565) 

AHe2046 PRIMA Paseoateeat- 
torf In cerca d’anfore IX* Rasse¬ 
gna di Nuovi Autori italiani diretta 
da Ennio Ccitortì 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14-Tel 
68802770) 

Sono aperte le prenotazioni per io 
spettacolo Er marebeee del grillo 
di e con Alliero Alfieri e con Rena¬ 
to Merlino 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 
4826841) 

Alle 17 e alle 21 OteOba» Nuo¬ 
va ed)zlor)e della famosa rivista 
brasiliana 

SPERONI (Via L Speroni. 13 -Tel 
4112287) 

Alle 20 45 Un peece fuor d'ecqua 

di John Mulr Regia di Gianni Cal- 
viello, con Cecilia Caferrl. Enzo 
De Marco Meteo Lombardi, Ra¬ 
chele Paoletti X 

TENDASTRtSCe (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Domani alte 21 Rassegna di gio¬ 
vani emergenti Alle 23 Dopotea- 
Irò 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tei 66805890) 

Alle 17 30 II rtegromenle di Ludo¬ 
vico Ariosto, regia di Renato Gior¬ 
dano 

• VASCEUO (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel 5809389) 

Alle 17 Due madri con A Merl- 
weather. B Curtis, G BeduechI 
Regia di P Latronlea 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. B-Tel 5740598-5740170) 

Alle 17 30 I Flying medels. Evro- 
pe’e n.lA, Capella Band Per le 
prima volta in Italia 

■ PER RAGAZZI HIH 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge- 
nocchi, 15-Tel8601733-5139405) 
Domenica 10 ottobre alle 16 30 
Inaugurazione La giornata della 
ranocchia Favole, storie, anima¬ 
zioni, giochi con le Marionette de¬ 
gli Accettella ^ 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense.10 • Tel 5882034- 
5696085) 

£ aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1993/94 


VAUMONTONE 

CINEMA VALLE L6(XX) 

VlaG Matleottl.2 T»l 9590523 


Mafia In Amarlca 


, I SOLISTI DI ROMA 

57° CICLO DI CONCERTI DI MUSICA DA CAMERA 
AULA MAGNA DEL PONTIFICIO ISTITint) DI MUSICA SACRA 
Piazza 5 Agostino 20/a (Piazza Navone. C Rmascimento) 

MERCOLEDÌ 6 e GIOVEDÌ 7 OTTOBRE ore 20 JO 

Musiche di PAGANINI. BOCCHERINI.DONIZETn, SACCHINI 


Massimo Coen e Mario Buffa 

violini 


Margot Burton 

viola 


Maurizio Gambini 

violoncello 


con la partecipazione di Bruno Battisti d Amano alla chitarra 


ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro¬ 
molo Gessi 8) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione ortofonia dizione 
psicotecnica Per informazioni tei 
3672005datle10aMel6 
ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234690) 

Sono aperte le iscrizioni alfa sta¬ 
gione 1993-94 che SI inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedi 11 ottobre 
con un concerto dei pianista Svia- 
tosJav RIehter La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9aile13edalle16alte19 
ACCADEMIA ' MUSICALE 
(VlaG 8azzoni.3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica, pia¬ 
noforte, violino, fisarmonica, sax. 
flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero Oorsi gratuiti per bambi- 
ni dai 4 ai 6 anm. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

Alle 17 30 • presso rAuditorlo di 
via della Conciilaziono • concerto 
diretto da Daniele Gatti In pro¬ 
gramma musiche di Hindemith 
Mahler 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagllamento 25 - Tel 
65300789) 

Aperte Iscrizioni ai corsi di piano- 
foro chitarra, violino violoncello, 
flauto, canto, sassofono. Jazz ta¬ 
stiere computer music, coro In¬ 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 
ARCUM(ViaStura.1-Tel 5004166) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994- Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci sdiste (professionisti) - Monte¬ 
verdi Magnificat AB voci e brani 
sacri solistici - 0 Vecchi Anflpar- 
naso L 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 56 - 
Tel 68801350) 

Iscrizioni al corsi di chitarra, pia¬ 
noforte. violino flauto e materie 
teoriche, Musica d'insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGl 

(Tel 37515635) 

Presso io studio musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, ftaulo, violino, danza 
teatrale, animazione 
CENTRO ATTfVrrA MUSICALI AU- 
REUANO(Viadl Vigna Rigacci 13 
• Tei 58203397) 


Domenica 
3 oltobrc 199[ 


Sono iniziati i corsi per bambini 
3/6 Attività musicali vane 6/14 
anni Preoarazioneesamiconser- 
vatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Per informazioni la se¬ 
greteria è aperta il martedì e gio¬ 
vedì dalie I8a)le20 
FONDAZIONE ITAUANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto, traverso vio¬ 
la da gamba, ritmica D..«.roze. 
Danze popolari pianoforte, sol¬ 
feggio violino, orchestra per 
bambini Prenotazioni ai r>umero 
3729667 ore 15-19 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21 FuniculifunIcofA concerto 
del Coro maschile "Par Sricoles- 
diretto da Hans Kyle. Magnus 
Kyhle (tenore) In programma mu¬ 
siche di Lennon Cartney. Leonca- 
vallo, Sodermann 

ISOUSTI DI ROMA (Via Ipponio. 8 - 
Tel 7577036) 

Mercoledì aile 20 30 - presso 
I Aula magna del Pontificio Istitu¬ 
to di Musica Sacra - concerto per 
chitarra e archi In programma 
musiche di Donizetti Paganini 
SacchinI Boccherini 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6675952) 

inaugurazione giovedì 21 ottobre 
POLITECNICO (Via Hepolo 13/a • 
3219891) 

Domani alle 21 Concerto del 
Gruppo etrumefftale Um di Ma¬ 
drid diretto da J Villa-nwja In 
programma musiche di Abnl, Vii 
la-RoJO Bertomeu De Falla 
SCUOLA DI MUSICA DELLA RUR- 
MONICA (Via Flaminia, 118 - Tel 
3226590-3614354) 

Sono aperte le Iscrizioni inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 senemore Segreteria 
aperta dalle oro 16 alle 19 30 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 
Glg)i-Tol 4817003-481601) 

Ogni giorni dalle ore 11 alle ore 16 
campagna abbonamenti della 
stagione 1993/94 

TREViGNANO ROMANO (c/o Sala 
Convegni della Cassa Rurale ed 
Argiana-Tel 9985030) 

A'le 16 Quartetto Italiano di flauti 
in programma musiche di Boi- 
smortier. Rossini-Capuzzo, Venti¬ 
cinque Jeaniean, Tesai 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
MellinI 33/A-Tel3204705) 
Msrted) aile 22 Concerto di Enri¬ 
co Piaranunzl in Trio 
ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398} 

Domani alle 22 Blue Malnstraam 
Trio in concerto 


pafiipa 


22 ru 


ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Domeni¬ 
ca Reggae a cura di Daniele Fran- 
zoneGood Stuff 

Sala Momotombo Alle 22 Disco 
salsa con Edson Serata a cura 
del Guateque e Alpheus 
Sala Red River -Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S F'-ancesco a 
Ripa 16-Tel 5812551) 

Domani alle 21 Party d inaugura¬ 
zione Alle 22 Concerto di musica 
blues rock con i Piu bestiai che 
Blues 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96-Tel 5744020) 

Alle 22 nhythm n blues con Her- 
ble Golns é Soultìmers 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 • Tel 
574501S) 

Alle 22 Discoteca salsa meren- 
gue 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmora 20-Tel 7316196) 

Alle21 30 Lacelebrecrew di Pia- 
net rock in consolle Ingresso gra¬ 
tuito 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Rhythm n blues con 
Jho Jhenkins andthe Jammert 

JAKE A ELWOOD VILUGE (Via G 
Odino^/47- Fiumicino) 

Alle 22 Salloorfree in concerto 

MAMBO (Via del Fienaroli 30/a • 
Tel 5697196) 

Riposo 

MUSIC (NN (L go dei Fiorentini. 3 - 
Tel 68804934) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 2 Concerto del gruppo Chi- 
rimla 

PLAY WITH ME (Via E Chocchi 39- 
46-Tel 41731382) 

Riposo 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 67861S8) 

Dalle 18 30 in poi Uzard Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tei 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(ViaGalvani 20-Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 

Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C Colom¬ 
bo. 393-Tel 5415521} 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


HOLIDAY - MAJESTIC 


liU 


•ADDIO MIA CONCUBINA PUÒ ESSERE PARAGONATO A VIA COL VENTO MA È PIÙ COLTO. 
PIÙ SONTUOSO PIÙ ATTENTO ALLA BELLEZZA DEUE IMMAGINI» GJ. flONDI- IL TEMPO 

•ADDIO MIA CONCUBINA È UN FILM STRAORDINARIO»' 

•QUELLO DI CHEN KAIGE È GRANDE CINEMA ROMANZESCO' 


F. FERZEm- IL MESSAGGERO 
I. BKINARDI ■ LA REPUBBLICA 


PALMA D'ORO AL FESTIVAL DI CANNES 1993 ^ 

ADDIO MIA 
CONCUBINA 

Lx FILM DI CHEN fCAIGE 

cov LESLIE CHELNG GONG LI ZHANG FENGYI 

OnntlSU”» IMIA RtVUMtl* TRIfTAA PILMt ITALIA 



ORARIO SPETTACOLI: 16 - 19.10 - 22.30 


MARIO e VITTORIO CECCHI CORI sono orgogliosi di legare II loro 
nome ai trionfatori dei FESTIVAL di VENEZIA 1993 


GIULIO CESARE Sala 2 
FIAMMA 
C.G. GREGORY 

EAL GIULIO CESARE Sala3 

fm venione originale con tottariten itanoni) 


Marin e \ Cerchi G'nri' 

Leone d'Oro per il Miglior Film 
AL Festival di Venezia 1993 
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GIULIO OESARE 

Sala 1 

KING 

«Paolo Villaggio è semplicemente 
straordinario» (la Repubblica) 

«Il pubblico dei Festival di Venezia 
sogna con Ermanno Olmi» 

(Corrìere della Sera) 
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LANCIA 

Lancu 8. 

ì^loxa « (Qualità nal tampo 


rullili) - Donicnica ;■! oLlobrc 1993 

Hcd.'izidiu': 

vi;i (lei Due Macelli. 2i-{/ia - (U)1H7 Kiima 
■ lei, (i!).99G,28-l/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I c.i'oiiisli ricevono diìlle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


Si riapre il caso 
dell'omicidio 
della contessa 
Filo della Torre 
Il giovane 
sotto inchiesta 
«Sotto c'è la mano 
dei Servizi segreti 
Ci sono due o tre 
persone che...» 




Roberto 
Jacono. 
indagato per II 
delitto 
deirOlgiata, 
sotto il titolo la 
contessa Filo 
della Torre, 
sopra la villa 
dove è stata 
accisa la ' 
nobildonna . 


Mistero Olgiata 

Jacono, Tindagato; «Io so Jfà | 
chi può essere stato» 






Alberi caduti, strade allagate 
in provincia i fiumi straripano 
Un'altra giornata di maltempo 
Ko la circolazione stradale 

Ancora pioggia 
Traffico bloccato 
nella capitale 




■■ SI toma a parlare del delitto dell'Olgiata e 
Roberto Jacono sarà interrogato dal Pubblico 
ministero Cesare Martellino nei prossimi giorni. 
L'inchiesta sull'omicidio del 10 luglio del 1091 . 
riparte perché Jacono, l'indagato numero uno 
per la morte della nobildonna, dallo schermo di 
una tclevisonc privata ha lancialo accuse con¬ 
tro 'i Servizi segreti: ha dichiarato cioè, che il Si- 
sde ha ie mani impastale noU'assassinio di Al- 
berica Filo della Torre. E dalla Tv di Berlusconi 
ha rilanciato la tesi del depistaggio da parte di 
chi indaga. Secondo Jacono, inlatti, l'indagine 
del magistrato e dei carabinieri sarebbe stata 
«induonzata» per oscuri molivi. In casa della 
contessa lu trovalo Michele Finocchi, un funzio¬ 
nario del Si.sdc. Una coincidenza? Martellino 
vuolevedercichiaro. 

• Insomma, 11 ragazzo che venne ritenuto il 
possible autore del delitto, si 6 sottoposto alla 
macchina della verità nel corso della registra¬ 
zione del programma «Colpevole o innocente» 


su Retequattro, che andrà in onda in settimana. 
Roberto Jacono, come si ricorda, è stato consi¬ 
derato por dodici mesi l'indiziato corto del delit¬ 
to, come lo 6 stato il filippino Manuel Winston, 
Lui, 3^ anni, solo di recente era riu.scilo a scrol¬ 
larsi di dosso il ruolo scomodo, li ora è tornato 
di nuovo in .scena pervia di quelle allormazioni 
(alte sui Servizi, 

I sospetti su Jacono furono rafforzati all'indo¬ 
mani della scoperta del cadavere, dal fatto che 
frequentava la villa assiduamente (lu mamma 
luceva ripetizioni ai duo figli della nobildonna 
uccisa) c pervia dei suoi precedenti penali per 
reati legali alla tossicodipendenza e per i suoi 
problemi psictiici, Jacono. che abita tutl'ora al- 
roigiata con i genitori, a pochi centinaia di me¬ 
tri dalla villa della contc.ssn, la mattina del delit¬ 
to ora a casa, nella sua camera da lotto. Cosi di¬ 
chiarò ai carabinieri. Un alibi debole, sostenuto 
solo dai suoi genitori, 















s -S 'S ^ 


M «Tre persone, amici di ca¬ 
sa, sanno perché é stata uccisa 
la contes,sa Alberica Filo della 
Torre. Chi indaga ha ascoltalo 
la loro versione dei fatti (retto- , 
losamente., lo. invece, sono 
stato messo sotto torchio...». 
Chi parla ò Roberto Jacono, 
rindagalo numero uno del de¬ 
litto dell'Olgiata. che a distan¬ 
za di due anni dice: «Poche 
persone, maschi c femmine, 
vicini ai servizi segreti, potreb¬ 
bero risolvere questo giallo. 
Cono.sco i loro nomi, li dirò al 
magi-stralo se mi vorrà ascolta- ' 
re». ■ 

Dunque, Jacono, lei ebe 

idea s'è fano sull’assassinio 


MARISTELLA lERVASI 

della nobildonna dell'Olgia- 
ta? 

Mi sono fatto una idea perso¬ 
nale. Ripeto, una mia idea. Al¬ 
trimenti che l'indagine su di 
me fosse finita non l'avrei do¬ 
vuto leggere sui giornali. 

E qual è la sua idea? E come 
mal nel corso della trasmis¬ 
sione televisione Klolpevole 
o Innocente» ha parlato dei 
Servizi? 

1 servizi segreti, il Sisde, hanno 
molto a che fare con questo 
delitto. 

Chiama in causa il Sisde e 
magari consosce anche il 
nome dell’assassino. Insom- 
ma, che altro sa? 


Gli amici di cu.sa Malici sono 
.stati trattati con i guanti bian¬ 
chi. Chi indaga ha agito in mo¬ 
do anomalo. Non li ha interro¬ 
gati a dovere. Un esempio (icr 
tutti: Michele Finocchi - (all'e¬ 
poca cupo del gabinetto del Si¬ 
.sdc, recentemente arrc.slato, e 
poi rila.sciato. per l'inchiesta 
sui cosidetti «fondi neri» dei 
servizi segreti, ndr). - È cosa 
nota ormai. Lui, Finocchi, é 
stata la prima persona ad arri¬ 
vare alla villa la .sera del IO lu¬ 
glio del 1991. SI, ha capito be¬ 
ne, ha messo il piede nella ca¬ 
mera da letto... Insomma, il 
funzionario dei servizi segreti é 
entrato in quella casa addirit¬ 


tura prima dei carabinieri. 
Quiilcuno si ò chiesto per qua¬ 
le ragione'? 

Allora, ricapitoliamo. Lei ac¬ 
cusa i servizi segreti, chia¬ 
ma In causa Michele Finoc¬ 
chi. Quindi, ha dei sospetti 
su qualcuno c forse anche 
delle prove? 

No. To non |)o.sso accusare 
ne.ssuno. So cosa significa fini¬ 
re sotto inchie.sta. Di nrc voi 
giornalisti avete detto peste e 
coma. Dico solo che mi sono 
fatto una idea personale su 
questa vicenda. Vorrei tanto 
(armi una chiacchierata con il 
magistrato. .Ma il giudice Cesa¬ 


re Martellino non nii ha mai 
ascoltalo. Non ha mai rilenulo 
importante la mia idea su que¬ 
sto delitto. 

BchI il momento è arrivato. 
Martellino ha deciso di dar¬ 
le udienza. Racconterà tutto 
quello che sa? 

Gli dirò che alcune persone 
non sono .state sentite a lungo 
come me. Clic su questi perso¬ 
naggi non é .stalo latto lo stesso 
spettacolo, non è stato usalo lo 
stesso Irallarnento. latro [to- 
Irebbero svelare, qualche mi¬ 
stero importante su quella 
giornata d'estate. Un ta.sscllo 
che potrebbe portare alla solu¬ 


zione del giallo. 

Si spieghi meglio. 

lo sono .stato interrogalo per 
settanta ore ininterrottamente, 
senza es,sere rapprescnfalo da 
un legale. Anzi, un ufficiale 
deH'Arma mi ha detto che era 
lui il magistrato. Mi hanno fatto 
ripetere quello che sapevo mi¬ 
gliaia di volle, usando nei miei 
confronti maniere (orti e mor¬ 
bide. E io ho sempre risposto, 
ma oro confuso... Ero uscito da 
poco da un e.saurimento ner¬ 
voso. 

Ma queste persone misterio¬ 
se chi sono? Come si chia¬ 
mano, quante sono? Sono le¬ 


gate ai Servizi? 

Poche persone. I ziro sono sta¬ 
te a.scollale da chi indaga ap¬ 
pena una volta. E,stata falla lo¬ 
ro una cortesia, lo, invece, so¬ 
no sotto pre.ssione da due an¬ 
ni. 

Dunque, perché non dire i 
loro nomi... 

Li dirò .solo al magistrato, se 
vorrà ascoltarmi. Ai giornali 
non pos,so aggiungere di più. 

Non possiamo conoscere 
nemmeno il sesso di questi 
misteriosi personaggi? 

Maschi e femmine, amici della 
contessa e vicini ai Servizi. 




B Alberi caduti, strade allagate, code infinite di automobi¬ 
listi, Il forte vento e la pioggia che continua a cadere hanno 
come sempre paralizzato il traffico in diverse zone della capi¬ 
tale. SuH'Aurclia. all'altezza del civico 619, nei pre.ssi dell'ho- 
lel Ergile, un palo della luce arruginito alla base si é piegalo li¬ 
no a toccare terra. Fortunatamente non si sono avuti danni a 
co.se o persone, ma solo rallentamenti del traffico. Rami e al¬ 
beri già provati dall'acqua di ieri sono invece caduti in viale 
dell'Ùniversità; mentre la caduta di un albero ha ostruito la 
carreggiata e la strada é rimasta chiusa al traffico per circa 
un'ora. Solo dopo l'intervento dei vigili urbani e della polizia 
stradale, la circolazione è ripresa anche se solo a senso unico 
alternato, provocando lunghe code e disagi agli automobili¬ 
sti. Traffico bloccalo anche in via dei Campi Sportivi, nella zo¬ 
na dell'Acqua Acetosa. 

Un morto ed alcuni feriti sono invece il bilancio di un nubi¬ 
fragio che si é abbattuto ieri mattina nella provincia romana, , 
nella valle del Sacco. La vittima è pensionalo. Paolo Collepar- 
di, di 70 anni, morto in seguito al crollo di un deposito di at¬ 
trezzi agricoli nelle campagne di Monlelanico, Altri paesi col¬ 
piti dal maltempo sono Colleferro, Segni e Carpineto dove 1' 
acqua ha allagalo strade e piazze, raggiungendo in alcuni 
punti l'altezuta di un metro e bloccando gli abitanti nelle case. 
Tre dializzati due a Carpineto ed una a Segni, che avevano 
corcalo scampo sui tetti delle loro abitazioni, .sono stati salva¬ 
te con due elicotteri dei carabinieri decollati dall'aeroporto di 
Pratica di Marc e trasportati nell' ospedale di Colleferro. La 
strada carpinetana, tra Colleferro e Carpineto, é stata interrot¬ 
ta da frane. Un paese di circa 700 abitanti. Gorga, é isolalo per 
il crollo di un ponte, sul torrente Rio, che collegava il paese al¬ 
la strada Carpinetana. 


Il candidato sindaco incontra i cittadini al Pincio 

n «sogno verde» 
di Francesco Rutelli 


_ La Pozzi parla delle «sue» elezioni 

Moana espone il suo programma 
«Farò assessore uno spazzino» 




Oggi «una domenica nei parchi»: 15 appuntamenti 
organizzati dal comitato prò Rutelli. La candidatura 
Caruso? «Una vecchia politica che non ha il corag¬ 
gio di presentare la propria faccia e si affida ad altri 
esponenti del suo stesso mondo», dice Rutelli. Corsa 
al «centro» tra l’ex prefetto e Angioni. Bettini, Pds; 
«Attorno a Rutelli, sinistra e forze del centro che 
hanno scelto il campo del progresso e del nuovo». 


M ROMA. Una metropoli ver¬ 
de, nulla a che vedere con la 
Capitale della speculazione e 
dei palazzinari. Una cintura di 
alberi e di prati intorno alla cit¬ 
tà e mille oasi allrezutate nei 
quartieri. Il «sogno» di Franco- 
.SCO Rutelli é quello di avvicina¬ 
re Roma alle grandi capitali 
europee. E il progetto verrà 
raccontato stamattina ai roma¬ 
ni che allolleranno ville e giar¬ 
dini pubblici per trovare qual¬ 
che momento di riposo. "Una 
domenica nei parchi» vivrà tra 
villa Pamphili c villa Ada. tra il 
Fratone aollo Valli o Castelfu- 
sano, tra Monte Mario, Vejo, il 
Tevere. Aguzzano, villa Torlo- 
nia. Quindici appuntamenti di¬ 
versi con mostre fotografiche, 
dibattiti e spettacoli di anima¬ 
zione. Poi, alle 12, l'incontro 
con il candidato sindaco pres¬ 
so la terrazza del Pincio. Ogni 
romano dovrebbe disporre 
sulla carta di 9 metri quadrati 
di verde attrezzalo. Ma fa realtà 
è assai diversa da quella che 
gli articoli di una legge vorreb¬ 
bero disegnare. Ed e una realtà 
latta di cemento e di ossido di 
carbonio, di traffico caotico c 


di periferie abbandonate che 
avvicina Roma al Terzo mon¬ 
do più che aH’Europa. Rutelli, 
, che ha studiato il suo progetto 
con Antonio Cederna e con al¬ 
tri ambientalusti, pen.sa ad un 
sistema di parchi «percoslruire 
una cintura verde attorno alla 
città» e per la «rimialificazione 
ambientale del Tevere e dcl- 
TAnicne» e progetta «verde di 
qualità, realmente attrezzalo, 
fruibile dai cittadini». E questo 
«.salvando» dalla morsi.i della 
speculazione edilizia anche le 
aree dell’ex Snia Viscosa, della 
Colombo, di Ccrvellelta, del 
Parco Labicano, del Fratone 
delle Valli. Ma il progetto del 
candidato sindaco punta an- 
■ che alla realizzazione di par¬ 
chi archeologici e alla salva- 
guardia di torri e casali disse¬ 
minali per la campagna roma¬ 
na. Insomma: una capitale ca¬ 
pace di non disperdere la me¬ 
moria del suo pas,salo anche 
attraverso «la creazione di un 
Parco dei Fori che da piazza 
Venezia può .saldare l'area ar¬ 
cheologica più importante e 
pregiata del mondo con il Par¬ 
co deH'Appia Antica». Il piano 


per dotare di verde la Capitale 
c uno del punti quallllcanti del 
programma di Rutelli. Un pro¬ 
getto che si schiera aperta¬ 
mente contro "Chi punta a la¬ 
sciare le co.se com'erano», e 
contro "Una vecchia politica 
che non ha il fegato di presen¬ 
tare la propria faccia e presen¬ 
ta altri e.sponenti del suo .sle.s.so 
mondo», vincere a Roma, dice 
Rutelli pensando alla crisi che 
tittraversa Alleanza democrati¬ 
ca. significa "rimettere In cane- 
giata quelle alleanze nazionali 
che oggi sembrano in perico¬ 
lo». Mentre, a proposito di Ca¬ 
ruso, Rutelli non usa mezze 
misure. «E assurdo - afferma - 
pre.scntarsi da prefetti essendo 
stati esponenti lineari di un si- 
.stema di potere come quello 
del Cai». Una candidatura, 
quella di Caru.so, che il presi¬ 
dente del comitato prò Anaio- 
ni, Antonio De Martini, deflni- 
.sce •espre.s.su dal partito della 
De, elle si ostina a non capire 
la n(x:essità di favorire il ricam¬ 
bio di cla.sse dirigente». Angio- 
ni, gioca le sue carte al «con¬ 
tro", cercando di contendere 
metro per metro il terreno al 
prefetto e puntando, come di¬ 
cono gli esponenti del suo co¬ 
mitato «.su un’area che va dai 
liberali ai socialisti» c sulla 
«maggioritaria e diffusa voglia 
di cambiamento che è nel cen¬ 
tro oche nella città ha un rilcri- 
niento culturale», Ma il cam¬ 
biamento. sottolinea Goliredo 
Bettini, non può realizzarsi 
senza «unire tutti i progre.ssisti». 
E proprio attorno a Rutelli, di¬ 
ce il capolista del Pds. «si va 
delincando uno schieramento 
davvero ampio che va dalla si¬ 
nistra alle forze di centro». 




Francesco 

Rutelli 


«Sono la candidata della gente qualunque, di chi col 
buon senso vorrà sbarazzarsi delle vecchie facce, 
della vecchia politica». Moana Pozzi ha scelto la sua 
linea elettorale e presto .sceglierà la squadra con cui 
correre verso il Campidoglio. Una corsa anomala 
per una star che rifiuta i cliché e che si .sente «fuori 
dalle righe» dello spettacolo e tanto più della politi¬ 
ca: «Ma non cerco i voti di chi protesta e basta». 


GIULIANO CESARATTO 




■■ Non sogna ciì essere una 
novella Cleopatra, di sedurre 
notabili e generali. Non pensa 
di essere una ncoamazzone 
dal feiTiminisnìo autoritario e 
travolgente, di governare il po¬ 
tere con la forza del sesso a 
360 gradi che Tha resa famosa. 
Non crede nemmeno che il 
sottile filo rosso che lega l'ero- 
lisnio esibito alla politica tea- 
(ralizzata l’abbìa aiutata più di 
tanto a emergere, a uscire da 
un mondo solitamente ghettiz¬ 
zato, per affacciarsi su quello 
formalmente impeccabile del¬ 
le ambizioni delle donne e de¬ 
gli uomini di governo. Tuttavia 
sogna di riuscire, Moana Pozzi, 
a dire la sua nella «sordida lot¬ 
ta» per il primo posto in Cam¬ 
pidoglio. Una battaglia che sta 
per andare in piazza, ma che 
ha giù dato ampi .segnali di 
quello che si'profila come un 
durissimo e nemmeno troppo 
leale scontro. E su questo fron¬ 
te, con l’ingenuità c la malizia 


dì chi non ha più nulla da na¬ 
scondere, Moana Pozzi ò pron¬ 
ta a giocare le sue carte pun¬ 
tando sulla gente, sui senti¬ 
menti comuni, suirimmcdia- 
lezza e la schiettezza dei mes¬ 
saggi che si appresta a lancia¬ 
re, 

Signora Pozzi, un anno fa ha 

avuto 22inila preferenze. 

Questa volta come andrà? 

Andrà meglio, non so che in 
che misura c dove arriverò, ma 
ce la farò anche questa volta. 
Intanto mi sono accorta quan¬ 
to C* difficile, per un scMnpiicc 
cittadino, candidarsi a sinda¬ 
co. Mi cinedo se ò democrazia 
questa via cruds attraverso 
permessi, fogli, problemi, do- 
cLimenli. la raccolta dello 2.500 
firme col notaio presente. Ca¬ 
so mai ò la dinìoslrazionc di 
quando possa sbagliarsi di 
grosso chi crede che il potere 
non ti o.siacoli. lo comunque 
vado avanti, queste elezioni le 
prendo mollo sul .serio. Ilo 


chiuso con gli spettacoli serali 
c, lavorando in tutta econo¬ 
mia, vedo che servono un sac¬ 
co di soldi. Ma mi chiedo: gli 
altri, con tutto quello che spen¬ 
dono. dove li prendono? 

Cosa la spinge a candidarsi? 
Sono, lo dico serenamente, 
senza spocchia né con l'inten¬ 
zione di riciclarmi o rinnegare I 
miei percorsi, l'unica vera no¬ 
vità di queste elezioni. Il resto è 
tutta roba vecchia, non vedo 
facce nuove, tantomeno pro¬ 
poste innovative. È la solita po¬ 
litica che macina tulio: spero 
che la gente se ne accorga, 
che si s'vegli, che dica basta 
con questi personaggi. Se no 
siamo da capo a dodici. 

Quale sarà il suo program¬ 
ma elettorale? 

C'i sto lavorando, sto sceglien¬ 
do. insieme a quello che era il 
«partito deiramorc'. la li.sta 
che correrà con me. Roma é 
piena di problemi, sono sotto 
gli occhi di tutti, dai traffico, al 
degrado ambientale, alle cose 
che non funzionano. Bisogna 
perciò che il potere sia nelle 
mani della genie, di chi lavora 
c vive nello città. Per esempio 
clic un autista dell'Atac possa 
dire la sua e. perché no. gover¬ 
nare i trasporti. Così un infer¬ 
miere potrebbe occuparsi del¬ 
la sanità, uno spazzino della 
nettezza urbana. 

Insomma si aspetta i voti di 

chi protesta. 


Tutt’altro. Non \’oglin avanzi. 
Mi aspetto voti •'ragionali^ uo¬ 
mini e donne in ugual misura, 
airinscgna de! buon senso. 
Questo voglio far capire: i pro¬ 
grammi sventolali sono tutte 
palle, fantasie buone per la 
stagione elettorale mentre i 
problemi restano sempre lì. 
ancora irrisolti. 

Non salva nessuno dei suoi 
rivali. 

No. non tutto è marcio, A me 
piace Nicolini. e penso che Ru¬ 
telli sia una persona i>er bene, 
ma che é caduto nella diaboli¬ 
ca trappola del potere. 

Il potere è tuttavia spettaco¬ 
lo. £ c*è ima tendenza, «'ipo¬ 
tesi Villaggio a Genova, lo 
stesso Funari che sembrava 
dovesse concorrere a Roma, 
e lei a mettere Insieme le 
due cose, candidandosi a 
sindaco. 

Ma io sono l'antispetlacolo. I.,a 
pornografia sta fuori dalle ri- , 
glie, é un caso che sia uscita 
allo sco)X!rio. Altre che fanno 
il mio stesso mestiere sono ri¬ 
maste nellombra e. a volte, io 
stessa mi stupisco del successo 
che ho avuto anche al di là del 
mondo in cui lavoro. 

Quanto Taiuteranno le luci 
rosse a catturare consensi? 
Credo poco. Tutto dipende da 
come sono fatta, dalla mia per¬ 
sonalità. dal carattere che è 
mio e che non mi sono inven¬ 
tata alzandomi una mattina. 
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Gli amici 
diValentìna 


La comunità 
lungo la via Appia : 
lancia rSos 

«Non possiamo curare 
noi i malati 
né abbandonarli 
per strada : 

Devono aiutarci» - 
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Due momenti ■ 
' della vita 
del gruppo ' '. 
«Gli amici ■ 
di Valentina», 
una comunità 
che ha sede 
sulla via Appia 


Ai poveri la cura dell’Aids 


«Gli amici di Valentina», la comunità di ex barboni-, 
, lungo la via Appia, iancia l’sos: da poco più di un - 
; mese ospita un giovane maiato di Aids e una donna " 
I sieropositiva senza disporre dell’assistenza sanitaria 
e delle necessarie comodità. In più: il commercio di 
' frutta va male. «La gente della zona, forse per paura, 
non viene più». «Vogliamo un tetto dove vivere insie- 
' me a quelli come noi», dicono i due giovani. -, 


OIUA VACCAMU.O 



-- "xr» 
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H Continuano ad esporre 
fichi d'india e frutta di stagione 
sul bancone allestito a ridosso 
ideila casa cantoniera iungo la 
,via Appia. Escono di notte per 
iconfortare quanti - poveri, va¬ 
gabondi, disperati - sempre 
|più numerosi dormono per le 
Istrade della Capitale. Tentano 
di arginare il bisogno di bete, 
che ha portalo alcun! di loro 
all'alcoolismo. Ma rischiano di 
non farcela più; da più di un 
mese ospitano un giovane uo¬ 
mo malato di Aids e una don¬ 
na sieropositiva che hanno 
chiesto loro aiuto. Oa allora, 
un po' alla volta', i cliènti della 
zona hanno cominciato a di- 
^ serrare II bancone di frutta e lo¬ 
ro, alla sera, si ritrovano a con¬ 
tare un incasso che ammonta 
soltanto a poche decine di mi¬ 
la lire. Adesso hanno paura. - 
, : 'È un problema più grande 
di noi - dke Alberto, robusto, 
gli occhi chiari, che spesso 
svolge le mansioni di cuciniere 
- inutile negarlo; qui dentro 
c'ù la paura». Stanno seduti tut¬ 
ti intorno ai bancone-di fruita 
•gli amki di Valentina», il grup¬ 


pi po di «barboni e vagabondi» 

. (cosi vogliono definirsi) che 
; ; ha fondato una comunità sul- ' 
,l'Appia. Scuotono - la testa, 
guardano ne! vuoto, infine par- 
:J. lanocon la voce pacata, gli oc- 
: chi fermi, pronunciando paro¬ 
le difficili e amare. •Antonio e . 
Adriana stanno con noi da po- 
co più di 40 giorni. Antonio ha 
' l'Aids, per ora ha il collo gon- 
fissimo per un'intenzione ad 
, una ghiandola, se gli scoppia, 

■ che cosa dobbiamo fare?». Le 

. preoccupazioni - per i soldi; • 

, per la serenità del gruppo, per. 

. una malattia che non cono- 

■ scono-si mischiano e siacca- 
vallano nei loro discorsi. «Fino 

. ad agosto abbiamo guadagna- 
; ' to discretamente, potevamo ■ 
' fare la spesa e aiutare quelli di 
noi che vivono in condizioni ' 
, partkolarmenle difficili. Oggi 
. siamo sotto di diciassette mi- 
lioni», dice Adamo Di Pippo, fi- ; 
•iigura di riferimento del gnippo 
’??. insieme a Don Giuseppe At- 
i-ntard. -, ,, • 

•L'altro giorno Adriana si è 
■' sentita male-dke Nino, da un 
. anno impegnato alla vendita - 





siamo'ondatrin cerca di.un te¬ 
lefono per chiamare un'ambu¬ 
lanza, perche il nostro lo han¬ 
no tagliato. I.a gente ha sentito 
di cosa si trattava, .sono venute 
qui circa trenta persone, cosi 
chi ancora non sapeva della 
, malattia di Antonio l'ha sapu¬ 
to». «Noi non abbiamo le con-. 
dizioni igieniche per vivere se- ' 


renamente. non abbiamo un 
bagno per Antonio e Adriana - 
dico Luciano - E poi da qual¬ 
che giorno il nervosismo tra 
noi sta prendendo campo, liti- ' 
ghiamo per le stupidaggini. Ni¬ 
no vende, io mi occupo del- 
l'approwigionamenlo ai mer¬ 
cati; da un po' di tempo abbia- : 
mo sempre delle critiche da 


farci. Il fatto e che siamo ner¬ 
vosi e preoccupati. Non sap¬ 
piamo cosa farc».'-Non possia¬ 
mo certo abbandonarli per 
strada» dice Zio Peppe, uno 
dei più anziani tra loro. «Vo¬ 
gliamo denunciare questa si¬ 
tuazione - dke Adamo - il Co¬ 
mune deve aiutarci, da soli 
non ce la facciamo». . 


Non sanno cosa fare «gli 
amici di Valentina». Una città J. 
che non solo abbandona i po- 
veri al loro destino ma, chiù- - 
dando gli occhi, affida a questi ' 
stessi poveri il carico di soste- ■ 
nere i maiali in stato di biso- ' 
gno, può indurre alla dispera¬ 
zione anche i più volenterosi. 
Un problema cosi è troppo ' • 
grande anche per queste per¬ 
sone che ce l'hanno falla da , 
.sole, nonostante le promesse ’ 
di aiuto latte dal Comune e dai. 
sindacali e andate in fumo. Ce 
l’hanno fatta dando aiuto ad ' 
altri come loro; «senza gli ami- ■< 
ci di Valentina adesso o ero in 
prigione o ero per strada», dice 
Zio Peppe. - 

Avevano anche stabilito un ■ 
regolamento; in comunità non f 
dovevano entrare lo persone 
che vivono della droga pesan- •• 
te», solo «barboni e vagabon- ■ 
di». Ma verso Antonio e Adria- 
na avevano un debito di rico- ; 
no.scenza; i due giovani face¬ 
vano parte del gruppo al mo- 
mento dell'occupazione della ; 
casa cantoniera sulla via' Ap- 
. pia; «quando hanno avuto bi¬ 
sogno - hanno detto gli amici ■ 
di Valentina - non abbiamo ;; 
potuto dir loto di no». Questo i 
■bisogno» si 6 dimostrato più 
grande delle loro forze e ri- ' 
schia di schiacciarli; la casa 
sulI’Appia non ù un alloggio- ■ 

■ famiglia attrezzato per le emer¬ 
genze dell’Aids. " — 

«Voglio una casa dove poter ; 
stare insieme ad Adriana e ,. 
fondare una comunità di gente ,. 
come noi», Antonio, 30 anni, è . 
seduto al tavolo della cucina. 


Di recente si è rivolto alla Cari- 
. tas per cercare un posto letto 
in un ospedale, dove farsi assi¬ 
stere durante la fase acuta del¬ 
l’infezione al collo. Non hanno 
trovato nulla. «Mi hanno chie¬ 
sto se volevo dar corso alla 
pratica per ■ l’inserimento in 
una casa famiglia, ma io ho 
detto di no. Conosco le case 
famiglia di Don Luigi Di Uegro, 
Il non potrei vivere con Adria¬ 
na. Io voglio un alloggio, dove 
creare una comunità per la 
gente come me che ha due 

■ problemi; l'Aids e la strada». 
«Sono cresciuto con mia non- 

" na, da casa sua !«no andato 
via IS anni fa. Sono andato a 
vivere nella casa della ragazza 
con cui slavo che vìveva con i 
suoi genitori. Ho ancora la re¬ 
sidenza II, ma non ci abito da 5 
anni, da quando, mi sono la¬ 
sciato con quella ragazza. Poi 
lei è morta di Aids. Io ho co¬ 
minciato a frequentare Adria- 
: na e insieme siamo usciti dalla 
'droga. Fino adesso abbiamo 

■ dormito ' dove capitava; " in 
qualche pensione, se avevamo 
un po' di soldi, altrimenti sui 

: binari della stazione, o in una 
canadese. Adesso basta; ab- 
' biamo provato a crearla la no- 

■ stra comunità, per un po' ab¬ 
biamo vissuto nella Torre sulla 
Nomentana. Un giorno, siamo 
ritornati a casa e abbiamo tro¬ 
valo tutto bruciato. Anche il 
documento che mi esentava 
dal pagamento dei ticket p>er le 

. medicine. Da allora facciamo 
. una colletta per comprarle. Ma 
cosi non possiamo continua- 


Prosinone 

Va a Perugia 
Tinchiesta 
sulla pretura 


■■ Da domani sarà la pro¬ 
cura della Repubblica di Peru¬ 
gia ad interessarsi dell'inchie¬ 
sta sulla pretura di Prosinone. 
Nel corso delle indagini relati¬ 
ve alla ristrutturazione e all'af¬ 
fitto degli uffici giudiziari, sa¬ 
rebbero venuti fuori i nomi di 
almeno be' magisbati. Dalla 
procura la notizia non viene nò 
smentita e nemmeno confer¬ 
mata. I giudici potrebbero aver 
dato parere favorevole all'ac¬ 
quisto dei costosissimi locali 
che ospitano da tre anni la pre¬ 
tura. Finora comunque risulta 
indagato soltanto l'ingegnere 
capo del Comune, Enzo Gu¬ 
glielmi. che ha ricevuto qual¬ 
che settimana fa un avviso di 
garanzia. 1 magistrati, Adolfo 
Coletta e Vittorio Misiti hanno 
interrogato finora come testi¬ 
moni i titolari dei locali e alcu¬ 
ni amminisbatori comunali. 
L'indagine riguarda l'affitto co¬ 
stosissimo. cinque miliardi in 
dieci anni, ed una ristruttura¬ 
zione per 900 milioni. I locali 
sono deH'imprenditore Vin¬ 
cenzo D'Ibi, titolare di un com¬ 
plesso edilizio con 200 appar¬ 
tamenti in costruzione nella 
parte bassa di prosinone. Lo 
scopo dell'inchiesta è quello di 
accertare se siano state com¬ 
messe irregolarità nell’ opera¬ 
zione echi sono stati i favoriti. 

L'inchiesta sugli affitti d’oro 
per la pretura di Prosinone ini¬ 
ziò indagando sulla lottizza¬ 
zione D’itri-Torretta, un com- 
ple-sso edilizio dì 200 apparta¬ 
menti e con 50 negozi risultali 
abusivi. Si scopri che i locali 
che ospitano gli uffici giudizia¬ 
ri erano dei fratelli D'ibi, im¬ 
prenditori di Prosinone, e i ma¬ 
gistrati diedero subito incarico 
alla squadra mobile dì acquisi¬ 
re la documentazione relativa 
alla pretura. Tre anni la gli ex 
consiglieri comunali Aldo Sica, 
Ettore Ferrara e Michele De 
Fiorio in consiglio comunale 
gridarono allo scandalo per i 
lavori di risbutturazione e per 1 
fitti elevatissimi a carico del co¬ 
mune. Nelle settimane scorse i 
sostituti ^ procuratori, Adolfo 
Coletto e Vittorio Misiti, hanno 
ascoltato come testi i tre consi¬ 
glieri comunali che hanno ri¬ 
confermalo le loro accuse. A 
dare il parere favorevole per 
quel locali fu il capo dell' uffi¬ 
cio tecnico del comune, l'ing. 
Enzo Guglielmi, ora indagato. 
Ma secondo ■: indiscrezioni il 
parere favorevole venne anche 
da alcuni magisbati dì cui ora 
non vengono latti ì nomi. Per 
questo motivo il prosieguo del¬ 
l'inchiesta è stata affidata alla 
procura della repubblica di Pe¬ 
rugia competente a giudicare i 
magisbati.;:,;;,"',; ■ f'r 


Regione 

Niente fondi 
al Difensore 
civico 


H Un solo locale adiacen¬ 
te alla sala dove spesso i 
gruppi consiliari organizzano 
conferenze stampa, pochi 
fondi a disposizione tanta da ’ 
non poter pubblicizzare l'uti¬ 
lità sociale dell'istituto. Non 
c'è una dattilografa, manca 1- 
una persona addetta a rice¬ 
vere le telefonate dei cìttadi- ' 
ni, manca un segretario. Al¬ 
l’ufficio del Difensore civico 
hanno tolto persino la dis|x>- 
nibilità di un'automobile. Per ' 
Luigi leraci, un'ex procurato¬ 
re aggiunto della Procura di ' 
Roma che da poco ha assun- , 
to questa carica, è pratica ■: 
mente impossibile svolgere 
le normali mansioni di lavo¬ 
ro. . 

Una situazione paradossa¬ 
le. Tanto che da circa due 
anni, l'ufficio che per defini¬ 
zione dovrebbe essere il tra¬ 
mite tra gli organi statali e fa ; - 
comunità interessandosi ai 
problemi dei cittadini, non fa f 
albo che avanzare richieste 
per se stesso, per poter esse¬ 
re operativo. • Richieste che - 
restano .sempre senza rispo¬ 
sta. . 

Adesso il Difensore insie¬ 
me ai ' consiglieri regionali 
Stefano Paladini, Pietro Tidei ' 
e Angiolo Marroni ha presen¬ 
tato un'interrogazione urgen- ■ 
tissima al presidente - della " 
Giunta regionale perché si ' 
pronunci sul caso. Alla lunga ' 
lettera firmata da feraci, si ag¬ 
giungono le richieste che i tre ' 
consiglieri rivolgono aH’Ente. - 
In particolare. Paladini, "Tidei ■ 
e Marroni vogliono sapete ; 
perché Tufficio abbia a di-, 
sposizione solo una piccola : 
sala al terzo piano del palaz¬ 
zo di piazza Santi Apostoli ( 
edificio per il quale la Regio¬ 
ne paga alcune decine di mi¬ 
lioni Tanno di affitto ) che ri¬ 
sulta, In gran parte, inutiliz¬ 
zato. Vogliono sapere tinche 
perché, malgrado una legge ;. 
regionale riconosciuta come ’ 
una delle più avanzate d'ita-. 
Ila che ne ha istituito pioteri,. 
funzioni nonché piena auto¬ 
nomia, il Difensore civico sia i 
costretto a lavorare senza 
una dattilografa, una centra- • 
linista, un segretario o esperti • 
che Taiutino nelle materie in ' 
cui occorre avere una speci¬ 
fica preparazione. E poi c’è il ’ ., 
problema dei mezzi econo¬ 
mici. Assolutamente insuffi- 
denti. Cosi che l’istituto non ■ 
può far conoscere ai cittadi- , 
ni, alle istituzioni o anche al¬ 
le semplici scolaresche la 
sua attività. ■ : 
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Un particolare 
della Cappella 
Sistina 
Sotto, la 
saletta ■ 
dell'Unità 
'' oretnitadi . 

. letton durante , 
l'incontro ' 
con Ivana ‘ 

' Della Portella : . 
per la rubrica • 
settimanale. 
«Dentro la città >' 
proibita». Nella.;. 
loto grande a ?i 
destra il 
complesso di - 
Corvlale\ 
progettato ii- 
dall'architetto 
Montani negli 
anni Settanta. 
sotto II Molo - 
un trattoci 
cittadino v 
del Tevere ■ . 



La Cappella Sistina 

illustrata 

a via del Tritone 


H Sono inicrvcnuto circa trecento persone all appunta- 
mento speciale con «la città proibita» pressp la sede deH'Uni- 
ta. in via del Tntone. Ivana Della Portella. aniniatnce deU'ini- 
mativa, aveva infatti invitato i letton a una conlerenza per illu¬ 
strare I dipinti michelanBioleschi della Sistina. Nella Cappella, 
per motivi di sicurezza (il percorso ò obbligato e i visitatori so¬ 
no moltissimi ogni giorno), d impossibile lare lunghe soste e 
quindi spiegare i dettagli della superba opera pittonca di Mi¬ 
chelangelo. Ecco, dunque, il perche di un incuntro-ciibaltilo 
airUnità, nel corso del quale sono state proiettate delle dia¬ 
positive. Poi, Ivana Della Portella ha illustrato la stona della 
Cappella Sistina e il laticoso lavoro dell artista per portare a 
termine un opera ciclopica. All’incontro à intervenuto anche 
il direttore deH'Unita. Walter Veltroni, per salutare il pubblico . 
pre.scnte in .Siila. 



Maurizio Montani Fargna, architetto di grandi com¬ 
plessi - e del quale a giorni verrà inaugurato il cen¬ 
tro posta dell’aeroporto di Fiumicino - è tra i più se¬ 
veri critici della capitale dello «sviluppo spontaneo»,. 
della crescita condizionata e umiliata dalie «regole 
del diniego e divietò», dalla «forza dei no» e non da - 
intelligenza e qualità progettuali. Reinventare Ro¬ 
ma, è il «sogno impossibile», la «sfida colossale». 


QIUUANO CUARATrO 


■1 Dimenticare Corvialc. ' 
non l'edilizia pubblica. È an- .v 
■ che questo il st^no di Maurizio ' ; 
Montani, architetto di grandi 
spazi, uno dei progettisti dei 
di.scu.sso •biscione» di cemento 
che doveva, concentrando' re- •. 
sidenze e servizi, essere un - 
‘ modello di organizzazione so- ‘ 
ciale e di vivibilità cittadina e 
che invece si à trasformato in 
' uno dei simboli del degrado V 
dei quartieri romani. ;-. j-- , . 

Vcnt’annl dopo,' che fine ;i. 
hanno fano le case popola- . 
ri? 

Corvialc. tutti lo sappiamo, era • ' 
un progetto pilota, il risultalo ' 
della cultura urbana degli anni '' 
Settanta, la sfida tecnologica - 
che noi architetti avevamo ac- ' 

. collo con entusiasmo proprio i) 
per la voglia di collettivo che 


era nell'aria, che la gente cer¬ 
cava. Poi. anche perché molle ; 
; cose sono rimaste sulla carta, é 
diventalo il contrario di quello . 
che ci aspettavamo. Cioè un ; 
megadormltorio. per di più pc- ^ 
ricoloso e inconirollato; cose - 
come bunker col filo spinato, . 
garage irraggiungibili, la scuo- . 
la e il mercato che non ci sono. -, 
E un esemplo su tutti. L'asse- ' 
gnazionc di un appartamento 
a una signora somala con fi¬ 
glio handicappato: < non i gli 
hanno dato quelli predisposti 
al primo piano, ma uno all'ulti- 
mo, e II vedere gli ascensori in 
funzione è un miracolo. '. 
Tuttavia, lo altri quartieri, la 
leThafunzlooato. . 

Direi episodkamenle. I proget- 
' li in corso sono lutti, per vari 
motivi, a rischio; Case Rosse. 




C O M I T A T O P E R . 

RUTELLI 

S I N D A C O 


DOMENICA 3 OTTOBRE 

15 appuntamenti con animazione, tavoli con il 
sondaggio «Voci della Città», mostre fotografiche 
e proposte per far vivere il verde. 

Villa Ada ore 9.30 - Villa Pamphlll ore 9.30 - 
Valle del Casali ore 9.30 - Parco di Velo ore 
9.30 visita guidata ai reperti archeologici etruschi 
- Parco Monte Mario (villa Mazzanti) ore 9.30 - 
Parco di Casacalda (Torre Maura) ore 9.30 - La 
Cervelletta (Colli Anione) ore 10 - Aguzzano ore 
10 - Pratone delle Valli ore 9.30 - Snia Viscosa 
(Prenestina) ore 9.30 - Giardini (Via Cristoforo 
Colombo) ore 10 - Castelfusano (Ostia) ore 10 - 
Villa Torlonia ore 9.30 - Parco Tevere Sud ore 
10 - Terrazza del Pincio ore 10.30. 

, ALLA TERRAZZA DEL PINCIO: ' 

Spettacolo con gli artisti di strada, a cura di 
Stradarte, esibizione di aquiloni a cura di F. 
Avenati, banda musicale «Amasene Harmony 
Show Band» diretta dal maestro Natalino Como. 

Ore 12.00 incontro con 

Francesco Rutelli 




5'. ' 























Parla Maurizio Montani, inventore di Corviale 
Reinventare una capitale ricca di fantasia 
basta avere il coraggio di superare i vincoli 


i Roma 


Tor Vergala, Mistica. Rocca , 
Fiorita. Castel di Guido, l’edili¬ 
zia popolare mostra tutti i di¬ 
fetti di un sistema che nel «non t 
fare» coltiva il degrado c osta¬ 
cola i cambiamenti, alimen¬ 
tando di fatto la mentalità pan- 'r 
tofolaia. conservatrice. E si re- ■ 
spira aria di smobilitazione to¬ 
tale. di rinuncia al nuovo, alla v 
progettualità che è poi il pane ( 
della modernità 
Voglia di città, desiderio im¬ 
possibile per Roma? ' 

Beh. oggi la gente tende a fra¬ 
stagliarsi. case basse c indivi- • ‘ 
duali, meglio se fuori dal con- 
Ito. Ma è questione di mode, •' 
forse di fuga. L'uniie di Le Cor- ' 
busicr a Marsiglia, un modello y. 
cui osiamo ispirati per Corvia- ' 
le. è un gioiello di funzionalità f. 
c abitabilità. Il problema della ì 
capitale è perciò un altro, è 
quello di riuscire a lare, a rea- 
lizzare i progetti, a reinventare ( 
la città, la piazza, la vita pedo- 
naie, di recuperare gli spazi 
vuoti e morti riempendoli non ;• 
di giochetti e furbìzie ma di <■ 
idee, di trasformazioni intelli- '' 
genti e di qualità. ■ . ■ •: 

Per esemplo sul Tevere... 

Sono abbastanza •; d’accordo 
sulla navigazione, anche se il ' 
progetto va visto nei dettagli 
costruttivi. - Sono : d'accordo ’ 


perché sarebbe un passo verso - 
il recupero del liume invisibile . 
e verso lo scioglimento di uno : 
dei nodi della mobilità urbana. < 
Non è retorica ambientale o 
paesaggistica perché oggi il 
Tevere lo si v^e soltanto sui ' 
quadri del Vanvitellì e il porto ' 
di Ripctia sulle vecchie stam¬ 
pe. Sarebbe il modo per recu¬ 
perare una presenza negata, 
restituire alla città una via di 
aggregazione - c di crescita, ■ 
scoprire la cultura della pre- . 
venzione e della manutenzio- 
i ne. mentre un’operazione su- 
grande scala tra Saxa Rubra, la ' 
zona delle fornaci, la diga e su. : 
sino alla valle di Vcjo, rappre- » 
senterebbe una ricca riserva ■ 
naturale per il tempo libero, lo ' 
sport 

Non màDcano certo 1 proget¬ 
ti sul nume, né quelli per fa¬ 
re di Roma una metropoli 
■ poUcentrica. .vri,: ••• 

Certo, i disegni ci sono, ma 
non c’è chi ta viaggiare le idee, 
i chi tutela la qualità, chi re-. 
: sponsabilizza t tecnici, con¬ 
dannandoli a pagare se è il ca¬ 
so, ma smettendola con la po¬ 
litica dei dividi, dei vincoli tira- : 
ti luori a cantieri aperti, dei bal¬ 
zelli che sono l’anticamera de¬ 
gli impicci, degli abusi, delle 
ilicgalità e della corruzione. 


Con questo sistema anche le 
. migliori cause sono morte sul 
nascere, è invece andata avan-1 
ti l’architettura spontanea, irre¬ 
golare e ' irresponsabile dei 
quartieri marmellata. E in que- ■ 
sto quadro la Roma policentrì- ; 
ca resta un miraggio e. prima ' 
ancora ■ della soluzione dei ' 
problemi di trasporlo colletti¬ 
vo. . una preda pronta a per¬ 
dersi nella rete della nostra in¬ 
colta burocrazia che non ha 
impedito alla pollllca di esse¬ 
re, per decenni, l’unico refe¬ 
rente di tutto. .ay-; ■ 

Sistema corrotto, ' abusivi- 
saio Insanabile, InbwtnittD- 
. . re inesistenti. Nessuna spe¬ 
ranza? TV:".'-'-' ' . 

Al contrario. L’architetto è uno 
’ che sogna e sui sogni costruì- - 
sce. Chi fa e crede in questo la- : : 
voro ha carica, fantasia e entu- 
siasmi sufficienti a recuperare i f 
vent’anni di ritardo delia città. ì 
Certo è un impegno colossale. 
Ci vuole una scossa forte, ci vo- i 
gliono capacità politica, cer¬ 
tezza del diritto p>er battere le 
forze del no. la cultura dell’e¬ 
mergenza. : quella V emotiva, 
ascìentifica c isterica della ca¬ 
tastrofe. Per prevenire e non 
inseguire i fenomeni, per far , 
vincere i valori della ricerca ri- ■ 
spetto a quelli della rendita. • : . 



Perìzie truccate 
in Campidogiio? 
De Luca chiede 
a Voci di indagare 


■Indagate sulla validità e congruità delle perizie effettuate 
dalla Commissione Stime del Campidoglio nel corso dell’ul¬ 
tima legislatura capitolina». È la richiesta dell’ex consigliere 
comunale Verde Athos De Luca al Commissario straordina¬ 
rio Alessandro Voci (nella foto), il quale è stato invitato a 
procedere con urgenza a tale verifica che -potrebbe riserva¬ 
re grosse sorprese». -La Commissione Stime - ha sottolinealo 
De Luca - è uno degli organi più delicati e importanti del 
Campidoglio, dal cui corretto funzionamento dipende lo 
stato di .salute delle casse comunali». Secondo il Verde, 
•troppo spesso abbiamo visto delle valutazioni di aree da 
parte del Comune cedute a privati che. subito dopo l’acqui¬ 
sizione da parte di terzi, sono state stimate sul metcaio due e 
tre volte di più del valore originario con un danno per l’era¬ 
rio comunale». 


Gli handicappati Sospesa l’occupazione della 

cncnon/Innn circoscrizione. 

Mspenaono .J, Prenestlna, organizza- 

I occupazione ta dagli handicappati dopo 

Aallsk VII ' violente piogge ave- 

UCIIa VII vano fatto crollare il tetto del 

padiglione. Domani infatti 
inizieranno i lavori di ristrut¬ 
turazione della sede del C.a.b.a.( Comitato abbattimento 
barriere architettoniche) in via Paimiro Togliatti. «Da più di 
due anni chiedevamo che fossero fatti i necessari lavori di 
manutenzione alla nostra sede - racconta Brunilde Piermat- 
tei. resaponsabile dell’associazione-. Entrava acqua da tutte 
le parti e non potevamo lavorare». L’acquazzone ha poi fatto 
precipitare la situazione portando alla protesta. «Ieri mattina 
abbiamo avuto un incontro con i responsabili della circo- 
scrizione. Ci è stato consegnato un documento firmato dal - 
dirigente tecnico superiore della Utp, Eugenio Notare, dove 
ci comunicano che sono .stati approvali i lavori c che essi 
prenderanno il via lunedi». 


COrZSSnitÌ! *La macchina burocratica c. 

.Maiocomiiiisskmi SSnItSSiirSSi 

pergovemare settori della pubblica ammi- 

meglio la città» nisn^ione sono oggi para- 

IH «.itHa lizzati». Lo sostiene il sub¬ 

commissario al piano rego-' 
latore e all’edilizia privata 
Saverio Corasaniti che ha chiesto la riduzione della Com¬ 
missione edilizia e la ricostituzione di quella Urbanistica. Il 
sub-commissario ha sottolineato che sullo schema di deli¬ 
berazione <oncorda anche il commissario Voci». Le propo¬ 
ste prevedono una riduzione dei componenti della commis¬ 
sione edilizia da iOO membri a 15 e la decadenza e la rico¬ 
struzione della commissione urbanistica con una struttura 
■ molto più snella della precedente. , 


Controlli Trecento armi, tra fucili, pi¬ 
noli» armari» ■ stole e rivollelle di vario cali- • 

Mciic ai ilici ic bro sono staU sequestrati ieri 

SogUCStrSti dati carabinieri del Reparto 

furili Operativo nei corsodi alcuni 

i9W lUUII controlli nelle annerie della 

capitale. Alcuni , commer- 
cianti sono stali denunciti al- ' 
la magistratura, t controlli sono stati latti con artificieri spe¬ 
cialisti per verificare il funzionamento dei dispositivi di sicu¬ 
rezza adottati per la custodia delle anni. L’oprerazione è 
scattata infatti dopo la denuncia di numerosi furti avvenuti in.. 
, armerie a Roma e in località della provincia facilitati dall’o¬ 
messa custodia delle armi aH’intemo degli esercizi pubblici ’ 
Le armi tubate potrebbero essere stale immesse nel mercato 
clandestino per essere poi usate in rapine, sequestri, estor¬ 
sioni e altre attività criminali La legge, hanno sottolineato i . 
militari, prescrive che le armi devono essere tenute in appo¬ 
siti locali, protetti da porte metalliche. In alcuni negozi inve¬ 
ce pistole e lucili erano sui banconi o nelle vetrine. , ’ ' 

Pedone investito ~ Un’auto della polizia del 

ÓH im'a'ltn commissariato ' Prencstino 

** ** 1 » • fta investito Ieri mattina po- 

delra pOllZiO ' co dopo le 9. un uomo di 69 f 

È arave attraver- ■ 

t yrave strada su una corsia 

riservata ai mezzi pubblici, 
sulla ■via Prenestina. Rota ha 
ripiortato ferite alla fronte, contusioni a braccia e gambe e al- , 
cune fratture. Ora è ricoverato ali’ospedale San Giovanni in : 
prognosi riservata. Al momento dell’incidente i due agenU 
che si trovavano sull’auto stavano dirigendosi al loro com- : 
missariato dai quale erano stati invitati a rientrare e procede- ■ 
vano - secondo quanto si è appreso - senza segnali, nè lam¬ 
peggiatori. I poliziotti avrebbero suonato il clackson per av¬ 
vertire l’uomo che stava per attraversare la strada ma questi 
non avrebbe sentilo perché audioleso all’orecchio destro. ] 
Secondo una circolare del questore, l’uso deila corsia prefe- ; 
renziale sarebbe consentilo solo nei casi di effettiva necessi- 
• tà ed urgenza. ‘ , ... 

~ LUCACARTA 


fMtoxoU'Snco ■■ 

<* 0 MEniA , 


■ CMU/snjR 

r ‘Recupero anni scolastici 
Corsi professionali; 

OGGI LA TUA GRANDE OCCASIONE PER DIPLOMARTIICON 
IL METODO PIU' FACILE RAGGIUNGENDO IL TUO OBIETTIVO. 
RECUPERO ANNI SCOLASTICI PER ì RAGIONIERI, GEOMETRI, : 
ASSISTENTE ^COMUNITÀ' INFANTILE, ODONTOTECNICI : CON 
PROGRAMMI INDIVIDUAUE SENZA OBBUGO DI FREQUENZA : 
PENSA ORA ALLA TUA PROFESSIONE DEL DOMANI! SPECIALIZ¬ 
ZATI CON T CORSI DI INFOhlATTCA, STENOTIPIA; INGLESE. 

CONTAnACI SUBITO 

ISCRIZIONE GRATUITA FINO AL 4/10/’93 

SELENE VIA GALUA, 64 ROMA B S. GIOVANNI lEL 06 / 7 A 495575 - 7005782 


IL LAVORO E LA DEMOCRAZIA 

Il Pds in campo con ì lavoratori, ! giovani, I 
disoccupati, le donne, I pensionati. , 

INCONTRO con l’on.' 

ÀNGIUS 

della Segreteria nazionale del Pds 

LUNEDÌ 4 OTTOBRE ORE 17.30 

presso il Salone di Rappresentanza 
deirAmministrazione provinciale 
di Prosinone (Piazza Gramsci) 


Gruppo 

Pds 

Provincia 



Federazione 

Provinciale 

Pds 


AVVISO URGENTE ' 


Entro le ore 15.00 di lunedì 4 ottobre devono essere 
consegnate in Federazione tutte le schede votate 
nelle primarie per la lista comunale. - • 

I Garanti sono convocati sempre per lunedi 4 ottobre 
alle ore 15.00 onde procedere allo spoglio ed alla 
successiva proclamazione dei risultati delle primarie. 
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SOSVENE 
- UTVA 
■ VOCE 


ttaHaRadlo 

Por iscriverli taMone a ttafia Radio: 
06/6791412, oppure spedisci un 
vagta postale o^ncrio i<Mestalo a: 

Soci di haKa Radio, p.zza del 
Gesù 47. 00186 Rema, specìfican» 
do nome, cognome e indirizzo. ” - 


ATTIVO CITTADINO DONNE PDS 
FORMAZIONE delle LISTE 
elettorali per il COMUNE e 
CONFERENZA delle DONNE 

Lunedì 4 ottobre - ore 17.00 
c/o Direzione, via Botteghe Oscure IV piano 
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I rappresentanti del consiglio 
d'azienda della Sogea 
si schierano contro 
la vendita della Tenuta 
per un prezzo di 200 miliardi 
«No ai palazzinari 
Salviamo Tagricoltura» 


Roma 




Due immagini 
della tenuta 
agricola 
di Maccarese 
messa all'asta 
dall Iritecna 


I ^ 


«»«IF ^ 


Maccarese, la difesa della tenra 


Domcnit’;! 
3 oUobre 1393 


Marino contro Bovìlle 

Oggi la Sagra dell'uva 
con contestazione cittadina 
«Rimaniamo senza vigne» 

Oggi a Marino è la giornata clou della Sagra dell’u¬ 
va Alle 16 30 in punto da tutte le fontane del paese 
sgorgherà vino anziché acqua. Ma la festa, attesissi¬ 
ma come ogni anno, si apre in un clima di polemi¬ 
che. Dal 29 settembre gran parte del territorio è pas¬ 
sato ai comune di Boville: ettcui ed ettari di terreno 
che comprendono i migliori vigneti, il comitato pro- 
Manno annuncia il ricorso al Consiglio dei ministri. 

MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 


Alla fine del mese si cono.scerà il nome dcH'acqui- 
rente della Sogea. l’azienda agricola di Maccarese 
mes-sa all’asta dall’lritecna. I lavoratori si oppongo¬ 
no dila vendita ai privati, e pretendono che la Regio¬ 
ne rispetti I patti che ha già sottoscritto: salvaguarda¬ 
re l’unità e la destinazione agricola dell’area, eserci¬ 
tando li diritto di prelazione. Il Pds presenterà una 
proposta di legge in consiglio regionale. 


BIANCA 01 GIOVANNI 


■i «Dilcndcrcmo l'a/iomld 
ton 1 denti Abbiamo combal- 
tiilo parecoliio battaglio, ci 
prcptiriamo anche a questa- 1 
rappresentanti del consiglio 
d a/ienda della Sogea (ex 
Maccareso spa) sono pronti 
lutto purdi non lasciare in ma¬ 
no .1 privati poco •alhdabile i 
3 '3D0 ettari della tenuta, messa 
all'.ista dall'lritccna all'ini/io di 
luglio e di CUI si conosceranno 
le sorti a fine ottobre, quando 
SI rlv-cidera il nome dell'acqui¬ 
rente Sono state selezionate 9 
ofierte Ira cui ben 7 provengo¬ 
no da costruttori II prezzo si 
aggira intorno a 200 miliardi 
Ma ai •palazzinari* i 120 di 
pendenti della Sogea dicono 
di no Da una settimana i lavo¬ 


ratori (residui di una podero- 
sasloltita che d terminata sol- 
t.into un anno (a) hanno bloc¬ 
cato gli straordinari e sospeso 
lo attività del personale esterno 
sl.agionalo Promettono a/ioni 
ancora più dure, se non ve¬ 
dranno da parte degli Enti 
pubblici (Regione Lazio in te¬ 
sta) la decis-i volontà di salva¬ 
guardare l'impresa agricola o 
I ambiente circostante -Vo¬ 
gliamo che I patii siano rispet¬ 
tali - continuano i membri del 
eda - Nell'KS la Regione lia 
soltoscntto un accordo in cui si 
impegnava a mantenere l'uni¬ 
tà e la destinazione agricola 
doU'azienda, esercitando 
eventualmente il diritto di pre¬ 
lazione Noi abbiamo -iccctta- 


to 1 licenziamenti e la nstruttu- 
razione. La nostra parte l'ab- 
biamo fatta Ora gli Enti pub¬ 
blici facciano la loro. Nel no¬ 
stro caso non si tratta di difen¬ 
dere posti di lavoro, ma di 
salvaguardare un bene che ap¬ 
partiene a tutti I cittadini Tre¬ 
mila ettari di campi coltivali, 
macchia mediterranea, zone 
costiere. Una varietà di suoli 
invidiabile, che non va disgre¬ 
gata Senza contare il fatto che 
l'azienda ù sana-, Insomma, 
per 1 lavoratori, .Maccarese de¬ 
ve rimanere pubblica, o per lo 
meno controllata, pcrchù -nes¬ 
sun privato oggi in Italia ò di¬ 
sposto a sborsare centinaia di 
milioni per coltivare carole-, 
dice Silvano 2orzi del eda 
Mentre Osvaldo Bellotlo ag¬ 
giunge -Non CI fidiamo più di 
nessuno Se facciamo questa 
lotta ù per salvaguardare un 
ambiente prezioso per tutti i 
cittadini, non per mantenere 
un posto- 

Più di SOOmila litn all'anno 
di latto di prima qualità, poi 
grano duro, frumento, grantur¬ 
co Queste le voci produttive 
dell'impresa Sogea In più stal¬ 
le -computerizzate- per gli ol¬ 


tre duemila bovini di proprietà 
dell'azienda. Ma l'impianto 
agricolo di Maccarcsc promel- 
tc ancora di più per il futuro 
Già da tempo è operante il 
programma A^rilal realizzalo 
da un consorzio, a cui parteci¬ 
pano la Fao, I Università della 
Tuscia e parecchi istituii di ri¬ 
cerca A Maccarcse svolgono 
attività di sperimentazione su 
biotecnologie nuove colture, 
sulla conservazione dei pro¬ 
dotti alimentari e sulle nuove 
miscele di mangimi Nella te¬ 
nuta ù in fase di studio un bio- 
reattore sponmenlale. Tutto 
questo potrebbe -scomparire- 
con la vendila Anche se sulla 
zona gravano parecchi vincoli. 
Ma la stona insegna che sui 
vincoli non si può contare mol¬ 
to basti pensare al caso, attua¬ 
lissimo. di Ponte Galena. Il ri¬ 
schio, dunque, ù grosso tanto 
che sulla vicenda ù già interve¬ 
nuto più volte il Ministro dol- 
l'ambientc Valdo Spini Ed ò 
propno lui che i dipendenti So¬ 
gea vogliono'incontrare per 
chiedere l'appoggio delle loro 
richiesto 

Intanto il gruppo regionale 


del Pds ha messo a punto una 
legge, in collaborazione con 
associazioni ambientaliste c 
altre forze politiche di progres¬ 
so che Sara presentata al Con¬ 
siglio alla fine della prossima 
seltimana e di cui la Quercia 
chioderà I approvazione entro 
la fine del mese II testo non af¬ 
fronta il problema della vendi¬ 
ta. ma tende a rafforzare il si¬ 
stema di vincoli già esistenti o 
configura la creazione di un 
parco produttivo Larea. se¬ 
condo la legge, dovrebbe- 
comprondcrc, oltre che l'at¬ 
tuale tenuta di Maccarcse an¬ 
che I 3 500 ettari dell ex Santo 
Spinto l,a destinazione pro- 
duttiv.i resta quella .igricola. 
con un ipotesi di trasformazio¬ 
ne in agncoltura biologic.i An¬ 
che il prezuro quindi dovrà 
stabilirsi in base al valore agri¬ 
colo. e non immobiliare, del¬ 
l'arca Abb.is,s.mdo la cifra di 
vendita, sara più Ideile esercì 
tare il diritto di prelazione da 
parlo della Regione Inoltre la 
proposta di legge disegna un 
programma di riconversione 
produttiva delle attivila di alle¬ 
vamento c di coltura orticola 


MARINO Parie sottotono 
questa prima domenica di ot¬ 
tobre a Manno. Oggi ò la gior¬ 
nata clou della Sagra dell uva 
l'ora "X" è prevista per le 16 30 
quando, dalie fontane del pae¬ 
se, sgorgherà vino anziché ac¬ 
qua. .Ma qui la gente è troppo 
arrabbiata per godersi questo 
momento Ad offuscare il cli¬ 
ma festaiolo c'é quella votazio¬ 
ne del consiglio regionale che 
il 29 settembre scorso ha detto 
si alla legge istitutiva uei comu¬ 
ne au'onomo di Boville Man¬ 
no ora ha sci frazioni in meno 
(Castelluccia, Fontana Sala, 
Due Santi.Cava dei Selci. Santa 
Mana delle Mole e Frattoc- 
chic) c un temtono divenuto 
ormai l'ombra di se stesso Ap¬ 
pena 700 cttan Manno ha per¬ 
so lutti I terreni doc. quelli do¬ 
ve si produce il miglior vino, il 
-Pdlaghiaccio», la cantina so¬ 
ciale «Il Gotto d'Oro- e una 
grossa fetta di tcmtorio appeti¬ 
bile E se a Boville s. fanno i 
programmi p>er il futuro, a Ma¬ 
nno suonano i tamburi di guer¬ 
ra. 11 comitato «Citta di Manno- 
ha infatti annunciato ricorsi al 
commissano di governo e al 
presidente del Consiglio dei 
Ministri per tentare di nvendi- 
care un temtono più vasto Ai 
politici locali, ma soprattutio ai 
loro referenti alla Pisana invia¬ 
no invece le cntiche più aspre, 
definendo queffo del 29 set¬ 
tembre uno «sporco volo di 
scambio» 11 presidente del co¬ 
mitato prò Manno, Franco Vin¬ 
ciguerra. che nei giorni scorsi 


aveva annunciato addirittura 
la sospensione della Sagra del¬ 
l'uva. SI chiede «a che serve 
continuare a fare la sagra di un 
vino che ormai non e più di 
Marmo» 

Dal canto suo Maurizio 
Aversa, dell Associazione so- 
cio-politico<ulturale Boville, si 
dice preoccupalo per il futuro 
del temtono Anche il consi¬ 
gliere provinciale dei verdi 
Paolo Cento invila il commis¬ 
sario di governo a pronunciarsi 
entro le prossime ore su Bovil- 
le, accorciando i lunghi tempi 
burocrahci «La situazione é 
quantomeno preoccupante - 
dice Maurizio Aversa - ba.sti 
pensare ad un episodio che ri¬ 
sale soliamo a qualche giorno 
la Leonardo Massa, socialista 
mannese, noto inquisito per la 
vendita degli immobili romani- 
.(gestione lacp) ha avuto un 
incontro in Comume con l'at¬ 
tuale commissario prefettizio, 
dottor Guglielmo lozia, durata 
circa un ora. La domanda poli¬ 
tica e morale che ci poniamo é 
soslanzialmenlc sul contenuto 
di quell'incontro Si é parlato 
forse del nuovo piano regola¬ 
tore del comune di Manno'’ 
Non dimentichiamoci che 
nell'82. durante lo svolgimento 
di una indagine commissiona¬ 
ta dall allora giunta di sinistra 
che nvelò sedici speculazioni 
edilizie sul temtorio (il nuovo 
temtono acquisito a Bovillcl si 
venficarono alcuni gravi episo¬ 
di come l'incendio appiccato 
m alcune stanze del comune» 
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ECCEZIONALMENTE APERTI DOMENICA 3 E 10 OTTOBRE - AMPIO PARCHEGGIO 


ABBIGLIAMENTO 

SPORTIVO 


IN VIA 

DELLA PINETA 
SACCHETTI 69B 


SU TUTTA LA MERCE ESPOSTA CONDIZIONI DI VENDITA PARTICOLARI 
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Suoni e canti di Testaccio 
stasera al Teatro Olimpico 


■■ I suoni cUssid duKii Ol- 
Ioni di Perugia, la chilarra 
melodiosa dei Cambalache e ' 
il sax alto della Bo Band riem¬ 
piranno con le loro note 11 
Teatro Olimpico per il grande 
concerto ■ d'apertura , della 
Scuola di musica po(xjlare 
del Tc.staccio. Stasera ii parti¬ 
re dalle 20.30 (l'ingresso 0 li¬ 
bero) diversi gruppi si alter- 
naranno sul palco dcH'Olim- 
pico per innaugurarc il nuovo 
anno di studi chiaramente a 
suon di musica. È il quarto 
anno con.secutivo che la fa- 
mosti .scuola di via Galvani or- 
gani/zii questa bella festa, 
scegliendo di proporre un 
cartellone mollo particolare e 
variegato secondo lo stile dei 
numerosi corsi icnuti dall'as- 
sociuzione. .. , ■ i '. . ' 
In apertura di serata inter- i 
verranno fra gli altri Marco 
Fabbri, Massimo Greco c Ro¬ 
berta tppollti, lutti aderenti al¬ 
la Libera società d'improwi- 


PAOLA DI LUCA 

sazionc. Il concerto S'oro e 
proprio ha inizio con l'esitii- 
zionc dogli Ottoni di Perugia 
diretti da Massimo Bartolclli. 
Si avvicendano poi sul palco¬ 
scenico Carlo Mariani, i Cam¬ 
balache, che accompagnano 
il canto con il suono del cha- 
rango. della chilarr.i, del flau¬ 
to c del contmbbasso, o infi¬ 
ne la Bo Band direna d;i Ro¬ 
berto Mancini. Si chiudo cosi 
la prima parte del concerto 
che riprende con la Big Band 
della Scuola popolare direna 
da Danilo Terenzi e comixi- 
sta da s'enli elementi e una 
voce, qncll.'i di Antonella Vi¬ 
tale. Alla loro e.scHtuzione se¬ 
guono quella del solista Luca 
Sanzò con la .sua viola e quel¬ 
la del Sestetto moderno con 
Leo Cqlbert. Riccardo Marsili 
al violino 0 Paolo Rocca al 
.clarinetto, Il grande finale il 
affidalo alla . Banda della 
Scuola popolare che si avvale 
per l'occasione del maestro 
Massimo Bartoletli e all'Inter¬ 


vento soq.ire.sa di Paol.a .Sam¬ 
bo e Gloria Sapio. 

Nonostante l'entusiasmo e 
la lenaeia dimostrala da tutti 
gli isegnaiiii della Scuola po¬ 
polare lo dillieolà perù non 
mancano c il nuovo anno re¬ 
sta carico d'incognite. ITimo 
Ira lutti il problema della so¬ 
de. perché lo sfratto da via 
Galv.'ini ò onnai imminente 
mentre i locali dell'ex frigori¬ 
fero del .Mattatoio devono an¬ 
cora essere resltiurati e .so- 
pmttiillo manca ras.sognazio- 
ne da parte del (lomune. Le 
con.suele attività sia didatti¬ 
ci le che concerustiche ripren¬ 
deranno comunque regolar¬ 
mente, cosi come le iniziative 
s|K\;iali: la ra.vsogiia di Mu.si- 
ca c Musica, gli incontri del 
venertlì, i concerti della do¬ 
menica mattina, i seminari di 
organologia e analisi musica¬ 
le e anche lo gite sociali di el- 
nomusicologia con Giovanna 
Marini. 


La nuova stagione dei locali capitolini: programmi, curiosità e rinunce 

I club aprono e il jazz resta fuori 


■■ Non ò ^CMInaio il mose 
che apre il nuovo anno nui. al- 
meno per club e locali, otto¬ 
bre. [K-Tiodo nel ijuale rico¬ 
mincia la stagione concertisti¬ 
ca. Promesse?, inleuiti, progetti. 
Vediamo, in rapida carrellata, 
cosa ci proporanno gli spazi in 
musica della cittù che in (juesli 
giorni, dopo la lunga pausai 
estiva, riaprono i battenti. 

Cominciamo dall'Alphcua 
(via del Commercio, 36), uno . 
dei pochi club che la .scorsa 
estate non ù andato in ferie. In 
funzione saranno sempre le tre 
salo. «Mississippi». «Momotom- 
Ix)- e «Red Riven*. Nella Fitmto 
Hosso. come gii) avvenuto nel¬ 
la [);issiila stagione, si terranno 
stx'tlacoll di cabaret. Nelle al¬ 
tre due, allcrnalivamente. con¬ 
certi di jazz e rcx:k ma. .soprat¬ 
tutto, musica Ialina. L'unica 
rassegtìa prevista per il mo¬ 
mento ò -evento Rcx.‘k- che 
ogni giovedì, con una gara ad 
eiiminazioni, porterà sul piilco 
tre gruppi di esordienti. 

Anche il PaUadium (pi.iz- 
za liijrtotorneo Komiino. 8) vi- 
rii verso il -latin-.sound» con 
l'appuntamento del venerdì in¬ 
titolalo -ISlen-Blen Noche». Ai 
(juatlri quarti ci pensi», invece. 
Radio Rock che ogni sabiìto - 
attraverso concerti dal vivo e 
discoteca ad hoc - rinverdirà il 
mito di trent'anni di musica. 
Fedele alla linea rimane il Big 
Marna (vicolo -San Francesco 
a Ripa): .homo ol thè bluev 


H Reco il lunedi che manca 
va e aspettavamo. Viene da 
Nuove Forme Sonore elle ne 
ha, bella e pronta, tutta una in¬ 
filala. Una collana di sei lune¬ 
di: Ire in que.sto me,se, Ire nel 
prossimo. Di venero e di marto 
non si dà principio aH'arte. ma 
le lune (il IuiukJI ù appunto il 
giorno della luna, •Liinae 
dies>) son piene di fortune. Un 
vtxtchio detto, che va benissi¬ 
mo con la musica nuova, visi¬ 
bile ora in via Ticpolo 13. pres¬ 
so il Teatro Folilccnico. 

•Si incomincia domani (alle 
21). con una luna mu.sicalc 
spagnola, che .appare nel no- 
■Siro ciclo con il Grupix) slru- 
inenlalo Lim di Madrid, diretto 
da Josàs Villa Rojo, Il Lim ù la 
sigla del •Iziboralorio de intcr- 
l'irctacion musical-, in ullivilù 
dal 1973; Villa Rojo. nato a 
BrihncI (Guadalajara) nel 
19'10. ha nelle vene un po' di 
sangue romano. Si ò diploma¬ 
to e perfezionato in composi¬ 
zione e musica elettronica, 
ciui, a Roma, avendo tra i suoi 


DANIELA AMENTA 



Il palchetto del Big Marna 


da dieci almi a questa parte. 
Anche l.i programmazione 
'y3- !)-I sarà all'Insegna delle 
dodici baltute con Sarasota 
Slim. loiiisiana Red e Rosa 
King. Sul fronte rock ù previsto 
il rilorr.o del -desertico- Calvin 
Russell e del mitico Jorma 
Kaukonen mentre. |)er i fans 
(lei suoni di conline tra fusion 


e jazz, ci sarà la chitarra di Al- 
lan Holdxwonlì. 

R(x:k underground - e ai 
prezari più contenuti della capi¬ 
tale - al Circolo degli Artisti 
(via Uimarmora. 38), Il micro¬ 
club riprende lo stile dello 
-scorso anno: serate gratuite, 
discoteca di tendenza, video 
alternativi e sonorità -altre». I 


I lunedì spedali 
del Politecnico 


ERASMO VALENTE 


maestri anche Goffredo Petrasi 
e Boris Porcna. Ha fatto parte 
del gnip)K> d'improvvisazione 
di Nuova Consonanza e figura 
Ira i londalori di Nuove Forme 
Sonore. Fa pane, atlu.ilmenle. 
dcll'-équipe» del Dipartimento 
di ricerche strumentali dell'lr- 
cam. a Parigi. Nel Lim che diri¬ 
ge. suona anche il clarinetto, 
^scolleremo, nel programma 
che inaugura la serie dei »Lu- 
nae dies», domani, sue stesse 
composizioni accanto a pagi¬ 
ne di autori delle nuove gene¬ 
razioni (Abril. Bartomcu, Mar¬ 
co) e di più anziani Maestri: 
i lalftlerc Do Falla. 

Lunedi 11 arriva il favoloso 


conlrabba-sso di Slelano Sco- 
danibbio, c il 18 suona il Quin¬ 
tetto Scarponi, sacrosanla- 
menlo chiamalo cosi: gli Scar- 
|X)ni. infatti, sono quattro: Ciro 
(clarinetto;. Patrizio e Giaco¬ 
mo (violino), Ivo (violoncel¬ 
lo). Il gruppo (5 completato da 
laica Morelli (violai In pro¬ 
gramma, musiche di Ada Gcn- 
lile. Sciarrino. Simonacci, Kor- 
nauth c Borin. Dopo una breve 
pau.sa si ricomincia (alle 
21.30) il primo novembre: un 
lunedi importarne, che dà ini¬ 
zio addirittura al mese, con la 
lesta di tutti i santi. E una santa 
protettrice della nuova musica 
ù Mieiko Hirayama. cui il lune¬ 


primi ad arrivare, a met;'i di 
questo mese, saranno i glaciali 
eletironici -Clock Dva-con lan- 
Krdiclip inediti. 

Curiosa l'iniziativa me.vsa a 
punto dal Caffè Latino ( via di 
Monte Testacelo, 90) che olire 
alla musica caraibica, alle co¬ 
ver band e a qualche ensem¬ 
ble jazz propone -Arte fuori 
circuito». L'idea ò quella di de¬ 
dicare una .serata a .sellimana 
all'esposizione delle opere di 
gmppi di pittori. Come spiega¬ 
no Donatella Cialoni e Barbara 
Martusciello, curatrici del pro¬ 
getto. -l'intento ó quello di por¬ 
tare l'arte oltre i confini dei 
musei, dei templi sacri, con 
l'obiettivo di avvicinarla in mo¬ 
do più immediato ad un pub¬ 
blico meno paludato di quello 
che generalmente (requcnla le 
gallerie-. 

Si rinnova anche lo Stella- 
rium (via Lidia, Non .solo 
il -tormcnlonc» della musica 
latina, ma anche feste a terna. 

Il 9. ad esempio, in occ.asione 
del cinquanlatreesimo anni¬ 
versario della nascita di John 
Lennonj il locale organizza 
una convention per celebrare ' 
il geniale artista inglese. 

Tempi duri, anzi durissimi, 
per il jazz. Ancora incerto le 
.soni del Music Inn. Rimane in 
[unzione il St. Louis che, 
guarda ca.so, inaugura la sla- 
gione con il rap dei -Touch O' 
Swing- e apre al suo interno 
una caffetteria e un ristorante.., 


di 0 dedicalo, in onore del set- 
tanlesimo compleanno. Sa¬ 
ranno eseguite composizioni 
scrilte per l'cx:c.a.sionc, inler- 
prclalc dalla stcs,sa Mieiko. 
con la partixipazionc di M.i.ssi- 
mo Craen. Giancarlo Schiallini 
ed Edgar Alandia. .Musiche di - 
Morricone, Bianchini. Noltoli, 

, Rubo e Lupone. oltre che di 
Guacccro e Scelsi, 

L'8 novembre Roberto Me¬ 
sto presenlcrà sue -iriierazioni» 
Ira musica elctironica c colore. 

Il 16 i lunedi saranno chiusi dal 
Gruppo slrumentale «Nuove 
Fomie Sonore», direno da Da 
/\guslin Fcrnandez che propo¬ 
ne musiche sue. di Gabrieli, Di 
Bari, Alandia cHellawell. ' 

. Piace in .Nuove Forme Sono¬ 
re la fedeltà all'ansia di prose¬ 
guire nella conoscenza del 
nuovo, a dispetto delle mille 
difficollù di sempre c. partico¬ 
lari. di que.sti ultimi tempi. In 
sei puniate .si può avere un'i¬ 
dea del nuovo che, nonostante 
lutto, cammina per la sua stra¬ 
da. 


AGENDA 


Ieri 


minima 20 
massima 23 


O 00 Ì II'vjle sorge alle 6,09 
'^55^ ciramoniaalic I7.'18 



I TACCUINO I 


«Le regole del gioco», l^lxrralorio di scrittura. Domani al¬ 
le l.g pres,so -Empiria» (via Buccina 79; presentazione del 
laboratorio, liiteivcrranno S. Nievo e L. Amendola. Inlomia- 
zionialtel.G99.'108..30. 

Tango argentino alla -Maggiolina-. Appuntamento doma¬ 
ni. ore 21.30, prt's.so la .sede di via Bencivenga 1 (tei. 
703,011.01 ) con i ballerini Eliana& Hall. 


I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Elenco delie ttezioni che svolgono attivi sulle prima¬ 
rie: Torrenova ore 9 (Gentili), Castelvcrde/Villaggio Prenc- 
.slino ore 9. Torbcllamonaca ore 9 (Vichi ), Donna Olimpia 
(Bartolucci). Lunghezza ore 9 (Pompili;, Porto Fluviale ore 
H.3U (Ticca ). Portuense Villini/Corviale ore 8.30 (Coldagcl- 
li). Nuovo Cotviale ore 8.30 (Catania), Trullo ore S.30 (Ber- 
dini). Magliana ore 8.30 (Pa.ssuello), Cesano ore 10 (Ro¬ 
sa), Torre .Maura ore 11. Finocchio ore 10 (1^ Salvia), Nuo¬ 
va Gordiani ore 10 (Celeste Ingrao), Tufello ore 10.30 (Pic- 
chelli). Ponte Milvioore 10. 

Sezione Parioli: ore 9,30 c'o Villa Ada manifestazione 
(Rutelli), 

Tesseramento: tulle le sezioni che hanno .svolto le prima¬ 
rie per le elezicni comunali debbono consegnare in Federa¬ 
zione i cartellini '93 delle les.sere aggiornale entro martedì 
5 ottobre. 

Domani ore 17,30 c/o Federazione riunione della Commis¬ 
sione federale di garanzia. Odg: costituzione ufficio di presi¬ 
denza: varie. 

Mercoledì 6 ollobre ore 17.30 c/o V piano Direzione (via 
Botteghe Oscure. -1) riunione del Comilalo federale e della 
commissione feder.ale di garanzia. Odg: approvazione lista 
con.siglio comunale. 

Domani ore 16 e/o V piano Direzione (via Botteghe Oscu¬ 
re, ■!; -Scuola c... legge finanziaria, decreto tagliaclassi. ri¬ 
forma scuola media .superiore-, Partecipano; M, Co.sciu, N. 
Ma.sini, C, Uroni 

Il UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
lunedi 4 ottobre 

In sede ore 18.30 c/o sezione Salario incontro |X'r ricordare 
la scomparsa del compagno Alvaro Bonislalli, segretario del 
Pds II Unione circoscrizionale. 

UNIONE REGIONALE 

Venerdì 8 ollobre in sede ore 16.30 attivo dei segretari delle 
sezioni del Izizio, Odg: -Tra i tentativi di infangare l'onorabi¬ 
lità del Pds e resistenza del vecchio sistema di potere l'inizia¬ 
tiva politica del parlilo», (Falomi.PomjcciolU. 

Federazione Tivoli: lesta UnitàdiTor Lupara ore 19.(Ki co¬ 
mìzio (Fredda) 

Lunedì 4 ottobre 

Presso la saletta stampa della Direzione Pds, ore 16 riu¬ 
nione su l.egge finanziaria 0 priorità politiche c programma¬ 
tiche dcH'inipcgno del Pds alla Regione l^io (Cosentino, 
Falomi). 


PICCOLA CRONACA I 


Culla. È nata Sara Ricci per la gioia di mamma Lucia e di 
papà Mario c non Renato come erroneamente abbiamo 
.scritto ieri. Ai genitori c alla piccola Sara rinnoviamo i nostri 
migliori auguri. 


In via dell’Orso artigianato, musica e poesia 

L’arte dentro la bottega 


FELICIA MASOCCO 


H Resistono gli artigiani di 
via dell'Orso e dintorni. La crisi .• 
del settore, la minimum lox, gli 
sfratti, l'assenza di una politica 
che valorizzi -quanto prodotto ■ 
dalle mani e dalla crealiviia ' 
dell'uomo- non hanno com¬ 
promesso l'allestimento delia 
tradizionale mostra-mercato, 
giunta quest'anno alla dician¬ 
novesima edbjonc. Botteghe . 
aperte dunque (ino a tarda se¬ 
ra e. unitamente agli stand di 
espositori provenienti da lutto 
il Lazio e oltre, i vicoli compre¬ 
si tra via della Scrofa, via di 
Monte Brianzo, via Zanardelli 
e corso Rinascimento ospite¬ 
ranno musicisti, p<x;ti. pittori, 
scultori, artisti di strada. E fino 
al dicias-scttc ottobre nell'anti¬ 
co borgo, per l'occasione illu¬ 
minalo a candele, saranno 
spettacoli e concerti.. 

Una novità rispetto alle edi¬ 
zioni passale: -Nessuno snobi¬ 
smo o desiderio di dare un 
esteriore smalto culturale alla 
manifestazione - avverte però 
Poppino Volpe, orafo, presi¬ 
dente deH'associazione pro¬ 
motrice La musica è la com¬ 
pagna fedele deH'artigiano, in 
ogni bottega c'è una radio ac¬ 
cesa continuamente, 0 dato 
che fa parte del nostro quoti¬ 
diano è giusto che trovi risalto 
anche nei nostri momenti di 
festa». Sul palcoscenico a cielo 
aperto si alterneranno il Far- 
/■cr?.st'rn6/e, gruppo strumentale 
diretto da Riccardó Bianchini, 
con un repertorio che spazia 
da Monteverdi a Bartòk; l'/n(er. 
national music inslilute con 
musiche di Chopin, Haendcl, 
Bach. Schumann c altri; e an¬ 
cora i ritmi dell'area mediterra¬ 
nea e del Brasile proposti dal 
Trio Anceps. le composizioni 
in romanesco de / poeti di Ru- 
fjantinocon accompagnamen¬ 
to musicale del comples.so / 



Disegno di Marco Petrella 


Rugrintinie ranimaziom? degli 
artisti di strada de The way tn 
thè ladies. 

■ Ma non c'è solo la musica, 
cosi come l'A-csociazionc di 
via dell'Orso non vuole faro .so¬ 
lo la Mostra. I mosaicisti, i rc- 
.stauratori, gli intagliatori, i de¬ 
coratori, i doratori, i marmisti, 
gli orafi e gli altri non .solo resi¬ 
stono, rilanciano anche, cer¬ 
cando di uscire da un contesto 
che comincia ad essere stretto. 
Nelle loro botteghe rivivono e 
si rinnovano antichi mestieri 
mentre fuori, tra le bclli,s.sime 
chiese e i palazzi gentilizi, il 
degrado avanza, corrode, sof¬ 
foca. Per questo l'A.vscx;iazìone 
•sarà pungolo alle politiche 
ambientali c culturali c pro- 
muoverà iniziative mirate ad 
allargare la conoscenza del¬ 
l'Arte che è patrimonio comu¬ 
ne-, Tra le altre, la creazione di 


uno spazio espositivo perma¬ 
nente nei I(x:ali della sede di 
via Monte Brianzo, trecento 
metri (|uadri che potrebbero 
diventare una galleria dcll'arli- 
gianiito aperta alle esperienze 
di lutto il mondo e a lutto ciò 
die è espressione d'arto c che 
ita bi.sogno di divulgazione. 
Migliorare l'ambiente in cui 
operano, c'è anche questo tra 
gli obiettivi; il traffico, l'assenza 
di parcheggi c rimmondizia 
pesano troppo, cosi come l'at- 
leggianicnto omi.ssivo del Co¬ 
mune, -che si limila ormai a 
patrocinare la mostra e que¬ 
st'anno ha peraltro negato le 
piante per gli addobbi-. Semi¬ 
nari, Uivolc rotonde e lutto 
quel die può .servire a ridare 
lustro e dignità a que.sta parte 
del centro .storico che merite¬ 
rebbe ben altra attenzione. 
«.‘Vspelliamo le elezioni - di¬ 
chiara ancora Peppino Volpe 
- e poi, alla nuova giunta, 
chioderemo un momento di 
conironio ixrdiè non .si può 
a.ssi.sterc alla morte della tradi¬ 
zione cosi, senza muovere un 
duo. L'artigianato ha bi.sogno 
di un fiiluro. Non c'è più ri¬ 
cambio nei nostri moslieri, lo 
.scuole hanno .soltanto intenti 
speculativi e prendere iin ra¬ 
gazzo "a bottega" costa quasi 
quanto avere un dipendente, 
grazie alla politica fiscale del 
governo che confonde l'arti- 
giaiilo di servizio con l'artigia- 
nato creativo». 

La mostra è aperta dalle 15 
alle 22 (da lunedi a giovedì) ; 
dalle lo alle 2^1 (venerdì e sa¬ 
bato), dalie 10 alle 22, la do¬ 
menica. 

A pochi pa.ssi da via dell'Or¬ 
so. in via dei Coronari, ha in¬ 
tanto preso il via la quarantesi¬ 
ma iraxslra dell'Antiquariato 
che proseguirà nei prossimi 
(luallro weekend. 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella Cooperativa 

soci de JtUoitàr 

Invia la tua domanda com¬ 
pleta di tutti I dati anagrafi¬ 
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de «runità». via Bar¬ 
beria. 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA. versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR¬ 
RENTE POSTALE n. 
22029409 


L.'A«t.Cul(unÌE 'ACLAIA' 4» Romt 
tw^inan prtÈK flitituio dtfi AauTxione 
in vJk {Umwnia n*32 
uno «agp tSì <fi«(sno 
dille or«9Alj^ 
dal 9 li 13 no v em bre 


4 Cia| bràrti • Ari A—«WL— laa—ri—i— 

UM b pana «Jwfa «M «vrwllo' 

lABdUARdswdÌANTE 
ESERCÓi specìfici pOR 
TA I aUÌEVO a CONQui 
nAREUNAvisioNeqlo 
DAlEddlE SirUAZiOM 
CAdomENERE UNACA 
pACilA'diSÌNIESi wili 
£NmAMbÌ,otlR£dl|E A 
dÌSE(ygARE,ÌN Moiri Al 
TRiAsperri dtUAvhA 
Iavoraiìva e sodAU 


informazioni lei: 04-8554159 


Festa de l'Unità 

TOR DE CENCI - SPiNACETO 

numeri estratti: 

1 °- 2399 2°-4014 

3°-0598 4°-1447 

5°-3433 6°-4216 


ASSEMBLEA PUBBLICA 

«Scuola e... legge finanziaria, 
decreto tagliaclassi, 
riforma scuola media superiore» 

Partecipano: 

MARIA COSCIA ex consigliere comunale 

NADIA MASINI deputata 

CARLO LEONI segretario Fed. romana Pds 

LUNEDÌ 4 SETTEMBRE - ORE 16 
Via delle Botteghe Oscure, 4 - IV Piano 

Federazione Romana Pds 


Attenzione! 

Non dimenticare 

la manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo. Vuoi il massimo dell’efficienza dal tuo 
impianto di riscaldamento a metano, individuale o centralizza¬ 
to? E vuoi risparmiare sui consumi? No problem. Fai esegui¬ 
re la manutenzione preventiva! Dopo il controllo e la messa a 
punto, l’impianto renderà di più. Allora, d’accordo? Chiama 
subito un impiantista qualificato. Se non ne conosci, telefona 
a noi deiritalgas al 5738,- ti daremo tutte le informazioni ne¬ 
cessarie. 
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Boxe mondiale 
Lewis resta 
sul trono Wbo 
Bruno va kot 


Hi lx*nnox ix'wjs si à confermato a Cardiff 
c.iinpionf* del mondo dei pesi massimo versio¬ 
ne Wbo contro Frank Bruno. Proprio quando 
sc’nibrav.j avviato sulla strada della sconfitta, Le¬ 
wis. alla settima ripresa ha sfoderato un colpo a 
che Ila mandalo ko Frank Bruno. «Il mio awer-J 
sano - ha detto Lewis • si ò scordato che ho uni 
terribile gancio destro. Glielo ho ricordato io*. I 


Emiliano 

Mondonico 


f ' . r ► 

<».' A ■* *’ . i 




usi Dopo Francescoli, Jami e Aguilera 
fermi anche Poggi e Cois. Ma il tecnico non si lamenta 
«Rimpiangere ^ assenti vuol dire non fidarsi di chi 0oca» 

Elogi per Borsano. «È stato combattivo al massimo livello» 

Toro formato Italia 


u ' 



Stranieri ko, ma Mondonico è ottimista 




La guerra 
delle due rose 


. FRANCESCO ZUCCHIK • 

D omenica numero 7; se sarà il duello Milan-Parma ad ali¬ 
mentare 1 nostri pomeriggi di pallone per i prossimi sette 
mesi, stasera lo potremo dire con qualche certezza in più; La¬ 
zio c Foggia sono battibilissime, al di là di parolone, desideri 
di riscatti e schemi del 2000. La Juve ha il derby, l'Inter 6 a 
pezzi e va a Napoli; a occhio anche la Samp non se la passerà 
bene a Bergamo: è una domenica più per i fuggitivi che per gli 
inseguitori. Ecomunqucci sarà tempo per discuterne: il cam¬ 
pionato tornerà solo il 17 ottobre. Spazio alla Nazionale di 
Sacchi. . rvf ■ 

P overo Arrigo (si fa per dire: ha uno stipendio di 1 miliar¬ 
do e 200 milioni) : alla prima delle due decisive sfide per 
andare negli Usa, ci arriva con la squadra a pezzi. Non solo. 
C'è anche un risvolto paradossale in questa marcia di avvici¬ 
namento alla sfida con la Scozia (j3 ottobre a Roma) : dopo 
l'isterico, poco edificante sfogo di Matarrese a Tallinn («C'è 
chi rema contro la Nazionale.) con annesso Sos di un ormai 
storico perdente del football (<jli azzurri siano lasciati a ripo¬ 
so nel turno di Coppa Italia del 6 ottobre dai rispettivi club»), 
adesso sono i club a chiedere comprensione al et, Inler e Mi- 
lan si ritrovano dopo appena 6 lumi con la «rosa» gravemente 
ridotta dagli infortuni, c hanno già fatto intendere «massimo 
gradimento* da una non-convocazlone di Bianchi e Maldini, 
entrambi in rodaggio dopo lunghe o lunghissime convale¬ 
scenze. Nessuno si fida più degli allenàmonti sacchiani, spe¬ 
cie dopo quanto è capitato di recente a Beppe Signori della 
Lazio. Matarrese si è raccomandato, i club si raccomandano: 
Sacchi a che santo si voterà? 

I eri tromba d'aria a Bogliasco e Samp in fuga: in generale 
piove su tutta l'Italia, da Bergamo a Napoli: campi brutti, 
sarà una domenica dura per i portieri che da qualche .settima¬ 
na son tornati protagonisti, nel bene e nel male. Il milanista 
Rossi non ha ancora subito un gol, la sua porta è blindata da 
S40 minuti, ma il vecchio record di Reginato per ora resiste 
(730') ; il parmigiano Bucci, nvelazione di questo prima fase, 
abilissimo anche coi piedi, place invece moltissimo a Sacchi 
che lo vuole in azzurro: in quella Nazionale dove titolare at¬ 
tualmente è Paglluca, al quale domenica scorsa è stata attri¬ 
buita una frase curiosa «Avessi avuto un po' di ciccia, non 
avrei subito il pareggio del Parma: la palla mi è passala sotto 
la pancia*. Bugia, perchè gli è passata sopra. Stupidaggini: a 
che serve fare la figura del pirla per cercare la battuta a tutti i 
costi, I , . 1 , ” V 

. • - . Kv 

N on c'è tregua: campionato, Coppa Italia, Nazionale, an¬ 
cora campionato e poi le Coppe. Tutti a compiacersi dei 
sorteggi benevoli, l'altro giorno a Ginevra: certo, da quando 
sono stale inserite le leste di serie, i primi turni sono diventati 
prevedibili sino alla noia. La suspance dai «quarti* in poi: que¬ 
st'anno ce ne sarà anche per i nostri club che faticheranno 
parecchio a imjxirsi. Il metro di misura è il Milan: che pur es¬ 
sendosi indebolito, in Italia continua a dominare come niente 
fosse. Può permettersi perfino, oggi, di far giocare Savicevic, 
grande fuoriclasse ma corpo estraneo nella squadra di Capel¬ 
lo. Savicevic è soltanto uno dei tanti trcquartlsti (quelli che 
una volta indossavano la maglia numero 10) in crisi del no¬ 
stro campionato: Giannini, Dell'Anno, Gascoigne, Oslo... lo 
stesso Mancini è costretto a recitare un curioso copione nella 
Samp, tipo quello di Bigon nel Milan di vent'anni fa. E poi ci si 
stupisce se ha qualche sana reazione isterica, dopo 12 stagio¬ 
ni da vera, unica star in bluceichiato. 


Derby sotto la Mole numero 208. Un derby ostaggio 
deU'emergenza. virus meteoropatico diffusissimo 
da giorni in Piemonte, così intrusivo da «allagare» 
anche le difese immunitarie delle due squadre. A 
soffrirne di più è il Torino privo della sua legione 
straniera - Aguilera, Francescoli e Jami - e degli «in¬ 
digeni» di complemento - Poggi e Cois - che affolla- 
‘ no sala d’aspetto ed infermeria granata. 

]_ DALLA nostra REDAZIONE _ 

MICHELE RUQOIERO , 


«Febbre stracittadina» 
Dino Baggio e Carrera 
malati dell’ultim’ora 


, TORINO. Emiliano Mon¬ 
donico dissimula, secondo il ' 
copione che la di lui, più che 
un capitano di ventura, un ge¬ 
suita nella sventura. Alla tripli¬ 
ce di Asprilla (Parma-Torino 
' 3-0) reclamò i suoi sacrosanli 
diritti di squadra autarchica. 
Mercoledì sera la gelata col Lil- 
■ lestroem gli ha consigliato il re¬ 
gistro dell'ironia: «Speriamo 
che 1 bianconeri non siano 
bravi come i norvegesi*. - 

Alla vigilia, sfoglia invece il 
libro di stona patna, capitolo 
•Avanti Savoia*: «Non bisogna 
piangere su chi non c'è. Rim¬ 
piangere gli assenti equivale a 
dubitare di chi va in campo. E 
con quale spirito uno dovreb¬ 
be fare il proprio dovere, so ci 
SI lamenta delle assenze?*. La- 
palisse pensiero che manovra 
con una spruzzata di sarcasmo 
una veloce irruzione in area di 
eurocoppc, all'accoppiamen¬ 
to che ha frapposto gli scozze¬ 
si deH'Aberdeon ai quarti di fi- 
ni)lo: «Insieme aH'Atscnal è il 
cKib che "incuriosiva" • più 
l'ambiente. Siamo stati accon¬ 
tentati...*. 

Qauito l'accontenta U no- 

taioGoveanl? ■. - . 

Il presidente è staio un acqui¬ 
sto preso durante in viaggio, il 


che mi ha collocato nella gra¬ 
devole posizione di chi è pree¬ 
sistente al nuovo, di chi può 
permettersi il lusso di osserva¬ 
re le mosse dell'altro. Parados¬ 
salmente leggiamo c sentiamo 
parlare molto l'uno dell'altro, 
ma non c'è ancora una reci¬ 
proca c salda conoscenza. Il 
nostro è ancora un rapporto 
intermittente, insufficiente per 
coloro che nel calcio rischiano 
maggiormente: l'uno il po.sto, 
l'altro 1 soldi. Ecco, tra i tanti 
interrogativi di questo Torino, 
aggiungiamo anche quello di 
capire se questo sodalizio ha 
un futuro oppure no. Ne va 
della fiducia che alln presiden¬ 
ti mi hanno concesso. 

Come con Boreano, Immagi¬ 
niamo. Che cosa le rimane 
<U quel periodo? 

La sensazione di sposare un’i¬ 
dea di grandi speranze, di 
grandi ambizioni, di .entusia¬ 
smi. forse finalizzala ad un di¬ 
segno di alleanze per contra¬ 
stare i mostri sacri, i padroni 
del vapore, ammesso che ne 
esistano ancora. Borsano? Un 
uomo ambizioso, un presiden¬ 
te ambizioso che voleva far 
coincidere i successi della 
squadra a quelli nella sua vita 


■■ TORINO. Nel clan luventino, alla vigi¬ 
lia del derby con il Tonno, ci si aggrappa 
anche alla tradizione che parla a favore 
dei bianconeri: infatti la Juventus ha vinto • 
entrambi i derby di campionato della -, 
scorsa stagione, anche se. pur uscendo 
imbattuta da quelli di Coppa Italia, fu eli- , 
minata dal Tonno. Giovanni Trapattoni 
lancia l'allarme influcnz.i: questa mattina 
dopo l’allenamento erano febbricitanti 
Conte. Dino Baggio, Carrera. o Moellor. il , 
lecnieo bianconero ha assicuralo che non , 
SI è trattato di pretattica e clic comunque . 
spera di recuperare almeno il tedesco e 
l’ex leccese. Il grande assente. Luca Viali:, 
si è presentalo questa mali ina ad Orbas.sa- . 
no a salutare c incoraggiare i compagni. ' 
sostenendo anche una seduta atletica per 
tenersi in forma in vista del ncntro in cam¬ 
pionato. Airailaccanlc sarà rimosso il ges¬ 
so alla gamba infortunata martedì pros.si- 
mo e .soltanto allora si saprà se il metatar¬ 
so del piede infortunalo si è completa¬ 
mento calcificato o se occorrerà un’ope¬ 
razione. Trapattoni ha definito questo der¬ 




by «una partita che ormai supera i confini 
ciuadini e ha un sapore di sfida inlema- . 
zionale» nferendosi alle recenti vittorie eu¬ 
ropei delle due squadre che promettono 
un buon cammino anche in coppa. 

La Juventus questo derby deve assolu¬ 
tamente vincerlo se non vuole essere stac¬ 
cata dal Milan come successe la scorsa ' 
stagione proprio dopo poche giornate di 
campionato, »-- ■ . ■ - . • , _ 

Salvo, quindi, l’allarme influenza la Ju¬ 
ventus conferma la formazione annuncia¬ 
ta nei giorni scorsi, avendo recuperato an¬ 
che il tedesco Moeller seppur con un in- '' 
guine leggermente infiammato. I locatori ■ 
bianconeri stanno trasconendo la vigilia 
nel ritiro di Vlllar Perosa e riceveranno co¬ 
me al solilo la visita di Boniperli. Fabrizio . 
Ravanelli, il sostituto di Vialli, è diventalo, 
grazie ai gol messi a segno e ad una perso¬ 
nalità .sempre più spiccata, uno degli uo¬ 
mini-chiave di questo derby: «Non vedo 
l’ora di disputare questa stracittadina. F>cr- 
chè è una sensazione per me del tutto 
nuova. Noi siamo convinti delle nostre ' 


possibilità e, pur rispettando il Torino, cre¬ 
diamo di avere più possibilità dei granata 
di aggiudicarci l'intera posta in palio*. 

Non è finita qui, ci sono altre novità in 
casa bianconera; Dario Canovi, procura¬ 
tore di diversi giocatori italiani ed alcuni 
deirOlympique di Marsiglia, ha detto che 
«le voci che vogliono B^ile Boli alla Ju¬ 
ventus sono fondate. Ho parlato ieri con il. 
mio assistito e credo che a novembre si 
concreterà il passaggio. Sono sicuro che 
Boli avrà successo anche in Italia perchè è 
uno dei migliori difensori d’Europa. Oltre¬ 
tutto segna parecchio ed è molto efficace 
nel gioco aereo. La Juventus sarebbe la 
sua collocazione ideale*. A parte questo 
(Boli costa S milioni di dollari - oltre otto 
miliardi di lire -) il francese è appetito an¬ 
che dal Torino che appare la formazione 
con qualche carta in più da giocare visto 
che vanta dei crediti pregressi con il Marsi¬ 
glia: deve, infatti, ancora incassare un mi¬ 
liardo e duecento milioni di lire per la ces¬ 
sione di Martin Vazquez. : 


privala. Un vulcano di iniziati¬ 
ve. Poi. purtroppo, il crollo. Il 
ntardo degli stipendi fu il cam¬ 
panello d’allarme,. sebbene 
nessuno in squadra dubitasse 
che i credili prima o poi sareb¬ 
bero stati nscossi. Ed a Borsa¬ 
no va ncosciuto il memo di 


una combattività' espressa 
sempre ed al massimo livello. 
Certo, una facciala di comodo 
per contrastare il pessimismo, 
che lo circondava, comunque 
paradossalmente, ma ■ non ^ 
troppo, utile al morale della • 
squadra. 


C’è Indulgenza nelle aae pa¬ 
role, nonostante l'ex presi¬ 
dente e deputato Borsano 
sia tallonato da Ipotesi di 
reato poco cdiflcanti. 

Sarà che il mio affetto verso 
l'uomo mi porta più a giudica¬ 
re il periodo contrassegnato da 


cattive abitudini diventale nor¬ 
me che i suoi protagonisti. 

Sempre con io sguardo ri¬ 
volto all'indlestro, quale 
Moudonico guidava allora il 
Toro? 

Era uno che si affidava ai di¬ 
scorsi da ultima trincea, da 


scenario western del «soli con¬ 
tro tutti*, ed alla solidanetà di 
gruppo come uniche armi da 
contrapporre ad una situazio¬ 
ne disperata. Ho avuto molta 
fortuna, uno spogliatoi splen¬ 
dido, dove nessuno ne ha ap¬ 
profittato per antepone i prò 
pri interessi a quelli collettivi. 
In fondo, non tutte le circo¬ 
stanze ci erano note... 

Ud «refrain» che ha dato 
frutti meravigliosi anche io 
. questo inizio di stagione, 
con il Torino sbattuto sulle 
prime pagine dei giornali 
per un balletto di compra¬ 
vendite simnlate e di gioca¬ 
tori «fantasmi*. 

Non sono d’accordo. Crona¬ 
che giudiziane a marame, Go- 
veani ha dato finora prova di 
sano pragmatismo. Per primo 
ha dato concretezza alle paro¬ 
le ridimensionamento c auste¬ 
rità, quando altri, e sono molti, 
promettevano mari e monti. 
Ha si messo sui mercato i pezzi 
miglion, ma per poter iscrivere 
il 'Torino al campionato, per 
pareggiare i bilanci. Non sia¬ 
mo ai buoni sentimenti, ma 
non è neppure trascurabile nel 
pianeta calcio - più sensibile ' 
alle apparenze che alla sostan¬ 
za -il buon senso in chi non il¬ 
lude per non dover deludere. ■ , 


Capello contro Zoff, sfida fira vecchi amìd 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

M CARNAGO. - Tema del giorno; la 
pioggia. Un argomento d'attualità. Il 
Milan tome un rovescio meteorologi¬ 
co che potrebbe appesantire il cam¬ 
po, la Lazio, già distaccata di 6 punti 
dopo 6 giornale, teme invece un’al¬ 
tro rovescio di gol. Vanno a pezzi le 
strade, le linee ferroviare, figuriamo¬ 
ci se resiste una panchina carica di 
storia come quella di Zoll. 

Milan-Lazio è anche il rendez- 
vous di due vecchi amici, i due tecni¬ 
ci. entrambi friulani con il silenziato¬ 
re catalico, SI conoscono da più di 
20 anni, dai tempi della Juventus, 
Capello è quindi costretto a ri¬ 
spondere subito ad una domanda 
■ su Dino Zoff. Se II Milan battendo la 
Lazio facesse saltare la sua panchi¬ 
na, lei SI sentirebbe in colpa? 


«No, assolutamente», risponde Ca¬ 
pello. «lo non POS.SO pormi dei pro¬ 
blemi di questo genere. Questi rischi 
fanno parte del mestiere. La Lazio, 
comunque, è stata danneggiala ol- 
Ircmodo dalle assenze, Signori su 
lutti*. 

E il Milan? Come .sta la squadra 
dopo l’orrido mercoledì di coppa? 
Che sia un'abitudine quella di gioca¬ 
re male nelle partite infrasellimana- 
li? Anche a Piacenza infatti il Milan 
ha faticato parecchio. 0 no? 

Il tecnico rossonero fa una smor¬ 
fia. «Sono due episodi diversi. A Pia¬ 
cenza abbiamo giocato male nel 
primo tempo. Poi siamo cresciuti. 
Gli svizzeri invece sono stali sottova¬ 
lutati da tutti*. 

Qualche novità nella formazione. 
Come si sapeva, ritorna Dejan Savi¬ 
cevic, il talento incompreso di Tilo- 


grad che non gioca dalla prima par¬ 
tita di campion.no (Leccc-Milan) 
per una contrattura alla coscia. Cosa 
significa per Capello il suo rientro? 

•Significa che sta meglio. Non è 
ancora al mas.Mmo. ma penso che 
possa dare un buon contnbuto. Sarà 
l'evolversi dell'incontro a stabilire se 
giocherà a destra o al centro. Anche 
lui deve adeguarsi alla rotazione co¬ 
si come hanno fatto Laudrup e Ra- 
ducioiu*. Rientrano anche Nava, 
Bramo ed Albertini. Papin e Simone 
saranno ancora la coppia d’attacco. 
Buone notizie perPanucci; il terzino, 
.nfortunalosi nel pre-campionalo, 
ha ieri ha partecipalo ad una parti¬ 
tella. dovrebbe rientrare in coppa 
Italia. Per l’imbaltibilità di Seba,stia- 
no Ro-ssi (540 minuti) Capello non 
SI scalda più di tanto: «1 record non 
m'interessano, preferisco guardare 
avanti*. , . -, 


STEFANO BOLDRINI 

■■ ROMA. Effetto del cielo che trat¬ 
tiene l’acqua o della discreta area- 
zione della sala-stampa del «Mae- 
strclli»? Niente affatto: Paul Gascoi- 
gne ritrova la parola perchè stavolta 
Cragnotti ha alzato la voce. Il presi¬ 
dente laziale non ha gradito l'enne¬ 
sima burla dell'inglese, la conferen¬ 
za-stampa a vuoto di venerdì, e ha 
strigliato i suoi collaboratori. Che, si ' 
intuisce dalla maschera del team- 
manager Manzini traduttore ufficiale 
di Gazza, stanno vivendo giorni tor¬ 
mentati nel tentativo di parare i colpi 
delle bizze del giocatore. Gascoigne 
viene dunque «trascinalo* davanti ai 
cronisti, ma l'aria è di chi va al sup¬ 
plizio, Poche parole o il ritorno al si¬ 
lenzio quando la domanda è sco¬ 
moda. Come quella relativa all'ipo¬ 


tesi di un suo immediato ritorno in 
Inghilterra; «No comment», risponde 
Gasa, o come q.itmdo gli viene 
chiesto perché da mesi è in silenzio- 
stampa; ..Poi d ripensa e ag¬ 

giunge; «Perchè la stampa italiana n- 
prende quella inglese che a sua vol¬ 
ta nprende quella italiana. Un gran 
casino, meglio stare alla larga*. C^- 
za ha un guizzo solo quando gli vie¬ 
ne chiesto perché non regge più di 
sessanta minuti: «£ colpa di Manzini 
che mi richiama in panchina*. Poi, la 
domanda su Boksic, Io riporta nei 
ranghi; «La storia non mi riguarda*. 

L’arrivo del croato, però, pare im¬ 
minente. Da Marsiglia il presidente 
dell’Olympique, Tapie, ha lanciato 
messaggi eloquenti. Il giocatore fre¬ 
me: la crisi dei campioni d'Europa 
appare seria e lui smania per antici¬ 
pare i tempi della sua avventura ita¬ 
liana. La Lazio, sballottata tra Ga¬ 


scoigne e Boksic, cerca di non per¬ 
dere la bussola: «La cessione di Ga¬ 
scoigne è pura fantasia. Quanto a 
Boksic dobbiamo valutare bene la 
situazione. Per noi i veri acquisti di 
ottobre sarà il nentro degl: infortuna¬ 
li. Questa Lazio pare un ospedale», 
dichiara con i toni dell'ulficialilà il 
direttore generale Bendoni.- 
II presente della Lazio chiama pe¬ 
rò il Milan. Oggi, al .Meazza», la 
squadra di ZofI è ancora all'emer¬ 
genza: out Signori, Favalli, Fuser c 
Gazza, out Graverò, i! più m forma, 
squalificato. Una Lazio «bulgara», 
con Casiraghi unico attaccante e un 
centrocampo formalo diga; in dife¬ 
sa, libero di rimpiazzo Di Matteo. 
«Cercheremo di vendere cara la pel¬ 
le», è la promessa di Zoff. Come dire: 
dateci un pareggio e ci farete telici e 
conienti. 








lEMniEMilIl 


Ferron 

Magoni 

Tresoldl 

BIfiliardI 

Aìemao 

Monterò 

Rambaudi 

MInaudo 

Ganz 

Sauzee 

Perrone 


1 Paglluca 

2 Manninl 

3 Rossi 

4 Gullit 

B VIerchowod 
e Oairigna 

7 Lombardo 

8 Jugovic 
0 Pian 

10 Mancini 

11 Serena - 


Arbitro; 

Ceccarini - ' 

Pinato 12 Nuclarl 
Valentlnl 13 BucchlonI 
Codispoti 14 Saisano 
Orlandini 1S Amoruso 
Pisani lOSertarelli 

NAPOLI-INTER 


Taglialatela 
Ferrara 
Corradinl 
Gambaro 
Cannavaro 
Bla 
Buso 
Bordi n 
Fonseca 
Thern 
Pecchia 


1 Zenga 

2 BergomI 

3 Tramezzanl 

4 Bianchi 

5 M. Pagani n 
O Banistml 

7 Shalimov ' 
B Manicone 

8 Sosa 

10 Bergkamp 

11 Fontolan 


GENOA-REGGIANA 


Arbitro: 

Trentalange ’ ' 

DI Fusco 12 Abate 
Nela 13 A. Paganie 
Caruso 14Zancnena 
Altomare io Dell'Anno 
Policano IO Orlando 


Berti 

Petrescu 

LorenzinI 

Caricela 

Torrente 

Signorini 

KUOtOlO 

Bortolazzl 

Nappi 

Skuhravy 

Cavallo 


1 Taftarel 

2 Parlato 

3 Zanutta 

4 Accordi 

s Sgarbossa 
O De Agostini 
7 Morello 
a Scienza 
O Ekstroem 

10 Picasso 

11 Padovano 


Arbitro; 

Pellegrino - 

Tacconi i2Sardlnl 
Corrado ISTorrIsI 
Van’t Schip 14 Esposito 
Onorati is Lantlgnoni 
Ciocci IO Sacchetti 

PARWA-FOGGIA 

Bucci 1 Mancini 
Benarrivo 2 Chamot 
Dichiara 3 Caini 
MinottI 4 DI Biagio 
Apolloni s Bucare 
Grun B DI Bari 
' Meli! 7 Bresciani 
Brolin 8 Nicoli 
Crippa O Cappellini 
Zola IO De Vincenzo 
Asprilla 11 Roy 

Arbitro; 

_ Racalbuto _ 

Ballotta 12 Bacchio 
Matrecano 13 Fornaclari 
Balleri 14 Sciacca 
Pin 13 Seno 
Zoratto IO Mandelli 



Ruben Sosa 


PIACENZA-CAGLIARI 


Taibi 

Chili 

Carannante 

Suppa 

MaccoppI 

Lucci 

Turrini 

Papais 

Devitis 

Moretti 

Piovani 


1 Fiori 

2 Villa 

3 Pusceddu 

4 BIsoll 

5 'Veronese 
8 Flrlcano 

7 Cappioll 

8 Herrera 

0 DelyValdes 

10 Matteoll 

11 Ollveira 


Gandin1 12 Dibitonto 
Polonia 13 Bellucci 
Brioschi 14 Pancaro 
lacobelli 15 Allegri 
Ferrante 18 Criniti 


JUVENTUS-TORINO Ori 20.30 


Peruzzl 
Torricelli 
Fortunato 
Marocchi 
Kohler 
Julio Cesar 
DI Livio 
Conte 
Ravanelli 
R. Baggio 
Moeller 


1 Galli 

2 GreguccI 

3 Sergio 

4 Mussi 
8 Annoni 

6 Fusi 

7 Sordo 

a Fortunato 
o Silenzi 

10 Venturin 

11 Carbone 


Rampulla 12 Pastine 
Carrera 13 SInigaglla 
Galla 14 Celli Carri 
Baldinl ISSaralegnI 
Del Piero IO Oslo 

ROMA-CREMONESE 


Lo rieri 
Benedetti 
Carboni 
Mlhajlovic 
Lanna 
Grossi 
Haessier 
Bonacina 
Balbo 
Scarchllll 
Rizziteli! 


1 Ture! 

2 Gualco 

3 Pedroni 

4 De Agostini 
8 Colonnese 
O Verdelli 

7 GlandeblaggI 

8 Cristiani 
o DezottI 

10 Maspero 

11 Tentoni 


Arbitro: 
Quartucclo ' 

Pazzagll 12 Mannini 
Comi 13 Lucarelli 
Garzya 14 Bassani 
Piacentini 1S FerraronI 
Berretta 18 FlorIJancic 


MiUN-LAZIO 


Rossi 

Tassotti 

Orlando 

Alberimi 

Costacurta 

Baresi 

Eranlo 

Boban 

Papin 

Savicevic 

Simone 


1 Marchegiani 

2 Bergodi 

3 BaccI 

4 De Paola 
8 Luzardi 

8 Di Matteo 

7 Negro 

8 Doli 

0 Casiraghi 

10 Di Mauro 

11 Winter 


lelpo 12 Orsi 
Galli 13 BonomI 
De Napoli 14 Sciosa 
Donadoni 18 Marcolln 
Massaro 16 Saurini 

UDINESE-LECCE 


Battisti ni 
Pellegrini 
KozmInsKI 
Calori 
Desideri 
Sensi ni 
Rossi tto 
Biagloni 
Carnevale 
Statuto 
Branca 


Cantato 12 Torchia 
Rossini 13 Altobelli 
Montalbano 14 Gaucho 
Pittana 15 Frisullo 
Del Vecchio 16 Fattizzo 


1 Gatta 

2 Biondo 

3 Carobbi 

4 Trincherà 
8 Padalino 
8 Gazzani 

7 Gerson 

8 Melchiori 
0 Russo 

10 Notanstetano 

11 Baldlerl 


LA CLASSIFICA 

Milan , 11 Lazio 5 

Tonno i 9 Atalanta 5 

Parma 9 Cremonese 5 

Sampdoria 9 Roma 5 

Juventus 8 Piacenza 4 

Inter 8 Genoa 4 

Cagliari 7 Udinese 3 

Foggia 6 Reggiana 3 

Napoli ' 6 Lecce 1 

PROSSIMO TURHÌT" 

OTTAVA GIORNATA 

(17.10,1993-Ore 15.00) 

CAGLIARI-NAPOLI _ 

CREMONESE-PARMA 
FOGGIA-MILAN 
INTER-TORINO (ore 20.30) 
JUVENTUS-ATALANTA ' 

LAZIO-PIACENZA _ 

LECCE-GENOA _ 

REGGIANA-UDINESE 
SAMPDORIA-ROMA_ 


(B'GtORNATA) 

Acireele-Brescia: Fucci . 

Ascoli-Cosenza: 1-1 
(giocata Ieri) 

F. Andria-Cesena: Rodomonti 
Lucchese-Vlcenza; Bonfrisco 
Monza-Modena: Pacifici 
Padova-Florentlna: Baldas 
Palermo-Pescara: NepI . 
PIsa-Barl: Beschin 
Ravenna-Ancona: Bolognino 
Verona-Venezia: Collina . 

ProatImo turno (10-10-93) 

Aclreale-Padova; Ancona- 
Palermo; Bari-Ascoll; • Bre- 
scla-Monza; Cesena-Lucche¬ 
se; Cosenza-F. Andrla; Flo- 
rentlna-PIsa; Modena-Raven- 
na; Pescara-Verona; Vicen- 
za-VenezIa (9-10-93 ore 
20.30). 

Clasalltca 

* Cosenza 9. Fiorentina e Ba¬ 
ri 8: Padova e Cesena 7; F. 
Andrla e ■ Ascoi i 6; Venezia, 
Brescia, Lucchese, Ancona 
5; Pisa, Monza, Acireale e Vi¬ 
cenza 4; Ravenna, Verona, 
Modena 3; Palermo 2; Pesca¬ 
ra 1. 

* Una partita in più. 


4* giornata 
Girone A 

Alessandria-Pistolese; Bo- 
logna-SpezIa; ' Carrarese- 
Lette; Chievo-Carpl 1-0 
(giocata ieri); Como-Masse- 
se; Mantova-Empoll; Palaz- 
zolo-Fiorenzuola; - Prato- 
Spal : T riesti na-Pro Sesto, 
Classifica 

Spai, Lette e Spezia 7: Pro 
Sesto, Como e Fiorenzuola 
6; Triestina 5; Alessandria, 
Bologna, Chievo e Carrare¬ 
se 4; Mantova e Massese 3; 
Carpi 2; Empoli, Pistoiese, 
PratoePalazzolol. 

* Una partita in più 

Girone B 

Barletta-Potenza; Avelllno- 
Glarre; Chieti-Leonzio; 
Isehia-Sambenedettese: 
Juve Stabla-Lodigiani; Ma- 
tera-Siena; Perugia-Casa- 
rano 1-1; Regglna-Salerni- 
tana; SIracusa-Nola. 
Classifica 

Perugia 10, Potenza 9; 
Leonzio 7; Sambenedette- 
se. Reggina e Casarano 6: 
Juve Stabia e Salernitana 5; 
Chieti 4; Matera, Nola, Sira¬ 
cusa, Barletta. Avellino e 
Lodigiani 2; Siena e Giarre 
1;lschia0. 

* Una partita in più 


Girone A: Aosta-Olbia, Centese-No- 
vara: Cittadella-Ospltaletto. Gior- 
gione-Crevalcore; Pavia-Lumezza- 
ne; Peroocrema-Vogherese; Sassa¬ 
ri Torros-Lecco; Solblatcse-Legna- 
no;Trento-Tempio, 

Clawlflca; Crevalcore c Olbia 9, Pa¬ 
via. Novara e Lecco 7; Tempio e Le¬ 
gnano 6; Ospilaletto 5, Trento e Lu- 
mezzane 4; Giorgione, Centese e 
Pergocrema 3; Aosta 2; Vogherese 
1; Citta della, Torres e Sol bialeseO 

Girone B; Cecma-Castel di Sangro: 
Civltanovese-Ponledera; . Forli- 
Avezzano; Gualdo-PoggiOonsi, L'A- 
quila-Baracca Lugo, M Ponsacco- 
Maceratase; Monlevarchi-Fano; Ri- 
mlni-Livorno; Vaslese-Viareggio 
ClaMiflca: Gualdo e Fano 7: Poggi- 
bonsi e Viareggio 6; Livorno, Pon- 
sacco e Pontodera 5; Avezzano, Ri- 
minl. Baracca Lugo e Cecina 4, Ca¬ 
stel di Sangro e Montevarchi 3, Ma¬ 
ceratese e Vastese 2; L'Aquila e 
Forili; Civita noveseO. _ 

Girone C: Astrea-Formia, Battipa- 
glIese-Fasano; Catanzaro-Moltetta; 
Cerveteri-Sora. Licala-Trani, Mono- 
poli-Turris; Sangiuseppose-Vigor 
Lamezia; Savoia-Bisceglle: Trapa- 
ni-Akragas 

Cla«tHica:Trani.Trapani, Fasanoe 
Sora 7, Monopoli G. Catanzaro e 
Turris 5: Akragas e Sangiuseppese 
4; Astrea, Battipagliese e Formia 3, 
Savoia 2: Bisccglie, Cerveten, Mol¬ 
letta e Vigor Lamezia 1. Licata -3 
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fl Tar ribadisce la sua sentenza e minaccia 
di impiegare le forze dell'ordine per bloccare 
la partita Avellino-Giarre. Ma la federazione 
del pallone insiste: «Rispettare il calendario» 



presa a calci 


1 

Catania-Giarre, no Avellino-Giarre, chissà oggi... Ca- 
so-Catania: ormai non è più un braccio di ferro tra la 
magistratura ordinaria e quella sportiva; siamo allo 
• scontro politico. Ieri un nuovo ordine dei commis¬ 
sari ad acta per far rispettare l'ordinanza del Tar ed 
ennesima replica della linea della fermezza da par¬ 
te della federazione. Ad Avellino tutto è pronto per 
la gara, ma se dovesse arrivare un ordine dall'alto... 

■ . STBPANOBOLORINI . . 


■i Una nuova irruzione dei 
commissari nominati dal Tar 
nella sede della l^a di Firen¬ 
ze. il Cianre stordito dal ballet¬ 
to di voci, la questura di Avelli- ; 
no in allarme, le reazioni di un . 
ministro e poi. in serata, un 
nuovo comunicato della Fe- { 
detcalcio che ribadisce la li- .. 
nea della fermezza. Cronaca . 

. di un nevrotico sabato calcisti¬ 
co. dove è stata gettata la ma- _ 
schera ed è chiaro che il caso- ' 
Catania è diventato un vero e 
proprio scontro politico. Su 


, scala nazionale c'è il conllitto 
i tra la magistratura ordinaria e 
quella sportiva che invoca la 
sua autonomia. Su scala loca¬ 
le, a cavalcare la protesta'c'è 
chi, politicamente, siede al¬ 
l’opposizione. ' Il Movimento 
sociale, per bocca dell’onore- 
'volc Ignazio La Russa, presi¬ 
dente del comitato centrale 
del Msi-Dn, ha chiesto le di¬ 
missioni del presidente della 
Federcalcio; «Il deputato de¬ 
mocristiano Matanese sembra 
rispondere più agli interessi 


politici del sindaco di Catania 
e di altri ambienti che all'auto-, 
nomia dello sport». A benedire 
la protesta c'è la vecchia de, 
quella che a lungo ha ammini- 
- strato Catania. 

I momenti clou della gioma- 
' ta di ieri sono stati l'apertura e 
. la chiusura. Al mattino a Firen¬ 
ze, nella sede della Lega di C, 
si è presentalo l'avvocato Giu¬ 
seppe Albenzio, uno dei due 
commissari ad acta nominati 
dal Tar per stilare II nuovo ca- 
: Icndario del girone B della Cl. 
Albenzio, accompagnato da 
: un funzionario della questura, 
su carta intestala della Lega di ' 
' serie C ha scritto il testo della 
•deliberazione numero quat¬ 
tro». Il messaggio è stalo invia¬ 
to alle società Catania, Avelli- 
; no e Ciane, alla Federcalcio. 

' all'Associazione italiana arbitri 
:: e alle questure di Avellino c 
Catania. Il commissario ha In- 
: vitato i tre club a non tener 
‘ conto degli ordini dati venerdì 
da Matarrese (il rispetto del 
calendario federale) e di os¬ 


servare il programma stabilito 
dalla magistratura ordinaria: 
Catania-Giarre. dunque, c 
Avellino a riposo. 'Noi agiamo 
nell'ambito della legge - ha 
detto Albenzio - loro ncH'illc- 
galità». A sostenere la causa 
del Tar siciliano è scesa in 
campo anche l'Anma (As.so- , 
dazione nazionale magistrati 
amministrativi): «La-ssociazio- 
ne ritiene che sia stato fatto er¬ 
roneamente un nchiamo alla 
necessaria separatezza tra giu¬ 
stizia amministrativa c sporti- 

■ va». - „ , , , 

in serata la Federazione, do¬ 
po un summit pomeridiano al ' 
quale hanno partecipato Ma- 
tarrcse, il presidente del Coni 
Pescante e il grande capo della ; 
C, Abete, ha ribadito con un - 
:. comunicato la sua linea. Avan- 
: ti secondo il vecchio calenda- 
'• rio. nella .speranza che si giun¬ 
ga ai 20 ottobre, quando sarà 
celebrato il processo di secon- 

■ do grado, .senza arrivare ad 
una vera spaccatura. >11 rif>e- 
tersi dell’intervento del com- 



Autoconvocazione di 32 consiglieri 
Ma la partita al Cibali non si farà 

Tifosi in piazza 
Sotto accusa c’è 
il sindaco Bianco 


missario ad acta con l'ausilio 
della forza pubblica, la diffida 
di sanzioni penali, il pressante 
ricorso alle autorità di pubbli¬ 
ca sicurezza non possono che 
suscitare sconcerto e amarez¬ 
za nel mondo dello sport». In 
sostegno, l’intervento de! mini¬ 
stro per gli affari regionali, Li¬ 
vio Paladin. ex-presidente del¬ 
la cotte costituzionale e. in 
ambito calcistico, ex-presiden¬ 
te della Caf: "Iz: federazioni ' 
sportive benché organismi del ; 
Coni sono soggetti privati: non ' 


POS.SO quindi convenire con la 
giunspmdenza del Tar». 

Per ora è finita cosi: il Giarre 
è partito per Avellino. l’Avelli- 
no ieri si è allenato e le autorità 
della città hanno predisposto il 
Consuelo piano di ordine pub¬ 
blico della domenica calcisti¬ 
ca. Non è stata annunciata la 
decisione di bloccare la partila 
e la questura non .sembra in¬ 
tenzionata a farlo, ma so oggi 
dovesse arrivare qualche ordi¬ 
ne dall'alto, potrebbe esserci 
un altro colpo di scena. 


Un Napoli senza più mattatori^ umile ed opermo: è la squadra di Lippi 
H pubblico inizialmente deluso si riawicina alla società. Arrivano i risultati; ma il tecnico non vuole sognare ' 

Sotto fa iiealpoMk 


Il Napoli della «realpolitik» contro l'Inter miliardaria. 
Il povero sfida il ricco con la prospettiva di affiancar¬ 
lo in classifica e la città dei miracoli si entusiasma; 
. saranno in 60.000 oggi al «San Paolo», reco/d di pa¬ 
ganti, a sostenere la squadra di Marcello Lippi. Ed è 
lui. il tecnico, a parlare di questo Napoli che oggi fa¬ 
rà a meno di Them. «Abbiamo la coscienza di chi 
deve dare sempre il massimo e un’anima operaia». 


H Uppi.com'èlacoacieiaa ' 
dclNapoU? . 

È la coscienza di gente che ha 
capilo che per fare qualcosa di . 
buono deve dare il meglio di v 
sè perché la musica è cambia- 
ta. Qui una volta c'erano grossi ' 
campioni, magari la domenica . 

, storta di uno poteva essere 
mascherata dalle invenzioni di .' 
un altro, oggi no, oggi il Napoli m 
un collettivo dove se uno stec¬ 
ca stona il resto del coro. . . ., .•■ 1 .' 

Eranima ' 

L'anima è pulita,' forte, umile. 
Operaia. Il fatto importante è 
che il pubblico l’ha capito e sta 
dalla nostra parte. 

GU, li ; pubblico, l'altra ' 
«commeua dUncUe. Quel 
tredldmlla abbonati erano 
uncattivoiegiMle... 

Beh. certo lo scoramento ini¬ 
ziale è stato forte. Austerità, 


cessione di giocatori impor¬ 
tanti, voci di instabilità societa¬ 
ria; era quasi scontato che la 
gente si allontanasse. Poi perù 
è successo qualcosa, alla pri¬ 
ma giornata ci siairio trovati il 
«San Paolo» con cinquantamila 
spettatori. Un segnale impor¬ 
tante. Ma ancora più. impor¬ 
tante è stato quanto è accadu¬ 
to alla terza giornata, quando il 
Napoli era ultimo a quota zero: 
trentacinquemila . spettatori 
nella gara con il Torino. Quel 
giorno Napoli ha dimostrato di 
aver capilo il Napoli. Vede, il 
naFxalclano è molto più reali¬ 
sta di quanto si creda. Se nella 
sua squadra ha campioni co¬ 
me Maradona sogna, se invece 
l’anima della squadra è ope¬ 
raia si rimbocca anche lui le 
maniche e cerca di sostenerne 
lacorsa. 

Napoli mesaa In ginocchio 
: dal De Lorenzo, Cova, (Uri¬ 


no Pomicino, Napoli con 1 
magistrati che gridano aiuto 
e 'vogliono scappare, Napoli 
che forse si specchia In que¬ 
sta squadra che soffre e lot¬ 
ta... 

Tre mesi di vita in questa città 
mi hanno latto capire una co¬ 
sa; Napoli è disposta ad accet¬ 
tare sacrilìci e povertà, ma non 
perdona più chi vende fumo. 
Quest'estate è andata di moda 
la parola austerity, ma a conti 
fatti sono stati in pochi a ridi¬ 
mensionarsi. Qui ta società si è 
comportata diversamente: ha 
esposto un programma, ha 
parlato di lacrime e sangue e 
ha dato l'opportunità al pub¬ 
blico di scegliere se credere o 
. meno nella nuova avventura. 
Giorgio Bocca ha Intitolato 
•L'Inferno del Sud» l'ultimo 
suo viaggio uel mèrldloue. 
Da tre mesi Lippi viaggia al¬ 
la scoperta di Napoli; U cou- 
sigliere Bianchi è 11 suo Vlr- 
gUio7 

, Bianchi è la persona che a 
aprile mi contattò por farmi ve¬ 
nire quaggiù. Mi avverti che sa¬ 
rebbe stata dura, durissima,. 
che la società era in condizioni 
economiche catastrofiche, ma 
che se l’impresa di ripartire da 
zero fosse riuscita avrei potuto 
togliermi parecchie soddisfa¬ 
zioni. ;. . , ■; . ; 

Napoli che nel calcio sa rea¬ 


gire al crack, si rimette in 
. piedi e ricomincia la scabta 
con molta dignità lancia un 
raesoaggio alla città? 

Penso proprio di si. Nel sangue 
di quest'Italia scorre anche un 
po' di calcio e se l’esempio del 
pallone desse una mano a Na¬ 
poli a rianimarsi sarebbe il 
massimo. Meglio di uno scu¬ 
detto o di una Coppa Campio¬ 
ni. . : • . 


Lippi, non c’è un po’ di rab¬ 
bia a essere stalo chiamato a 
Napoli In un momento cosi 
delicato? 

Nessuna rabbia, anzi, mi la 
piacere che un club come que¬ 
sto abbia avuto fiducia in me. 
Anche i nobili possono stringe¬ 
re la cinghia, ma la crisi non li. 
pnva del blasone. E poi mi 
piacciono le slide, le imprc.se 
difficili. Meglio lavorare con¬ 








trovento piuttosto che trovarsi 
in certi ambienti dove tutto 
sembra girare alla perfezione e 
invece dietro la tacciata il mar¬ 
cio è disgustoso. , - , 

Al Napoli questa domenica 
tocca l’Inter se esce fuori il 
segno 1, la sera in classifica 
troviamo a braccetto gli 
•operai» e i «ricchi».. . 

Buffo no? Sono gli scherzi che 
combina il calcio. Noi provia¬ 
mo a batterli, ma con giudizio. 
Niente : cavalleria ' ali'as.salto, 
perché per loro sarebbe il mo¬ 
do migliore per guastarci la 
giornata. Pensi a Bcrgkamp c 
Sosa e ti vengono i brividi. ■ _ ■ 

Il tifo è In fermento, saranno 
In scssantamila al «San Pao¬ 
lo» a spingere il Napoli... 

E il lavoro più difficile in setti¬ 
mana è stato quello di non far 
venire le vertigini alla squadra. 
Sarebbe da stupidi farsi sgam¬ 
bettare daH’culori.a. 

Questa Inter cammina, ma 
□oovola... . *' 

Non .sta entusiasmando, ma 
tiene il passo, E una squadra 
concreta, come il suo allenato¬ 
re, c questo la fa temere. ; . 
A Napoli In questi giorni si 
parla di qualificazione Uefa: 
un obbiettivo o un sogno? 

E un bel sogno che merita una 
lunga notte. . □ S.B. 


Inter incerottata al S. Paolo, Osvaldo fa il veggente 

Bagnòli, mago di giornata 
anno del Parma» 



« 


È un’Inter a pezzi quella che oggi da Napoli «usci¬ 
rebbe contenta con un pareggio», parola di capitan 
Beinomi. L’infermeria è piena; Berti, Schillaci e Ferri 
non sono neppure partiti: Antonio Paganin, Festa e 
Orlando vanno a far numero: Bianchi è convale¬ 
scente: polemici invece Pancev e Dell’Anno, mentre 
Bagnoli polemizza con la stampa e rimpiange il bel 
calcio in provincia. ■ ' 

' toAL NOSTRO INVIATO ' ’ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


* APPIANO CENULE. È un di- . 
luvio: di pioggia, di polemiche, 
di giocatori mezzi rotti. Capi¬ 
tan sopracciglio Bergomi ha il 
riassunto felice: «Siamo un'in- 
fermeria. A Napoli so prendia¬ 
mo un punto possiamo dire 
che e andata di lusso». 

Stoppate le critiche, ora l'In- 
ter si ripara dal fango: il suo 
cremo ò un pantano, sotto il 
letto è un festival di capigliatu¬ 
re bagnale fradice c di facce 
perplesse. C’ò chi non ne vuo¬ 


le più saptere di stare in neraz- 
zurto a far la riserva, dopo aver 
trascorso un'estate facendosi 
illudere dai titoloni sul «Trasfe¬ 
rimento Dell'Anno»: «Se devo 
(are il turista, meglio andar via 
subito», e intanto anche con 
una squadra a pezzi per lui al 
San Paolo c’è solo una maglia 
numero 16. Panccv interrompe 
a metà il pranzo: va a parlare 
con Bagnoli, l'Inter ha deciso 
di non portarlo neanche a Na¬ 
poli, lo ha liisciato a casa as¬ 


sieme a Schillaci. Berti e Fem, 
convalescenti. E un braccio di 
ferro che continua, finche il 
macedone non farà le valige 
(il Siviglia (orse lo prendereb¬ 
be): sullo sfondo, transitano 
Festa con l'occliio nero e il na- 
' so gonfio rimediati a Bucarest 
(«Non sono in grado di gioca¬ 
re») e .\ntonio Paganin («Un 
male boia alla schiena; non ho 
chiuso occhio tutta notte»), 
mentre Zenga si aggira per la 
sala col telefonino all'orec- 
chio, agitando ciò che resta 
della suachioma. 

Staccata già di tre punti dal 
Milan dopo 6 giornate. l'Inter è 
costretta a far risultato a Napo¬ 
li: ma fin qui in trasferta (tre 
gare) ha totalizzalo due punti, 
due pareggi (Foggia e Lazio) 
e una .sconfitta (Cagliari) ; un 
gol segnato e due subiti. Non 
la mica ridere. E infatti Osvaldo 
Bagnoli è serio serio, si è senti¬ 
lo colpito alle spalle quando è 
stato processalo per aver tenu¬ 
to Bergkanip '15 minuti in pan¬ 



china a Caglian, «nessuno ha 
sottolineato che a Bucarest ho 
tenuto giù Manicone; ma non 
è un Nazionale anche lui?». A 
Bagnoli brillano gli occhi sol¬ 
tanto quando arriva l'amar¬ 
cord di Verona. «Il Milan vuol 
viricerc, la Juve vuol vincere, 
l'Inter deve vincere, la Lazio 
doveva vincere. Quante storie, 
quante parole. E magari alla fi¬ 
ne lo scudetto lo vincerà il Par¬ 
ma, perche e l'unica squadra 
che ha la fortuna di poter lavo¬ 
rare in pace, che sta tranquilla. 
Io lo so come sta Scala, perché 
era cosi anche per me a Vero¬ 
na. La differenza e che a me 
ogni anno mi vendevano uno 
o due giocatori, a lui glieli 
comprano». Ma i ricordi stem¬ 
perano solo in parte uno .sfogo 
accorato; «Non ne posso più di 
leggere tutti i giorni che Bagno¬ 
li e ncivoso. I lo sentito anche 
che avrei litigato con Boschi... 
Purtroppo qui all'Iiitcr non c'e 
la Iranquillità ncccs.s;>ria per 


poter lavorare come si deve». 

Resta la realtà di una squa¬ 
dra che fin qui ha mediamente 
perso mezzo punto a partita 
nei confronti del Milan. Si sfo¬ 
ga anche Bergomi: «Il latto é 
che loro vincono sempre, un 
anno (a fecero 12 punti in 6 ga¬ 
re, quest'unno 11. siamo 11. E 
dire che noi abbiamo un pun¬ 
to in più rispetto all'anno scor¬ 
so, ma in queste condizioni chi 
ha voglia di accoigersene? Il 
problema è che abbiamo .sof- 


Masslmlno 
(a destra) 
coni 

suoi legali 
davanti ,■ 
aitar 
di Catania 


■■ CATANIA. Il 
Giarre parte per 
Avellino. Mentre l’ae¬ 
reo con i giocatori 
vola verso Napoli, a 
Catania scendono in 
piazza i tifosi. I soste¬ 
nitori di Angelo Mas- 
simino. il presidente 
del Catania Calcio, 
gridano in coro di 
volere le dimLssioni 
del sindaco Enzo 
Bianco. «Più per la 
giustizia che per lo 
sport - sentenzia un 
ragazzo in sciarpa 
rossoazzurra - il sin¬ 
daco ci ha abbando¬ 
nato fregandosene di 
noi..!». Un piccolo fe¬ 
retro viene portato a 
spalla, in segno di 
lutto contro Matarre¬ 
se. Da Piazza Roma, 
da dove è partito il 
corteo, si arriva in 
Piazza Duomo. La 
gente sfila al suono dei tamburi e 
sale fino dentro II palazzo comuna¬ 
le. ■ 

«Accuse a chi? - ribatte il sindaco 
di Catania, Enzo Bianco - Gli organi 
federali hzuino gestito la vicenda in 
modo incomprensibile. Va ricorda¬ 
to comunque che le responsabilità 
non sono solo deH’Amministrazio- 
ne ma anche di Massimino. La vi¬ 
cenda comunque resta delicatissi¬ 
ma. Mi rimetto pterciò alla giustizia 


sportiva. Se ci sarà un parere favo¬ 
revole di questa, allora saremo ben 
disposti ad apnre lo stadio Cibali. 
La vicenda - aggiunge - ixitrebbe 
essere strumentalizzata in città pro- 
pno p>er mettere in cattiva luce 
l'Amministrazione comunale». 

Anche i consiglieri comunali, co¬ 
munque. sono in «rivolta». 32 su 60. 
autoconvocandosi, hanno condan¬ 
nato l'assenza deH’Amministrazio- 
ne comunale. «Dispiace rilevare - 
scrivono i consiglieri - che il silen¬ 
zio ha consentito che si consumas¬ 
se nei confronti della città un pro¬ 
cesso di mortificazione della digni¬ 
tà non solo degli sportivi, ma di tutti 
1 cittadini». ‘ 

«Sono tranquillo -dice Massimi- 
no - perché non si può di.sanende- 
re una sentenza omessa da un Tn- 
bunale dello Stato. Apriremo, anzi, 
i cancelli del Cibali a tutti i catanesi 
che vorranno ■ assistere gratuita¬ 
mente alla prima partita del Cata¬ 
nia. Matarrese ha fatto il suo tempo 
e adesso è ora che vada vi,n». 

La squadra del Giarre dovrebbe 
giocare oggi con rAyellmo. «Noi 
siamo partiti - dice il presidente del 
Giarre Calcio, Giuseppe Musumeci 
- perché l'ultimo tel^ramma di 
Abete, ci confermava il calendario 
del nostro girone che prevedeva 
appunto l’Incontro con. l’Avellino. 

, Noi siamo tesserati e dunque dob¬ 
biamo rimetterci alla volontà della 
Lega». 

□ Ci.La. 


Icrlo tutti gli avversari fin qui in¬ 
contrali, che ci sono alcuni 
problemi da appianare, che 
abbiamo perduto una pedina 
indispensabile come Berti e 
che àasa é arrivato qui tardissi¬ 
mo». Cosi, qua.si a confermare 
quest’inizio lutto su.ssulli, l'In- 
terha raggiunto Napoli ballan¬ 
do torte anche in aereo, per via 
delle perturbazioni: ma per 
l’indesiderata tarantella, le col¬ 
po stavano in cielo c non in 
terra, una volta tanto. 


Basket 

La Stefanel 

travolge 

Pesaro 


■i TRIESTE. Con la Stefanel 
di questi tempi non é lecito ab¬ 
bassare la guardia: se ne è resa 
conto la Scavolini di Valerlo 
Bianchini, uscita bastonala e 
con le ossa rotte dal palasport 
triestino di Chiarbola, nono¬ 
stante le buone prestazioni di 
Rossi e Myers, gli unici apparsi 
in grado di rispondere in qual¬ 
che modo alla dcvaslanic su¬ 
periorità dei padroni di casa: 
108 a 75 il risultalo finale. La 
partita ha avuto un significato, 
sul piano del risullalo, soltanto 
per i primi dicci minuti dì gio¬ 
co, dedicati da entrambe le 
squadre allo .studio degli avver¬ 
sari. Poi, la Stefanel ha innesta¬ 
to una marcia in più , grazie 
soprattutto alle geniali ispira¬ 
zioni di Nando Gentile e per i 
pesaresi non c'è stalo più nulla 
da fare. In poco più di 7 minuti 
la squadra triestina ha messo a 
.segno un parziale di 35-13 che 
ha tagliato le gambo alla for¬ 
mazione ospite. . Protagonisti 
assoluti della gara, insieme 
con Gentile, al quale il trasferi- 
menlo da Caserta sembra aver 
ridato nuova linfa, sono stati 
Bodiroga e Fucka, autori ri¬ 
spettivamente di 22 e 19 punti. 

Le partite di oggi (ore 
18 . 30 ): Burghy-Bialetti;,Clear- 
Glaxo: Viola-Buckler, Klecnex- 
Recoaro; . Reggiana-Cascrta; 
Reyer-Bcncllon; Fortitudo-Ba- 
ker 


VoUq? donne 

Agli Europei 

ritalia 

è solo quarta 


H Nulla da fare per le ra¬ 
gazze della nazionale di palla¬ 
volo ai campionati europei di 
Bmo. Ieri pomeriggio, infatti, 
sono state sconfitte con il pun¬ 
teggio di 3 a 1 dall'Ucraina nel¬ 
la finale per il 3“ e “1" posto. 
Questo risultalo è lo stes.so di 
quello - negativo - arrivato 
.soltanto due anni ta in occa¬ 
sione dei campionati europei 
disputati in quel di Roma. È 
svanita, cosi, ropportunilà di 
finire in zona medaglia, di dare 
una spinta al malconcio movi¬ 
mento pallavolistico femmini¬ 
le italiano. Nel campionato di 
volley maschile, invece, ieri 
nell'anticipo televisivo l'Alpi- 
lour di Cuneo ha battuto al Ile 
break i campioni d'Italia della 
Ma.\icono. 

Le partite di oggi (ore 
17 . 30 ); D.aytona-Milan; Si- 
bloy-Toscana; Jockey-Raven- 
na; Gabcca-Fcchi; Sidi.s-Pctrnr- 
ca; Mia-Uille Giglio 


PelUzzari rinvia. Le cattive condizioni meteorologiche hanno 
convinto il sub a rinviare a sabato prossimo il lenUilivo di re- 

, cord mondiale di immersione in assetto variabile assoluto. 

Hervatin all’Ancona. Il Parma ha ceduto il 19enne centrocam¬ 
pista alla società marchigiana. 

DUabill in canoa. E inizialo ieri nel laghetto dcH'Eur di Roma il 
campionato per disabili 

Balbo e Chamot In nazionale, il c.t. dell'Argentina. Alfio Basi¬ 
le, ha convocato l’attaccante della Roma ed il difeasore del 
Foggia per uno stage di preparazione al doppio spareggio 
mondiale contro l’Australia per Usa '94 (31/10 e 17/11 ). . 

Taranto fallito. Il Tribunale di Taranto ha decretato il fallimen¬ 
to della società pugliese retrocessa dalla «B* lo scorso anno e 
radiala dalla Federazione in estate per motivi economici. ■ 

Tcnnlal, Palermo. Lo spagnolo Sergi Bruguera (6/1.6/2 a Fe¬ 
derico Sanchez) e l’austriaco Thomas Muster (7/5, 6/'0 all'i- 
laliano Andrea Gaudenzi) sono i finalisti del torneo siciliano. 

TennisZ, Kiiala Lumpur. Semifinali; Chang (Usa) b. Stafford 
(S.A) : Svensson (SVE) b. Borwick (AUS). 

Baacball, acmifinali acudetto. Terzo incontro, Nettuno batte 
Gaudianello Bologna 12-7; CariParma-Telemarket Rimini 5-4. 
IINettunoegiàinlinale. ,• 

Anticipo di rugby. Il Simod Petrarca Padova ha sconlitto per 32 
a 0 il Tegolaia Tarvisium. 

Pozzo-Vicini, epilogo rinviato. Il presidente e l'ex allenatore 
dclI'Udine.se hanno concordato una «pausa di riflessione». 

Superturlamo, Tarquini ok. Gabriele Tarquini su Alfa Romeo 
155 ha vinto la prima gara della decima ed ultima prova del 
Campionato italiano in corso al Mugello. 

Alda nel calcio portoghese. Due calciatori del Porto - secon¬ 
do i medici della società - sarebbero scomparsi negli anni 
passati a causa del virus. 





BARI 90 58 

29 

55 

26 

CAGLIARI 51 53 

12 

89 

27 

FIRENZE 11 89 

16 

50 

46 

GENOVA 82 7 

69 

25 

40 

MILANO 69 66 

50 

71 

48 

NAPOLI 34 77 

88 

83 

9 

PALERMO 41 19 

6 

42 

34 

ROMA 28 45 

89 

59 

43 

TORINO 79 83 

62 

67 

74 

VENEZIA 14 26 

89 . 

9 

86 




2 X 1 2 2 X X 

1 2 

1 2 
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LE QUOTE: 


ai 12 
agli 11 
ai 10 


L. 36.903.000 
L. 1.609.000 
L. 159.000 



l'amico in più 


-N 

cussieo dì 

Leontiiio GORGIAj 
ottimo aiuto 
por 

Tuni 

L noeo 

|(np (♦iiUOT«gnft)| 


•Aglio oup 190l8??9'GjOinoJ^l LdMo 

Vio Citogno Moryoni, 3 • 70161 MI 


COPPIE PRESTIGIOSE: 

GEMELLI E VERTIBIU 

I Gemelli c Vortibili sono ira i raggruppo» 
menti più conoeciuti e seguili per amPata o 
ambo nelle singole coppie e por ambo e terrto 
noilo lunga foRo numeri) por i Cemolli o per 
solo ambo nelfiniero gruppo i Vortibili. 


Ecco la lunga boi GEMELLI gtocabtic per 
ambo e temo; 

1122,33.44.55.66.77.68 
Da luogo alle seguenti coppie per ambata^ 
ambo sacco: 

1122-11.33«11,44.11,55 
11.66-11.77.11.88-2223 
22.44 • 22.55 • 22.06 • 22,77 

22.88 - 33.44 - 33.55 - 33 66 . 

33.77.33.88 - 44,55-44.66 
44.77 - 4^..88 - 55,60 - 55.77 

55.88 • 66.77 • 66,88 - 77.88 

Lo coppie bei VERTIBILI sono le seguenti: 
12.21-13.31-14.41-15.51 
16.61-17.71-18.81-23,32 
24.42 - 25.52 • 26.62 - 27.72 
28.82 - 34.43 - 35.53 - 36.63 

37.73 - 38.83-45.54-46 64 

47.74 - 48.64 - 56,65 - 57,75 
58.05 - 67.76 - 68.86 - 78.87 

Una coppia per ambata oo un premio fli 5,6 
volte la posta, mentre la stessa puntala per 
ambo bù invece 250 volte. 

La lunga boi gomciii por ambo paga 8.5 
volte e per terzo 75,8 volle ta somma puntata. 
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Mercoledì 
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con 
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Introduzione di Ottavio Cecchi 


l’Unità 


















































